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Inabbiriamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): CD Le Canzoni del Secolo € 5,80 


Accordo di maggioranza sugli immigrati. Per il governatore urge correggere i conti, Palazzo Chigi nega 


Fazio: «Manovra correttiva» 


Senegal batte Francia 1-0. L'esultanza di Cisse, capitano della squadra centroafricana. 


Nella partita d'apertura dei Mondiali i campioni uscenti battuti a sorpresa dalla matricola centroafricana per 1-0 


Il Senegal spegne le stelle di Francia 


Strada in salita per Zidane e compagni. Oggi tocca a Uruguay e Germania 


SEUL E anche la Francia 
campione del mondo ha tro- 
vato la sua Corea. O me- 
glio il suo Camerun, come 
capitò all'Argentina di Ma- 
radona fell'inaugurazione 
meneghina di Italia '90. 
Aprendo i mondiali d'Asia 
i campioni in carica sono 
stati infatti battuti dalla 
sorprendente matricola Se- 
negal per 1-0. La «Gran- 
deur» sbatte con violenza 
contro il primo ostacolo, 
travolta dalla furia spu- 
meggiante della sua ex co- 
lonia, che nel campionato 
francese ha sgrezzato as- 
sai bene i suoi talenti indi- 
geni (21 giocano nel cam- 
pionato francese), tanto da 
mortificare con una gara 
giocata a perdifiato e sen- 
za cedimenti fisici e menta- 
li i compagni di Zidane, 


l'unico dei «Bleus» a non 
aver perso perché tenuto 
in panchina da una coscia 
malandata. 

La sorpresa di questo 


Lunedì l'Italia 
affronta l'Ecuador 
Vieri: siamo forti 


Ma Montella 


non si rassegna 

a ricoprire il ruolo 
di eterna riserva 
© A pasina 29 


Il governo frena sull'articolo 18: Cisl e Uil ci stanno, C 


= CITTÀ METROPOLITANE 
i i 


Banca d'Italia 
nel gioco 
della politica 


di Alfredo Recanatesi 


n tempo le consi- 
derazioni finali 
del Governatore 


della Banca d'Italia veni- 
vano lette per trarre in- 
dicazioni sul futuro del 
credito, dei tassi di inte- 
resse, dell'inflazione, del- 
la disponibilità di rispar- 
mio per il finanziamento 
degli investimenti, della 
Spesa per interessi che 
avrebbe gravato sul bi- 
lancio dello Stato e, in 
definitiva, sulle prospet- 
tive o meno di manovre 
di finanza pubblica. Og- 
gi si leggono per ricavar- 
ne se e quanto il Gover- 
natore approvi o critichi 
l'operato del governo. 
Esercizio, questo, sterile 
quant'altri mai sia per- 
chè il nostro sistema po- 
litico-istituzionale incli- 
na sempre più verso una 
pur surrettizia delegitti- 
mazione delle istituzioni 
che non siano espresse 
da un voto popolare, sia 
perchè, secondo quanto 
mi disse un Governatore 
del passato «nelle consi- 
derazioni finali si può 
sempre leggere tutto ed 
il contrario di tutto». 
Questa metamorfosi del 
senso attribuito alle 
«considerazioni» del Go- 
vernatore è conseguenza 
della integrazione mone- 
taria la quale, avendo 
trasferito ogni potestà 
monetaria alla Banca 
centrale europea, ha pri- 
vato le Banche centrali 
nazionali di ogni potere 
di condizionamento dei 
Eocini e dei parlamen- 
1 

È questo potere di con- 
dizionamento che, in un 
Paese atipico sotto il pro- - 
filo politico-istituzionale 
e debole sotto quello de- 
gli assetti capitalistici, 
ha fatto della Banca 
d'Italia una istituzione 
di riferimento sulla qua- 
le in più di una occasio- 
ne si è basata la tenuta 
dell'intero sistema econo- 
mico-finanziario. 
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ROMA Dopo le richieste da 
parte di Confindustria per 
un'accelerazione delle rifor- 
me ieri è arrivato l'allarme 
di Bankitalia sui conti pub- 
blici. Fazio ha evitato di 
pronunciare la parola «ma- 
novra» ma ha fatto riferi- 
mento alla necessità di una 
«correzione strutturale dei 
conti», senza la quale 
Bankitalia dice no alla ridu- 
zione delle tasse. L’analisi 
di Fazio non è condivisa da 
Palazzo Chigi: il governo 
continua a escludere la ne- 
cessità di una manovra cor- 
rettiva. «Anche nell'ipotesi 
che la crescita economica ri- 
sulti quest'anno inferiore 
alle previsioni, non sarà ne- 
cessario - afferma Palazzo 
Chigi in una nota - un inter- 
vento sul fronte delle entra- 
te». Trovato l'accordo in se- 
no alla maggioranza sulla 
legge riguardante l’immi- 
grazione (Berlusconi ha 
convinto l’Ude a ritirare 
l'emendamento Tabacci sul- 
la regolarizzazione degli im- 
migrati che lavorano in ne- 
ro), sull’articolo 18 il gover- 
no frena e annuncia che il 
ddl sul lavoro verrà stral- 
ciato. Cisl e Uil accettano il 
confronto separato su fisco, 
mezzogiorno. Ma la Cgil 
rompe e Cofferati torna a ri- 
lanciare l’ipotesi di un al- 
tro sciopero generale con- 
tro la politica del governo 
in materia di occupazione. 


® Alle pagine 23 


ducono prima che vengano assorbiti da Ro- 


offerati rompe 


Il sindaco di Trieste Dipiazza con quelli di Milano Albertini e di Roma Veltroni. (Bruni) 


Nasce a Miramare il club dei sindaci virtuosi 


TRIESTE La «Maastricht dei Comuni», cioè 
dei Comuni sempre più «impresa», «virtuo- 
si» ma liberi di reinvestire gli utili che pro- 


ma è stata la chiave dell'incontro di Mira- 
mare del Coordinamento Anci dei sindaci 
delle città metropolitane. 


@ A pagina 15 


Sono suore, Berlusconi gli ha detto che hanno pregato per lui. Addio ironico alla Rai «bulsara» 


LI LI P (LI n 
Biagi: «Grazie zie 
RISTORANTE PIZZERIA 


PRINCIPE DI METTERNICH 


PorticcIoLo DI GRIGNANO 040.224189 
INIZIA, L’ESTATE 
‘TUTTI I MARTEDÌ e GIOVEDÌ pranzo e cena 
MENÙ ESTIVO € 22,00 PIZZERIA 


Menù estivo per gli amanti del pe- FORNO A LEGNA 
sce azzurro dei nostri mari: PRANZO - CENA 


Ss PRZRSIO live Venendo a mangiare la pizza da noi 
ESSI SIRPO CENE non solo gusterete la classica pizza 
PRIMO PIATTO 


‘napoletana di qualità ma spenderete 

come andando da altri. 

Famiglie, festeggiati, amici ecc.... 
Scegliete di farvi servire da noi. 

[Vi aspettiamo sempre più numerosi. 
p x 7 


Gnocchetti di patate e Sardoni 
baroiani pomodorini ciliegia 
SECONDO PIATTO 
Sgombro alla pizzaiola o grill 
Radicchio e fagioli triestino 
DESSERT 
Anguria al porto e ciliegie 
Scegliete di trascorrere îl vostro 
pranzo - cena comodamente seduti 
all’aperto nelle nostre terrazze a 
mare godendovi il panorama delle 
barche che ondeggiano sul mare 


di Silvion 


ROMA «Da 41 anni lavoro in 
Rai, ma non sono uomo per 
tutte le stagioni». Teri sera è 
andata in onda l'ultima pun: 
tata dell'ottava serie de «Il 
fatto», ed Enzo Biagi saluta, 
senza sapere ancora niente 
del suo futuro nella tv pub- 
blica. In una conferenza 
stampa a Milano fa un bi- 
lancio del programma. «Se 
lo MEET rifare, siamo 
qua», dice il giornalista. Bia- 
gi ha sottolineato di avere 
‘un ottimo rapporto persona- 
le con Berlusconi: «quando 
non sono stato bene e ho 
avuto qualche problema di 
salute - ha riferito - Berlu- 
sconi tutte le mattine mi ha 
telefonato e mi ha anche det- 
to di aver mandato cioccola- 
tini alle sue zie monache af- 
finchè pregassero per me. À 
questo punto - ha aggiunto 
con una battuta - non so più 
dire se mi abbiano salvato i 
cardiochirurghi o le zie mo- 
nache di Berlusconi...». 
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Mondiale che preannuncia 
belle favole da sfogliare ha 
dunque già un nome, si 
chiama Senegal. Ma senza 
Zidane la Francia è mezza 
SU o quasi. Il blasone 
calcistico dei Blues è uscito 
con i lividi, il loro mondia- 
le è già in salita e per gio- 
vedì contro l'Uruguay di 
Recoba già si parla di sfida 
spareggio. È lo stesso ct Le- 
merre a confessarlo: «Ora 
dovremo vincerle tutte per 
restare in pista». E guarda- 
re a cosa fanno gli avversa- 
ri. A partire da Uruguay- 
Danimarca di stamane 
(ore 11, Raiuno). E oggi 
esordisce anche la Germa- 
nia che se la vede con l’Ara- 
bia Saudita (alle 13.30 su 
Raiuno). Alle 8.30 Eire-Ca- 
merun. 


È la parabola del sol 
la nuova fede di massa 


di Ferdinando Camon 


stata in modo da non coincidere con la partita; nelle 

chiese dove la messa coincide, il prete farà la predica, 
ma in sacrestia ci sarà un chierichetto davanti al televisore: 
se ci scappa un gol, il chierichetto viene a dirlo al prete, che 
lo annuncia al pubblico. Quindi quella che si chiama «la pa- 
rola del Signore», la parabola, verrà interrotta, per lasciar 
posto alla «parola o il gol. In altre chiese fanno in 
modo che la messa termini giusto quando la partita comin- 
cia: accanto al reverendo ci sarà un televisore, all' «ite missa 
est» i fedeli restano seduti dove sono, e si a ai in 
spettatori. Benedetto Croce protestava contro la presenza 
massiccia di opere d'arte nelle chiese cattoliche. 


Dis: in molte chiese d'Inghilterra la messa sarà spo- 
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Sacile, la mamma ventenne accusata di infanticidio rivela: «Sono stata violentata» 


Cadaverino di neonata 
trovato nella lavatrice 


SACILE Orrore in un’abitazio- 
ne di Sacile. Una neonata è 
stata trovata morta in una 
lavatrice. Secondo i primi ac- 
certamenti sarebbe morta 
soffocata, dopo il parto. Il 
corpicino, un feto di sette 
mesi che dovrebbe essere 
stato partorito spontanea- 
mente, era appoggiato, all'in- 
terno di un asciugamano, in 
un'asciugatrice. L'autopsia 
è stata fissata per questa 
mattina. La madre della neo- 
nata, Manuela Rugenato, 20 
anni, è ricoverata all’ospeda- 
le dove è sorvegliata dai ca- 
rabinieri. Il sostituto procu- 
ratore del Tribunale di Por- 
denone Federico Facchin ne 
ha disposto il fermo per i re- 
ati di infanticidio o omicidio 
volontario. La giovane don- 
na non è sposata e vive con 
la madre e i fratelli in un 
quartiere popola di Sacile, 
nella zona di San Giovanni 
del Tempio. Al magistrato, 
Manuela Rugenato avrebbe 
detto di essere stata violen- 
tata da due militari di leva 
lo scorso ottobre. Da tempo 
la ragazza è seguita dai ser- 
vizi sociali per difficoltà di 
natura psicologica. Il nuovo 
dramma familiare consuma- 
tosi a Sacile richiama alla 
mente la tragedia di Santa 
Caterina di a (Son- 
drio) dove tre settimane fa 
una neonata è stata trovata 
morta in una lavatrice: la 
madre è agli arresti. 


@ A pagina 11 
Manuela Boschian 


Sacile, l’arrivo dei carabinieri nella casa del dramma. 


Cassazione: condanna annullata 
a 13 hoss della strage di Capaci 


ROMA La Cassazione ha annullato 13 condanne ai boss ac- 
cusati di essere stati mandanti della strage di Capaci in 
cui morì il giudice Falcone. In sostanza la Corte sembra 
aver seguito l'orientamento secondo cui la sola apparte- 
nenza alla Cupola di Cosa Nostra non comporta automa- 
ticamente per tutti i boss, in mancanza di riscontri, 
l'adesione alle decisioni delittuose assunte dalla Cupola. 


@ A pagina 5 


Vertice a Bled dei Paesi dell'Europa centro-orientale. Roma e Lubiana impegnate a superare le incomprensioni 


Ciampi in Slovenia: uniti per contare 


Moni Ovadia: 
«Trieste 
mi ha esiliato» 


® A pagina 26 


BLED Per contare di più nelle 
relazioni internazionali è ne- 
cessario che ci sia un avvici- 
namento dei Paesi dell'Euro- 
pa centro-orientale all'Unio- 
ne europea. Lo ha affermato 
il Presidente della Repubbli- 
ca Carlo Azeglio Ciampi che 
a Bled, in Slovenia, ha par- 
tecipato insieme ad altri 
quindici capi di Stato al no- 
no meeting dei Paesi dell' 
Lone centro-orientale che 
si conluderà oggi. In partico- 
lare, nel colloquio di ieri se- 
ra fra Ciampi e Milan Ku- 
can, è stato ribadito che fra 
Italia e Slovenia c'è la piena 
volontà di impegnarsi per 
superare le incomprensioni. 
Roma e Lubiana sono pron- 
te a rafforzare in tutti i mo- 
di i TENDO di amicizia. 
Ciampi ha anche preso atto 
dei progressi di Lubiana nel- 
l'avvicinamento verso Ue 
che dovrebbe realizzarsi a 
partire dal 2004. 


® A pagina 4 
Alessio Radossi 


INVERTEBRATI E PESCI MARINI PIANTE E PESCI ACQUA DOLCE DISCU 


D: 
OGGI GIORNATA PROMOZIONALE HILL'S È 


®SUPER-OFFERTE SPECIALISSIME: 


CO? JBL € 15,00 

CAT PEARL E SILVER € 6,80 

SABBIA ALMO 10 Kg € 3,50 

ALMO GATTO 170 gr 10. conf. € 10,30 
ALMO GATTO :70 gr 10 conf. € 4,50 
GRATTATOI CANAC TUTTI | MODELLI 


NOVITÀ: Pesce con erbe officinali 
@® VASTA SCELTA trasportini - trasportoni - zaini - 
borse - marsupi - sherpa - tracolle 
@ Conigli nani - furetti - praire dog 
cuccioli cavalier - pappagalli 
parrocchetti - pappagallini - criceti 
tartarughe - rettili - canarini - esotici 
pesci - animali marini - piante - ecc. 
@ ESCLUSIVISTI DUPLA - ADA 

AVO DERM - NATURE DIET - CORALLI 

AQUARIUM OGGI - SURGELATI 


2F0122 
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DI TUTTO - DI PIÙ! 


Piazza Tommaseo 2 - Trieste - Tel. 040.366480 
va 


UARI ZEN IGUANE ANOLIS GEKI PITONI TARTARUGHE PHELSUME 


(cà 


Primo Piano 
La Cgil dice no a una trattativa con l'esecutivo sulla proposta di rinviare la modifica dello Statuto a un disegno di legge che deve essere definito entro il 30 giugno 


Bufera sull'articolo 18: nuovo strappo di Cofferati 


2 IL PICCOLO SABATO 1 GIUGNO 2002 


E' spaccatura con le altre organizzazioni sindacali. Angeletti (Uil) si difende: «Errore politico abbandonare» 


COMMENTO : _ 
Lo scontro sarà duro: 
i rischi di una Cgil isolata 


colta di firme (da parte del Prc, dei 
Verdi e delle sinistra sindacale) per 
l'estensione erga omnes della tutela 
di cui all'articolo 18. 

La cosa ha preoccupato:non solo i 
Ds e la Margherita, ma persino la 
f S Cgil. Eppure, sostenere come conti- 
il governo ha delineato una procedu- nua a fare Cofferati che la modifica 
ra i articolata su quattro ta- dell'articolo 18 è un vu/nus per la 
voli. Cisl e Uil hanno sottoscritto il stessa democrazia, al punto di farne 
verbale di intesa, la Cgil ha tenuto fe- una ono assoluta in trattati 
de ai propositi enunciati: senza stral- va, è indubbiamente un FIEOgLO 
cio dell'articolo 10 dal disegno di leg- che porta acqua al mulino delle posi- 

re delega (quello, a) punto, che af: zioni più radicali e che è destinato a 
a la revisione dell'articolo 18 del- creare una barriera insormontabile 
lo statuto) l'organizzazione di Sergio tra la coalizione di Centro-sinistra e 
Cofferati non è stata disponibile a certi settori dell'elettorato progressi 
sta se mai il Paese dovesse essere 


ROMA Non ci sta la Cgil al rin- 
vio della modifica dell’art.18 
ad un disegno di legge che de- 
ve essere definito entro il 30 
giugno. E’ questa la proposta 
che il governo ha avanzato al- 
le controparti convocate per 
la prima volta da novembre 
scorso sulle deleghe del fisco, 
delle pensioni, del lavoro e de- 
gli ammortizzatori sociali. 
Sergio Cofferati, segretario 
generale Cgil, ha ripetuto che 
la sua confederazione non 
può accettare una simulazio- 
ne, o una dilazione su una ma- 
teria così importante come la 
modifica della giusta causa 
per i licenziamenti, e sullo 
sfondo evoca la possibilità di 
un nuovo sciopero generale. 
Ma altrettanto non hanno fat- 
to i leader delle altre due con- 
federazioni sindacali che han- 


Berlusconi si tratta di rifor- 
mare queste materie per rag- 
giungere gli obiettivi Ue di Li- 


no chiesto solo più tempo per 
la trattativa, e hanno ottenu- 
to un rinvio di trenta giorni, 
fino al 31 luglio. Cisl e Uil 
hanno convenuto sul docu- 
mento finale e si è consumata 
la frattura più insanabile e 
profonda che si sia mai regi- 
strata. Ma la Uil si spacca cla- 
morosamente: Paolo Pirani e 
Franco Lotito, segretari confe- 
derali, contestano la decisio- 
ne di Angeletti e chiedono 
l'immediata convocazione del 
comitato centrale. ) 
Il premier Silvio Berlusco- 


legge 848bis, si è trattato «di 
fare una separazione tempo- 
rale, non uno stralcio, che in- 
dica la buona volontà del go- sbona che coniugano competi- 
verno a Volersi confrointare tività e incremento dell’occu- 
con le parti sociali», azione. Entro luglio dovreb- 
E' stato fissato rigidamente (5 essere definite le modifi- 
anche il calendario degli in- che all'articolo 18 che poi, si 
contri, che evidentemente prevede, data la schiacciante 
non possono prevedere appro- maggioranza sulla dl può 
fondimenti come avviene in contare l’esecutivo, diventerà 
una trattativa: il 4 giugno si legge entro breve. «I quattro 
riunirà il tavolo sul lavoro al tavoli di legge proposti dal go- 
welfare; il 5 si riunirà quello verno» ha spiegato Berlusconi 
su fisco e sommerso al mini- «sono stati accettati da tutte 
stero dell’economia ed il 6 giu- le parti sociali eccetto.la Cgil 
ni, invece, è sembrato solleva- gno a Palazzo Chigi si riunirà che parteciperà a tre'tavoli, 
to all’idea di aver messo inun quello per il Sud. Il 18 giugno” ma non a quello sul ddl 848 
angolo la Cgil e di poter proce: poi ci sarà la prima verifica bis». Il presidente del Consi- 
dere alle riforma con le altre hei 4 tavoli, in vista del Dpef glio ha ostentato anche una 
organizzazioni. Quanto alla che verrà presentato entro la 
proposta di stralciare gli arti- fine di giugno. 
coli 2,3 10 e 12 della delega Quindi la regia dei colloqui 
sul mercato del lavoro e tra- coni sindacati è stata avoca- 
sferirli in un altro disegno di ta a Palazzo Chigi. Secondo 


Berlusconi aveva la sua pro- 
posta in tasca quando si è pre- 
sentato a Palazzo Chigi. La 
decisione, tra le molte ipotesi 
possibili, compresa quella di 
Tremonti di applicare lo Sta- 
tuto solo alle aziende con più 
di venti dipendenti (ora il li- 
mite è 15) era stata presa a 
Palazzo Grazioli qualche ora 
prima, durante un vertice di 
maggioranza. Lo stralcio e il 
tempo di riannodare qualche 
filo interrotto era la soluzione 
che era sembrata la più prati- 
cabile per decongestionare la 
tensione sociale. Berlusconi 
ha confessato che mai si sa- 
rebbe immaginato che l’art. 
18 diventasse una bandiera. 
«E’ successo qualcosa che an- 
dava ben al di là delle nostre 
aspettative» ha ammesso con 
candore. 


di Giuliano Cazzola 


volte l'imprevedibile acca- 
« de», soleva dire la signora 
Thatcher. Anche a Palazzo 


Chigi è successo un fatto inatteso: il 
fronte sindacale si è spaccato quando 


gran voglia di avere qualche 
suggerimento dai sindacati: 
«Sul sommerso, ci aspettiamo 
un grande contributo dalle 


parti sociali». Antonella Fantò 


si (la Fiat insegna). 


prender parte al negoziato. Il fatto è 
grave ed importante. Va da sè che in 
tutte le persone responsabili non può 
che destare preoccupazione una si- 
tuazione siffatta. C'è da attendersi, 
infatti, un inasprimento della polemi- 
ca politica (già avvelenata per tanti 
motivi) ed un'accentuazione della 
conflittualità sociale in un momento 
delicato, caratterizzato da timidi ba- 
gliori di crescita economica, accompa- 
gnati, tuttavia, da dure vicende di cri- 


D'altro canto, nel bene o nel male, 
il Paese non poteva restare paralizza- 
to, appeso ad una questione di princi- 
io, che era diventato (dispiace dirlo) 
‘occasione di una guerra senza quar- 


osti al 


stra 


lorio- 
rivendicazioni sbal 


fitta della Cgil, 


chiamato a pronunciarsi sul quesito 
referendario, Per il governo, comun- 
que, quello di oggi è un risultato si- 
gnificativo che lo toglie da una con- 
trapposizione con tutto il sindacato 
che fu esiziale nell'esperienza 1994. 
Non è detto che Cisl e Uil siano in- 
terlocutori accomodanti. 
cadere Feopzio che, sentendosi sotto- 
‘a potenza di fuoco della Cgil, 
'ezzotta e Angeletti si irrigidiscano 
e chiedano al governo di abbandona- 
re la già incerta a traballante linea 
del rigore, Ecco perchè è stato un be- 
ne che proprio ieri, il Governatore Fa- 
zio abbia affermato chiaramente che 
i conti pubblici sono a rischio e che 
rebus sic stantibus, non si arriverà al 


tiere della Cgil nei confronti del go- ; lanci 
verno di Centro-destra. Facciamo fa- Peo fica o 


tica a comprendere quale disegno per- 
segua Sergio Cofferati e dove voglia Meglio se con Cisl e Uil, una volta 
condurre (nelle ultime settimane del che 
suo mandato) la più grande e i 
sa organizzazione sindacale del Pae- 
se. Serve veramente, anche alla sini- n 
stra, una Cgil arroccata e isolata ?I sì 
più attenti commentatori delle vicen- 
le sociali, appartenenti all'ala rifor- 
mista della gauche, hanno dissentito 
dall'apertura di una campagna di rac- 


trada maestra rimane quella delle 
riforme, da percorrere comunque, 


‘a Cgil si è autoesclusa. 
Guai, però, se il governo cedesse a 
iD0o come fece nel 
Sena sul pubblico impiego.Se co- 
‘osse, veramente, Berlusconi forni- 
rebbe il destro a quanti sostengono 
che il suo scopo vero non era la mo- 
dernizzazione del Paese, ma la scon- 


Anzi, può ac- 


4 uo passes 


Sergio Cofferati con Angeletti (Uil) e D'Amato (Confindustria) durante l’incontro a Palazzo Chigi. 


i. 


L'accordo con le banche-ottiene il benestare del governatore di Bankitalia. Passera (Intesa-Bci): «Operazione equilibrata» 


Salvataggio Fiat: ora si apre il «dossier» Italenergia 


Torino si prepara a cedere entro pochi mesi il 14 per cento. Il ruolo dei francesi di Edf 


ROMA «Non ci saranno riu- 
nioni con Cisl e Uil». Sergio 
Cofferati vuole tenere da so0- 


«lo l’incontro con la stampa 


perchè reputa assolutamen- 
te grave che sia stato accet- 
tata dalle altre due confede- 
razioni un'ipotesi diversa 
dallo stralcio dell’articolo 
18, come era stato convenu- 
to prima e dopo lo sciopero 
generale. La disponibilità 
manifestata da Cisl e Uil di 
partecipare al tavolo sulla 
riforma del mercato del la- 
voro è per il segretario ge- 
nerale della Cgil «un grave 


errore», «Abbiamo ripetuto 


al governo - ha spiegato ai 
giornalisti - che occorre can- 
cellare ciò che è contenuto 
nelle intenzioni legislative 
del governò. Le altre orga- 
nizzazioni sindacali hanno 
fatto altre considerazioni; 
ne prendiamo atto. Ma con- 
sideriamo la scelta di avvia- 
re un negoziato un grave er- 
rore, improponibile. Ognu- 
no risponde della coerenza 
delle proprie azioni e per 
questo siamo qui da soli», 
ha concluso accennando al- 
la sua presenza e a quella 


«Avviano il negoziato? Commettono un grave erroren 


Uil, stava definendo la posi- 
zione di Cofferati «un erro- 
re politico», perchè signifi- 
cherebbe dire alla gente 
che lo sciopero non è servi. 
to, (mentre invece bisogna 
dire che il trasferimento in 
un ddl equivale ad uno 


stralcio), due segretari con- 


federali Paolo Pirani e 
Franco Lotito hanno critica- 
to la firma in calce al docu- 
mento finale del governo. 
«Chiediamo l’immediata 
convocazione del comitato 
centrale della Uil» hanno 
protestato «la firma di un 
verbale di intesa non comu- 
nicata alla riunione della 
direzione nazionale che im- 
pegna l’organizzazione, tra 
l'altro, ad un confronto sul- 
la modifica all'articolo 18 
in vista di un inserimento 
in un ddl entro il mese di lu- 
glio, è un atto che si colloca 
fuori dai mandati ricevuti 
dal congresso di Torino e 
nel comitato di maggio scor- 
SO», 

Più calme le acque, per 
ora, all’interno della Cisl, Il 
segretario generale della 
Cisl Savino Pezzotta che, 


MILANO Per la Fiat, nono- scita del- delegato prio impegno in Italener- di Guglielmo Epifani, suo alla vigilia dell’accordo per 
stante il permanere delle le piccole di Intesa- gia.Il presidente della com- 6 | H nt LI d | 2,60% vice, come unici interlocuto- il pubblico impiego, mentre 
difficoltà, la strada potreb-  impre- Bci, Cor- missione attività produtti- à all, aume 0 orario @ T] (1) ri alle domande dei giorna- erano rotte le trattative, ac- 
be essere in discesa. L'ac- se». Il rado Pas- ve della Camera, Bruno Ta- n n x" listi, DT cettò di incontrare il vice- 
cordo con le banche si sta contesto sera, ha bacci, annunciando che da a fronte di un'inflazione al 2 4% Secondo Cofferati il go- presidente Gianfranco Fini 
perfezionando giorno dopo del pia- difeso giovedì 6 giugno partirà I} verno non ha nessuna linea in un albergo, ammette che 
giorno e la prossima setti- no si deli- l’accordo l’indagine conoscitiva parla- / i 7 È di sviluppo: «Vi sono omis- effettivamente la Cgil è ri- 
mana potrebbe rientrare in nea sem- raggiun- mentare sulla crisi dell’au- | ROMA Nel mese di aprile vorate è dovuto «per il | | sioni rilevanti, penso ad masta fuori da negoziati 
Italia l'Avvocato Gianni pre di to con la to, ha definito «inaccettabi- | 2002 l'indice delle retribu- 90,4% a vertenze estra- | | esempio alla questione del fatti in questi giorni. 
Agnelli. Il presidente onora- più e as- Fiat: «Si. le» un eventuale controllo | zioni contrattuali orarie  nee al rapporto SH Mezzogiorno a cui manca il «E la Cgil ad autoesclu- 
rio dell'azienda torinese sume ca- tratta di di Italenergia da parte di. dei lavoratori dipendenti Laneremcato c ato 1 | | capitolo delle risorse». Se- dersi dal confronto, non c'è 
avrebbe infatti concluso, ratteri- un opera-  Edf. Secondo il piano che COESGNiO JE 90 FEDE, Co EOS n D do DE condo lui, la delega sulla nessun complotto in corso. 
con esiti ritenuti dai medici stiche zione sarà perfezionato in un pa- | di SARTO, SG 241%). Geriv È Se Li i previdenza porterà «gravi I contatti nell'attività sin- 
positivi, i cicli di cure a cui non solo molto io di settimane Fiat entro wa e Ri. ente ai alcunitrinnogi danni», mentre gli orienta- dacale, ci sono sempre. Mi 
si sta sottoponendo da un naziona- equilibra- pochi mesi cederà il 14% di spetto a marzo 2002 l'au- contrattuali nell' indu- menti generali in materia spieghi Cofferati come mai 
paio di settimane. «Non si li: «Il pro- ta, inte-  Italenergia scendendo così | mento è stato dello 0,2%. stria e nei servizi (settore | | di lavoro sono inefficaci. non ha avuto contatti con 
tratta del primo momento getto che ressante dal 38 al 24% circa. Secon- | L'incremento nel periodo gas e acqua, sistema mo- | | Inoltre le ipotesi affacciate nessuno? Ci hanno presen- 
difficile -ha detto il presi- abbiamo finanzia- do Tabacci Edfha anche un | gennaio-aprile 2002 - sem- Si istituti è case di cura | | dal governo «non hanno . tato un provvedimento: ab- 
dente, Fresco. Non bisogna posto in riamente opzione per rilevare entro : | pre secondo l'Istat - rispet- | privati). Ad aprile inoltre | | nulla a che spartire con il biamo detto va bene, faccia- 
esagerare la crisi», essere è e econo- il2005 l’intera quota posse- | to allo stesso periodo dell' è stato siglato il muovo | | vertice europeo di Lisbo- mo questo percorso». Ange- 
E ieri anche il governato- molto im- Il presidente della Fiat, Paolo Fresco. 1!fAMEen- duta dalla casa torinese di- anno precedente è stato contratto per i dipendenti na». Quanto alle prospetti- letti invece sostiene di aver 
re Antonio Fazio ha dato il portante "P. ; * te anche ventando così il principale | del 2,9%. Inoltre, nei pri- del trasporto aereo che ri- | | ve, esse non possono che es- chiesto una riunione alla 
suo benestare all’operazio- € potreb- per le ‘azionista conil 42%. mi 4 mesi del 2002 il nu- | guarda 17.000 addetti e | | sere di mobilitazione e di Cgil da tenersi prima del- 


ne di ristrutturazione del 
debito: «Le attuali vicende 
sono costantemente seguite 
con attenzione», ha detto il 
governatore, e «il sistema 
bancario e quello finanzia- 
rio hanno ora i mezzi per 
consentire alla grande indu- 
stria di superare le difficol- 
tà, per assecondare lo svi- 


be avere la partecipazione 
di altre banche, non solo 
italiane, perché va nel sen- 
so di rafforzare un grande 
gruppo industriale - ha det- 
to Rainer Masera, presiden- 
te del SanPaolo-Imi - l'eco 
di quello che dice il gover- 
natore evidentemente è 
ben presente». 


banche, sicuramente per la 
Fiat - ha detto Passera - 
tutti i tasselli, dalla remu- 
nerazione alla possibilità 
di conversione dei debiti, so- 
no molto interessanti per le 
parti». 

Qualche problema sorge- 
rà sicuramente sul fronte 
politico per la decisione del- 


Intanto il presidente del- 
la Ferrari, Luca Cordero di 
Montezemolo, ha conferma» 
to che l'intenzione «è quella 
di quotare l'azienda prima 
della fine dell’anno» e colto 
l'occasione per smentire 
l’ipotesi che la Fiat possa 
cedere il controllo della ca- 
sa di Maranello. 


mero delle ore non lavora- 
te a causa di scioperi sono 
state circa 17 milioni, se- 
gnala ancora l'Istat rile- 
vando che nel IUSEINR gen- 
naio-aprile 2002. le ore 
perdute per scioperi han- 
no registrato un incremen= 
to del 1.317,4% rispetto al- 
lo stesso periodo del 2001 
e che il monte ore non la- 


stabilisce incrementi con- 
trattuali molto posticipa- 
ti. La GNA di contratti vi- 

‘enti alla fine di aprile re- 

ativa all'intera economia 
risulta pari al 55,2% risul- 
tando in attesa di rinnovo 
34 accordi collettivi nazio- 
nali i al 44,8% e ri- 
guardano 4,9 milioni di la- 
voratori. 


lotta. Potrebbe essere in vi- 
sta la proclamazione di un 
altro sciopero generale? Po. 
trebbe essere, risponde Cof- 


ferati, senza Aggiungere. 


una parola di più. 

La sua presa di posizione 
arriva come un boomerang 
nella confederazione di Via 
Lucullo. Mentre Luigi An- 


l’incontro di ieri a Palazzo 
Chigi. 

Ma Epifani avrebbe rispo- 
sto «che non sarebbe stato 
possibile in questi giorni, 
ma solo la prossima setti- 


mana», Da tempo in Cgil si. 


sapeva degli incontri delle 
altre confederazioni con 
esponenti del governo. 


luppo, per sostenere la cre- Anche l’amministratore la Fiat di alleggerire il pro- a.C geletti, segretario generale af. 
a mm Li _. {i IL PICCOLO 
Pesanti bordate sull’operazione dal quotidiano Financial Times: «Un matrimonio forzato» Gianfranco Gutty (Generali) I NGRA Cn 
L] LI] L] | LI LI ) ’ it CT 
«È una operasione positiva (quin ine n selezione passa At 
Piazza Affari boccia le nozze Sai-Fondiaria mea a 
periti le oumenta la CONCONENZA) Caporedattore centrale: Francesco Carrara. Capiredattori: Roberto Altieri, Piero Trebiciani. 


MILANO Sai-Fondiaria que- 
sto matrimonio non s'ha da 
fare. Le nozze tra il gruppo 
assicurativo della famiglia 
Ligresti e quello fiorentino 
non ha riscosso consensi all' 
estero. La prima bordata 
contro l'operazione è stata 
sparata ieri mattina dal Fi- 


sede nel paradiso fiscale 
delle Bermuda), azionista 
sia di Sai, sia di Fondiaria 
con l'1%. Liverpool ha criti- 
cato aspramente il concam- 
bio di quattro azioni Fon- 
diaria per una Sai, ritenuto 
inidoneo a riflettere il cor- 
retto valore tra le due socie- 


verpool - un prezzo pari a 
4,19 euro per azione, basa- 
to sulla valutazione di mer- 
cato corrente, a fronte dei 
9,5 euro per azione pagati 
da Sai per il suo 29,9% in 
Fondiaria, ora detenuto da 
Jp Morgan, Commerzbank, 
Interbanca, Francesco Mi- 


dal fondo contro l'opinione 
della Consob che ha eselu- 
so ogni azione comune tra 
Mediobanca e Sai. Ma non 
finiscono qui le critiche 
estere. 

L'agenzia di valutazione 
americana Standard e Po- 
or's ha giudicato sfavorevol- 


diobanca, decise di vendere 
il proprio pacchetto di con- 
trollo a Sai, posseduta dall' 
amico di sempre Salvatore 
Ligresti. Per giungere alla 
fusione si è dovuto attende- 
re quasi un anno, a causa 
delle resistenze opposte da- 
gli azionisti di Fondiaria. . 

Infine c'è da registrare il 
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capitalismo italiano, il ma- 
trimonio forzato fra Sai e 
Fondiaria raggiunge nuovi 
abissi», Al commento al ve- 
triolo del quotidiano ingle- 
se si è aggiunto nel pome- 
riggio la nota del fondo 
americano Liverpool (con 


il deprezzamento dei due ti- 
toli in Borsa: Sai ha chiuso 
con una flessione del 5,77% 
a 16,79 euro, mentre Fon- 
diaria ha perso il 4,57% a 
4,32 euro. 

«La proposta implica - si 
legge nel comunicato di Li- 


gato per la propria quota 
saranno sopportate dalla 
nuova società nata dalla fu- 
sione», Liverpool è in atte- 
sa dell'udienza del 5 giu- 
gno presso il Tar del Lazio, 
che dovrà esprimere la deci- 
sione sul ricorso presentato 


ria e lasciando negativa 
quella su Sai, 

Intanto, i consigli delle 
due compagnie hanno det- 
tato i tempi dell'operazio- 
ne, Subito dopo l'approva- 
zione dei due cda, entro la 
fine di agosto le assemblee 


fusione. Da ciò nascerà il 
secondo polo assicurativo 
italiano alle spalle di Gene- 


rali. Tutto era nato nell' 


estate del 2001, quando 
l'azionista di riferimento di 
Montedison (allora proprie- 
taria di Fondiaria), cioè Me- 


Gutty secondo cui la fusio- 
ne tra Fondiaria e Sai, con 
la creazione del secondo po- 
lo assicurativo nazionale, è 
un'operazione positiva che 
migliorerà la competizione 
e la concorrenza nel setto- 
re. / 

f.pi. 
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SABATO 1 GIUGNO 2002 


Nelle Considerazioni finali il governatore 


Primo 


Piano 


nie A SRIRNRA E RR > me AI 
di Bankitalia sollecita con forza riforme strutturali su fisco, pensioni, sanità e pubblica amministrazione 


Allarme di Fazio sui conti: «Manovra necessaria» 


IL PICCOLO 3 


L'Italia sta perdendo competitività, la crescita frena. Occorre avviare un circolo virtuoso sull'economia» 


ROMA Fermi al palo. Asfitti- 
ci. Non competitivi. Con 
grandi potenzialità ma trop- 
pe catene. Bloccati dai lavo- 
ratori che non ne vogliono 
sapere di diventare «flessi- 
bili». Da un sistema pensio- 
nistico che ci manderà in 
bancarotta. Da aziende che 
sono sempre più piccole, pol- 
verizzate, che non ce la fan- 
no ad adeguarsi. Altro che 
luci rutilanti e fondali cine- 
matografici del vertice Na- 
to-Russia. L'Italia illustra- 
ta da Antonio Fazio, gover- 
natore di Bankitalia, mo- 
stra le rovine ammaccate di 
cartongesso da «vorrei ma 
non posso» e sembra lonta- 
nissima dall'Europa che so- 
lo pochi giorni fa l’abbrac- 
ciava, innalzandola fra i 
Grandi. E il governo? Non 
ha alcuna colpa? Beh, qual- 
cuna sì, ammette Fazio. 
Conti pubblici allo sbando, 
tasse troppo alte, promesse 
impossibili da mantenere, 
esportazioni senza ossige- 
no, la legge delega sulle 
pensioni è una burletta, 
non cambierà nulla. Ci vo- 
GEOsO riforme «strutturali». 

isogna aumentare l'età 
media, spostare il peso sul 
Sistema privato. 

Piace molto a Fazio la pa- 
tola «strutturale». La usa 
anche per suggerire una 
manovrina, altrimenti nel 
2002 il governo non ce la fa 
a superare l’1,5 del Pil, e 
sballa le previsioni. La ri- 
sposta del governo arriva 
poco dopo. Apprezza Fazio, 
ma esclude una manovra 
correttiva. «Basteranno - di- 
ce - gli stabilizzatori auto- 
matici» stabiliti dalla Ue. 
Così, tutte le colpe rimango- 
no a lavoratori e pensiona- 
ti. Non la manda a dire, il 
governatore Fazio, all’as- 
semblea generale di Palaz- 
zo Kotch, dinanzi alla foltis- 
Sima platea di imprendito- 


Per evitare che l'inciden 


ANSA-CENTIMETRI 


La riforma fiscale è possibile solo 
se si abbassa il rapporto tra spesa 
pubblica e Prodotto interno lordo 


Pensioni 

Il sistema attuale è insostenibile. 
E' necessario innalzare l'età media 
di pensionamento e spostare una parte 
rilevante della previdenza verso 

il sistema privato 


San 
za della 
spesa sul Pil aumenti si potrebbe 
affidare la gestione a operatori privati 


Le considerazioni finali 


Conti pubblici 


E' necessaria una correzione 
strutturale. Occorre un attento > 
controllo del fabbisogno e della spesa 


Imprese. 


Alla base della debole crescita 
economica si ritrova una perdita 
di competitività sia sul mercato italiano 
sia su quello internazionale 


Lavoro 

E' necessario muovere Verso 

un nuovo statuto del lavoro 

che tuteli i diritti ma adegui 

la flessibilità e i costi alla nuova realtà 


nnovazione nel mercato del lavoro, 
adeguate dotazioni infrastrutturali, 
maggiore sicurezza, riduzione delle 
diseconomie esterne favoriranno Ò 
l'impianto di attività produttive al Sud . 
Banche : 
Il processo di concentrazione, 

“a meno di una possibile importante 


operazione, è completato. Altre . 
aggregazioni ridurrebbero la concorrenza 


ri, economisti, banchieri e 
politici. Se la relazione del- 
l’anno passato fu quella del- 
la «carota», dei miracoli an- 


FFA DI GUIDO CARLI 


nunciati, quella di quest’an- 
no è stata quella del «basto- 
ne». Ma con un occhio atten- 
to alla convocazione delle 


parti sociali sull’articolo 18 
che di lì ad alcune ore si sa- 
rebbe svolta a Palazzo Chi- 
gi tra governo e sindacati. 


«È necessario muovere - di- 
ce - verso un nuovo Statuto 
del lavoro che tuteli i diritti 
di tutti i prestatori d'opera 
ma adegui la flessibilità e i 
costi alla nuova realtà pro- 
duttiva e all’utilizzo delle 
nuove tecnologie». Uno sta- 
tuto del lavoro, non più dei 
«lavoratori». 

Chiede, Fazio, un vero e 
proprio cambio di mentali- 
tà: «Occorre una revisione 
profonda, una sorta di meta- 
noia, nel modo di concepire 
i rapporti tra lavoro e im- 
presa». Prende in prestito il 
termine «metanoia» dall’an- 
tico greco. Significa qualco- 
sa di più di pentimento. Si- 

ifica «riconversione pro- 

‘onda del pensiero», e non a 
caso viene espressa con ge- 
nuflessione e bacio delle di- 
ta riunite, Il faro di riferi 
mento è l'America di Geor- 
ge W. Bush. Un Paese che 
uò contare su «efficienza, 
Hessibilità del mercato del 
lavoro». Sembra quasi di 
sentire, nella grande sala 
di Palazzo Kotch, l’eco delle 
tre «I» berlusconiane: impre- 
sa, internet, inglese. 

E l'Italia? Ferma al palo. 
Certo, anche il governo ha i 
suoi guai da risanare. Pri- 
ma di tutto i conti pubblici. 
Non si diminuiscono le tas- 
se, dice Fazio, se prima cala 
la spesa statale. Per supera- 
re nel 2002 il Pil all’1,5 per 
cento bisogna almeno, nel 
secondo semestre, dare il 
via ai cantieri delle Grandi 
Opere per 5 miliardi di eu- 
ro. Chi sono quindi, per Fa- 
zio, i veri colpevoli di que- 
st'Italia che non marcia? I 
lavoratori dipendenti, pri- 
ma di tutto, i loro sindacati, 
che impediscono una rifor- 
ma strutturale del mercato 
del lavoro, le opposizioni, E 

oi i pensionati, che godono 
di un sistema «insostenibi- 

e» 
Andrea Santini 


I commenti nel «parterre» di economisti, politici e industriali. Monorchio insoddisfatto: «La solita esortazione» 


La Confindustria plaude, Ulivo all'attacco 


Pietro Folena (Ds): «Continua a comportarsi come un uomo di parte» 


MERCATI 


La divisa Ue perde forza sul dollaro 
L'inflazione in Eurolandia 
scende in maggio al 2% 
Segnali di ripresa in Usa 


MILANO Il cammino verso la 
parità è ancora molto lungo 
e irto di difficoltà. Dopo 
Una nuova partenza sprint, 
che gli aveva fatto raggiun- 
gere 94,10 centesimi contro 
il dollaro, l'euro ha perso 
forza, scendendo nel tardo 
pomeriggio fino al livello di 
93,37. Il rallentamento è 
Stato innescato dai dati 
americani sugli ordini all' 
industria, migliori del pre- 
visto. 

Insomma, è stato il logi- 
co pretesto per consolidare 
i recenti rialzi. Negli Usa 
gli ordini all'industria sono 
saliti in aprile dell'1,2% ri- 
spetto a marzo. È il quinto 
aumento mensile consecuti- 
Vo ed è un risultato ben su- 
periore alle attese degli 
analisti, che si limitavano 
ad una crescita dello 0,3%. 
Non solo, ma è stato rivisto 
al rialzo anche il dato di 
marzo, con gli ordinativi sa- 
liti dell'1%, più del doppio 
della stima preliminare, pa- 
ri al +0,4%. Insomma, pur 
tra segnali ancora contrad- 
dittori, la locomotiva ameri- 
cana ha ripreso la marcia. 
Certo, la frenano la persi- 
Stente debolezza del merca- 
to del lavoro e quella degli 
investimenti aziendali. 

Ma la tenuta dei consu- 
mi, la ricostituzione delle 
Scorte, la spesa pubblica e 
la produttività sono i fatto- 
ri positivi che hanno con- 
sentito all'economia di usci- 
re rapidamente dalla reces- 
sione. Anche da Eurolandia 
è giunta una buona notizia: 
non certo riguardo alla cre- 
Scita economica, perchè gli 
Stenti delle economie euro- 
Pee sono ancora evidenti, 


dal momento che la ripresa 
dei Paesi dell'Euro è legata 
a doppio filo a quella Usa. 

Ma l'Eurostat ha comuni- 
cato il dato preliminare 
dell'inflazione di maggio, 
scesa al 2% dal 2,4% di 
aprile. Si attende il dato fi- 
nale, che sarà diffuso il 18 
giugno. È un risultato inat- 
teso, che farà felice anche il 
numero uno della Bce Wim 
Duisenberg, che a questo 
punto lascerà invariati i 
tassi di interesse nella riu- 
nione di giovedì prossimo. 
L'economia ha dunque con- 
fermato alcuni segnali di ri- 
sveglio. Ma le Borse, Piaz- 
za Affari in primis, non 
o essersene accor- 

e. 

Così il listino milanese è 
scivolato in chiusura dopo 
una giornata sempre all'in- 
e del modesto recupero 
(Mibtel -0,2%, Mib 30 
-0,29%) e nonostante l'av- 
vio in rialzo di Wall Street 
e del Nasdaq. È andata me- 
glio in Europa, con Parigi 
+0,34% e Londra +0,88%. 

Ta il mercato sembra fun- 
zionare come una calamita: 
dagli inizi di ottobre, il Mib 
30 oscilla in una fascia com- 
presa tra i 29.500 e i 
33.300 punti, E adesso è il 
livello inferiore della fascia 
ad attirare gli indici, E gli 
operatori ragionano in mo- 
do del tutto particolare. 
Quando a dicembre non si 
scorgeva alcun segnale di 
ripresa economica, il Mib 
30 veleggiava intorno a 
33.000 punti. Adesso che in- 
vece c'è più di qualche se- 
gnale, la Borsa naviga sui 
minimi dell'anno, sotto del 
10% rispetto a dicembre. 


s.p. 


ROMA «Molto diversa da quel- 
la dello scorso anno, in cui 
Si preannunciava un mira- 
colo», commenta l’imprendi- 
tore Carlo De Benedetti. 
«Di insostenibile, alla fine - 
dice Pietro Folena, dei Ds - 
ci sono, tra le altre cose, pro- 
prio le parole del governato- 
re Fazio, che da qualche 
tempo si comporta sempre 
di più come uomo di parte». 
«Una copertura acritica e to- 
tale delle politiche del go- 
verno», afferma Beniamino 
Lapadula, responsabile del- 
le politiche sociali della 
Cgil. «Sulla previdenza non 
sono d’accordo. La riforma 
è già stata fatta», è la battur 
ta di Savino Pezzotta, segre- 
tario generale della Cisl. 

Le considerazioni del go- 
vernatore di Bankitalia, 
prese dalla maggioranza co- 
me «un riconoscimento e 
uno stimolo per le iniziative 
assunte dal governo», ri- 
schiano di riaccendere le 
scontro coi sindacati pro- 
prio nel giorno dell'incontro 
a Palazzo Chigi sull’articolo 
18. «Una relazione eccellen- 
te, una chiamata alle armi 
per tutti, industriali e go- 


SEGUE DALLA PRIMA 


ggi la Banca concor- 

re, certo, alle decisio- 

ni della Bce, ma il 
suo potere nazionale si è ri- 
dotto a quello della vigilan- 
za sul sistema bancario, in- 
dubbiamente di cruciale ri- 
levanza, ma di scarso inte- 
resse per il grande pubbli- 
co 


Rimane, visibile e spen- 
dibile sul piano nazionale, 
la capacità di analisi del 
suo ufficio studi che, tem- 
prato dalle esigenze di com- 
prensione di un Paese com- 
plesso e travagliato come il 
nostro, è e rimane tra i più 
accreditati. Il che però non 
esclude che, perso il conte- 
nuto di supporto degli 
orientamenti della politica 
‘monetaria, le sue analisi si- 
ano diventate un pò fini a 
se stesse, un contributo di 
conoscenza soggettivo, 


verno. Il governatore ha fat- 
to delle scelte molto nette», 
commenta il presidente del- 
la Fiat Paolo Fresco, inter- 
venuto al posto dell’Avvoca- 
to, ancora in cura. 

«Una relazione molto se- 
vera, che necessita di parec- 
chie riflessioni», dice l'ex pa- 
tron della Telecom Roberto 
Colaninno. La prima.rifles- 
sione viene da Giorgio Cre- 
maschi, segretario naziona- 
le dei metalmeccanici Cgil: 
«Ripropone l’attacco ai dirit- 
ti del lavoro e al sistema 
pensionistico. La sua meta- 
noia descrive nient'altro 
che la subordinazione del la- 
voro a tutte le scelte dell’im- 
presa». Il termine metanoia 


ROMA Il matrimonio ‘tra 
Bnl e Monte Paschi di Sie- 
na sarà l'eventuale ulti- 
ma aggregazione tra le 
grandi banche. Il governa- 
tore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, nelle Con- 


è ripreso anche dal segreta- 
rio generale dell’Ugl Stefa- 
no Cetica: «Non c'è traccia 
di metanoia nella relazione 
del governatore che, eviden- 
temente, si ritiene immune 
dalle critiche». 
Naturalmente soddisfat- 
to il presidente della Confin- 
dustria Antonio D'Amato: 
«Un forte invito a fare delle 
riforme vere, che servono. 
È una denuncia molto chia- 
ra della necessità di rimet- 
tere in moto la competitivi- 
tà del Paese». Aggiunge Ce- 
sare Romiti, presidente 
Res: «Tirata d’orecchie non 
solo verso i sindacati, ma 
anche nei confronti di altre 
componenti della società ci- 


siderazioni finali indica il 
passaggio finale del rias- 
setto: per garantire la con- 
correnza servono quindi 
almeno 5 «big». Subito do- 
po le parole del governato- 
re il titolo Bnl ha registra- 


REAZIONI 


ROMA Non c'è bisogno di 
nessuna manovra corretti 
va straordinaria. Il gover- 
no, dopo le parole di Anto- 
nio Fazio, ha sentito il do- 
vere di escludere nuova- 
mente ipotesi di interven- 
ti non previsti per riporta- 
re sotto controllo l'anda- 
mento dei conti pubblici. 
E se di fronte alle doman- 
de dei giornali- 

sti, Gianfran- 

co Fini e Giu- 

lio Tremonti 

se la sono ca- 
vata con un 
secco «no-com- 
ment», è stata 
una nota uffi- 
ciale di Palaz- 

zo Chigi ‘a riba- 
dire la volontà 

di procedere 
sulla strada |. 
tracciata. C'è 
«apprezzamen- 
to» per la rela- 
zione di Fazio 
ricca di spun- 
ti, ma su alcu- 
ne valutazioni 
le distanze 
emergere, 

«Il governo - ha spiegato 
la presidenza del Consi- 
glio - sta da tempo e per 
conto suo lavorando a un 
Documento di programma- 


sembrano 


Tremonti difende le garanzie già date alla Commissione Ue 


Ma il governo non ci sta: 
uLa finanza è sotto controllo» 


zione strutturale che prefi- 
gura una Finanziaria mi- 
rata a rigore e sviluppo, 
nel lineare rispetto del 
suo programma». Quel che 
c'è da fare, si farà quindi 
con gli ordinari strumenti 
a disposizione del gover- 
no. È 

A rendere tranquillo 
ministro dell'Economia 


o 


Il governatore di Bankitalia, Antonio Fazio. 


anche l'esistenza all'inter- 
no del patto di stabilità eu- 
ropeo dei cosiddetti stabi- 
lizzatori automatici che in 
caso di una crescita infe- 
riore di un 1,1% ai tassi 
programmati consentireb- 
be all'Italia di avere un 


Bankitalia: Bazoli a colloquio con Tronchetti Provera. 


vile». E il presidente di Tele- 
com Marco Tronchetti Pro- 
vera: «Chiara, completa, 
condivisibile». Chiarisce 
Riccardo Pedrizzi: «Incorag- 


Stop alle grandi fusioni, mancano solo le nozze Mps-Bnl 


to una improvvisa impen- 
nata al rialzo (+5,2% a 
2,16 euro). Ieri il presiden- 
te di IntesaBci, Giovanni 
Bazoli, ha lanciato in 
Bankitalia l'allarme sulle 
Fondazioni che rischiano 


gia la Casa delle Libertà e 
boccia l'Ulivo. Dice che la di- 
rettrice di marcia del cen- 
trodestra è quella giusta». 

I commenti del centrosini- 


«di veder incrinata la pie- 
na indipendenza da loro 
acquisita rispetto al pote- 
re politico». Bazoli teme 
un'estensione eccessiva 
del concetto di controllo 
sulle banche. 


rapporto deficit Pil all'1% 
senza che questo comporti 
la necessità di interventi. 

Il governo in questo sen- 
so ha presentato alla Com- 
missione Ue due scenari 
distinti. Il primo prevede 
una crescita fissata al 
2,3%, mentre in presenza 
di una serie di fattori an- 
che di natura internazio- 
nale non è sta- 
ta esclusa an- 
che una cresci 
ta che non sa- 
le oltre l'1,2%. 
Per Tremonti 
quindi è stato 
fatto quanto 
necessario «in 
coerenza con 
gli scenari eu- 
ropei sia di 
congiuntura 
economica che 
di finanza pub- 
blica». 

Sul nodo cru- 
ciale della cre- 
scita il Gover- 
no non dà nes- 
suna risposta 
a Fazio che limita tra l'1,5 
eil 2% la ripresa, condizio- 
nando questi livelli di cre- 
scita all'apertura rapida 
di cantieri e al varo di un 
piano di investimenti per 
oltre 5 miliardi di euro. 
p.tav. 


Carlo De Benedetti: 

«Un discorso molto 
diverso da quello 

dello scorso anno 

in cui si preannunciava 
un miracolo economico» 


stra sono differenziati. Per 
Pierluigi Bersani, responsa- 
bile economico dei Ds, «le ri- 
cette di Fazio non sono tut- 
te condivisibili, ma la preoc- 
cupazione sì». «Fazio dove- 
va parlare prima, è eviden- 
te che si rende necessaria 
‘una manovra correttiva», è 
il secco commento del socia- 
lista Roberto Villetti. Più 
morbido Enrico Letta, re- 
sponsabile economico della 

argherita: «E condivisibi- 
le la direzione indicata per 
la politica economica. E mol- 
to opportune le indicazioni, 
fino alla necessità di un 
nuovo Statuto». 

Non è piaciuta invece a 
Andrea Monorchio, ex ragio- 
nere generale dello Stato, e 
neo presidente della società 
Infrastrutture, la critica ai 
conti pubblici, dei quali è 
stato responsabile fino a po- 
co fa: «Mi pare la solita esor- 
tazione che fa il governato- 
re per un taglio della spesa 
corrente». «Una relazione 
in linea con l’azione di go- 
verno», conclude Luigi Cesa- 
reo, responsabile economico 
di Forza italia. E le critiche 
delle opposizioni? «Stru- 
mentali». 

a.s. 


quindi controvertibile, 
quindi ancora strumenta- 
lizzabile e sempre più stru- 
mentalizzato. 

Nell'analisi di Fazio di 
quest'anno, ad esempio, 
colpisce la descrizione del 
nostro sistema produttivo. 
Una descrizione negativa; 
addirittura disperante per- 
chè fa risalire la perdita 
della competitività, e quin- 
di della capacità di genera- 
re il reddito che serve per- 
chè il Paese nel suo com- 
plesso possa mantenere il 
posto che ha raggiunto nel 
mondo, al fatto che il no- 
stro è un sistema di impre> 
se piccole, poco strutturate 
finanziariamente, con una 
capacità conseguentemen- 
te ridotta di creare innova- 
zione, di produrre beni ad 
elevata tecnologia sui qua- 
li i guadagni possano esse- 


re elevati. Una 
analisi piena- 
mente condivi- 
sibile, anche 
se registra un 
ritardo di alcu- 
ni anni, quelli 
trascorsi da 
quando i mercati hanno 
preso la strada della globa- 
lizzazione, o almeno quelli 
passati da quando fu 
espressa la rinuncia, poi 
sancita dalla adozione dell' 
euro, di: non cercare più s0- 
luzioni al problema della 
competitività attraverso 
svalutazioni della moneta. 

Non è condivisibile, inve- 
ce, l'analisi delle cause, 
che Fazio ha ridotto all'ec- 
cesso di pressione fiscale 
ed alle rigidità del mercato 
del lavoro, così riscuotendo 
un inopinato plauso del 
presidente della Confindu- 


Banca d'Italia 
nel gioco 
della politica 


stria. Sul pia- 
no del metodo 
non è condivi- 
sibile l'auspi- 
cio di una ridu- 
zione della 
ressione fisca- 
le senza sugge- 
rire riduzioni della spesa 


' politicamente praticabili; e 


non è condivisibile sul pia- 
no sostanziale ogni riferi- 
mento a rigidità del merca- 
to del lavoro quando l'Istat 
ha contato pochi giorni fa 
ben 31 forme di contratti 
di lavoro atipici e l'Ocse ha 
accertato che le possibilità 
di gestire licenziamenti 
non sono in Italia nò più ri- 
dotte, nè più costose che in 
altri Paesi europei (c'è un 
grave problema di lentezza 
nella soluzione del conten- 
zioso, ma questo è un altro 
problema che va risolto sul 


piano della efficienza della 
giustizia). 

D'altra parte, è evidente 
in tutto il testo letto ieri 
mattina l'intento di un 
equilibrio che può essere 
derivato sia da una realtà 
internazionale e nazionale 
ancora lontana dal confor- 
tare l'enfasi sulle possibili- 
tà di crescita alla quale in 
un passato anche recente 
Fazio si era abbandonato, 
sia dall'intenzione di rista- 
bilire le distanze con il go- 
verno, specie dopo la convo- 
cazione dei sindacati per 
la serata, interpretata co- 
me un mezzo per non la- 
sciare a Fazio ed alla Ban- 
ca d'Italia l'intera rilevan- 
= mediatica della giorna- 
A. 

Si può dire in definitiva 
che, perso il governo della 
moneta, la Banca d'Italia 


cade suo malgrado nel gio- 
co degli interessi politici 
ed in quello dei più diversi 
interessi di parte; in questi 
giochi è costretta a nuota- 
re e non sempre riesce a 
farlo al meglio, altre essen- 
do le sue attitudini ed altri 
essendo i sugi compiti. I ri- 
ti, come quello del 31 mag- 
gio si perpetuano, ma non 
asta perpetuare la forma 
pr fermare una storia che 
a travolto i contenuti: è la 
storia di questi anni, è la 
storia della normalizzazio- 
ne istituzionale e della mo- 
neta unica; una storia alla 
ce la Banca d'Italia ha 
il merito di aver dato un 
contributo determinante 
che rimarrebbe certamen- 
te più limpido se ora non 
tentasse di resistere a quel- 
le che di quella stessa sto- 
ria sono le normali e fisiolo- 
giche conseguenze. 
Alfredo Recanatesi 


4 ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


SUMMIT Appello del Presidente della Repubblica e dei Capi di Stato della Mitteleuropa riuniti in Slovenia per il meeting su pace e sviluppo. Oggi il documento finale 


Ciampi: «Uniti in Europa per contare di più» 


Dall'inviato 
Alessio Radossi 


BLED Ancorare i Balcani al re- 
sto d'Europa per evitare che 
questi popoli, divisi nel re- 
cente passato da una sangui- 
nosa guerra, possano nuova- 
mente contrapporsi Lo chie- 
dono i sedici Capi di Stato 
della Mitteleuropa riuniti 
sul lago di Bled in Slovenia, 
ochi giorni dalla firma 
dell’accordo Nato-Russia. E 
lo auspica anche il Presiden- 
te italiano Carlo Azeglio 
Ciampi presente al summit, 
secondo cui, solo un'Europa 
unita può contare di più. 

Ma il patto siglato a Ro- 
ma, che resta un atto di paci- 
ficazione “importante, non- 
ché il ruolo di Mosca, desti- 
nata a non ostacolare più le 
integrazioni euroatlantiche 
di quelli che un tempo erano 
i suoi satelliti, non è il pun- 
to fondamentale. Il proble- 
ma, come è emerso nel corso 
dei colloqui multilaterali slo- 
veni, è il malessere che ser- 
peggia fra alcuni candidati 
all'integrazione, quelli più 
lontani dal traguardo come 
Ucraina, Moldova, Bulgaria 
e le stesse Bosnia e Macedo- 
nia, che si considerano qua- 
si delle «vittime» dei proces- 
si integrativi in corso nel- 
l'Occidente. 

E un'intensa due giorni 

uella in svolgimento tra 
Bled eil vicino castello di Br- 
do (ex tenuta di caccia di Ti- 
to), cui partecipa anche l’Ita- 
lia. Un meeting per la pace 
e lo sviluppo fra Paesi diver- 
si: aderenti all’Ue (come Ita- 
lia, Austria e Germania), 
candidati all’adesione (come 
Slovenia o Polonia), o molto 
lontani dall’esserlo (come 
Croazia, o Bosnia-Erzegovi- 
na), dove l'inquilino del Qui- 
rinale ha avuto ùna serie di 
incontri bilaterali con i lea- 
der di Bulgaria (Parvanov), 


%, 


Ma il malumore serpeggia tra i Paesi dell'Est ancora I 


Il Presidente Carlo Azeglio Ciampi con gli altri Capi di Stato della Mitteleuropa riuniti da ieri sul lago di Bled in Slovenia. 


Jugoslavia (Kostunica), Au- 
stria (Klestil) e. Germania 
(Rau). Un’occasione per rin- 
saldare i rapporti, anche per- 
sonali, fra gli esponenti del 
vecchio continente. In sera- 
ta, prima del rientro antici- 
pato a Roma in vista delle 
celebrazioni di domani, il 
Presidente italiano ha visto 
il «collega» sloveno Milan 
Kucan. Nel pomeriggio il 
vertice vero e proprio si è 
spostato al castello di Brdo, 
dove si è tenuta la prima ses- 
sione del meeting, cui ne se- 

rà una seconda oggi, con 
a stesura del documento fi- 
nale. 

La mattinata si era aper- 
ta con una Bled blindata, 
senza gli abituali turisti di 
inizio stagione. I presidenti 
sono atterrati all'aeroporto 
di Brnik a 10’ di distanza 
l'uno dall'altro. Poi l’arrivo 


in macchina nella Bled presi- 
diata. Strette di mano, sorri- 
si e abbracci. come vecchi 
amici nell'albergo affacciato 


intervento finale, segnalan- 
do che dal vertice è emersa 
«la consapevolezza dell'im- 
portanza di unirci progressi- 


sul la- vamen- 
go, men- te e che 
tre la questo 
banda è il mo- 
militare do per 
intona- contare 
va l’'In- di più 
no alla nelle re- 
ioia di lazioni 
eetho- interna- 
ven. ziona- 
Eiva- li», «Per 
lori eu- contare 
ropei so- di più - 
no stati 5 ha spie- 
richia- .. ato 
mati iampi 
dal Ca- -  biso- 
o dello gna 
tato sempre 
anche essere 
nel suo Ciampicol «collega» sloveno Kucan. capaci 


di parlare in modo unita- 
rio». Nel corso dell'incontro, 
secondo quanto riferito da 
Ciampi, è stato riaffermato 
«il ruolo e l'importanza dell' 
Europa centrale sia per la si- 
curezza e sia per l'integrazio- 
ne europea». 

Ma il fantasma della Rus- 
sia ha aleggiato sul vertice 
di Bled e Brdo. Anche se il 
Presidente italiano ha subi- 
to fatto capire, a chi gli chie- 
deva se nel corso del vertice 
i leader avessero espresso 
preoccupazione all’accordo 
di Pratica di Mare, di non 
aver «avvertito questo senti 
mento» di preoccupazione 
da parte dei Paesi dell'Euro- 
pa centrale qui presenti, «as- 
solutamente», Ciampi, par- 
lando dei risultati del verti- 
ce di Bled ha anche accenna- 
to all'«evoluzione positiva» 
della situazione dell'area 


IMMIGRAZIONE Entro l’anno in regione verrà sperimentata la formula di collaborazione per la sicurezza alle frontiere Ue 


A Tarvisio un commissariato italo-austriaco e gruppi d'intervento rapido 


IMMIGRAZIONE Al posto dell'emendamento Tabacci un decreto legge 


Stranieri, ritirata la sanatoria 
sui lavoratori del sommerso 


ROMA Strappo ricucito, o quasi. La maggio- 
ranza trova in Consiglio dei ministri il 
compromesso per scongiurare la spaccatu- 
ra fra Udc e Lega nel voto sulla legge anti- 
immigrazione. L'accordo prevede che Bru- 
no Tabacci ritiri l'emendamento con cui 
l'ex Dc aveva gettato lo scompiglio nella 
maggioranza. Quello cioè che prevedeva di 
poter regolarizzare gli stranieri che lavora- 
no regolarmente, ma «in nero». 

In cambio, i centristi hanno ottenuto che 
«contestualmente» alla legge Bossi-Fini 


Stranieri con le mani.aperte all'ufficio immigrazione di Milano 


sull’immigrazione sia approvato un ordine 
del giorno, sottoscritto da tutti i capigrup- 
po della Casa delle libertà, con cui il gover- 
no sì impegna a risolvere il problema del- 
l'emersione in un altro provvedimento. Il 
primo a tirare un sospiro di sollievo è ov- 


viamente Silvio Berlusconi. 


«Tutto bene - ha commentato soddisfat- 
to al termine della riunione di ieri a Palaz- 
20 Chigi - c'è stato buon senso da parte di 
tutti». Tocca a Gianfranco Fini spiegare i 


termini dell'accordo e l'impegno del gover- 


no. La sostanza è che quanto chiesto con 
l'emendamento di Tabacci sarà affrontato 
in un altro provvedimento, un decreto leg- 
ge o un disegno di legge a cui garantire 
una corsia preferenziale. 

«Partendo dal presupposto - sottolinea 
però Fini - che non si può e non si deve dar 
corso ad una sanatoria». L’Udc incassa co- 
munque il riconoscimento. «Siamo soddi- 
sfatti», dice Rocco Buttiglione, E Carlo Gio- 
vanardi, ministro dei Rapporti con il Parla- 
mento sentenzia: «Se fossi Tabacci, sarei 


soddisfatto». Contento 
anche Bossi: «L’impor- 
tante è che non ci saran- 
no prove di forza di nes- 
sun tipo». 

Eppure qualche aspe- 
rità, qualche spigolo da 
limare sembra essere ri- 
masto, almeno dalle di- 
chiarazioni dello stesso 
Tabacci e dalla replica 
del capogruppo leghista 
Alessandro Cè. L’espo- 
nente centrista si di- 
chiara infatti «conten- 
to», apprezza la «pun- 
tualità» del governo nel 
riconoscere che il pro- 
blema da lui posto esi- 
ste davvero. Ma per 
quanto riguarda il riti- 
ro dell'emendamento 
che dovrebbe essere vo- 
tato lunedì, aggiunge 
una dichiarazione tutta 


da interpretare. 

«Qui non si tratta di ritirare niente - sot- 
tolinea infatti - ma eventualmente si trat- 
ta di convincere l’opposizione a non volerlo 
mettere ai voti. Io penso che se si garanti- 
sce la contestualità tra i due provvedimen- 
ti riusciamo a convincere anche l’opposizio- 
ne. Lunedì siamo in aula e votiamo». 

Insomma Tabacci sembra chiaramente 
non fidarsi degli alleati. Per ora fa buon vi- 
so a cattiva sorte. 


Andrea Palombi 


GORIZIA Un commissariato 
congiunto italo-austriaco a 
Tarvisio, un gruppo di in- 
tervento rapido per le situa- 
zioni di emergenza, il corpo- 
so adeguamento tecnologi- 
co degli uffici di polizia e la 
presenza, in qualità di os- 
servatore, della Slovenia. 
Sono alcune delle novità 
che, entro l’anno, coinvolge- 
ranno in prima linea il 
Friuli Venezia Giulia nel 
contrasto all'immigrazione 
clandestina, come delinea- 
to dallo Studio di fattibilità 
per la costituzione di una 
polizia europea di frontiera 
presentato giovedì dal mini- 
stro dell’Interno Claudio 
Scajola alla presenza dei ri- 
spettivi ministri dei 15 Pae- 
si membri dell'Ue e dei 13 
candidati all'ingresso nel- 
l'Unione. È 

Più collaborazione, ma 
nel rispetto delle sovranità 
nazionali: è la logica che sa- 
rà seguita nella prima fase 
della sperimentazione che, 
dopo un avvio dedicato alle 
frontiere aeroportuali, si 
estenderà a quelle maritti- 
me e terrestri. Si partirà 
entro l'estate, per entrare 


LA STORIA 


nel vivo entro dicembre. E 
la frontiera italo-slovena, 
dopo la sperimentazione 
delle pattuglie miste, sarà 
tra le «zone sensibili» del 
progetto. «L'esperienza ma- 
turata in Friuli Venezia 
Giulia si è dimostrata es- 
senziale, con tutte le pecu- 
liarità dell’area e delle ri- 
sposte attuate per fronteg- 
giare l'emergenza clandesti- 
ni - spiega il dottor Gerar- 
do Cautilli del Dipartimen- 
to di pubblica sicurezza che 
ha curato lo studio di fatti- 
bilità - Per questo motivo 
la Slovenia avrà la possibili- 
tà di partecipare, in quali- 
tà di osservatore, alla speri- 
mentazione, armonizzando 
gli standard operativi e in- 
teragendo nello scambio di 
informazioni e giungendo 
così già pienamente operati- 
va al traguardo dell’ingres- 
so nell'Unione europea. Da 
quel momento, infatti, i con- 
fini esterni all’area Schen- 
gen saranno spostati più 
ad Este per l’Italia inizierà 
una nuova fase preventiva 
e investigativa». 

Ma l’esperienza matura- 
ta dopo il caso-Gorizia - 


dell'Europa centrale. «Pen- 
siamo anche in positivo a 
questa area - ha dichiarato - 
nello ‘scenario dell'accordo 
Nato-Russia e in vista della 
prcina: riunione di Praga» 

ove a novembre si terra il 
vertice Nato che dovrebbe 
dare il via all'ulteriore allar- 
gamento ad Est dell'Allean- 
za Atlantica. 

«Questa riunione informa- 
le dei Capi di Stato dell'Eu- 
ropa centrale - ha detto anco- 
ra Ciampi - si è nel tempo af- 
fermata progressivamente e 
si è allargata fino ad abbrac- 
ciare tutti i Paesi dell'area 
balcanica. Come l'anno scor- 
so aprimmo a Verbania, an- 
che quest'anno la riunione è 
stata ulteriormente aperta: 
l'area balcanica dell'ex Jugo- 
slavia - ha puntualizzato - è 
presente integralmente». 

Facendo un'analisi della 
situazione nei Balcani, 
Ciampi ha ammesso che «è 
un'area certamente difficile 
con problemi complessi, ma 
sicuramente in evoluzione 
positiva, basti pensare a 

uello che erano i Balcani 

ieci anni fa». «Mi ha molto 
colpito - ha infine confessato 
- lo spirito di questo incon- 
tro perché pur nella diversi- 
tà delle realtà di questi Pae- 
si, ognuno ha il suo passato 
di tradizioni e di vicende sto- 
riche che negli ultimi cin- 

uant'anni sono stati molto 

iversi. Tuttavia è emerso 

uesto sentimento di orgo- 
glio di essere una componen- 
te della civiltà e della cultu- 
ra europea e quindi la consa- 

evolezza e al tempo stesso 
‘importanza di unirsi pro- 
gressivamente, perché que- 
sto è il modo per contare di 
più nelle relazioni interna- 
zionali». 


ontani dalla futura integrazione nella Ue 


Nell'incontro a due con Kucan 
patto d'amicizia Roma-Lubiana 


BLED Fra Italia e Slovenia 
c'è la piena volontà di impe- 
gnarsi per superare le in- 
comprensioni. E il senso 
dell'incontro avvenuto ieri 
sera al Grand Hotel Topli- 
ce di Bled fra il Presidente 
della Repubblica Carlo Aze- 
glio Ciampi e l’omologo slo- 
veno Milan Kucan. Il collo- 
quio si è tenuto al termine 
della prima giornata del 
9.0 incontro fra i Capi di 
Stato dell'Europa Centrale 
e Orientale, che si conclude- 
rà oggi. Roma e Lubiana, 
fuindi, come hanno riferito 
‘fonti del Quirinale, sono 
pronte a rafforzare in tutti 
i modi i rapporti di amici- 
zia. Ciampi ha anche preso 
atto dei progressi di Lubia- 
na nell’avvicinamento ver- 
so l’Unione europea, che do- 
vrebbe realizzarsi a partire 
dal 2004. 

Ma la giornata di ieri ha 
visto il Capo dello Stato 
protagonista anche di una 
serie di incontri bilaterali 
con i leader di Jugoslavia, 
Germania, Austria e Bulga- 
ria. Colloqui molto informa- 
li, come un po’ tutto il cli- 
ma che accompagna il verti- 
ce, che hanno avuto come 
leit motiv la condivisione di 
valori comuni europei fra i 
Paesi che aspirano all’in- 
gresso nell’Ue. Lo scopo dei 

ueste riunioni, come ha ri- 
‘erito il consigliere diploma- 
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Agenti di una pattuglia mista sul confine goriziano. 


scoppiato con gli oltre 15 
mila rintracci effettuati nel 
Duemila - proseguirà e si 
amplierà ancora. Così i fur- 
goni da 007 presentati da 
Scajola proprio nel capoluo- 
go isontino (con radar fissi 
e mobili, visori notturni 
d’ultima generazione, ter- 
mocamere e rilevatori di 
monossido di carbonio: un 
condensato di tecnologia 
del valore di 600 milioni di 
lire l’uno) e il Gruppo di in- 
tervento rapido (ovvero i 
100. poliziotti dei Reparti 
mobili inviati a più scaglio- 
ni e con diversi moduli ope- 
rativi a Gorizia e Trieste) 


diventano due delle scelte 
vincenti che saranno «clona- 
te» per la futura polizia eu- 
ropea di frontiera. 

Ma per raggiungere uno 
standard elevato di sicurez- 
za comune alle frontiere 
esterne sono necessari an- 
che alcuni inevitabili e co- 
munque auspicabili perfe- 
zionamenti. «La lingua uffi- 
ciale sarà l’inglese e sarà 
dunque necessario raggiun- 
gere un'adeguata prepara- 
zione linguistica, ora non 
sempre all'altezza - spiega 
Gerardo Cautilli - Così co- 
me dovrà essere migliorata 
la capacità di dialogo inter- 


tico del Quirinale Antonio 
Puri Purini, è quello di far 
comprendere agli Stati del- 
la Nuova Europa la necessi- 
tà di diventare essi stessi i 
protagonisti della costruzio- 
ne delle istituzioni comuni- 
tarie, con il comune convin- 
cimento che l'allargamento 
dell'Unione europea ai nuo- 
vi partner è ineludibile, an- 
che se prima risulta neces- 
sario procedere al rafforza- 
mento delle istituzioni co- 
munitarie attraverso il la- 
voro su cui è attualmente 
impegnata la Convenzione 
europea per le riforme. 

Con Kostunica Ciampi, 
nell'ottica del processo che 
dovrebbe portare la Jugo- 
slavia a firmare nel 2003 
l'accordo di stabilizzazione 
con l'Ue, ha parlato del con- 
solidamento dei rapporti bi- 
laterali. I due IESdG: sono 
già al quinto incontro in po- 
chi mesi, il primo dei quali 
avvenne due anni fa a po- 
chi giorni dalla caduta del 
regime di Milosevic. Il Pre- 
sidente italiano ha inoltre 
sottolineato le attese della 
comunità internazionale re- 
lative all'applicazione dell' 
accordo politico raggiunto 
tra Serbia e Montenegro, il 
cui parlamento proprio ieri 
ha dato il via alla dissolu- 
zione della vecchia federa- 
zione. Tutto questo nella 
prospettiva di arrivare a 
un assetto istituzionale in 
cui possa trovare collocazio- 
ne anche il Kosovo, dove i 
diritti della comunità alba- 
nese devono essere tutela- 
ti. 

a.r. 


Il progetto sarà varato 

a metà giugno a Siviglia. 

Il curatore anticipa 

quale ruolo avrà il Nordest 
e lu nuova strategia 

contro î flussi clandestini 


nazionale attraverso un si- 
stema Intranet che colleghi 
i computer delle polizie di 
frontiera dell'Ue, realizza- 
re una rete di ufficiali di 
collegamento e armonizza- 
re gli accordi di riammissio- 
ne. Sarà poi realizzato un 
Centro comune di analisi 
del rischio, specializzato 
nella valutazione dei flussi 
migratori, e documentale, 
al quale far confluire tutte 
le scoperte in materia di fal- 
si documentali. Strategie e 
novità che interesseranno 
in particolare il Friuli Vene- 
zia Giulia, con la sua fron- 
tiera esterna, sia terrestre 
che marittina e aeroportua- 
le, e i problemi legati al- 
l’area balcanica». 

Dopo la presentazione di 
giovedì a Roma, il progetto 
sarà ufficialmente varato a 
metà giugno a Siviglia, al 
vertice dei rappresentanti 
dell’Interno e Bella Giusti- 
zia Ue. Già ora, però, il mi- 
nistro austriaco. Ernest 
Strasser ha concordato con 
Scajola l'istituzione di un 
commissariato congiunto a 
Tarvisio nonché ulteriori 
misure per rafforzare la col- 
laborazione alle frontiere. 

Roberta Missio 


IMMIGRAZIONE Torino: un extracomunitario è rimasto quasi due ore nel camion della spazzatura fino a quando gli operatori non hanno sentito Je sue 


Dorme nel cassonetto, rischia di venir stritolato 


Ilcamion dove dormiva il giovane. 


# TORINO Due ore prigioniero dentro un camion dei ri- 
fiuti. Come ci era finito dentro, ancora non si sa. 
Ora è ricoverato in ospedale. E' la disavventura ac- 
caduta a Torino a un extracomunitario di origine 
africana. Per cause appunto ancora da accertare, 
l'uomo si trovava dentro un cassonetto alle 10 del 
mattino. Gli operatori hanno caricato il bidone per 
svuotarlo nel camion, poi si sono accorti della pre- 
senza dell'uomo che ha iniziato a gridare. Il mecca- 
nismo tritatutto è stato bloccato immediatamente. 
Subito sono accorsi vigili del fuoco e polizia, ma 
le operazioni di soccorso sono terminate poco pri- 
ma di mezzogiorno. L'uomo,che ha raccontato di 
essersi rifugiato nel bidone per dormire, avrebbe 
riportato fratture e lesioni ed è stato trasportato 
al Centro traumatologico. Terrorizzato da quanto 
gli era accaduto, ha gridato dal momento in cui si 
è visto rovesciare nel pattume del mezzo Amiat, fi- 
no a quando è stato liberato. Le sue condizioni, no- 
nostante la grande paura, non sarebbero gravi. 


Per quanto insolito, il caso dell' immigrato ad- 
dormentatosi in un cassonetto e finito nel camion 
della raccolta rifiuti, ha diversi precedenti. Il 81 ot- 
tobre 1991 a Granarolo (Bologna) succede a un 
«barbone» ciò che è accaduto ieri a Torino. Il 10 lu- 
glio 1998, a Bologna, un tunisino di 88 anni viene 
trovato addormentato tra i sacchetti di immondi- 
zia all’interno di un cassonetto. A Poggibonsi, il 20 
dicembre 1995, un marocchino di 80 anni viene 
salvato dall'autista dell'autocarro che si accorge di 
un braccio che esce da uno sportello. Il 21 gennaio 
1999, a Torino, un romeno di 80 anni dorme in un 
cassonetto che viene scaricato in un camion e fini- 
sce, con solo qualche frattura, nella discarica citta- 
dina. Il 20 maggio 2000, a Roma, un colombiano di 
36 anni addormentatosi in un cassonetto sta per fi- 
nire nel camion tritarifiuti ma l'autista si accorge 
di qualcosa di strano e blocca il mezzo. Stessa di- 
namica, il 30 giugno 2000 a Gatteo Mare (Fo), per 
un marocchino di 26 anni. E, il 12 novembre 2001 
a Roma, per un romeno di 82 anni. 


grida 
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ATTUALITA' 


Clamorosa decisione della Corte di cassazione chie azzera le sentenze su mafiosi accusati di essere stati tra i mandanti. Processo da rifare 


Strage di Capaci, annullate le condanne alla «Cupola» 


IL PICCOLO 5 


Il rinvio riguarda 13 boss per i quali non è stata provata la partecipazione alla decisione di uccidere Falcone 


ROMA Processo da rifare per 
tredici boss della cupola di 
Cosa Nostra condannati al- 
l'ergastolo, in due gradi di 
giudizio, per la strage di 
Capaci. A stabilirlo, nello 
Stesso giorno in cui per fati- 
dica coincidenza nove erga- 
stolani delle cosche trapa- 
nesi tornano invece per er- 
rore in libertà, è stata ieri 
la quinta sezione penale 
della Corte di Cassazione 
che ha annullato con rinvio 
la condanna per 13 dei 34 
imputati dell’assassinio del 
pile Giovanni Falcone, 

ella moglie Francesca Mor- 
Villo e degli uomini della 
scorta. 

I nuovi processi riguarda- 
no alcuni dei mandanti, 
Non gli esecutori, della stra- 
ge consumata il 23 maggio 
del 1998. E si celebreranno 
davanti alla Corte di Appel- 
lo di Catania. Mala decisio- 
ne dei giudici supremi di 
piazza Cavour è in netto 
contrasto con le richieste 
espresse l’altro ieri dal pro- 
curatore generale della Cas- 
sazione, Nino Abbate, che 
aveva chiesto l’annullamen- 
to con rinvio soltanto nei 
confronti di 6 
imputati. 

Per Giuseppe 
e Salvatore 
Montalto, Fran- 
cesco Madonia 
e Giuseppe Ca- 
lò, perché dete- 
nuti quando fu 
decisa la stra- 
ge; per Benedet- 
to Spera affin- 
ché i giudici di 
merito facesse- 
ro chiarezza sul 
momento in cui 
il boss divenne 
responsabile 
del mandamen- 
to di Belmonte 


: IN BREVE 


Tommaso Buscetta 


al posto del fratello; ed infi- 
ne per Matteo Motisi, l’an- 
ziano boss di Pagliarelli. 

A questa lista, invece, la 
Cassazione ha aggiunto al- 
tri sette nomi. Tra questi 
spicca quello di Pietro 
Aglieri ma vi sono anche i 
nomi di Salvatore Buscemi, 
di Giuseppe Farinella, di 
Antonino Giuffrè, di Antoni- 
no Geraci, di Carlo Greco 
nonchè del boss Mariano 
Agate. Confermati, al con- 


mato la polizia stradale. 


e figlia. 


anni. 


Sull’autostrada A 14 vicino a Falconara 


Turista tedesco «dimentica» 
In un'area di servizio 
la moglie e la figlioletta 


ANCONA Un turista tedesco, F. D. M. di 48 anni, ha «di- 
menticato» la moglie e la figlioletta in un'area di servi- 
zio dell'autostrada A14 nei pressi di Falconara maritti- 
ma ed è ripartito a bordo del suo camper. Per rintrac- 
ciarlo, all'altezza di Cesena, è stato necessario l'inter- 
vento della polizia stradale del distaccamento di Fano. 
Quando l'uomo è arrivato nell'area di servizio, la mo- 
‘glie di 45 anni ela figlia di sei stavano dormendo all'in- 
terno del camper. Quando è ripartito, dopo una breve 
assenza, non si è accorto che mamma e figlia erano sce- 
se. La donna ha atteso che il marito tornasse a prender- 
la Ren circa un'ora. Poi, poco prima delle 20, con l'aiuto 
del personale di servizio alle pompe di benzina, ha chia- 


camper poco dopo il casello di Cattolica, ma l'automez- 
zo era già passato. Alla fine l'ignaro padre di famiglia, 
ormai arrivato a Cesena e ancora non a conoscenza 
dell'accaduto, è stato rintracciato con una telefonata al 
suo cellulare ed è tornato indietro a riprendersi moglie 


Condannato a 15 anni violentatore di anziane 
Tra le vittime anche una suora di 81 anni 


TORINO La vittima più giovane aveva 66 anni, la più 
vecchia 90. Sono due delle 9 anziane pensionate pic- 
chiate, violentate e rapinate da Umberto Laforè, 52 
anni, condannato dal Tribunale di Torino a 15 anni di |. 
carcere. Le aggressioni erano state compiute tra il 
1997 e il 2001, anni durante i quali aveva tenuto in 
scacco i carabinieri di Piemonte e Lombardia che da- 
vano la caccia al maniaco che terrorizzava le donne ul- 
trassessantenni. Tra le vittime anche una suora di 81 


«Milingo sta bene e tornerà presto a dir messa» 
Il vescovo-guaritore ancora nascosto in comunità 


CITTÀ DEL VATICANO Monsignor Emanuel Milingo «sta be- 
ne e si prepara per il ritorno al pieno esercizio del sa- 
cro ministero». Lo assicura il segretario della Congrega- 
zione per la Dottrina della Fede, monsignor Tarcisio 
Bertone, secondo il quale il vescovo-guaritore «è sereno 
e contento soprattutto per la riconquistata pace dell' 
anima ». Intervistato dal mensile «30 Giorni», monsi- 
gnor Bertone non rivela dove Milingo si trova attual- 
mente ma afferma che «è assolutamente libero, come 
d'altronde lo era qui in Italia». 


Sex simbol: le donne assicuratrici al primo posto 
Per i sessuologi crolla il mito dell'idraulico macho 


ROMA Crolla il mito dell'idraulico maschile mentre si af- 
ferma quello dell'assicuratore al femminile, effetto for- 
se di una pubblicità di successo Genertel, che ha punta- 
to sulla top model polacca Monika Tomaskova. Lo rile- 
va una ricerca dei sessuologi di «Donne e qualità della 
Vita», secondo la quale, su un campione di 1200, lavora- 
tori la professione che è stata più teatro di approcci ero- 
tici è quella delle assicuratrici che al 41% sono avvan- 
taggiate nei confronti delle altre categorie grazie al lo- 
To atteggiamento professionale. ; 


na pattuglia ha atteso il 


ello di Pa- 


La tragica scena della strage di Capaci. La Cassazione rimette in discussione le condanne. 


trario, restano gli altri 21 
ergastoli che riguardano in 
parte gli esecutori materia- 
li della strage e in parte 


Le porte del carcere si sono così aperte per 
Leonardo Ciaccio, Santo Mazzei, Vito Mazzara, 
Francesco D'Anna, Raffaele Urso, Vito Rallo, 
Gaspare Raia, Nunzio Spezia e Giuseppe Bona- 
fede. Nel disporne la scarcerazione i giudici del 
Tribunale del Riesame hanno applicato agli im- 
putati il divieto di dimora, il divieto di uscire la 
sera, l'obbligo periodico di firma in commissa- 
riato ed il divieto di espatrio. Ma è chiaro che 
c'è il timore che qualcuno dei nove pericolosi kil- 
ler possa far perdere le proprie tracce. Il provve- 
dimento dei giudici conclude una vicenda inizia- 
ta, nei mesi scorsi, con la richiesta di sospensio- 


boss del calibro di Totò Rii- 
na, Loeluca Bagarella, i fra- 
telli Domenico e Raffaele 
Ganci. 


magistrati di secon 


La sentenza della Cassa- 
zione, di cui non si conosco- 
no ancora le motivazioni, 
sembra avere ricalcato - co- 


Palermo: liberi per un errore nove ergastolani-killer della mafia 


PALERMO Nove tra. i più pericolosi killer della ma- 
fia trapanese, che scontavano l'ergastolo ricevu- 
to in primo grado, sono tornati in libertà per un 
errore procedurale. Secondo una prima ricostru- 
zione, infatti, la Corte di assise di ap 

lermo avrebbe prorogato i termini di custodia 
cautelare nonostante fossero già scaduti. C'è 
grande imbarazzo a palazzo di Giustizia, gran- 
de disagio tra le forze dell'ordine che per la cat- 
tura di questi killer e boss si sono impegnate 
strenuamente. Insomma una vera e propria bu- 
fera giudiziaria che potrebbe scatenare una se- 
rie di conseguenze a catena. 


ne dei termini di custodia cautelare presentata 
dalla procura generale di Palermo alla Corte di 
assise davanti alla quale i boss sono imputati. I 

da grado, però, risposero all' 
istanza del sostituto procuratore generale Vitto- 
rio Teresi quando ormai i termini di carcerazio- 
ne erano scaduti, La liberazione degli imputati, 
tutti accusati di omicidio e associazione mafio- 
sa, venne evitata una prima volta dalla Corte 
di assise di appello che, accogliendo la richiesta 
della procura generale, ordinò il ripristino della 
custodia cautelare. 


Rino Farneti 


me chiedevano le difese - la 
linea già seguita con il ver- 
detto sull'omicidio Lima 
che confermò l'ergastolo sol- 
tanto per 7 dei 22 imputati 
mandati alla sbarra. Ma 
Maria Falcone, la sorella 
del magistrato ucciso, si di- 
ce «sconcertata» da una sen- 
tenza che sembra tornare a 
invalidare il teorema Bu- 
scetta. 

«Quel che posso dire in 
prima battuta - aggiunge 
Maria Falcone - è che que- 
sto verdetto va contro la 
convinzione di Giovanni 
che è sempre stata la com- 
missione di Cosa Nostra a 
deliberare i delitti eccellen- 
ti», 

Un commento a caldo vie- 
ne anche dal procuratore 
aggiunto di Caltanissetta 
(la procura che fece l’inchie- 
sta e rappresentò la pubbli- 
ca accusa in dibattimento), 
Paolo Giordano. «Il proble- 
ma - ha detto da parte sua 
Giordano - sta nel fatto che 
gli imputati per i quali è 
stata annullata la condan- 
na erano assenti o detenuti 
nel momento in cui la deci- 
sione fu presa. Ne sapremo 
di più nei pros- 
simi giorni an- 
che se credo - 
ha aggiunto il 
procuratore - 
che la posizio- 
ne assunta 
dai giudici del- 
la Cassazione 
sia in linea 
con sentenze 
precedenti co- 
me quella sul- 
l'omicidio di 
Salvo Lima». 

Natalia 
Andreani 


Blitz tra gli islamici in Sicilia: 
forse sono uomini di AI Qaeda 


PALERMO C'è il sospetto che a ‘ 


Palermo possa nascondersi 
una cellula di fondamentali- 
smo islamico simpatizzan- 
te di Al Qaeda. La Digos ha 
setacciato il Centro cultura- 
le islamico annesso alla mo- 
schea di Palermo, nella 
piazza del Gran cancellie- 
re. Il blitz è stato disposto 
a conclusione di indagini di- 
screte protrattesi per setti- 
mane. L'irruzione è stata 
autorizzata dalla Procura 
della Repubblica, l'inchie- 
sta è stata coordinata dal 
sostituto Anto- 
nio Ingroia. 

Quindici per- 
sone, di nazio- 
nalità tunisina 
ed algerina, so- 
no state ferma- 
te per accerta- 
menti, ad undi- 
ci di esse sono 
state contesta- 
te violazioni 
della legge sull' 
immigrazione. 
La posizione 
delle altre quattro egual- 
mente non in regola, è tut- 
tavia oggetto di altri appro- 
fondimenti. L'indagine è 
stata condotta con forte di- 
spiego di forze di polizia. 
Gli investigatori hanno cir- 
condato tutta la zona del 
centro storico a nord di Cor- 
so Vittorio Emanuele. 
L'input, all'inchiesta sareb- 
be giunto, secondo indiscre- 
zioni, da segnalazioni inve- 
stigative di Milano. 

] quattro nord africani la 


Osama Bin Laden 


cui posizione viene ora valu- 
tata sarebbero stati in rap- 
porti con militanti del fon- 
damentalismo che frequen- 
tavano il Centro Islamico 
di Milano, alcuni dei quali 
arrestati. La polizia ha se- 
questrato nei locali della 
moschea documenti su car- 
ta e su nastri video che ven- 
gono giudicati «importanti» 
per stabilire eventuali colle- 
gamenti con gruppi terrori- 
stici che operano in Italia. 
Al vaglio degli investigato- 
ri vi sarebbero in particola- 
re i contenuti 
delle videocas- 
sette sequestra- 
te. Gli agenti 
hanno ritarda- 
to il blitz per- 
chè hanno pri- 
ma atteso la 
conclusione di 
una funzione 
religiosa che 
era in corso 
quando l'opera- 
zione è scatta- 
ta. 

In particolare si sta cer- 
cando di leggere a fondo i 
rapporti tra questi presun- 
ti nuclei di fondamentali- 
smo di Palermo quelli che 
ruotano attorno al Centro 
islamico di Milano. Quest! 
ultima istituzione nei mesi 
scorsi è stata al centro di 
una massiccia investigazio- 
ne che ha fatto registrare 
anche l'arresto di presunti 
Spagna legati ad Al Qae- 

a. 

Rino Farneti 


Sarebbe stata la gelosia a indurre l’ex legionario in carcere nel capoluogo lombardo a uccidere la moglie a Porto Vecchio in Corsica 


Spinse una donna sotto il metro: era un uxoricida 


La Mobile milanese ricostruisce il fattaccio di San Silvestro: voleva sembrare in preda a raptus 


MILANO Non sopportava 
l'idea che la moglie separa- 
ta, più giovane di lui di 15 
anni, volesse il divorzio no- 
nostante lei avesse inven- 
tato, per convincerlo, an- 
che una relazione inesi- 
stente. Questa, secondo la 
polizia di Milano, la causa 
scatenante dell'omicidio 
di Wanda Caria, per il 
quale è stato notificato un 
ordine di custodia al mari- 
to, Costantino Carta, 66 
anni, ex legionario, in car- 
cere a Milano dal 8 genna- 
io con un'altra accusa di 
tentato omicidio: quello di 
una passante spinta con- 
tro un convoglio della me- 
tropolitana. 

La squadra mobile di 
Milano indaga sull'uxorici- 
dio - ma non sono stati tro- 
vati nè il cadavere della 
donna nè l'arma del delit- 
to - che sarebbe avvenuto 
il pomeriggio del 81 dicem- 
bre in un appartamento 
della figlia della coppia a 
Porto Vecchio, in Corsica. 
E indaga anche sull'ag- 


. 


Il papà di Erika: «È malata, serviva un 


TORINO «Mi sembra che gli sforzi di 
luesti mesi siano stati vani, per- 
ché mia figlia sta cercando di aiu- 
tarsi, ma c'era bisogno anche di un. 
segnale di speranza dall’esterno». 
E il commento sconsolato dell’inge- 
gner Francesco De Nardo, rilascia- 
to ieri al «Corriere della Sera», do- 
po la sentenza che ha spazzato via 
e speranze di rendere meno dura 
la dr inflitta alla figlia, Erika. 
Nu initivo. « 
una condanna che vale oggi, doma- 
ni, dopodomani, ma che può essere 
modificata». È in queste parole pro- 
Ennio Tommas- 
selli, il 14 dicembre dell'anno scor- 
so in occasione della sentenza di 
primo grado per Omar ed Erika, la 
chiave di lettura del processo mino- 


la comunque è de: 


nunciate dal Gu 


rile. 


| e) 


gressione avvenuta a Mila- 
no. È convinta di avere 
raccolto indizi sufficienti 
per sostenere al processo 
l'accusa di uxoricidio ag- 
gravato dai motivi abbiet- 
ti. Il magistrato francese, 
in base al trattato di coo- 
perazione giudiziaria, si è 
spogliato dell'inchiesta af- 
fidandola alla procura di 
Milano. Secondo gli inve- 
stigatori, Carta e la mo- 


carcere degli adulti. 


Significa cioè, come ha ribadito 
il giudice d'appello Camillo Losana 
nel confermare la pena a 16 e 14 
anni di carcere per i due ragazzini 
di Novi Ligure, che «sono sempre 
possibili misure alternative al car- 
cere». Per il momento, però, Omar 
ed Erika anche se sono diventati 
entrambi maggiorenni, restano ne- 
gli istituti minorili del Ferrante 
Aporti di Torino e del Beccaria di 
Milano. E lì rimarranno se nel frat- 
tempo non verranno adottate delle 
misure alternative, fino a quando 
non avranno compiuto 21 anni: in 
quella data verranno trasferiti nel 


E il giorno dopo la sentenza d'ap- 
pello per entrambi è ricominciata 
la vita di tutti i giorni. Omar segue 


glie avrebbero accolto l'in- 
vito della figlia per passa- 
re il Capodanno scorso in- 
sieme. 

Questa la ricostruzione 
di quanto è avvenuto il 
giorno di San Silvestro: i 
coniugi arrivano verso le 
18 nella villa della figlia 
Luisa, fuori per fare acqui- 
sti. I vicini sentono delle 
urla di donna e rumori ve- 
nire  dall'appartamento. 


lo a Genova. 


al Beccaria. 


PRINCIPESSA E PALESTRATO 


STOCCOLMA Si chiama Daniel Westling, ha 28 anni, ed è 
proprietario di una palestra a Stoccolma frequentata 
dalla clientela più esclusiva della capitale: secondo la 
stampa rosa svedese è il nuovo «fidanzato» di Victoria, 
24 anni, erede al trono di Svezia, ritornata single da 
circa un anno, dopo la rottura con Daniel Collert. 

I giornali popolari svedesi erano da tempo a caccia 
del nuovo amore di Victoria, e ieri hanno sloggiato dal- 
le prime pagine perfino gli eroi del mondiale di calcio 
per annunciare la notizia: il cuore della principessa è 
di nuovo occupato. Lo confermano diverse voci raccolte 
tra gli amici di lui e di lei, anche se i diretti interessati 
non si sono sbilanciati. Ma Victoria, secondo Aftonbla- 
det, quando le hanno chiesto se si considera ancora 
«single» ha detto «non voglio rispondere a questa do- 
manda. Non sono abituata a mentire». 


corsi di meccanica, legge, studia, 
gioca a pallone con i compagni. Cer- 
to, adesso è diverso: nei mesi scorsi 
c'era la speranza dell'appello. For- 
se nelle sue fantasie si vedeva già 
allavoro nella comunità di don Gal- 


Erika invece è una personalità 
molto più complessa e la sua reazio- 
ne al carcere è più difficile da inter- 
pretare. Alterna giornate di sereni 
tà e di speranza a giornate di dispe- 
razione. Frequenta corsi di cerami- 
ca e di cucina (dicono le piaccia fa- 
re le torte). Si è sparsa voce che do- 
po aver scoperto l'amore per lette- 
ra con un disc-jokey veronese, ades- 
so abbia un nuovo fidanzato: sareb- 
be un ragazzo anche lui detenuto 


Uno vede anche l'uomo 
uscire dalla casa trasci- 
nando un pesante fardel- 
lo. Quando la figlia e il 
convivente tornano a casa 
alle 19,30 non trovano nè 
il padre nè la madre, ma 
sono evidenti i segni di col- 
luttazione e una macchia 
di sangue, che si scoprirà 
poi appartenere a Wanda 
Caria. Gli oggetti di valo- 
re sono lì, l'ipotesi della ra- 


Dopo la conferma in secondo grado della pena di 16 e 14 anni di reclusione i due ragazzi sono tornati nei carceri minorili 


= 


pina viene subito scarta- 
ta. Costantino Carta vie- 
ne visto a Bastia mentre 
dà fuoco alla propria auto 
e la spinge dentro un bur- 
rone. La gendarmeria ana- 
lizzando la vettura semidi- 
strutta scopre che manca- 
no un telo di plastica e al- 
tri oggetti che sarebbero 
serviti per distruggere ter- 
micamente ogni traccia 
del cadavere. 

Carta ricompare a Mila- 
no tre giorni dopo, quando 
spinge una donna, Giovan- 
na Orlandi, di 40 anni, 
contro una carrozza della 
metropolitana alla stazio- 
ne Moscova. Vittima e ag- 
gressore non si conoscono. 
Lei se la cava con contusio- 
ni varie e soprattutto un 
grosso spavento, lui viene 
bloccato da agenti della 
Polmetro. Non dà spiega- 
zioni logiche al fatto. Lo 
ha fatto, è l'ipotesi investi- 
gativa, perchè sa di essere 
ricercato dalla polizia 
francese e quindi per far 
credere di essere soggetto 
araptus omicida. 


w oa 
di si 


Erika De Nardo 


Contattano i bimbi 
in Internet: manette 
a sette pedofili 


REGGIO EMILIA Attirava le 
sue vittime promettendo 
e regalando cassette por- 
nografiche, soldi e carte 
da collezione introvabili. 
M.C., 29 anni, reggiano 
- arrestato nell’ambito 
di un’operazione che ha 
sgominato una rete di 
pedofili in Internet a Bol- 
zano, Novara, Reggio 
Emilia, Bologna, Assisi, 
Lecce, Messina e Cata- 
nia - è accusato non solo 
di aver scambiato mate- 
riale pedo-pornografico 
attraverso la rete, ma di 
averlo anche prodotto, 
filmando i numerosi in- 
contri avuti con almeno 
quattro ragazzini della 
città. 

L'uomo, per la polizia 
postale che ha condotto 
le indagini, approfittava 
del suo lavoro (è dipen- 
dente di una attività 
commerciale della città 
collegata al videonoleg- 
gio) per contattare giova- 
nissimi che poi attirava 
a sé con la promessa di 
far vedere cassette por- 
no o di procurare carte 
da collezione, molto am- 
bite dai ragazzini. Com- 
plessivamente sono sta- 
te finora arrestate 7 per- 
sone. Ad alcuni degli ar- 
restati è stato contesta- 
to il reato di violenza 
sessuale. 

Gli accertamenti della 
polizia a Reggio Emilia 
hanno permesso di rico- 
struire oltre un anno di 
abusi, commessi su al 
meno quattro adolescen- 
ti di 12 e 13 anni. I ra- 
gazzi, tutti di famiglie 
agiate e benestanti, non 
hanno mai dato segno di 
disagio e sofferenza, e le 
famiglie non avevano 
percepito quanto stesse 
loro accadendo. 
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TV Ironica conferenza stampa del conduttore de «Il Fatto». E soggiunge: «Non sono un giornalista per tutte le stagioni» 


L'addio di Biagi alla Rai «bulgara» 


A Berlusconi fa tanti aug 


Enzo Biagi durante la sua conferenza stampa di ieri. 


ROMA Enzo Biagi a' Silvio 
Berlusconi fa «tanti auguri» 
di buon lavoro, «per lui e 
per noi, perchè, come dicono 
gli inglesi, giusto o sbaglia- 
to questo è il mio paese». 
Sul piano personale, (anche 
se il premier lo ha indicato 
insieme a Michele Santoro e 
a Daniele Luttazzi tra i per- 
sonaggi che non vorrebbe 
più vedere in Rai), Biagi as- 
sicura che i rapporti sono 
sempre stati buoni. «Addirit- 
tura quando ho avuto pro- 
blemi di salute, tutti i gior- 
ni telefonava per sapere co- 
me stavo. E ho anche sapu- 
to che aveva mandato una 
scatola di cioccolatini alle 
zie suore perchè pregassero 
per la mia guarigione. Tan- 
to che da allora», ha sorriso 
Biagi, «vivo nel dubbio: non 
so se a salvarmi la vita sia- 


no stati i cardiochirurghi o 
le zie di Berlusconi». 

Lo sguardo attraversa gli 
occhiali e la sua nota ironia 
questa volta ha il sapore di 
un commiato. Enzo Biagi to- 
glie il disturbo perchè, come 
lui stesso ha detto «non è 
un uomo per tutte le stagio- 
ni», Il giornalista non sa di- 
re quale sarà il suo futuro 
in Rai e se ci sarà o no la no- 
na edizione de «Il Fatto», da 
anni in onda su Raiuno. 

Biagi non si sente per 


BIOGRAFO DI PUTIN - _ 


ROMA Sull’ipotesi di un possibile "arruolamento" in casa 
Mediaset, Biagi ieri ha detto: «Tutti hanno un padrone 
ma dipende cosa chiede e cosa uno è disposto a fare». 
Biagi nei prossimi giorni sarà a Mosca dove interviste- 
rà per la Rai il Presidente Vladimir Putin «che mi chie- 
sto se sono disponibile a scrivere la sua biografia». 


niente coinvolto dall’invito 
del presidente Rai Baldas- 
sarre a una maggior paca- 
tezza da parte dei condutto- 
ri, appello che ha acceso po- 
liniche di fuoco anche con 
Michele Santoro. «Credo di 
essere pacatissimo e non 
rinnego nessuna delle mie 
scelte, come quella di aver 
ospitato Roberto Benigni in 
periodo elettorale. Insom- 
ma, non è escluso che io ab- 
bia le mie faziosità ma ri- 
spetto sempre quelle degli 


TV Il membro di Alleanza in commissione vigilanza parla di semplici motivazioni editoriali. Il ds Giulietti: il Cda dovrebbe meditare e poi dare le dimissioni 


uri: «Ha chiesto alle zie suore di pregare per me» 


altri. Devo dire che sono 
molto grato alla Rai dove la- 
voro da 41 anni», ha sottoli- 
neato il giornalista, «ma ora 
i ricordi sono più delle spe- 
ranze. Come ex partigiano 
ed ex appartenente al Parti- 
to d'azione mi porto sempre 
dietro le idee di libertà», 
Per quanto riguarda il 
suo futuro Biagi non fatto 
previsioni, in attesa dell’in- 
contro con il direttore gene- 
rale Rai, Agostino Saccà che 
si svolgerà la prossima setti- 
mana, tuttavia ha lanciato 
una sfida a chi verrà dopo 
di lui: «Faccio tanti auguri a 
chi mi sostituirà: se però 
non sarà in grado di battere 
la concorrente "Striscia la 
notizia" si deve dimettere». 
E i conti sono presto fatti, 
quest'anno, come ha spiega- 
to il regista Loris Mazzetti, 


An: cancellare «Il Fatto» non dipende da motivi politici 


Massimo D'Alema 


Subito polemiche attorno alla decisione de 


D'Alema alza il sipario sul futuro ruolo di Prodi 


ROMA D’Alema torna a agitare le acque del 
Centrosinistra rilanciando la prospettiva 
dell'Ulivo «come perno della coalizione». Il 
presidente Ds non si scopre più di tanto 
su un ritorno di Prodi alla guida dell’Uli- 
vo. Dice che le scelte «si faranno più in 
‘là», anche per il ruolo europeo che oggi ri- 
copre. «Ma è difficile - aggiunge D'Alema - 
pensare di tornare allo spirito del ’96 sen- pi 
za il contributo di Prodi». Per ogni scelta 
futura, D'Alema è favorevole alle «prima- 
rie», evitando scelte verticistiche. Ma biso- 
gna scansare oggi «un lacerante dibattito 
su chi ci guiderà nel 2006». D'Alema non 


si sbilancia neppure sul futuro di Coffera- 
ti. Ma è certo che «non si ritirerà a vita pri- 
vata. E’ una risorsa della politica e un lea- 
der del Centrosinistra, un uomo dal carat- 
tere forte: a noi spetta chiedergli un impe- 
gno, poi deciderà lui cosa vuole fare». 

Fa discutere anche .la sollecitazione di 
D'Alema per un «portavoce unico dei grup- 
parlamentari, 
Quanto all’Ulivo, deve esserci una gestio- 
ne collegiale, eventualmente con un «pri- 
mus inter pares». Ma il presidente ds non 
azzarda nomi, neppure quello di Rutelli, 
leader della Margherita. 


liberamente eletto». 


ROMA «Nel consiglio di ammi- 
nistrazione Rai si è parlato 
di Biagi e Santoro?» Lo chie- 
de il Ds Giuseppe Giulietti, 
che domanda: anche se la 
questione del futuro in Rai 
dei due giornalisti sia stata 
«accantonata o solo rinvia- 
ta». Per Giulietti comunque 
«occorre una sola risposta: 
ovvero se nella prossima sta- 
gione andranno in onda alla 
stessa ora sulla stessa rete. 
Ma non è arrivata. Da qual- 
che parte alla Rai - conti- 
nua il ds - devono esserci la 
scrivania, la penna e anche 
il contratto con gli italiani 
firmato in diretta da Silvio 
Berlusconi. Il cda può usarli 


Ila Suprema Corte sulle vicende giudiziarie che vedono imputati il premier e Previti 


Pacifico malato non ferma il processo Imi-Sir 


Anche il rinvio della Cassazione alla Consulta prevede la prosecuzione delle udienze 


Una lettera di undici pagine al Capo dello Stato contro i controlli sui parlamentari 


Veleni di Cossiga su Ciampi 


ROMA Ha perso le staffe e la 
misura e, nell’intimare al 
Presidente della Repubblica 
di difendere i parlamentari 
dalle azioni della magistra- 
tura, offende pesantemente 
Ciampi con ogni genere di 
accusa e con un intero rosa- 
rio di ingiurie personali. Po- 
co male se si trattasse di un 
comune cittadino esaspera- 
to o mentalmente inquieto. 
Ma a stendere undici pagine 
di lettera ufficiale indirizza- 
ta al Quirinale è un ex capo 
dello Stato, oggi senatore a 
vita, Francesco Cossiga. E 
la cosa non poteva passare 
inosservata. În serata il ca- 
io del governo Berlusconi e 
il presidente della Camera 
Casini hanno espresso soli- 
darietà a Ciampi. Casini si 
dice anche «rattristato» per 
la lettera di Cossiga. EÉn- 
trambi . riconfermano a 
Ciampi la piena fiducia sul 
piano istituzionale. 
Nella prima pagina Ciam- 


TANGENTOPOLI LUCANA 


pi è indicato come vicino a 
«organizzazioni massoniche 
che lei ben conosce per sua 
personale cultura, esperien- 
za, amicizia e frequentazio- 
ne». 

Nella terza si legge di un 
Ciampi vile riguardo al suo 
passato: «Ma lei non era 
iscritto al Guf? Perchè è dif- 
ficile abbia potuto frequenta- 
re in quel tempo la Normale 
di Pisa senza aver dato pro- 
va di sentimenti fascisti. 
Niente di male, ma perchè 
non l’ha mai detto pubblica- 
mente?». Poche righe oltre e 
arriva'l’insulto politico: «E* 
arrivato al Quirinale senza 
essersi mai sottoposto a un 
voto E neanche in 
un circolo di bridge». Segue 
disprezzo cossighiano per al- 
ti ufficiali dei carabinieri e, 
finalmente, appare la spina 
che brucia nella mente di 
Cossiga: «Il procuratore del- 
la Repubblica di Potenza, 
YAnm, il Csm e lei stesso, 


Capo dello Stato». Il proble- 
ma di Cossiga è il come dell’ 
ultima indagine sulle tan- 
genti: «intendo difendere le 
One dei membri del 
arlamento contro le inter- 
cettazioni illegittime, il de- 
posito illecito e la diffusione 
mediante veline attuate da 
alcuni servili carabinieri del 
Ros delle conversazioni dei 
membri del Parlamento co- 
perte da PNESTOGALINO di im- 
munità...Il principio della 
presunzione di innocenza e 
1l principio della libertà per- 
sonale...Intendo difendere il 
Parlamento tutto». 

A questo punto l’attacco a 
Ciampi diventa rabbioso e 
scomposto: «Lei va per farsi 
applaudire con smodati sor- 
risi anche ai funerali e con 
la sua signora e con la sua 
famiglia preferisce le barche 
dei ricchi industriali e le ca- 
se di radical-chic di cui lei è 
uno dei tipici anche se mode- 
sti esemplari». 


ROMA È ripreso ieri a Mila- 
no, dopo la decisione di ieri 
della Cassazione, il proces- 
so Imi-Sir/Lodo. All'apertu- 
ra dell'udienza il presiden- 
te del Tribunale ha reso no- 
to all' accusa e alle difese di 
aver chiesto e ricevuto «l'or- 
dinanza con cui la Cassazio- 
ne ha rigettato la richiesta 
di sospensione del proces- 
so». Subito dopo, però, l'av- 
vocato Alfredo Quattrocchi, 
difensore di Attilio Pacifico, 
ha chiesto il rinvio dell' 
udienza in quanto il suo as- 
sistito, operato qualche tem- 
po fa, «è impossibilitato non 
solo a muoversi ma anche a 
difendersi, a prendere deci- 
sioni, e a condividere scelte 
processuali». Il legale ha an- 
che prodotto alcuni certifica- 
ti medici. Ma i giudici, dopo 
esserci riuniti in camera di 
consiglio, hanno deciso di 
andare comunque avanti. 
Sulla più generale decisio- 
ne della Cassazione molti 
costituzionalisti parlano 
ora come di «un pasticcio». 
Per Francesco Cossiga «è 
un hamburger malcotto» 


che riuscirà indigesto a Pre- 
viti e Berlusconi. Per il pro- 
curatore capo di Milano Ge- 


rardo D'Ambrosio, invece, 
assomiglia di più a un qual- 
cosa «che ti fa passare la vo- 
glia di fare il magistrato». 

Secondo il parere di alcu- 
ni giuristi la decisione di 
non sospendere i processi 
peste dai giudici di piazza 

avour crea un problema 
che potrebbe essere risolto 
soltanto se la Consulta (che 
ha i ruoli di udienza già oc- 
cupati fino al 24 settembre) 
potesse pronunciarsi e resti- 
tuire la palla alla Cassazio- 
ne in tempi celeri, ovvero 
prima che i giudici milanesi 
arrivino a una sentenza pre- 
vista per l'autunno. Nel 
1996, infatti, la stessa Cor- 
te costituzionale aveva abro- 
gato il primo comma dell’ar- 
ticolo 47 del codice di proce- 
dura penale che faceva di- 
vieto al giudice naturale di 
pronunciare il verdetto sino 
a che non fosse intervenuta 
l'ordinanza di Cassazione 
che accoglie o hoccia la ri- 
chiesta di rimessione. 

In sostanza, come sostie- 
ne con la massima certezza 
anche il procuratore capo di 
Milano, ciò significa che è 
nel pieno diritto dei giudici 
milanesi non solo termina- 


per firmare un suo contrat- 
to con gli italiani in cui si di- 
ce che se viene tolto Il Fatto 
dal suo orario attuale e Stri- 
scia la notizia continuerà a 
vincere allora se ne andran- 
no entro un mese». 

L'altra vicenda che per 
Giulietti indica lo «stato con- 
fusionale» dell'azienda è 
quella legata a Gr Parla- 
mento. Mentre il cda annun- 
cia una delibera di indiriz- 
zo, c'è da segnalare che 
c'era già un piano su Gr Par- 
lamento che era stato chie- 
sto e realizzato dal direttore 
dei Gr Bruno Socillo». 

Michele Bonatesta, della 
direzione nazionale di AN e 


Nato l9 
agosto 1920 
aLizzano in 
Belvedere, 


in provincia di Bologna 
diventa professionista a 21 


Dal 1952 al 1960 dirige a Milano il 
settimanale Epoca 


Repubblica, il Corriere della sera e 
Panorama È 


programma televisivo all'anno 


Il Fatto, rubrica giornaliera — 


Il fatto: ultima puntata 


un paesino dell'Appennino tosco-emiliano 


Inizia la carriera giornalistica a 18 anni e 


Nel 1961 diventa direttore del Telegiornale 


_i Alterna al lavoro in tv l'attività di scrittore di 
libri e la collaborazione con La Stampa, la 


4 Dal 1991 ad oggi Biagi realizza con la Rai un 


Dal 1995 ad oggi colleziona ben 8 edizioni de 


168 


puntate 
: di quest'ultima 
—__.|.____edizione 


845 


‘totale puntate nelle 
‘8 edizioni 
1 110 


Volte in cui è stata 
la più vista 
Quest'anno 
6 milioni 
media degli 
9 milioni 
spettatori raggiunti 


nei picchi 
. diaudience 


ANSA-CENTIMETRI 


la trasmisisone di Biagi ha 
raggiunto il 21,80% di sha- 
re contro il 22,85 dell’anno 
scorso, raccogliendo oltre 6 
milioni di telespettatori. Se- 
condo Biagi è legittimo «che 
chi ha un potere lo eserciti, 
però se chi lo esercita aves- 
se avuto un po’ garbo sareb- 


- 


D 


Il direttore generale Rai. 


membro della commissione 
di Vigilanza sulla Rai, so- 
stiene invece che «Biagi non 
deve commettere gli stessi 
errori di Santoro, cioè rite- 


be stato molto meglio. Han- 
no il diritto di fare la televi- 
sione che più gli assomiglia, 
che è di ispirazione bulgara. 
Il potere lo si esercita come 
si vuole, ci mancherebbe. 
Ma se si aggiunge un po' di 
garbo non guasta». 

Roberta Rizzo 


L'opposizione contesta 
anche il piano varato 
su Gr Parlamento 


nersi l'unità di misura del 
tasso di libertà e di plurali- 
smo esistente in Rai, per 
cui quanto più Biagi, e San- 
toro, ci sono nell'emittente 
pubblica, tanto più essa è li- 
bera e pluralista. E credere 
che se il suo programma ve- 
nisse spostato di orario, di 
rete, o gli si chiedesse di 
pensare a un programma di- 
Vefso oppure, ancora, per 
mera ipotesi, se esso fosse 
cancellato, ciò trarrebbe ori- 
‘gine da ragioni squisitamen- 
te politiche. Potrebbe benis- 
simo dipendere soltanto ed 
esclusivamente da pure e 
semplici motivazioni edito- 
riali». 


Processo — 


\ Sulle 
presunte 
tangenti 
(oltre 65 miliardi 
di lire) pagate dagli 
eredi di Nino Rovelli, 
titolare della Sir, 
per “aggiustare” 3 
una vertenza con l'Imi : 
e ottenere : 
un indennizzo 
di 678 miliardi 


Pacifico e Giovanni Acampora, 

i magistrati Renato Squillante, 
Vittorio Metta e Filippo Verde. 
Acampora ha scelto il rito 
abbreviato: 6 anni di reclusione 

e un risarcimento di mille miliardi 
di lire all'Imi e 5 miliardi 

alla presidenza del Consiglio 

dei ministri 


Imputati 


La moglie e il figlio 
i Rovelli, gli avvocati 
Cesare Previti, Attilio 


1 Sa sulle rogatorie 


: giunte dalla Svizzera, 
% che hanno permesso di 

“ scoprire 18 conti bancari 
: esteri di Pacifico, 

: 10 di Squillante, 7 di 

: Acampora e 8 di Previti 


Svizzera 
Il processo 
è basato 


ANSA-CENTIMETRI 


_Lodo-Mondadori _ > 


Processo 


tangenti versate © 
per ‘aggiustare’: 
la sentenza sul passaggio di: 


Sulle presunte : 


_ Imputati 
Silvio Berlusconi, 
_) gli avvocati Cesare 
: Previti, Attilio 
Pacifico, Giovanni Acampora, 


proprietà della Mondadori 


il magistrato Vittorio Metta 


_2% gennaio 2002 


Il processo sul Lodo 
Mondadori è stato unito 
con quello Imi-Sir, per 
decisione dei giudici della 
quarta sezione penale 

del tribunale di Milano 


re il dibattimento a carico 
di Cesare Previti e Silvio 
Berlusconi, ma anche con- 
cluderlo con un verdetto nei 
tempi previsti. 
D'Ambrosio sottolinea 
che comunque, nel caso la 
Cassazione dovesse decide- 
re lo spostamento dei pro- 
cessi a Brescia, le eventuali 
sentenze, anche assoluto- 
rie, «perderebbero efficacia 
e sarebbe tutto da rifare». 
Ma il punto è un altro. Il 
punto, sbotta il procurato- 
re; è che «se non si vogliono 
questi processi non occorre 
attendere la Consulta. C'è 
0 la possibilità che il 
legislatore intervenga e al- 


larghi le maglie dell’artico- 
lo 45 come del resto è già 
stato previsto dal disegno 
di legge Anedda». n 

Al cosidetto disegno di 
legge Anedda Mormino pre- 
sentato dalla Cdl si richia- 
ma anche Francesco Cossi- 
ga. Secondo l’ex Capo di Sta- 
to, in Cassazione Previti e 
Berlusconi non hanno otte- 
nuto ciò che speravano ed 
anzi hanno messo in moto 
un meccanismo che si tra- 
durrà «in una tremenda 
sberla per loro». «Dal punto 
di vista politico - spiega Cos- 
siga - è chiaro che le tratta- 
tive in corso, e che prevede- 
vano l’addolcimento o il riti- 


ro del disegno di legge Ca- 
stelli e l'impegno a non pre- 
sentare il pacchetto di rifor- 
me della magistratura pre- 
ne da Forza Italia; non 

anno dato il risultato atte- 
so dagli imputati». 

I legali di Previti, intan- 
to, ieri sono tornati all’attac- 
co con una nuova richiesta 
di sospensione del. dibatti- 
mento presentata al Tribu- 
nale Di Milano. Hanno so- 
stenuto il rischio di compie- 
re «attività istruttoria inuti- 
le». Ma il presidente della 
IV sezione perle Paolo 
Carfì, ha rigettato. Il proces- 
so va avanti. 

" n.a. 


ml. 


Il senatore Mancino invia un fax al procuratore di Potenza chiedendo di essere sentito dai magistrati: è chiamato in causa da due intercettazioni telefoniche 


Inail: Maroni vuol vederci chiaro e ordina un'inchiesta 


POTENZA Mentre proseguono 
gli interrogatori delle venti 
persone arrestate nell'am- 
bito dell'inchiesta sulla tan- 
gentopoli lucana, il mini- 
stro del Welfare Roberto 
Maroni ha informato il 
Consiglio dei ministri di 
aver adottato «un provvedi- 
mento che istituisce una 
commissione d'inchiesta 
amministrativa al fine di 
assumere ogni provvedi- 
mento ritenuto utile e ido- 
neo a garantire la piena le- 
galità dell'Inail (Istituto 
nazionale per l'assicurazio- 
ne contro gli infortuni sul 
lavoro)». Tale commissio- 


ne, si legge in una nota, ha 
il compito di «acquisire in- 
formazioni e ogni altro ele- 
mento conoscitivo utile in 
relazione alle vicende giu- 
diziarie che vedono coinvol- 
ti alti dirigenti dell'Inail». 
Della commissione fanno 
parte il consigliere Angelo 
Canale, con funzione di pre- 
sidente; Maria Teresa Fer- 
raro, direttore generale 
per le politiche previdenzia- 
li del ministero del Welfa- 
re; Ugo Braico, Sonia Pre- 
vedello, Gian Paolo Sassi. 
La commissione riferirà al 
ministro Maroni entro il 
31 luglio 2002. 


Tornando gli interrogato- 
ri, condotti dalla Gip Ge- 
rardina Romaniello (che 
aveva emesso le ordinanza 
di custodia cautelae su ri- 
chiesta del pubblico mini- 
stero, Henry John Woo- 
deock), due delle persone 
coinvolte nell'indagine - 
Fimidio Luciani ed Antonio 
Marra - si sono avvalse del- 
la facoltà di non risponde- 
re, nel corso del faccia a fac- 
cia di garanzia cui sono sta- 
ti sottoposti nelle carceri di 
Potenza. Lo hanno annun- 
ciato gli avvocati Supino e 
Melandri, difensori dei due 
imputati, affermando che 


devono ancora poter esami- 
nare approfonditamente 
gli atti: diversi faldoni per 
un totale di 1.029 pagine. 

Il senatore Nicola Manci- 
no; ex presidente del Sena- 
to, invece, ieri mattina ha 
inviato un fax al procurato- 
re capo della Repubblica di 
Potenza chiedendo di esse- 
re ascoltato urgentemente 
in relazione all'inchiesta, 
pendente presso quell'uffi- 
cio, riguardante la questio- 
ne Inail. 

L'ex presidente del Sena- 
to, va ricordato, è stato 
chiamato in causa da inter- 
cettazioni telefoniche nelle 


quali due degli indagati, 
parlano di un «interessa- 
mento» da parte dell'espo- 
nente politico ex Dc. Di 
Nunno, che si è battuto con- 
tro la localizzazione della 
nuova sede individuata in 
base ad una previsione ur- 
banistica di quindici anni 
fa quando Borgo Ferrovia, 
questa la zona, era perife- 
ria della città, fa sapere 
che Mancino, pur condivi- 
dendo la tesi di realizzare 
la sede dell' Istituto al cen- 
tro della città, non si è mai 
interessato di questa vicen- 
da. «Non mi ha mai contat- 
tato su questa storia - ha 


aggiunto Di Nunno - sol- 
tanto in una occasione ho 
ricevuto una telefonata da 
parte dell' ex senatore Maz- 
zola in qualità di segreta- 
rio dell' allora presidente 
del Senato. Mazzola si limi- 
tò a chiedermi per quale ra- 
gione i parlamentari di Po- 
tenza si lamentavano per- 
chè ad Avellino si osteg- 
giasse il progetto dell' 
Inail. In quella conversazio- 
ne, Mazzola mi disse anche 
che la scelta di costruire la 
nuova sede dell' Inail al 
centro della città gli sem- 
brava la più giusta». 

Paolo De Luca 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


ATTUALITA' 
RISCHIO GUERRA Il Presidente Bush invia nella regione il ministro della Difesa Rumsfeld per tentare una mediazione 


India e Pakistan sempre più ai ferri corti 


Gli Usa temono il ripetersi di attentati ispirati da «elementi irresponsabili» 


NEW DELHI C'è una corsa con- 
tro il tempo per scongiura- 
re lo scoppio di una nuova 
guerra tra Pakistan e In- 
dia le cui conseguenze, co- 
me ha rilevato il sottose- 
gretario alla difesa ameri- 
cano Paul Wolfowitz, po- 
trebbero essere - trattando- 
si di paesi dotati di ordigni 
nucleari - «catastrofiche». 
Wolfowitz ha avuto, dal 
presidente americano Ge- 
orge Bush, l'incarico di pre- 
parare il terreno alle mis- 
sioni affidate al sottosegre- 
tario di stato aggiunto Ri- 
chard Armitage e, soprat- 
tutto, al ministro della dife- 
sa Donald Rumsfeld, atte- 
so in India e Pakistan nei 
primi giorni della prossi- 
ma settimana. 

Ma il forcing della diplo- 
mazia internazionale non 
ha per protagonisti solo gli 
americani. Il ministro de- 
gli Esteri britannico Jack 
Straw è già stato nella re- 
gione e, in base agli accor- 
di dell'ultimo vertice della 
Nato - a Pratica di Mare - 
una mediazione importan- 
te è stata assegnata al pre- 
sidente russo Vladimir Pu- 
tin, il quale incontrerà il 
presidente del Pakistan 
Pervez Musharraf e il pri- 
mo ministro indiano Atal 
Bihari Vajpayee, in Ka- 
zalkhstan in occasione del- 
l'imminente conferenza 
asiatica. 

Nella regione si sostiene 
che il conto alla rovescia 
concede ai mediatori non 
più di una settimana per 
fermare la guerra. Al confi- 
ne gli eserciti dei due pae- 
si continuano nelle loro 
scaramucce, mentre nel 
Kashmir - la terra contesa 
all'origine della sfida - le 


Nella rete dell'esercito 
tra gli altri sono finiti 
due attivisti di Hamas 
inclusi nella lista 

dei super-ricercati. 
Ucciso un palestinese 


ROMA Proseguono le incur- 
Sloni israeliane in Cisgior- 
dania. Il raid di ieri nella 
città di Nablus ha portato 
all'arresto di un centinaio 
di sospetti terroristi. Ab- 
bassata l'intensità degli 
Scontri per evitare il clamo- 
re internazionale, il gover- 
no del primo ministro 
Ariel Sharon non ha tutta- 
via abbandonato il suo ob- 
biettivo: cercare di stanare 
1 terroristi palestinesi casa 
per casa. La tattica è stata 
Splegata con molta chiarez- 
za dal portavoce dell'eserci- 
to israeliano Ron Kitrey: 
«È molto difficile catturare 
gli attentatori suicidi all'in- 
gresso delle città israelia- 
ne. E molto più facile pren- 
derli là da dove partono». 
Po operazioni a Nablus e 
nel vicino campo profughi 
di Balata hanno i 
un ferito grave: un palesti- 
nese colpito al petto da un 
colpo di fucile. Fra gli arre- 
stati figurano il capo locale 
di al-Fatah e due attivisti 
di Hamas inclusi nella li- 
Sta dei super-ricercati. Po- 
co è mancato che l'operazio- 


autorità locali stanno pre- 
parando la popolazione ci- 
vile al conflitto. 

La tensione si è aggrava- 
ta, come spesso avviene, 
dopo l'ennesimo attentato. 
L'ultimo è quello del 14 
maggio, quando trenta civi- 
li indiani sono stati uccisi 
da guerriglieri musulmani 
per cui l'India ha nuova- 
mente accusato Islamabad 
di appoggiare i gruppi se- 
cessionisti che operano nel 


Kashmir. Annunciando la 
decisione di mandare nella 
regione Rumsfeld - in un 
primo tempo era prevista 
solo la missione di Armita- 
ge - Bush ha esplicitamen- 
e invitato il Pakistan a 
«metter fine» alle infiltra- 
zioni. 


Accanto a dichiarazioni 
bellicose - con le quali è 
stata anche evocata l'ipote- 
si di ricorrere al potenziale 
nucleare - Musharraf e 
Vajpayee hanno dato la 
sensazione di non voler in- 
tanto prendersi la respon- 
sabilità di sparare il primo 
colpo. 

Nell'attuale situazione, 
quindi, il pericolo viene so- 
prattutto da schegge non 
controllate e da nuovi at- 
tentati, che avrebbero ef- 
fetti devastanti. Washin- 
gton ha messo in guardia 
contro la presenza di «ele- 
menti irresponsabili» pre- 
senti nei due paesi che po- 
trebbero tentare di sfrutta- 
re la situazione. 

L'ipotesi che il conto alla 
rovescia conceda ancora 
una settimana di tempo 
per fermare la guerra si ba- 
sa soprattutto su alcuni se- 
gnali. Wolfowitz ha avuto 
un primo incontro con il 
ministro indiano della dife- 
sa George Fernandes a Sin- 
gapore, a margine di un fo- 
ro sulla sicurezza in Asia. 
Il fatto che Fernandes ab- 
bia lasciato il paese per 
qualche giorno fa pensare 
che New Delhi non conside- 
ra imminente un attacco. 

Così come è ritenuto im- 
probabile che il conflitto 
possa esplodere con Rum- 
sfeld nella regione e con il 
presidente pachistano ed il 
primo ministro indiano al- 
la riunione di Almaty, do- 
ve avranno incontri separa- 
ti con Putin. 

L'allarme, però, resta al- 
to. Perchè il rischio guerra 
non è disinnescato e per- 
chè può bastare l'iniziativa 
di qualche «irresponsabi- 
le» a far precipitare la si- 
tuazione. 

Franco Vaselli 


Soldati israeliani in perlustrazione con un tank a Nablus. 


ne provocasse anche delle 
vittime fra i civili israelia- 
ni, A poca distanza dal cen- 
tro cittadino di Nablus si 
trova infatti la Tomba di 
Giuseppe, luogo sacro Vene- 
rato dagli ebrei. I soldati 
hanno sparato diversi col- 
pi di arma da fuoco in dire- 
zione di un camioncino «so- 


spetto», prima di rendersi 
conto che all'interno si tro- 
vavano dei fedeli israelia- 
nl. 

Nella prima mattinata 
un palestinese era stato uc- 
ciso dopo essere stato sor- 
preso all'interno dell'inse- 
diamento di Shavei 
Shomron, a nord di Na- 


RISCHIO GUERRA Monito-del G-8 a Islamabad: «Fermate i gruppi terroristici» 


Diplomatici Usa e inglesi in fuga 


NEW DELHI I rischi di guerra 
nel subcontinente indiano si 
fanno più concreti, nonostan- 
te un lavoro ormai febbrile 
della diplomazia, e Londra e 
Washington invitano i loro 
cittadini a andarsene dall'In- 
dia e offrono al personale di- 
plomatico non essenziale la 
possibilità di lasciare il Pae- 
se. In Pakistan, dove ameri- 
cani e britannici sono per di 
più considerati obiettivo di 
attentati terroristici di grup- 
pi locali, il personale diplo- 
matico dei due Paesi è già 


Alle elezioni politiche ha vinto linea del rinnovamento del premier Ali Benflis. In Cabilia per protesta la gente ha disertato le urne 


stato ridotto. Il Dipartimen- 
to di Stato Usa ha messo in 
guardia che «le tensioni sono 
arrivate a gravi livelli» e che 
«]l rischio di intensificate 
ostilità militari fra India e 
Pakistan non può essere 
escluso». Inoltre ha invitato 
gli americani residenti in In- 
dia - circa 60.000 - a andarse- 
ne. Stesso invito è stato fat- 
to dal Foreign Office ai circa 
20.000 britannici residenti 
in India. 

Intanto i ministri degli 
Esteri del G8 hanno espres- 


so grave preoccupazione per 
la crescente tensione tra In- 
dia e Pakistan e hanno chie- 
sto al Pakistan di fermare «i 
gruppi terroristici» che ope- 
rano dal territorio del Kash- 
mir sotto il suo controllo. 

In un comunciato congiun- 
to diffuso da Ottawa, i capi 
delle diplomazie dei paesi 
più industralizzati del mon- 
do - cioè Canada (attuale pre- 
sidente di turno) Gran Bre- 
tanga, Giappone, Italia, 
Francia, Germania, Stati 
Uniti, più la Russia - hanno 


IL PICCOLO T 


Donne indiane protestano contro il terrorismo. 


ricordato che il conflitto trai 
due Paesi, entrambi in pos- 
sesso di armamenti nucleari 
«può destabilizzare l'intera 
regione, e non solo». Alla 
Farnesina si esprime «vivo 
compiacimento» per l'intesa 
che ha consentito al G8 di 
emanare una dichiarazione 
comune sulla crisi in atto tra 


India e Pakistan. Nel sottoli- 
neare l'importanza di questa 
presa di posizione dei Paesi 
del G8, al Ministero degli 
Esteri si rileva che la crisi in- 
do-pakistana era stata uno 
degli argomenti principali 
dell'agenda del Consiglio Na- 
to-Russia del 28 maggio a 
Pratica di Mare. 


Algeria, il FIn conquista la maggioranza assoluta 


ALGERI In Algeria l'ex partito unico, 
il Fronte di liberazione nazionale 
(Fin), ha riportato la maggioranza 
assoluta nelle elezioni legislative, 
di gran lunga la 
prima formazione politica del 


tornando a essere 


minante la credibilità e il profondo 
«rinnovamento» dello Fln voluto 
dal suo attuale numero uno e pri- 
mo ministro in carica, Ali Benflis. 
Avvocato e militante per i diritti 
'ae- umani, Benflis senza troppi riguar- 


ha spodestato Il Tagerup amento 
nazionale democratico ( 

aveva 155 seggi nell'assemblea 
uscente e che ne ha i 

solo 48, seguito dagli islamici del 
Movimento della riforma nazionale 


in), che 


conquistati ora 


scelto il male minore: la stabilità e 
la normalizzazione promesse da 
Benflis. 
Tl governo che esprimerà il nuovo 
arlamento, dovrà comunque con- 
rontarsi «con le difficoltà della vita 


se. 

Con un voto caratterizzato da 
una forte astensione e dal rifiuto 
delle urne da parte di un'intera re- 
gione, la Cabilia, il Fronte di libera- 
zione nazionale ha conquistato 199 
dei 889 seggi del nuovo Parlamen- 
to. E così di nuovo pricipale arbitro 
dei destini politici della nazione e 
ha smentito quella che sembrava 
l'ineluttabile tendenza al suo an- 
nientamento politico. 

Molte le concause che hanno con- 
tribuito a questo ritorno, ma certa- 
mente ha pesato in maniera deter- 


di, ha messo da parte i quadri più 
vecchi e chiacchierati del partito 
chiamando al loro posto gente più 
giovane e, novità, le donne. Lui, pri- 
Mo alla testa del partito a non aver 
fatto la guerra d'indipendenza, ha 
ripetutamente denunciato «gli spiri- 
ti arretrati», che non capiscono la 
differenza «tra un insieme di forze 
patriottiche» e un «Fln evoluto e 
partecipe nella costruzione della de- 
mocrazia». 

Così - sia pure in una consultazio- 
ne che ha registrato quasi il 54 per 
cento di astensioni - il suo partito 


(Mrn) con 43 seggi e del Movimento 
della società della pace (Msp, ex Ha- 
mas) con 38. 

Questi ultimi due partiti, insie- 
me al Movimento Nahda (Mn, Rina- 
scita) che ha ora un solo Cepnzo 
rappresentano un totale di 82 seg- 
gi. Evidentemente - dopo la vampa- 
ta del Fis e dieci anni di violenze 
che hanno fatto oltre 100 mila mor- 
ti e contribuito al disastro dell'eco- 
nomia algerina - i partiti islamici 
non raccolgono più la protesta degli 
strati più poveri della popolazione 
che, o non hanno votato, o hanno 


quotidiana» di una popolazione di 
circa 31 milioni di abitanti, concen- 
trati massivamente nelle aree urba- 
ne della fascia settentrionale del pa- 
ese: un tasso di disoccupazione tra 
la popolazione attiva che tocca il 30 
per cento, un reddito pro capite di- 
mezzato negli ultimi 10 anni fino 
ad arrivare all'equivalente di 1700 
euro, i colpi di coda del terrorismo 
islamico e gli investimenti stranie- 
ri che stentano a riprendere. 
C'e poi, non ultimo, il nodo della 
Cabilia. 
Carlo Di Renzo 


Le nuove incursioni. hanno permesso l'arresto di un centinaio di estremisti palestinesi. Resta il nodo-Arafat 


Sharon scatena i tank in Cisgiordania 


L'operazione serve per bloccare i kamikaze prima che arrivino nelle città 


blus. Stava forse preparan- 
do un attentato e uno degli 
abitanti della colonia lo ha 
freddato. Sempre nelle pri- 
me ore della giornata i mi- 
litari erano entrati a Qalgi- 
liya, nella West Bank. Si 
sono ritirati dopo poche 
ore, mantenendo dei posti 
di blocco nella periferia del- 
la città. 

Oltre alle operazioni ar- 
mate, anche la diplomzia 
ha vissuto ieri un giorno di 
attività. Il primo ministro 
israeliano Ariel Sharon ha 
incontrato William Burns 
(assistente del Dipartimen- 
to di Stato americano) e il 
rappresentante egiziano 
Osama al-Baz. Burns ha 
cercato di convincere Sha- 
ron a considerare come 
partner per la pace il lea- 
der palestinese Yasser Ara- 
fat, a patto che il ràis si im- 
pegni a riformare la sua 
corrotta Autorità e a tra- 
sformarla in un'entità im- 
prontata alla trasparenza 
e ai principi democratici. Il 
premier israeliano si è det- 
to contrario all'ipotesi di 
trattare con Arafat, citan» 
do fonti di intelligence isra- 


eliane secondo cui il leader 
palestinese sarebbe il re- 
sponsabile dell'ondata di 
attentati che ha colpito lo 
stato ebraico durante l'Inti- 
fada. Dure giorni fa il Con- 
siglio Legislativo Palestine- 
se aveva approvato una Ba- 
sic Law (carta costituziona- 
le) che prevede l'elezione 
diretta del segretario dell' 
Autorità Palestinese e la 
separazione dei poteri legi- 
slativo, esecutivo e giudi- 
ziario. 

A Casablanca intanto i 
lavori dell'Internazionale 
Socialista si sono concen- 
trati sulla questione medio- 
rientale. Molti dei delega- 
ti, soprattutto di origine 
araba, hanno protestato 
per la presnza ‘dei partiti 
di sinistra israeliani Me- 
retz e laburista. Quest'ulti- 
mo, in particolare, è stato 
accusato di appoggiare 
dall'interno il governo i 
unità nazionale di Sharon. 
Cessate le proteste, l'Inter- 
nazionale si è espressa a 
favore della nascita di uno 
stato palestinese al fianco 
di quello israeliano. 

Elena Dusi 


IL CASO 


In Olanda il primo matrimonio tra 


due omosessuali italiani. Nozze in stile classico 


Antonio e Mario oggi sposi 


L'AJA Per l'Olanda ormai è già routine, ma 
in Italia forse è quasi storia. Per la prima 
volta, oggi verso le 12.30 due uomini ita- 
liani saranno dichiarati ufficialmente 
sposi, ma all'Aja, la capitale del paese dei 
tulipani dove dall'aprile del 2001 il matri- 
monio fra gay è autorizzato per legge. Ad 
Amsterdam, a Rotterdam, all'Aja, decine 
di coppie di omosessuali olandesi si sono 
già sposate legalmente. Ma Antonio Ga- 
rullo e Mario Ottocento, due artisti di La- 
tina di 37 e 30 anni, diventeranno uffi- 
cialmente i primi sposi gay italiani. La ce- 
rimonia, nello storico GroenMarkt, nel 
centro dell'Aja, sarà un vero matrimonio: 
ci saranno i fiori, la famiglia, gli amici de- 
gli sposi, due fedi in oro bianco e un vice- 
sindaco per dichiarare Antonio e Mario 
ufficialmente sposi per la legge olandese. 
Antonio, bruno e piccolo di statura, ha 
già deciso: si sposerà in un completo di li- 
no color sabbia, senza cravatta, ma con le 
scarpe che portava durante il Gay Pride 
di Roma del 2000. Mario, biondo e atleti- 
co, ha scelto invece il «tutto blu». 


In una Inghilterra alle prese con la febbre dei Mondiali di calcio attesa per le celebrazioni e polemiche della stampa sugli appannaggi della sovrana 


Elisabetta festeggia il «Golden jubilee» e il conto in banca 


Elisabetta d'Inghilterra 


LONDRA Ma quanto ci costa la 
Regina? E, soprattutto, pa- 
ga le tasse come dovrebbe? 
È stato «unfair», sleale, da 
parte del Guardian, fare i 
conti in tasca a Elisabetta 
proprio alla vigilia delle cele- 
brazioni del Golden Jubilee. 
Teri mattina il Times cerca- 
va di riparare il torto, rive- 
lando peraltro che le finanze 
della Sovrana godono di otti- 
ma salute, come non mai ne- 
gli ultimi 30 anni e che essa 
non ha bisogno di alcun «con- 
dono» fiscale, anche se la 
«Civil List» pagata dai suddi- 
ti per «mantenerla» ammon- 
ta ormai a 7.9 milioni di ster- 
line annue (12,60 milioni di 


Euro). L'eredità esentasse 
della regina madre non è poi 
così alta come ipotizzato. Il 
conto in banca della Queen 

um ammonterebbe, riferi- 
sce il Times, solo a 995 mila 
sterline, poco più di un milio- 
ne e mezzo di Euro. 

Briciole. Ma ai cittadini 
britannici, agli inglesi so- 
prattutto, ciò non sembra in- 
teressare. Perchè il week- 
end, che è cominciato ieri po- 
meriggio e che durerà fino a 
tutto martedì, rischia di regi- 
strare un vero proprio ingor- 
go di avvenimenti. 

Se 1.500.000. britannici 
hanno già preso il volo per li- 
di più caldi, chi rimane ha il 
suo da fare. Perchè ai festeg- 


giamenti del Golden Jubilee 
si somma l'avvenimento 
sportivo dell'anno: i mondia- 
li di calcio in Giappone e Co- 
rea. Che vedono impegnata 
già domani mattina l'Inghil- 
terra contro la Svezia, in 
contemporanea con le ceri- 
monie giubilari e con il s0- 
lenne servizio religioso che 
si terrà nella chiesa di St. 
Mary, a Swansea. 

E se l'arciverscovo di Can- 
terbury, Dr. George Carey, 
primate della Chiesa d'In- 
ghilterra e tifoso dell'Arse- 
nal, ha deciso di accettare la 
richiesta di molti sacerdoti 
anglicani perchè le messe di 
domani mattina non siano 
celebrate durante la partita 


(10.30, ora di Londra),non 
sarà possibile a due reali ti- 
fosi, il principe William, che 
parteggia per l'Aston Villa, 
e il principe Harry, seguace 
dell'Arsenal, seguire in diret- 
ta TV le sorti della squadra 
di Sven-Goran Eriksson e le 
bo di David Beckam. 

erchè il padre, Carlo, li ha 
ammoniti: «prima il dove- 
re», E ciò farà tornare preci- 
pitosamente dal Giappone 
anche il Duca di York che, 
come presidente della Foot- 
ball Association, ha avuto il 
permesso di essere presente 
all'incontro. 

Con l'impegno di tornare 
martedì prossimo, quando 
un solenne corteo, aperto 


dalla carrozza reale dorata 
con la Regina e il Duca di 
Edimburgo, sfilerà per le vie 
di Londra, tra fuochi d'artifi- 
co, a conclusione del Golden 
Jubilee Weekend. Partita e 
giubileo saranno  teletra- 
smessi da schermi qenli 
in tutto il paese. Con la spe- 
ranza che il tempo sia cle- 
mente, almeno a Londra, do- 
ve già stasera sera ci sarà il 
primo appuntamento: un 
concerto di musica classica 
nei giardini di Buckingham 
Palace alla presenza della 
Regina e, per la prima volta 
nel palco reale accanto al 
rincipe Carlo, di Camilla 

Barker Bowles. 
Neri Paoloni 


21 giugno 2002. 


ENTE 
FRIULI NEL MONDO 


AVVISO DI SELEZIONE 


“L'Ente Friuli nel Mondo promuove, in esecuzione di uno spe- 
cifico programma, approvato dalla Regione Friuli-Venezia Giulia, 
un'azione tesa a favorire il rafforzamento e lo sviluppo del colle- 
gamento dei legami culturali ed economici con le comunità dei 
corregionali all’estero, da realizzarsi con la partecipazione di sei 
giovani laureati residenti nel Friuli-Venezia Giulia. A conclusione 
dell'esperimento dell'avviso di selezione si darà attuazione al 
programma approvato che avrà la durata prevista di nove mesi. 
* Le domande di partecipazione dovranno pervenire a: Ente Friu- 
li nel Mondo, via del Sale 9. 33100 Udine (Tel. 0432 504970 - 
Fax 0432 507774 - E-mail: info@friulinelmondo.com), al quale 
potranno essere richiesti copia del bando e ulteriori informazio» 
ni, peraltro già disponibili sui siti internet: www.infotech.it/friul- 
mondo e www.friulinelmondo.com, entro le ore 17.00 di venerdì 


Fra i testimoni di nozze ci sarà Franco 
Grillini, presidente onorario dell'Arcigay, 
oggi onorevole Ds e autore di una propo- 
sta di normativa per il riconoscimento le- 
gale anche in Italia delle unioni gay. La 
cerimonia dell'Aja non sarà solo un lieto 
evento personale per i due novelli sposi, 
ma anche il primo passo di una nuova of- 
fensiva per ottenere il riconoscimento le- 
gale nella penisola. 

«Dopo il matrimonio, presenteremo un 
ricorso alla corte di giustizia Ue e alla 
corte europea dei diritti umani» ha an- 
nunciato Grillini. «Il matrimonio all'Aja 
è il primo passo, poi ci sarà la battaglia 
per il riconoscimento in Italia» ha confer- 
mato Mario Ottocento, che ha chiesto la 
residenza temporanea in Olanda per po- 
tersi sposare. Il ricorso a Strasburgo do- 
vrebbe essere fondato sul principio della © 
non discriminazione fra cittadini europei 
e sul riconoscimento reciproco delle leggi 
nazionali - in questo caso quindi del ma- 
trimonio olandese in Italia - fra paesi Ue, 
ha spiegato Grillini. 
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Volete vederci chiaro? Scoprite Conto So!, il nuovo conto corrente della Banca Popolare FriulAdria. Conto So! Banca Popolare 
vi permette di razionalizzare le spese bancarie tenendo tutto sotto controllo: scegliete i servizi che più vi E IAd 

interessano, vi verrà addebitato un costo fisso mensile. Impossibile essere più trasparenti di così. In più, date >» riul ria 
Un'occhiata alie facilitazioni aggiuntive di Conto So!: consulenza fiscale e legale gratuita, sconti nelle agenzie Gruppo IntesaBci 
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KNIN Quattro soldati in stato etilico stavano danneggiando le insegne dei negozi: gli agenti hanno cercato di fermarli 


Zuffa tra militari e polizia, sei feriti 


I giovani di leva sono finiti in manette. Al commissariato hanno proseguito lo «show» 


KNIN Che tra la polizia civile 
e i soldati di leva, in Croa- 
zia, non corresse buon san- 
gue lo si sapeva da tempo. 
Martedì sera a Knin se n'è 
avuta la riprova: nella città 
dell’entroterra dalmata, 
«capitale» fino al 1995 dei 
ribelli dell'ex Krajina ser- 
ba, vi è stata una clamoro- 
sa zuffa, tra militari di 
stanza a Drnis e agenti del 
commissariato locale, con 
un bilancio di sei feriti leg- 
geri. 

L’alterco ha avuto un’an- 
teprima, quando un gruppo 
di quattro soldati, fra i 19 e 
120 anni, tutti in stato etili- 
co, avevano deciso di «diver- 
tirsi» un po’, urlando a 
squarciagola, rovesciando i 
cassonetti delle immondi- 
zie e mandando in frantu- 
mi le insegue di diversi ne- 


gozi. Ringalluzziti dal fatto 
che nessuno osava opporsi 
a queste performance, i sol- 
dati si sono recati nella cen- 
tralissima via Zvonimir, 
continuando la bagarre. 

A quel punto c'è stato l’in- 
tervento di una squadra di 
agenti, fermamente decisi 
a porre fine a quel compor- 
tamento poco consono alla 
disciplina militare. I solda- 
ti se ne sono andati buoni fi- 
no a quando hanno dovuto 
esibire le generalità, ma 
poi si sono. letteralmente 
scagliati contro i poliziotti. 

Ne è venuto fuori un pa- 
rapiglia, al quale hanno as- 
sistito decine di persone, vi- 
sto che in quel momento 
via Zvonimir era piena di 
passanti. Pugni, pedate, 
agenti e militari avvinghia- 
ti in corpo a corpo, urla, un 


mulinare di sfollagente sui 
giovani in uniforme mimeti- 
ca. Il tutto si è concluso con 
le manette ai polsi dei sol- 
dati. 

Ma non è finita du Nel 
commissariato di Knin lo 
show è proseguito. A un cer- 
to punto (questa la versio- 
ne della polizia), due milita- 
ri hanno cominciato a pren- 
dere a capocciate un tavolo, 
procurandosi lesioni che i 
medici del locale nosocomio 
hanno giudicato guaribili 
in un paio di giorni. 

Nella colluttazione di via 
Zvonimir sono rimasti feri- 
ti — ripetiamo leggermente 
— quattro poliziotti, quasi 
sorpresi dalla furia aggres- 
siva dei militari. Dopo le 
pratiche di rito al commis- 
sariato, e le cure all’ospeda- 
le, i quattro facinorosi sono 
stati presi in consegna dal- 


la Polizia militare e conse- 
gnati d’urgenza a chi di do- 
vere nella caserma di Dr- 
nis, alle spalle di Sebenico. 
Facile prevedere che do- 
vranno scontare . diversi 
giorni di reclusione nel car- 
cere della caserma, cui se- 
guirà tanta. 

L'episodio di Knin non è 
sicuramente isolato, nè il 
Pi grave degli ultimi anni. 

a quando nel 1992 la Cro- 
azia ha ottenuto l’indipen- 
denza, sono stati parecchi i 
casi di cronaca nera con al 
centro poliziotti civili e sol- 
dati di leva. Non sono man- 
cate sparatorie, accoltella- 
menti, sanguinosi pestaggi, 
con diversi agenti e soldati 
finiti all'ospedale. E la se- 
rie, vista la ruggine che di- 
vide i due corpi, promette 
altri episodi di violenza. 

a.m. 


Una pattuglia della polizia croata in servizio sulle strade. 


SEBENICO La riunione era stata convocata per cercare di attenuare le baruffe sorte dopo la rimozione dello zupano Gordan Baraka, che una parte imputa all’altra 


Hdz, cazzotti e schiaffi fra due correnti 


Una veduta di Sebenico. 


SEBENICO La sezione di Sebe- 
nico della Comunità demo- 
cratica croata (Hdz) è forse 
la più turbolenta delle orga- 
nizzazioni del partito nazio- 
nalista creato dallo scom- 
parso presidente Franjo Tu- 
djman. La sezione non è un 
«pericolo» per le altre forze 
politiche, bensì è al suo in- 
terno che non mancano in- 
comprensioni, litigi e pole- 
miche. 

Lo scontro tra le due cor- 
renti, nettamente contrap- 
poste, è sfociato mercoledì 
scorso in uno scambio di 
cazzotti e schiaffoni che ha 
avuto per vittima Marin 
Kuodela, vicepresidente 


dell’organizzazione giovani- 
le del partito a livello nazio- 
nale. 

Quel giorno si erano dati 
appuntamento i capi dei 
due schieramenti. La sedu- 
ta era sta promossa per cer- 
care di attenuare i toni del- 
le baruffe e individuare un 
compromesso che avrebbe 
evitato ulteriori frizioni. 
Ma, dopo i soliti convenevo- 
li, i colloqui hanno preso 
una brutta piega, con tanto 
di accuse e contraccuse che 
hanno visto alfine Kresimir 
Skugor, presidente della se- 
zione del rione di Dubrava, 
perdere il lume della ragio- 
ne. 


SEGNA Dopo l’epidemia dei giorni scorsi nella zona di Cakovec 


La salmonellosi mette k.o. 
decine di operai nella Lika 


SEGNA In Croazia un'epide- 
mia di salmonellosi tira l’al- 
tra. Dopo l’infezione propa- 
gatasi nei giorni scorsi nel- 
la zona di Cakovec (a Nord 
di Zagabria), un altro clarno- 
Toso caso epidemico è stato 
Tegistrato nelle vicinanze 
i Gospic, capoluogo della 
Contea di Segna e. della 
Lika, la regione a Est di 
iume. 

Il batterio della salmonel- 
la ha stavolta messo ko una 
settantina di dipendenti del- 
l'impresa statunitense Be- 
chtel, impegnati nel cantie- 
re di costruzione del seg- 
mento, in Lika, della futura 
postale Zagabria-Spala- 

E 

Ben 68 persone si sono ri- 
volte ai sanitari di Gospic 
con sintomi si diarrea, vomi- 
to, febbre alta e dolori allo 
Stomaco. Diciotto di esse, 
tra cui una donna, sono sta- 
te trattenute all'ospedale in 
quanto si trattava dei casi 
più gravi. 

Le autorità si sono subito 
messe all'opera per scoprire 
l'origine dell'epidemia, che 

a colpito lavoratori di et- 
nia croata e turca. I control- 


li hanno inequivocabilmen- 
te dimostrato, attraverso le 
analisi microbiologiche, che 
si trattava di salmonellosi. 
A essere chiamata in cau- 
sa è la mensa del cantiere, 
una cucina che, stando agli 
ispettori, non risponde ai 
criteri minimi igienico-sani- 
tari. Si è infatti scoperto 
che i cuochi e il resto del 


Si tratta di 68 dipendenti 
di un'impresa americana 
che realizza l'autostrada 
per Spalato. Sotto accusa 
la mensa del cantiere 


personale non avevano la 
regolare tessera Sanitaria. 
La struttura è stata quindi 
sigillata e posta sotto seque- 
stro. 

«Nessuno dei lavoratori 
ospedalizzati è in. pericolo 
di vita — ha dichiarato il dot- 
tor Drazen Jurkovic, diret- 
tore dell'Istituto regionale 
per la salute pubblica —. 
Quelli che vengono curati a 


Lubiana, inflazione in frenata 
durante gli ultimi trenta giorni 


LUBIANA Frena, nell'ultimo 
mese, l’inflazione in Slove- 
Nia. Il carovita ha fatto se- 
gnare una crescita dello 
0.3 per cento, inferiore co- 
munque, anche se di poco, 
ai tassi registrati nei mesi 
Scorsi. 

Negli ultimi trenta gior- 
nni i prodotti sono rincarati, 
mediamente, dello 0,1 per 
cento, mentre i servizi han- 
no subito un aumento del- 
lo 0,8 per cento. 

Il contenimento dell’in- 
azione è stato dovuto so- 
prattutto al fatto che i 
Prezzi del carburante, no- 
Nostante nel corso di un 


mese siano stati mofificati 
Per tre volte, complessiva- 
mente sono rimasti conte- 
nuti. 

Piùin generale va tenuto 
presente che dall’inizio del 
2002 i generi di prima ne- 
cessità sono aumentati del 
4,9 per cento circa, portan- 
to il tasso tendenziale an- 
nuo dell'inflazione al 7,5 
per cento. 

Tasso, che è comunque 
inferiore a quello dell’8,4 
per cento fatto registrare 
lo scorso aprile, quando i 
prezzi in Slovenia hanno 
subito una discreta impen- 
nata. 


domicilio, e i loro familiari, 
sono attentamente control- 
lati dai sanitari dell'istituto 
epidemiologico di Gospic. 

In seguito all’epidemia i 
lavori sul tracciato in Lika 
della Zagabria-Spalato (l’au- 
tostrada dovrebbe diventa- 
re realtà nel 2006) hanno lo- 
gicamente subito una battu- 
ta d’arresto. 

Sta intanto preoccupando 
meno il citato focolaio di 
Cakovic, ormai sotto com- 
pleto controllo in quanto 
non dragone segnalati nuo- 
vi casi. Secondo i medici, le 
persone colpite sono in tut- 
to duecento, una sessantina 
delle quali tuttora ricovera- 
te in ospedale. Le loro condi- 
zioni stanno migliorando di 
giorno in giorno.ù 

Come abbiamo già ripor- 
tato, l'epidemia di salmonel- 
losi si era ponacata nei din- 
torni di Cakovec, dove le 
maestranze di alcune azien- 
de si ristoravano in nella 
trattoria Lovac. I sanitari 
hanno scoperto che il porta- 
tore del batterio era il capo- 
cuoco, pure egli non in rego- 
la con la normativa in mate- 
ria. Anche la trattoria è sta- 
ta chiusa e sequestrata. 

Andrea Marsanich 


Skugor, a detta dei pre- 
senti, si è scagliato su uno 
degli accadizetiani più in vi- 
sta a Sebenico e dintorni, il 
vice zupano (vicepresidente 
della giunta regionale) Jo- 
sip Odak. A difendere que- 
st'ultimo Ivo Baica, respon- 
sabile della sezione regiona- 
le, e il citato Kuodela. Bai- 
ca ha rimediato un sonoro 
ceffone, mentre il colpo in- 
ferto da Skugor al capo del 
Eioyane collega di partito 

a avuto conseguenze ben 
iù serie. Da mercoledì, in- 
‘atti, Kuodela porta il colla- 
rino, come se fosse stato 
coinvolto in un incidente 
automobilistico. 

Né Baica, né Odak e tan- 


CAPODISTRIA L'ex ministro per gli Affari europei a capo del consiglio di amministrazione della holding 


tomeno il malcapitato Kuo- 
dela hanno voluto confer- 
mare l'accaduto ai giornali- 
sti, limitandosi ad ammet- 
tere che la riunione è stata 
caratterizzata da molto ner- 
vosismo e che «non sarebbe- 
ro mancati anche spinto- 
ni». In assenza di denunce, 
la polizia non ha, almeno 
per il. momento, aperto 
un'inchiesta. 

Perché tanta ruggine tra 
le due fazioni? Gli accadize- 
tiani della «prima ora», 0V- 
vero DE e colleghi, im- 

utano a Baica e compagni 
definiti tout court dei car- 
rieristi) l’aver recentemen- 
te rimosso dall’incarico lo 
zupano Gordan Baraka, 


della stessa sezione 


tra i fondatori del partito a 
Sebenico. 

Baica aveva spiegato le 
ragioni della destituzione 
dichiarando che Baraka si 
stava ultimamente occu- 
pando più dei suoi affari 
privati che dell’incarico di 
presidente della giunta re- 
gionale. 

Il 5 giugno si riunirà il 
consiglio regionale in cui 
dovrebbe .venire eletto il 
nuovo zupano, sempre di 
appartenenza accadizetia- 
na. A Sebenico e in regione 
il potere amministrativo è 
infatti saldamente nelle 
mani di questo schieramen- 
to. 

am. 
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In occasione della giornata dello Stato croato 


Golfo di Pirano: il presidente 
del Parlamento di Zagabria 
propone tre soluzioni 


PARENZO L’annoso problema del confine marittimo sul 
golfo di Pirano è tornato alla ribalta giovedì scorso in 
occasione della giornata dello Stato croato. In una con- 
ferenza stampa, il presidente del Parlamento, Zlatko 
Tomcic, ha proposto tre possibili soluzioni: riaprire le 
trattative fra i governi di Zagabria e di Lubiana, per ar- 
rivare a un nuovo accordo; ricorrere all’arbitrato inter- 
nazionale per ottenere una decisione non di 
regime di navigazione, anche provvisorio, I 
nessuna della due parti in causa venga danneggiata in 
alcun modo. Il presidente del Parlamento croato ha co- 
munque tenuto a sottolineare che, fintanto che una so- 
luzione definitiva non sarà trovata, sia la parte croata 
sia quella slovena sono tenute a rispettare il regime in 
vigore, in base al quale le imbarcazioni slovene posso- 
no navigare nelle acque territoriali croate senza limita- 
zione. La pesca e tutte le altre attività marittime devo- 
no invece rispettare l’attuale linea di demarcazione del 
golfo, che coincide, pressappoco, con quella mediana. 


Albona: muore fulminato toccando cavi elettrici 
che aveva scambiato per fili di rame di scarto 


ALBONA Per errore scambia i cavi della cabina di trasforma- 
zione elettrica per fili di rame di scarto e muore fulmina- 
to. La vittima è Mehmedalija Delic , 36 anni, di Albona. 
L'incidente è avvenuto nel tardo pomeriggio di giovedì a 
Rabac (Porto Albona), nell'ex impianto per la separazione 
del carbone. Secondo una prima ricostruzione, fatta dalla 
ortavoce della Questura di Pola, Stefanija REGNI 
O l'uomo si era recato all'ex impianto, assieme a! 
gliastro diciassettenne, per raccogliere scarti di rame, da 
rivendere poi a peso a qualche deposito di rottami, Non si 
è accorto però della presenza del 
toccato i fili dell'alta tensione, che a lui sembravano del 
tutto innocui (pensava si trattasse di scarti, appunto) ed è 
rimasto fulminato da una scarica di 10 Kilovolt. Illeso il 
ragazzo, che si trovava a una certa distanza dal Vano 
i.b. 


Buie: otto clandestini e tre «passeur» fermati 
mentre tentavano di raggiungere la Slovenia 


POLA Otto clandestini , sette provenienti dalla Macedonia 
e uno dalla Jugoslavia , sono stati intercettati e arrestati 
dalla polizia di frontiera di Buie, mentre tentavano di en- 
trare illegalmente in Slovenia oltrepassando il confine 
croato a pochi chilometri dall'abitato di Santa Lucia. Il 
gruppo si trovava su un'auto noleggiata, assieme a due 
«passeur» di Pola e a uno di Dignano . I tre sono stati de- 
nunciati per favoreggiamento dell'immigrazione clande- 
stina; ora sono in stato di fermo presso il 
nale di Pola. Gli otto clandestini verranno rimpatriati 
con un foglio di via obbligatorio. 


arte; un 
al quale 


fi- 


osso trasformatore. Ha 


ribunale regio- 


i.b. 


Istrabenz, Bavcar subentra a Kosmina 


L'assemblea ha anche ripartito i profitti del 2001 (4,5 miliardi di talleri) 


processi. 


una sala per 


Portorose, centro congressi 
per oltre mille persone 


PORTOROSE Inaugurato ieri pomeriggio a Portorose il nuo- 
vissimo «Centro congressi», il maggiore della Slovenia 
nel settore, di proprietà della catena turistico-alber- 
ghiera «Hoteli Morje» di Portorose. 

La struttura, situata in:quello che un tempo era noto 
come «il ristorante del pesce», è posta a ridosso del più 
famoso Grand Hotel Palace. Sette in tutto le sale, con 
una capienza che va da 30 a 350 persone. A ognuno dei 
saloni.è stato abbinato il nome di uno dei grandi navi- 
gatori. Dal più piccolo al più grande, ogni ambiente è 
dotato di una moderna attrezzatura audiovisiva, di un 
impianto di comunicazione e dell’automatizzazione dei 


Le sette sale, che complessivamente potranno conte- 
nere un migliaio di congressisti, sono affiancate da un 
centro stampa e dalla sala di regia. Lo stesso stabile 
ospita gli uffici degli organizzatori dei congressi e la di- 
rezione. L’acceso all’imponente struttura avviene attra- 
verso un Sn piano bar, che diventa, all'occorrenza, |. 
anchetti o ricevimenti. 

Il centro congressi scaturito dalle esigenze del merca- 
to e dalla favorevole posizione di Portorose. sulla quale 
hanno puntato: gli investitori, la «Hoteli Morje» che, 
con l’acquisto degli alberghi Palace — entrambi fanno 
parte della holding petrolifera capodistriana Istrabenz 
— puntano a un'offerta allargata di qualità e servizi. 


CAPODISTRIA Passaggio «for- 
male» del testimone alla 
Istrabenz di Capodistria. 
Igor Bavcar, ex ministro 
sloveno per gli Affari euro- 
pei, è a tutti gli effetti a ca- 
po del consiglio di ammini- 
strazione della holding pe- 
trolifera, subentrando, do- 
po ben ventisei anni di 
guida, a Janko Kosmi- 
na, che lascia il timone 
Dar andando a presie- 

ere il nuovo collegio 
sindacale. 

Lo ha deciso ieri l’as- 
semblea degli azionisti 
della società, chiamata 
ad affrontare inoltre 
l'approvazione delle 
modifiche statutarie 
della holding e la ripar- 
tizione dei profitti ine- 
renti il 2001. Profitti 
che raggiungono quasi 
i 4 miliardi e mezzo di 
talleri sloveni. 

Di questi, per i dividendi 
societari, gli azionisti han- 
no stanziato all’incirca 673 
milioni di talleri, il che por- 
ta ogni azione a un valore 
pari a 130 talleri sloveni 
lordi. Poco meno di 60 mi- 
lioni di talleri, invece, an- 
dranno al consiglio di am- 


ministrazione e al collegio 
sindacale. 

La holding Istrabenz ha 
sempre puntato all’amplia- 
mento della propria fetta di 
mercato, che oggi si aggira 
attorno al 26 % circa, mala 
sua massima espansione 
l’ha raggiunta a partire dal- 


Una stazione di servizio dell'Istrabenz. 


l'indipendenza della Slove- 
nia e soprattutto nell’ulti- 
mo biennio. 

Basti pensare che lo scor- 
so anno ha maturato un gi- 
ro d’affari di 143 miliardi 
di talleri, dovuti in buona 
parte sia alla vendita del 
pacchetto di maggioranza 


della Simobil, una società 
di telefonia mobile, sia alla 
cessione delle proprie azio- 
ni della Banca di Capodi- 
stria andate al gruppo tori- 
nese San Paolo Imi. 

Con i proventi delle ven- 
dite la Istrabenz, che princi- 
palmente si occupa della 
commercializzazione di 

‘as e derivati del petro- 
fo, ha allargato i suoi 
interessi al settore turi- 
stico-alberghiero, arri- 
vando ad ottenere il 
controllo della catena 
«Hoteli Morje» di Porto- 
rose. 

Ma benzina e deriva- 
ti rimangono la punta 
di diamante. Dopo aver 
inaugurato il 29 mag- 

io scorso il centesimo 

istributore in Slove- 
nia, aperto nelle vici- 
nanze del porto di Ca- 
podistria, una branca 
della holding, la Omv Istra- 
benz società a capitale mi- 
sto sloveno-austriaco — pun- 
ta entro breve a raggiunge- 
re i 115 distributori sul so- 
lo territorio nazionale. Un 
obiettivo non facile ma, a 
quanto sembra, neppure 
impossibile. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0044 Euro* 


CROAZIA 


Kuna 1,00 0,1345 Euro 


CROAZIA 
Kunel/litro 7,25 


0,98 «/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 186,40 = 0,82 €/litro** 


CROAZIA 
Kune/litro 6,63 


= 0,89 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 155,70 = 0,69 €/litro** 


(*) Dato fomito dalla Banka Koper d.d, di Capodistria 
(5) Prezzo al netto, Ai distnbutori viene maggiorato 
delle teltenute Sul Seivizi di cambio 


compie dieci anni la prima carta di credito slovena 


CAPODISTRIA HEStaenta agli 
inizi di giugno il decimo an- 
no di vita la «Activa», la pri- 
ma carta di credito del tut- 
to slovena. Venne emessa 
congiuntamente come pro- 

etto dell’associazione delle 

anche slovene operanti do- 
po l'indipendenza della Re- 
pubblica. La «pioniera» del 
pagamento con scheda ma- 
gnetica rimane a tutt'oggi 
uno dei prodotti di punta 
del sistema bancario. Sono 
sette gli istituti del Paese 
che rilasciano, oltre alla 
più classica Activa appena 
citata, anche la Activa-Mae- 
stro, l’Activa-Eurocard/Ma- 
sterCard nonché la Visa e 
la Visa-Electron. 


Dopo aver gettato la base 
del ‘pagamento con carta 
magnetica in Slovenia e 
aver superato i confini af- 
fermandosi anche all’este- 
ro, grazie alla collaborazio- 
ne e all'appoggio dell’Euro- 
pay International e della 
Visa International — già 
per altro presenti sul terri- 
torio — il sistema Activa si 
sta rivelando il più diffuso 
per gli acquisti on-line, ma 
ha anche un ottimo risulta- 
to con quella che viene defi- 
nita la «chip-scheda» o car- 
ta di credito intelligente, 
che abilita il possessore al- 
la multifunzionalità, . so- 


prattutto per la gestione 
del proprio conto bancario, 
pagamenti compresi, via In- 
ternet. 

Uno dei fattori forse più 
importanti che ha favorito 
la sua diffusione è senz’al- 
tro lo sviluppo autonomo 
dei servizi e delle infra- 
strutture, che permesso di 
emettere la prima co-bran- 
ded o scheda di pagamento 
combinata «Activa-Euro- 


card/MasterCard» in Slove- 
nia, meglio conosciuta co- 
me «la 2 in 1», che consente 
i pagamenti come carta di 
credito sia in Slovenia sia 
all’estero, nonchè il suo im- 
piego 


oltreconfine come 


Bancomat per i prelievi in 
contanti. 

Anche il sistema di prote- 
zione è stato studiato in 
maniera approfondita: ga- 
rantisce al cliente un eleva- 
to grado di tutela grazie al 
chip tecnologicamente al- 
l'avanguardia, definito da 
molti esperti come uno dei 
migliori sul mercato inter- 
nazionale. 

Ultima innovazione, ma 
già ben avviata: l’Activa ha 
sfondato anche'con la Gsm 
Pos, un sistema combinato 
di acquisti e pagamenti da 
effettuarsi attraverso i ri- 
venditori interattivi, con 
l'abilitazione dei pagamen- 


ti attraverso l'ormai diffu- 
sissima telefonia mobile. 

Il decennio che ha porta- 
to alla diffusione di questi 
strumenti di pagamento e 
prelievo verrà coronato dal- 
l'incontro, fissato a Portoro- 
se il 6 giugno prossimo, fra 
i massimi vertici dei sette 
istituti bancari (oltre a 
quello capodistriano saran- 
no presenti la Banka Celje, 
la Gorenjska banka, la 
Krekova banka, la Nova 
Kreditna banka di Mari- 
bor, la Banka postale della 
Slovenia e la Banca agrico- 
la slovena riunita) e i mag- 
giori partner internaziona- 
li 
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SABATO 1 GIUGNO 29002 SIRENA 
Tragedia nel Friuli occidentale: Manuela Rugenato, 20 anni, era incinta di sette mesi ma lo aveva nascosto a tutti. Ora è piantonata dai carabinieri all'ospedale di Pordenone 


Sacile, neonata morta nell'asciugabiancheria 


Ul 


IL PICCOLO 


La casa in cui la ventenne vive con la madre e un fratello. 


SACILE Una bimba appena na- 
ta trovata morta nel cestello 
di un'asciugabiancheria, 
Una giovane donna accusata 
di omicidio volontario pianto- 
nata dai carabinieri in un 
letto d'ospedale. A dover ri- 
spondere del gravissimo rea- 
to di infanticidio è Manuela 
ugenato, 20 anni, nubile, 
Yesidente a Sacile in una del- 
le case popolari di via delle 
Valli, nella frazione di San 
Giovanni del Tempio proprio 
a ridosso della Pontebbana. 
La tragedia si è consuma- 
ta nella mattinata di ieri. La 
lTagazza, \secondogenita di 
Quattro fratelli, da cinque 
anni è orfana di padre e vive 
In casa con la madre Anna- 
maria Poletto, 44 anni, e il 
fratello maggiore, Christian, 
21 anni. Cresciuta in una fa- 
miglia seguita da anni dai 
ervizi sociali del Comune 
di Sacile, era al settimo me- 
se avanzato di gravidanza. 
essuno era al corrente del 
Suo stato, nemmeno l'assi- 
Stente sociale che teneva i 
contatti con la famiglia. Pa- 
te che l'unica a sapere che 
anuela aspettava un bim- 
bo fosse la madre. Niente 
Matrimonio o convivenza all' 
orizzonte, niente corredino, 
Niente culla. 
Solo un'attesa, ieri sfocia- 
ta in un parto prematuro. 
Stando a quanto si è potuto 


Una storia di disagio 
sociale e di sofferenza 
psichica. Avrebbe 


ucciso perché spaventata 
da quella creatura non. 
voluta. Oggi l'autopsia 


SACILE Fino alla tarda serata 
di ieri l'interrogatorio di 
Manuela ugenato non si 
era ancora concluso. Un col- 
loquio sofferto, quello tra la 
giovane accusata di infanti- 
cidio e gli inquirenti, di cui 
solo oggi si conosceranno 
Sviluppi e contenuti. Al di 
là di quanto emergerà dal 
faccia a faccia tra la ragaz- 
za, assistita dal legale d'uf- 
ficio, avvocato Ilaria Vuan, 
eil pm Federico Facchin, la 
sua pare essere una storia 
di quelle che nessuno vor- 
rebbe mai sentirsi racconta- 
re. 

Vent'anni, orfana di pa- 
dre da oltre cinque, Manue- 
la vive in casa con la ma- 
dre, Annamaria Poletto, 44 
anni, e con il fratello mag- 
giore, Christian, 21 anni, 
Unico componente a garan- 
tire un reddito alla fami- 
glia Rugenato. Stando a 
Quanto si è potuto sapere 
da fonti accreditate, l'esi 


ricostruire, erano le 10 quan- 


do Manuela ha cominciato 
ad avvisare le doglie. Sola in 
casa, la madre fuori a far la 
spesa, si è chiusa nella stan- 
za da bagno. Un'ora dopo 
era ancora dentro. La ma- 
dre, nel frattempo rincasata, 
ha iniziato a preoccuparsi e 
a chiamarla. Ma niente, Fi- 
nalmente la porta si è apér- 
ta: Manuela era accasciata 
al suolo, in lacrime, immer- 
sain una pozza di sangue. 

A quel punto la madre ha 
rotto gli indugi e ha chiama- 
to il 118, I sanitari hanno ca- 
ricato la ragazza in ambulan- 
Za e sono partiti a sirene 
spiegate verso l'ospedale di 
Sacile. Tutto quel sangue, pe- 
rò, li aveva insospettiti. La 
piccola casa popolare dispo- 
sta su due piani sembrava 
un mattatoio: abbondanti 
tracce ematiche per le scale, 
in corridoio, in bagno. Qual- 
cosa non quadrava e hanno 
avvisato i carabinieri. 

Sono stati loro, dopo un ve- 
locissimo sopralluogo; a sco- 
prire che quello infilato nel- 
la lavasciuga sistemata in 
bagno non era un semplice 
fagotto di asciugamani, ma 
avvolgeva una minuscola cre- 
atura. Ormai priva di vita. 


CRI 


133 


soccorso di Sacile, che viste 


è ricoverata a Sacile e poi trasferita 
a Pordenone, dove viene 
piantonata nel reparto 

di ostetricia 

e neonatologia 


A Sacile i primi 

militari dell'Arma 
a giungere sul posto 
sono quelli del locale 
nucleo radiomobile. 
Basta un primo 
sopralluogo per trovare 
il corpicino 

e chiedere rinforzi 


La madre di Manuela rientra nell'abitazione 
ke di famiglia e trova la figlia in un lago di sangue. 
| Spaventata, chiama col cellulare il 118 


i è è 
Arrivano gli infermieri del pronto 


le circostanze poco chiare del caso, decidono 
di avvertire i carabinieri. Manuela Rugenato 


La madre accusata di infanticidio: l'avrebbe soffocata, Il 


| 


Manuela Rugenato, 21 anni, partorisce nel bagno della sua 
| itazione di via delle Valli 3 a Sacile nella frazione 

«| di San Giovanni del Tempio. Nasce la bambina che più tardi 

| sarà ritrovata cadavere nel cestello della lavasciuga 


La casa brulica di uomini della Benemerita. 
Sul posto arriva anche il medico legale Lucio Bomben e, poco più 
tardi, il sostituto procuratore della repubblica Federico Facchin 


[rr —‘«ee@@<e Ti 
La piccola salma viene rimossa dall'abitazione di via delle 


Valli. La casa viene messa sotto sequestro 
dalla magistratura e passata al setaccio dai carabinieri 


Manuela Rugenato, assistita da uno psichi 
farebbe le prime ammissioni: avrebbe soffocato lei 

con un asciugamano la piccola perchè la neonata 
piangeva e lei non sapeva cosa fare. Nei confronti della 
sacilese scatta un fermo di polizia giudiziaria 


corpicino era avvolto in un panno nel cestello 


ORE 18,00 
latra, 


per omicidio volontario 


In ospedale arrivano il pm 
Li Federico Facchin 
e l'avvocato d'ufficio di 
Manuela, Ilaria Vuan. 

Avviene il primo 
interrogatorio. 

Il magistrato si trattiene a 

“ix. lungo con lo psichiatra 
Angelo Cassin, responsabile 
del centro di salute mentale 
di Pordenone 


COMbiMEARI.it 


Cosa sia successo in quel- 
la stanza da quando Manue- 
la vi si è barricata dentro a 
quando gli infermieri del 
118 l'hanno portata via è an- 
cora tutto da chiarire. «Non 
sapevo cosa fare. Non smet- 
teva di piangere, ero spaven- 
tata»: sarebbero state que- 


Il pm Federico Facchin con gli inquirenti in ospedale. 


stenza di Manuela è stata 
particolarmente travaglia- 
ta, avendo subito, diretta- 
mente o di riflesso, le conse- 
guenze di svariati disagi 
che la sua famiglia d'origi- 
ne si è trovata ad affronta- 
re. Orfana da oltre cinque 
anni, secondogenita di quat- 
tro fratelli, finita la scuola 
non ha trovato un lavoro 
fisso. Nemmeno sul fronte 
dei sentimenti, pare esser- 
le andata meglio. Quella 
gravidanza, poi, è stata l'en- 
nesima tegola tra capo e col 
lo. Nessuno doveva sapere, 
ma in ogni caso aveva deci- 
so di portarla avanti. Non 


era però il solo segreto che 
Manuela portasse dentro di 
sé. La giovane donna avreb- 
be infatti dichiarato che 
quel bambino era frutto di 
una violenza. Un'afferma- 
zione gravissima, che gli in- 
quirenti stanno ora cercan- 
do di verificare. Secondo 
quanto sosterrebbe la ra- 
gazza, la gravidanza sareb- 
be conseguente a un rapp- 
porto cui è stata sottoposta 
con la forza, dunque contro 
la sua volontà, in una notte 
dell'ottobre scorso, da parte 
di due militari in servizio 
di leva alla caserma "Sla- 
taper" di Sacile. Un'espe- 
rienza terribile, che Manue- 


ste, le prime parole che la 
giovane avrebbe pronuncia- 
to quando si è trovata di 
fronte i militari dell'Arma, 
che nel primo pomeriggio 
l'hanno raggiunta all'ospeda- 
le per ascoltare la sua versio- 
ne dei fatti. 

Inizialmente portata all' 
ospedale di Sacile, successi- 
vamente Manuela è stata 
trasferita al «Santa Maria 
degli Angeli» di Pordenone, 


Pur debilitata dal parto e. 


dall'emorragia, le sue condi- 


zioni di salute sono comun- 
que buone e attualmente si 
trova nel reparto di Ostetri- 
cia e neonatologia, la porta 
della stanza piantonata dai 
carabinieri. La giovane è sta- 
ta infatti sottoposta dal sosti- 
tuto procuratore Federico 
Facchin a fermo, quale indi- 
ziata del reato di omicidio vo- 
Jontario, o infanticidio. 

La prima ispezione sul cor- 
picino della neonata, effet- 


“tuata nel primo pomeriggio 


di ieri dal medico legale Lu- 


cio Bomben, avrebbe infatti 
evidenziato che la bimba sa- 
rebbe morta per soffocamen- 
to, presumibilmente per ma- 
no della madre. E mentre 
l'interrogatorio di Manuela 
Rugenato, affiancata dal le- 
ale d'ufficio, avvocato Ilaria 
‘uan, è proseguito fino alla 
tarda serata di ieri, stamatti- 
na lo stesso dottor Bomben 
effettuerà l'esame autoptico 
della piccola per stabilire 
con precisione cause e mo- 

mento del suo decesso. 
Manuela Boschian 


I PRECEDENTI 
È di appena 20 giorni fa il caso della Valtellina 


Sfilza di orrori domestici: 
a Udine lo scorso febbraio 
una vicenda molto simile 


TRIESTE Come il più cruento caso avvenuto in Valtellina 
circa 20 giorni fa, anche il caso odierno di Sacile ha al- 
cuni precedenti simili. 


BAMBINI PARTORITI 
E ABBANDONATI IN LAVATRICE 
Settembre 1996: a Torino una donna di 22 anni che 
aveva tenuto nascosta la sua gravidanza, partorisce in 
casa una bambina e la mette nel cestello della lavatri- 
ce, spenta, dove la neonata muore dissanguata, poi va 
in ospedale, in preda ad'una grave emorragia. i 
Aprile 2001: a Moliterno (Potenza), una donna di 31 
anni RETO in casa di nascosto, poi mette il neona- 
to nel cestello della lavatrice e va in ospedale in preda 
ad una grave emorragia, ma muore poco dopo il ricove- 
ro. Quando i carabinieri, avvertiti dai medici dell' ospe- 
dale, vanno nella casa della donna, trovano il neonato 
già morto. È 
BAMBINI UCCISI IN LAVATRICE 
1987: a Detroit, negli Usa, una donna di 26 anni, per 
punire la figlia di tre anni che si era fatta la pipì addos- 
so, la mette in lavatrice e avvia il programma di lavag- 
gio. La piccola riporta gravi ferite in tutto il corpo e 
muore per le lesioni cerebrali provocate dal semianne- 
gamento. > 
1991: nello Xinjiang, in Cina, una donna affida il figlio 
ad una baby-sitter e le raccomanda: «Dopo aver lavato 
la biancheria, lava anche il bambino». La ragazza, 16 
anni, infila il bambino nella lavatrice con i panni spor- 
chi. Quando la madre torna trova il figlio morto. 
2002: il 12 maggio, a Valfurva, in Valtellina, una bam- 
bina di 8 mesi è trovata morta nella lavatrice di un ap- 
partamento. La bambina sarebbe morta per annega- 
mento dopo essere stata messa nella lavatrice, alla qua- 
le sarebbe stato fatto fare un ciclo di lavaggio comple- 
to. Il giorno dopo viene fermata la madre. 
UN CASO SIMILE ANCHE A UDINE 
12 febbraio 2002: Jessica Ciamaichella, udinese di 24 
anni, dopo una gravidanza nascosta a tutti, dà alla lu- 
ce una bambina nel bagno di casa e la infila in un sac- 
chetto di plastica. Poi si sente male: i parenti chiama- 
no il 118, poco dopo arrivano i carabinieri. Il corpicino 
della neonata viene trovato a terra, dietro una porta. 
La ragazza viene accusata inizialmente di omicidio ag- 
gravato, infanticidio, occultamento di cadavere. Si cer- 
ca ancora di stabilire se la bimba fosse nata viva oppu- 
re già morta. 


L’agghiacciante deposizione della ragazza di fronte al pm Facchin. A tarda sera interrogatorio ancora in corso 


«La bimba piangeva, io non sapevo che fare» 


Gravidanza forse frutto di una violenza da parte di due militari di leva 


la, così come la gravidanza 
e la tragedia di ieri, pare 
abbia inteso vivere da sola, 
senza confidarsi e chiedere 
l'aiuto di alcuno. 

Teri, quando le sue condi- 
zioni di salute l'hanno per- 
messo, la ragazza è stata 
raggiunta da uno psichia- 
tra, lo stesso che l'ha affian- 
cata durante il primo collo- 
quio con i carabinieri del 
Reparto e del Nucleo opera- 
tivo di Pordenone, che stan- 
no portando avanti l'inchie- 
sta coordinata dal sostituto 
procuratore Facchin. Attor- 
no a questi primi contatti il 
riserbo è stato molto fitto, 
ma pare che, tenuto natu- 
ralmente conto delle circo- 
stanze, la giovane non ab- 
bia dato segni di confusio- 
ne o di rimozione dell'episo- 
dio. La sua storia si è ap- 
punto dipanata attraverso 


. parole di sofferenza e disa- 


0. 
Non ultime quelle pro- 
nunciate poco dopo il tragi- 


n DÌ o 


«I servizi comunali e quelli sanitari hanno aiutato la famiglia in ogni modo. Colpe? Solo delle leggi inadeguate» 


Il sindaco Gina Fasan: «Paese sotto choc» 


PORDENONE «È una cosa orri- 
bile, una tragedia immen- 
sa, che ci colpisce in manie- 
ra profonda. L'intero paese 
è sconvolto»: è il primo com- 
mento di Gina Fasan, sin- 
daco di Sacile, il popoloso 
centro (18 mila abitanti cir- 
ca) del Friuli occidentale do- 
Ve ieri è stato trovato il cor- 
po senza vita di una neona- 
ta, figlia di Manuela Ruge- 
nato. 

. Im paese, com'è naturale, 
leri non si è parlato d’altro 
che della tragedia consuma- 
tasi nella casupola di quel- 
la sfortunata famiglia. Ca- 
Pannelli di persone nelle 


vie e nella piazza principa- 
le, brusio continuo e sguar- 
di disorientati nei negozi, 
nei bar e nelle numerose 
trattorie della zona, 
«Conoscevamo benissimo 
Manuela e tutta la sua fa- 


‘miglia - dice il sindaco Fa- 


san - perché vivono a Sacile 
da oltre 20 anni. Abbiamo 
cercato di aiutarli in tutti i 
modi, sia quando era vivo il 
padre, morto sei anni fa, 
sia ‘ora che la madre è rima- 
sta da sola con iì cinque fi- 
gli. Abbiamo cercato di far 
andare a scuola i bambini; 
li abbiamo aiutati economi- 
camente anno dopo anno; i 


Servizi sociali del Comune 
e del territorio li hanno se- 
guiti quasi quotidianamen- 
te, con costanza e pazienza, 
ma anche con professionali- 
tà; alcuni dei ragazzi sono 
stati dati in affidamento 
temporaneo ad altre fami- 
glie del Friuli Venezia Giu- 
Tia e del Veneto. Abbiamo 
addirittura fatto andare a 
casa loro un maestro per 
tentare di dare un'istruzio- 


‘ne valida ai quei ragazzi- 


ni». 

«Purtroppo - riprende il 
sindaco, dopo una breve e 
commossa pausa - tutto 
questo non è servito a'evita- 
re la tragedia anche se, 


agli assistenti sociali che 
mi hanno detto che abbia- 
mo perso una battaglia, ho 
risposto che invece non è co- 
sì, perché tragedie come 
queste possono accadere 
ovunque fino a quando non 
ci saranno leggi che ci per- 
metteranno di partecipare 
e d'intervenire in maniera 
diversa, più incisiva e più 
determinata. Perché - con- 
clude Gina Fasan - trage- 
die come queste non avven- 
gano più sono necessarie 
leggi precise, nuove, che tu- 
telino veramente le fami- 
glie che si trovano in stato 
di bisogno e i soggetti debo- 
li e che infine diano agli en- 


co ritrovamento della sua 
bambina_ nell'asciugabian- 
cheria: «Non sapevo cosa fa- 
re, non smetteva di piange- 
re. Mi sono spaventata». Pa- 
role che fanno venire i brivi- 
di, che danno la misura di 
quali abissi senza ritorno 
possa creare la solitudine. 
Non sapeva cosa fare, dopo 
essersi portata nel cuore 
per oltre sette mesi il segre- 
to di come quella creatura 
era stata concepita, dopo 
aver tenuto nascosta a tut- 
ti la sua gravidanza, dopo 
aver tentato, a vent'anni, 
di diventare grande senza 
aver bisogno di nessuno. 

, ma.bos. 


SACILE Non avevano minima- 
mente idea di che cosa 
avrebbero trovato, i carabi- 
nieri, in quella casetta a 
schiera costruita negli anni 
Ottanta dallo Iacp proprio a 
ridosso della Pontebbana. 
Sapevano solo che, da là, un' 
ambulanza del 118 era ri- 
partita a sirene spiegate 
con a bordo una giovane 
donna trovata in un lago di 


In quella casetta a schiera disadora 
una scia di sangue dalla cucina al bagno 


} 


di Sacile a chiedere rinforzi. 
Perché c'era sangue, una 
scia di sangue dal piano ter- 
ra fin su nel bagno, al pri- 
mo piano. Ma non si tratta- 
va di un malore, né di unin- 
cidente domestico. Già pri- 
vo di vita, nel cestello di 
una asciugabiancheria, 
c'era infatti il corpicino di 
una neonata, avvolto in al- 
cuni asciugamani. Una ram- 


DI 
; 


L'ingresso della casa di Sacile dove è stata trovata la neonata morta. (Foto Missinato) 


ti pubblici la possibilità 
d'intervenire». 

Parole che indicano una 
strada da seguire, ma che 
stavolta sono giunte troppo 
in ritardo per evitare che 
una brutta storia come 
quella di Manuela avesse 
un finale tanto tremendo 


sangue. La prima pattuglia 
è arrivata al civico 8 di via 
delle Valli, nella frazione sa- 
cilese di San Giovanni del 
Tempio, attorno alle 11. Già 
il primo, sommario sopral- 
luogo ha indotto i militari 
dell'Arma della Compagnia 


pa di scale per scoprire un 
dramma consumatosi in so- 
litudine, in una famiglia dal- 
la sorte segnata da anni e 
anni di vicissitudini e tenta- 
tivi di riscatto andati a vuo- 
to, 

Non avevano minimamen- 


© un bagno tinto di rosso tra- 


te idea di cosa avrebbero tro- 
vato, i carabinieri che sono 
entrati al civico 3 di via del- 
le Valli. Sono bastati pochi 
minuti. Il tempo di attraver- 
sare il minuscolo praticello 
incolto, le cui uniche note di 
colore erano due sedie spaia- 
te, un motorino e una bici- 
cletta abbandonati a se stes- 
si. Il tempo di abbracciare 
con una sola occhiata l'in- 
gresso e la cucina, per poi 
Perni su perle scale le ma- 
cabre tracce di sangue, pe- 
sticciate da madre e figlia 
nell'urgenza di fare qualco- 
sa, di chiedere aiuto, di usci- 
re da un dramma ormai con- 
sumato. Una rampa di scale 
fino al primo piano, fino a 


gedia. Anche là, per presagi- 
re il peggio, agli uomini del- 
la Benemerita è bastato 
uno sguardo, caduto su una 
lavasciugatrice, 

Una casa piccola, un na- 
scondiglio ovvio. O forse sug- 
gerito dal più recente e ag- 
ghiacciante fatto di cronaca 
consumatosi in Valtellina. 
Dentro il cestello, avvolto in 
alcuni asciugamani, il corpi- 
cino di una neonata. Là i ca- 
rabinieri si sono fermati. Il 
percorso a ritroso della tra- 
gedia si è concluso in quell! 
unica stanza di servizio, do- 
ve Manuela si era chiusa 
dentro sin dalle 10 del mat- 
tino, quando le doglie, in an- 
ticipo di quasi due mesi, si 
erano fatte sentire sempre 
più forti. 

Nessuno sapeva del suo 
stato, nemmeno l'assistent£ 
sociale che seguiva la fami- 
glia. Solo la madre, stando 
a quanto si è potuto capire, 
era al corrente di quella gra- 
vidanza. Ma è rientrata in 
casa quando ormai non 
c'era più nulla da fare. x: 

‘mb. 


teen cc 


12 


IL PICCOLO 


tigenitt.. seit n 


REGIONE 


SABATO 1:GIUGNO 2002 


Vertice nella capitale con il ministro per i Rapporti con Bruxelles Buttiglione: non si accetteranno diktat continentali. Precedenza alla bretella di superficie rispetto al tunnel 


Passante di Mestre, Roma sfida l'Unione europea 


Melò (Autovie Venete): «Incontro positivo, il soverno ha avocato a sé il DU di trattare in sede comunitaria» 


L'INTERVISTA © 


L'industriale ridimensiona i dati della crisi e i contenuti degli esuberi 


Fulchir: «La Finmek è sana 
I tagli servono per crescere» 


TRIESTE Adesione pressoché totale dei lavoratori - secondo i 
dati forniti dai sindacati di categoria e dalle Rsu aziendali 
- allo sciopero di quattro ore per ogni turno proclamato ie- 
ri alla Selma Elettronica di Tolmezzo contro il piano di ri- 
strutturazione dell'azienda del CEUDE po Finmek. Il piano 
prevede il taglio di 93 dei 153 posti di lavoro dello stabili- 
mento. «Questa adesione - hanno rilevato le sezioni territo- 
riali di Fim, Fiom, Uil e le Rsu aziendali - evidenzia lo sta- 
to di preoccupazione dei lavoratori che vedono seriamente 
compromessa l' esistenza della Seima». I sindacati e le 
Rsu hanno poi chiesto «l'apertura di un tavolo nazionale al 
ministero per le Attività Produttive» e si sono appellati al- 


la Regione affinchè intervenga «in una situazione - hanno 
Cepor che in Friuli Venezia Giulia vede la concentrazione 
RO la metà degli esuberi (oltre a Seima, anche Ixtant 
onchi, Telit e Telital Automotive di Trieste, ndr) di tut- 
È il Dn Finmek». Ma nell’intervista che pubblichiamo 
seguito Carlo Fulchir, amministratore delegato di 
chi e presidente della holding Mekfin, delinea un pa- 
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norama di risanamento e ripresa 


PADOVA I conti di Finmek so- 
no in ordine. Telit risalirà 
la china dello stato pre-falli- 
mentare in cui è precipita- 
ta. Parola di Carlo Fulchir, 
che l'11 giugno è atteso a 
Roma. Alla sede di Confin- 
dustria, l'amministratore 
delegato di Finmek spieghe- 
rà ai sindacati il piano di ri- 
strutturazione del gruppo, 
avviato alla quotazione in 
Borsa. Il programma preve- 
de una riduzione del nume- 
ro dei dipendenti del grup- 
po, che ha a Padova la pro- 
pria direzione generale e 
stabilimenti, quanto al Nor- 
dest, a Tolmezzo (Seima), a 
Ronchi dei Legionari (Ix- 
tant), Sgonico (Telit). Una 
questione sopra a tutte sta 
a cuore a Fulchir: «Finmek 
non è in crisi, il suo stato di 
salute è scritto nei bilanci, 
certificati da Kpmg». 

Quali sono i numeri re- 
gistrati nel 2001? 

Il 4 giugno all'assemblea 
dei soci, fra cui ricordo Mon- 
te Paschi e Assicurazioni 
Generali, presenteremo un 
fatturato di 440 milioni di 
euro, un margine operativo 
lordo di 26,5 milioni di eu- 
ro, un utile al lordo di oneri 
finanziari e tasse di 16,7 
milioni, un utile netto di 4 
milioni. Il capitale sociale 
ammonta a 56 milioni di eu- 
ro, le posizioni a debito con- 
sistono in 69 milioni, gli in- 
vestimenti effettuati lo scor- 
so anno valevano 45 milio- 
ni. Chiunque capisca appe- 
na l'abc in fatto di finanza, 
vede bene che Finmek è un' 
azienda molto sana, con ri- 
sultati positivi e ottimi rap- 
pis fra patrimonio e inde- 

itamento. ; 

Come stanno assieme 
tali risultati con la vo- 
lontà di ridurre gli orga- 
nici? 

Se il gruppo intende ac- 
crescere competitività ed ef- 
ficienza, deve procedere sul- 
la via dell'automazione dei 
processi produttivi. In se- 
condo luogo, invito a ricor- 
dare la crisi internazionale 
che ha travolto i più bei no- 
mi dell'hi-tech mondiale. 

Quali sono i contenuti 
del piano? 

Ne parleremo diffusa- 
mente ai sindacati l'11 giu- 
gno a Roma, ai quali abbia- 


nora ignoto. 


mo anticipato che ai provve- 
dimenti di riduzione del 
personale saranno interes- 
sati circa 900 lavoratori su 
un totale di oltre 3.500. Ma 
occorre puntualizzare subi- 
to, a evitare allarmismi e 
attacchi immotivati, che 
dei 900 lavoratori in que- 
stione circa 360 sono stati 
assunti con contratto interi- 
nale e altri 200 con contrat- 
to di formazione. Insomma, 
gran parte dei lavoratori in 
eccesso hanno un contratto 
a termine e sono stati im- 
piegati nei nostri stabili- 
menti per il tempo limitato 
a una serie di specifiche im- 
portanti commesse. 

Quali provvedimenti 
immagina per i lavorato- 
ri con contratto non a 
termine? 


«Dei 900 lavoratori di troppo 
— hen 560 sono stati assunti 
con contratti a termine, 
Cassa integrazione alla Telit, 
aspettando la ripresa» 


Le 340-350 persone che 
per i prossimi 12 mesi ipo- 
tizziamo di non occupare sa- 
ranno collocate in cassa in- 
tegrazione, fino a che i mer- 
cati internazionali non ri- 
prenderanno a tirare. 

Il gruppo Finmek sta 
alla finestra ad attende- 
re la ripresa mondiale? 

'Affatto. Stiamo attuan- 
do, con tempi miracolosa- 
mente brevi, una radicale 
diversificazione della pro- 
duzione: abbandoniamo in 
parte le telecomunicazioni, 
ci concentriamo maggior- 
mente su prodotti destinati 
alle public utilities come i 
contatori per l'Enel, oppure 
in attività connesse all'au- 
tomobile. 

In questo senso va let- 
ta l'acquisizione di un 
ramo d'azienda Magneti 
Marelli? 

Abbiamo acquisito da Ma- 
gneti Marelli la divisione 
elettronica per l'abitacolo. 
Nella componentistica au- 
to, si tratta di un campo in 
forte crescita. Pur in pre- 
senza di una caduta del 
mercato automobilistico 


Carlo Fulchir 


nel suo insieme, il settore 
elettronica per l'abitacolo è 


stimato in aumento del 
25% anno su anno per il 
prossimo decennio. Siamo 


molto confidenti che Magne- 
ti Marelli ci aiuterà a' cre- 
scere. 

Quali sono le stime del 
budget 2002. E perché la 
chiusura 2001 sta a 440 
milioni di euro, contro 
la vostra previsione di 
raggiungere quota 516 
milioni? 

Il passaggio da 516 a 440 
milioni di euro dipende dal 
consolidamento di alcune 
partite infragruppo. Quel 
che conta è che sono rima- 
sti invariati i margini di 
redditività. Quanto alle pro- 
spettive, stimiamo quest! 
anno di triplicare i volumi 
dei ricavi del 2001, anche 
per effetto dell'apporto di 
500 milioni di euro di fattu- 
rato da Magneti Marelli. Ci 
sono tutte le premesse, il 
portafoglio ordini non tradi- 
sce. 

Quale ‘evoluzione pre- 


‘vede per la triestina Te- 


lit? 
Di Telit, unico produtto- 
re italiano di telefonia mo- 
bile, abbiamo il 15% aven- 
done però la conduzione. 
Procederemo al risanamen- 
to, poi penseremo alla fusio- 
ne in F'inmek. Chiuderemo 
tutte le attività estere, re- 
taggio di fantasie grandio- 
se e fallimentari. Ci focaliz- 
zeremo su Trieste, dove in 
una prima fase. avremo 
50-60 persone in cassa inte- 
grazione, in modo da guada- 
re la fase più difficile della 
ristrutturazione. L'obietti- 
vo consiste nel pareggio già 
uest'anno, con 85 milioni 
‘euro di ricavi. Negli ulti- 
mi 5 anni Telit ha fattura- 
to 700 miliardi di lire e ha 
registrato 1.000 miliardi di 
perdite. Dateci tempo. 
Dato questo grande 
cantiere in corso, vi sa- 
ranno effetti sui tempi 
della quotazione? 
Nessuno: noi siamo pron- 
ti, i conti sono in ordine e 
costantemente monitorati. 
Ma sarebbe autolesionisti- 
co accelerare oggi, perché i 
mercati sono tuttora de- 
pressi e non saremmo ade- 
guatamente valorizzati. 
Paolo Possamai 


Non si vuole la gara per la gestione: unanimità sul 
fatto che l’opera non può essere considerata una 
nuova autostrada ma solo un adeguamento di rete 


TRIESTE Il passante di Me- 
stre non è una partita che 
si gioca tra concessionarie 
autostradali e Commissio- 
ne europea, ma tra il gover- 
no italiano e l'Ue, E il no- 
stro governo ha già scelto: 
la bretella autostradale de- 
ve essere realizzata quan- 
to prima, la precedenza 
tra le opere necessarie a ri- 
solvere il nodo di Mestre 
va al passante di superfi- 
cie, è un’opera che non va 
messa a gara perché già af- 
fidata alle tre concessiona- 
rie (Autostrade, Venezia- 
Padova, Autovie Venete) 
che hanno in gestione i re- 
lativi tratti autostradali e 
con annesso traffico. Tutto 
ciò anche se Bruxelles la 
pensa in modo diametral- 
‘mente opposto. 

È stata una condivisione 
di sostanza quella raggiun- 
ta a Roma ieri pomeriggio 
nel corso del vertice con il 
ministro per i rapporti con 


l'Unione europea, Rocco 
Buttiglione, e al quale han- 
no partecipato il presiden- 
te della Régione Veneto, 
Giancarlo Galan e l’asses- 
sore alla Viabilità Renato 
Chisso, il portavoce di Ton- 
do, Alessandro Colautti, 
per la giunta del Friuli Ve- 
nezia Giulia, i vertici del- 
l’Anas, i referenti delle tre 
concessionarie, Vito Gam- 
berale per Autostrade, Li- 
no Brentan per la Venezia- 
Padova, Dario Melò, Mau- 
ro Avanzini e Riccardo Ric- 
cardi per Autovie Venete, 
ma anche l'ambasciatore 
italiano a Bruxelles Latta- 
DICONO 
«Abbiamo raggiunto una 
convergenza sul merito - 
spiega Dario Melò -, e il | go- 
verno ha avocato a sè il 
compito di trattare in sede 
europea». E quindi al verti- 
ce, di prossima program- 
mazione a Bruxelles pro- 
prio per discutere degli in- 
vestimenti in infrasstruttu- 


Dario Melò (Autovie) 


re a Nordest, sarà il gover- 
no italiano a spiegare le 
scelte e le relative decisio- 
ni. Decisioni che conferma- 
no quanto già concordato, 
in linea di massima, nelle 
settimane scorse: il nodo 
di Mestre va affrontato e 
gestito attraverso la realiz- 


zazione delle due opere in- 
dividuate, passante di su- 
perficie e tunnel, ma la 
priorità di intervento privi- 
legerà tra le due l’opera di 
immediata. realizzazione, 
ovvero la bretella. Com'è 
noto, si tratta di un nastro 
d’asfalto di 32,3 chilometri 
che, partendo da Mira, toc- 
cherà Dolo, Preganziol, Mo- 
gliano Veneto fino a rag- 
giungere Quarto d'Altino, 
Valore dell’opera 699 milio- 
ni di euro. 

Ribadito anche il secon- 
do, ma non secondario, 
aspetto: la procedura di ga- 
ra per la gestione del pas- 
sante. Secondo le tre con- 
cessionarie, ma anche le 
due Regioni e il governo, 
non si tratta di una nuova 
opera, di una nuova auto- 
strada, ma soltanto di un 
intervento di adeguamen- 
to di una rete esistente già 
affidata in gestione alle 
tre concessionarie, che nei 
fatti si occupano di quel 
tratto di viabilità autostra- 
dale: Autovie per la A4 Ve- 
nezia-Trieste, Autostrade 
per la A27, e Venezia-Pado- 


Chi il collegamento tra 
Ue città venete, 

Del resto i piani finanzia- 
ri relativi all'investimento 
necessario per la realizza- 
zione della bretella, tengo- 
no doverosamente conto 
del volume di traffico at- 
tuale, stimano gli incre- 
menti che si registreranno 
nei prossimi anni, e gli ef- 
fetti che la mancata percor- 
renza di alcuni chilometri 
di autostrada, oggi in con- 
cessione, ze. che nor FDL 
no soggetti a pedaggio 
tratto Quali BA to Mi 
ra, con l’attraversamento 
di Mestre), provocheranno 
sui bilanci delle società. 

Il risultato raggiunto ie- 
ri nel corso del summit ro- 
mano non può dunque che 
essere «positivo», come 
commenta Dario Melò, per- 
ché pone le basi necessarie 
ad affrontare le note per- 
plessità comunitarie su 
un’opera indispensabile 

er l'intero Paese, sulle so- 
uzioni individuate per la 
sua realizzazione, e con il 
sostegno del governo. La 
sfida Ro ma-Bruxelles, ora, 

può avere inizio. 
Elena Del Giudice 


In vista del ballottaggio per l'elezione del sindaco, la Casa delle libertà si allea con la lista civica dell'ex democristiano 


A Gorizia Scarano sceglie il Centrodestra 


«Sacrificio» di Forza Italia che perde consiglieri. Sparisce la Lesa Nord 


L'assessore alle Finanze entra nel tema delle variazioni di bilancio e ironizza stuzzicando il parlamentare triestino 


Arduini: «Caro Illy, quanto ci costi» 


«Siamo stati costretti a destinare 6 milioni di euro 
per la copertura delle spese per il referendum che 


dovrebbe consentirgli di 


TRIESTE «La MISS parte 
delle variazioni di bilancio 
è riservata a Riccardo Illy». 
Prego scusi? L'assessore re- 
gionale alle Finanze, il le- 
ghista Pietro Arduini, ridac- 
chia: «Sì, è proprio così: dei 
21 milioni di euro e rotti a 
disposizione per la mano- 
vra di metà anno - spiega - 
siamo stati costretti a desti- 
narne ben sei per la coper- 
tura delle spese del referen- 
dum elettorale, che si svol- 
gerà presumibilmente i in au- 
tunno. Sei milioni di euro, 
quasi 12 miliardi di lire per 
consentire all’ex sindaco di 
Trieste di presentarsi come 
candidato alle regionali del 
2003, nonostante la nuova 
le legge, quella che si vuole 
abolire per approdare al Ta- 
tarellum, sia stata approva- 
ta coni voti di 40 su 60 con- 
siglieri regionali.... Ringra- 
ziamo il Centrosinistra». 

La battuta di 
giunge al termine di una 
riunione. di maggioranza 
svoltasi ieri a Udine, alla 
quale hanno partecipato, 
tra gli altri, anche il presi 
dente Renzo Tondo, i capi- 
gu opo della Lega Claudio 

olino e di An Adriano Ri- 
tossa, il forzista Asquini. 
«Abbiamo individuato le li- 
nee da seguire per elabora- 
re le variazioni - afferma an- 
cora Arduini - e tutti i ra, 
resentanti della Casa dele 
e libertà hanno concordato 


Arduini” 


candidarsi nel 2003» 


senza alcun problema sulle 
proposte di ripartizione 
avanzate dal presidente del- 
la giunta e dal sottoscritto. 
”Muoveremo” appena 21,5 
milioni di euro, una cifra 
modesta: il che vuol dire 
che la Finanziaria 2002 ap- 
provata lo scorso dicembre 
era già di per sé esauriente 
e non ha avuto bisogno di 


ne». 


Ufficializzata ieri la decisione del ministro Scajola: indicato l’assessore regionale all'Ambiente. In piazza dell'Unità 500 manifestanti 


Dragaggi in laguna, è Ciani il commissario 


TRIESTE La laguna di Marano 
ha finalmente il suo commis- 
sario straordinario per i dra- 
gaggi dei canali. Si tratta di 
Paolo Ciani, assessore regio- 
nale all'Ambiente, che ha se- 
guito la vicenda molto da vi- 
cino negli ultimi anni. La 
nomina è arrivata nel tardo 
pomeriggio dal ministro 
dell'Interno Claudio Scajo- 
la, che aveva annunciato 
uno sblocco della questione 
in un colloquio telefonico 
con il presidente della Regio- 
ne Renzo Tondo ieri matti- 
na. 

E proprio ieri è andata in 
scena a Trieste la manifesta- 
zione dei circa 500 addetti 


al settore nautico e della pe- 
sca dell'indotto della lagu- 
na, le cui attività sono a un 
Bo dalla paralisi a causa 

lell'interramento dei canali 
e dell'impossibilità a inter- 
venire finora con la draga ai 
sensi della legislazione ordi- 
naria nazionale ed europea 
in materia ambientale, Si 
tratterà ora di vedere fino a 
che punto il commissario po- 
trà derogare alle normative 
vigenti, ma se così non fosse 
la nomina di una figura 
straordinaria non portereb- 
be a molto. «E stata una pro- 
testa molto rumorosa» ha 
commentato Raffaele Ceo- 
lin, direttore del Circolo 
nautico di Aprilia Maritti- 


ma, uno degli organizzatori 
della trasferta coi pullman 
a Trieste e del picchettaggio 
in piazza Unità. Trombe 
nautiche, fischietti, corni da 
nebbia hanno fatto da corni- 
ce ‘alla richiesta di udienza 
delle circa 500 persone, tra 
operatori del settore nauti- 
co di Aprilia e pescatori di 
Marano, esasperate dal pro- 
blema dei mancati dragaggi 
dei canali navigabili ne! 
Laguna di Marano. 

la fine una delegazione 
è stata ricevuta dall'assesso- 
re Ciani. Hanno partecipato 
all'incontro i sindaci dei Co- 
muni interessati, Micaela 
Sette di Latisana, Graziano 
Pizzimenti di Marano, l'as- 


sessore Roberto Nicolò di 


.Precenicco e il consigliere 


Zoroddu di Palazzolo, rap- 
presentanti delle associazio- 
ni dei pescatori, degli opera- 


‘ tori turistici, delle marine e 


della cantieristica nautica. 
Ciani ha ricordato le inizia- 
tive Dico dalla Regione ne- 
gli ultimi mesi per 1 proble- 
mi della laguna. La nomina 
del commissario, ha ricorda- 
to l'assessore, consentirà di 
risolvere la questione della 
navigabilità dei canali, pre- 
stando una particolare at- 
tenzione alla situazione am- 
bientale. La manifestazione 
è stata pacifica, anche se la 
questione dei ‘dragaggi i inla- 
guna, prima iniziati a metà 


aprile dopo anni di stallo e 
subito interrotti per proble- 
matiche connesse ni sicu- 
rezza ambientale dell'area 
che è un Sito di importanza 
comunitaria, si fa ogni gior- 
no più drammatica per pe- 
scatori e 0) eratori turistici. 
«Ci ha fatto piacere vede- 
re i sindaci in piazza con 
noi» ha detto Raffaele Ceo- 
lin. Il sindaco di Latisana 
Micaela Sette, che da tempo 
sostiene la via del commis- 
sario straordinario con pie- 
ni poteri per sbloccare la si- 
tuazione, ha dichiarato: 
«Siamo al fianco dei nostri 
concittadini nel bene e nel 
male». 
Massimo De Bortoli 


Malattia: «Colpa di chi ha voluto 
una legge elettorale pessiman 


PORDENONE Non sono passate inosservate le parole del- 
l'assessore alle Finanze Pietro Arduini sui costi che la 
società dovrà «sopportare» per recarsi alle urne in au- 
tunno e decidere se abolire o meno l’attuale legge elet- 
torale regionale. Per l'avvocato Bruno Malattia, del Co- 
mitato promotore per il referendum, «con buona pace 
dell'assessore Arduini, i cittadini della regione sanno 
già che questa maggioranza voleva espropriarli del di- 
ritto di eleggere direttamente il presidente della Regio- 


«Questo - ha spiegato Malattia - per mantenere l'at- 
tuale mediocre sistema di potere. Inoltre - ha aggiunto 
- i cittadini della regione sanno che il costo del referen- 
dum va attribuito solo a questa ’malefatta” che ha re- 
sponsabilità e autori ben noti». 

Se gli animi sono tanto accesi e suscettibili già ora, 
che della consultazione non è stata nemmeno decisa la 
data (se mai si farà), figurarsi cosa accadrà quando si 
entrerà in piena campagna elettorale. 


grandi correzioni». Concet- 
to ribadito in tutto e per tut- 
1a, anche dal finiano Ritos- 


Ai 21,5 milioni di euro ci- 
tati, in Verità, se ne aggiun- 
gono altri 58 circa, frutto di 
maggiori introiti, o 
alle previsioni, dell'Irap 
2001. Ma è stato determina- 
to che questa somma venga 
interamente vincolata alla 
Sanità: Di quei 58 milioni 
di euro - spiega Arduini -, 
ne destineremo 30 al bilan: 
cio corrente del settore; i ri- 
manenti 28 circa verranno 


utilizzati per la riduzione 
del debito pregresso, am- 
montante attualmente a ol- 
tre cento milioni di euro». 

Veniamo alla ripartizione 
(ancora solo teorica, ndr), 
dei 21,5 milioni disponibili. 
Ricordati i 6 per il referen- 
dum elettorale, curiosamen- 
te stanziati addirittura pri 
ma della fine della raccolta 
delle 36 mila firme necessa- 
rie per l’indizione della con- 
sultazione, ecco due milioni 
e mezzo di euro destinati 
agli enti locali per gli accor- 
di di programma, tre per la 
definizione dei contratti dei 
dirigenti, uno per le univer- 
sità regionali a parziale ri- 
storo dell’Irap e uno per la 
lotta agli infortuni sui posti 
di lavoro. Un altro milione 
e 200 mila euro andranno 
all’Arpa per aggiornamenti 
tecnolo; DE e per spese del 
person: due sa e 
mezzo verranno destinati 
all'aumento di capitale del- 
l’Agemont (altrettanto inve- 
stirà Friulia). Infine 500 mi- 
la euro verranno assorbiti 
dalle spese di funzionamen- 
to del Sari e altrettanto dal- 
le opere manutentive del- 
l'acquedotto di Puc 

Lunedì 10 giugno la pro- 
posta di ripartizione andrà 
al voto della giunta regiona- 
le e, quindi, della competen- 
te ‘commissione regionale. 
Poi le variazioni di bilancio 
approderanno in aula. Per 
giovedì è comunque previ 
sto in proposito un incontro 
fra il presidente Tondo e i 
segretari regionali di Cgil, 
Cisl e Uil. 


a.b. 


corn 


I sindaci dei Comuni lagunari tra i manifestanti a Trieste. 


GORIZIA Per il ballottaggio 
delle elezioni comunali di 
Gorizia in programma do- 
menica e lunedì prossimi il 
Centrodestra avrà un nuo- 
vo alleato: la lista civica 
«Per Gorizia Scarano sinda- 
co». Ieri infatti è stato fir- 
mato l’apparentamento tra 
i due soggetti politici. Sulla 
base dei risultati ottenuti 
al primo turno il candidato 
sindaco del Centrodestra 
Guido Germano Pettarin 
(sostenuto Forza Italia, An, 
Lega, Udc e ora anche lista 
Scarano) può contare sul 
56 per cento dei voti. A que- 
sta percentuale si dovrebbe 
aggiungere il 5 per cento ot- 
tenuto dal candidato della 
Fiamma Tricolore Sergio 
Cosma. Pettarin dovrà con- 
frontarsi con Vittorio Bran- 
cati (Margherita, Sinistra 
democratica e Rifondazio- 
ne) che al primo turno è ri- 
sultato primo classificato 
con quasi il 40 per cento 
dei consensi. 

L’apparentamento sigla- 
to ieri è giunto al termine 
di una serie intricata di 
trattative. La lista Scara- 
no, il cui elettorato è sostan- 
zialmente di Centrodestra 
ma critico nei confronti del- 
là giunta comunale uscen- 
te, sembrava dovesse trova- 
re un accordo con il Centro- 
sinistra. Ieri lo stesso Anto- 
nio Scarano, già sindaco de- 
mocristiano di Gorizia dal 
1980 al 1991, ha detto «che 
non era possibile un accor- 
do con il Centrosinistra per- 
ché troppo sbilanciato ver- 
so gli sloveni e Rifondazio- 
ne». In effetti parte del suc- 
cesso ottenuto da Brancati 
è dovuto all’alto numero di 
preferenze raccolto da espo- 
nenti della minoranza slo- 
vena presenti nelle liste del- 
la Margherita e di Sinistra 
democratica. 

Non è stato indolore l’ap- 
parentamento nemmeno 
nel Centrodestra. Infatti, 
per lasciare spazio ai candi- 
dati di Scarano (in caso di 
vittoria di Pettarin saran- 
no otto consiglieri più Sca- 
rano) sono stati «sacrifica- 
ti» consiglieri di Forza Ita- 
lia, An mentre la Lega non 
sarà nemmeno presente 
nel prossimo Consiglio co- 
munale. La lista Scarano 
ha anche ottenuto la pro- 
messa di due assessorati e 
la presidenza del Consiglio 
comunale. Ma gli uomini di 
Scarano guardano avanti: è 
in progetto infatti un colle- 
gamento con altre liste civi- 
che dell’Isontino e del Mon- 
falconese e la presentazio- 
ne di propri candidati per 
le. prossime elezioni del 
Consiglio regionale. 

re.go. 
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La compagnia bergamasca sbarca in forze su Ronchi dei Legionari cercando di far acquisire passeggeri al comodo scalo belga 


Gandalf lancia l'«hub» di Bruxelles 


Due voli giornalieri verso il «cuore» dell'Ue. Dal 5 giugno rotta su Budapest 


Dall'inviato 


TRIESTE Stanchi dei disservi- 
zi di Malpensa? Il simpati- 
co caos di Fiumicino vi diso- 
rienta? L’algida perfezione 
di Monaco di Baviera non è 
nelle vostre corde? Provate 
l'aeroporto di Zaventem, a 
Bruxelles. Poco più di 
un'ora e mezzo di volo e 
una solida, e verificata, fa- 
ma di scalo con delle tariffe 
intercontinentali particolar- 
mente «cheap», a buon prez- 
zo, unite a una struttura 
dove persino i pavimenti di 
granito sono fonoassorben- 
ti e il rumore di fondo supe- 
ra di poco quello di una 
chiesa durante una cerimo- 
hia religiosa. Gandalf Airli- 
Nes, l’ultima compagnia a 
essere sbarcata a Ronchi 
dei Legionari ci crede al 
punto da aver attivato due 
Voli quotidiani per la capi- 
tale belga, uno al mattino e 
Uno al pomeriggio, con ora- 
Ti variabili a seconda dei 
giorni della settimana. De- 
Ve farlo, del resto. Il bacino 
d'utenza dello scalo regiona- 
le è quello che è, e non si 
Può certo pensare di mante- 
Nere una rotta in attivo con- 
fidando su qualche indu- 
Striale in trasferta, su fun- 
Zionari regionali alle prese 
con qualche bega in chiave 

e o su singoli esponenti 
dei «Fogolar» in visita pa- 
Storale alla folta comunità 
friulana del Belgio o qual- 


Il Dornier 328 jet della Gandalf sulla pista di Ronchi 


che turista spicciolo. 

È chiaro che la compa- 
gnia di Bergamo, atterrata 
in Friuli: Venezia Giulia 
con un programma di voli 
che non ha precedenti nella 
recente (e tormentata) sto- 
ria dell’aeroporto regiona- 
le, deve legare all’operazio- 
ne una qualche intuizione 
strategica. E qui si torna al- 
la pista belga. L'elegante (e 
silenzioso) Dornier 328, ver- 
sione jet di un aereo già no- 
tissimo a Ronchi, in quanto 
utilizzato dalla Minerva 
Airlines, consente varie op- 
zioni. È possibile, ad esem- 
pio, raggiungere Bruxelles, 
sbrigare tutte le proprie 
pratiche o quant'altro e 
riéntrare in tempo per la ce- 
na, complice anche l’incredi- 
bile vicinanza dell’aéropor- 
to al centro cittadino (venti 


minuti di treni- 
no, poco meno 
di mezz'ora di 
autobus). Ma è 


L'avvio del collegamento 
non è stato facile, Per 


L'interno del Dornier: i sedili sono larghi e comodi 


da definire. 
Con il solo pas- 
saparola, però, 
in alcune occa- 


soprattutto fat- inte fer ioni l’ 5 
bile” Pivotesi | empire i velivoli tariffe Siti e avvici 
di uno sposta- promozionali fino a luglio: nato al 50 per 
mento di conti- cento del fatto- 
nente da svol- re di riempi- 


gere in giorna- 
ta, con biglietti 
più che accessibili e disagi 
ridotti al minimo, per chi è 
abituato alle stressanti at- 
tese negli aeroporti italiani 
e ai ritardi, particolarmen- 
te frequenti quando la de- 
stinazione finale è Trieste. 
L'avvio, e nessuno lo na- 
sconde, non è stato esaltan- 
te, ma difficilmente avreb- 
be potuto esserlo, con una 
promozione inesistente e 
ùuna eventuale campagna 
pubblicitaria ancora tutta 


229 euro andata e ritomo 


mento. Un 
chiaro discorso 
di «hub», magari abbinato 
a qualche tariffa mista par- 
ticolarmente alettante, po- 
trebbe fare il miracolo. Gan- 
dalf tenta di metterci del 
suo, con un biglietto promo- 
zionale che fino a luglio co- 
sterà 229 euro andata e ri- 
torno. Per il resto, come det- 
to, Bruxelles offre talvolta 
dei prezzi quasi sbalorditi- 
vi. Meriti del servizio «last 
call» (da non confondere 
con i «last minute flights», 


Individuati dai carabinieri e arrestati gli spacciatori che rifornivano di stupefacenti l'area cittadina e di Feletto Umberto 


Cene a hase di cocaina nella Udine bene 


UDINE Una rete di spacciato- 
ri di droga che riforniva- 
No, prevalentemente di co- 
Caina, persone della Udine 
bene e di Feletto Umberto, 
© stata sgominata dai cara- 

tnieri che, dopo sei mesi 
di indagini, hanno arresta- 
to complessivamente sette 
persone per l'ipotesi di rea- 
to di detenzione a fini di 
Spaccio di sostanze stupe- 
facenti. 

L'operazione, condotta 
dai militari del Nucleo ope- 
rativo di Udine e della sta- 
zione di Feletto Umberto, 
è stata denominata «Asti- 
ce», in quanto - secondo 
quanto accertato dagli uo- 
mini dell'Arma - la cocai- 
na veniva utilizzata alla fi- 
ne di cene luculliane, spes- 
So a base di pesce e crosta- 
cei, in locali di lusso del ca- 
Poluogo friulano e del pic- 
colo centro abitato friula- 
no. 

Le indagini sono state 
avviate: lo scorso 7 marzo 


— APPUNTAMENTI 


GRADO Congressi, avvenimen- 
ti sportivi, mostre d'arte, ap- 
puntamenti enogastronomi- 
cl, concerti, spettacoli tea- 
trali, un suggestivo pellegri- 
naggio notturno e un atteso 
momento mondano: sono le 
manifestazioni programma- 
te per giugno nel comprenso- 
Tio turistico di Grado e Aqui- 
La A rendere note le ini- 
lative programmate — è 
l'Aiat che A compito del 
coordinamento di tutto 
luanto avviene nell'ambito 
el comprensorio. 
, Incominciamo con le espo- 
Sizioni d'arte. Due le sale 


Mostre poste all'ingresso ’ 


principale della spiaggia. 
urante il mese si alterne- 
ranno Massimo Scifoni, Isa- 
bella Pers, Giulia Noliani 
Pacor, Ana Lucia Persig e 
Sonia D'Alessandro Oggia- 
Nu. Una delle due sale ospi- 
terà inoltre fino al 9 giugno, 
la mostra di falsi d'autore 
intitolata «Omaggio a Gu- 
stav Klimt ed Egon Schie- 

e». 

_ Da segnalare la Festa del 
libro con letture e giochi al- 
la luce delle lanterne in pro- 
gramma oggi e la presenza, 

iù volte durante il mese, 
del Ludobus che stazionerà 
in vari punti dell'isola e al- 
lieterà i più piccoli. 

Per lo sport, in program- 
ma troviamo il torneo di mi- 
ni e supermini beach volley 
(domani), diverse competi- 
zioni di golf sui green del 
Golf Club Grado (ogni fine 
Settimana), il raduno ciclo- 
Uristico Montebelluna-Gra- 
do-Montebelluna (sabato 8 
€ domenica 9), il torneo in- 


dopo l'arresto, a Udine, di 
Andrea Brillo, di 34 anni, 
e di Maurizio Lazzerini, di 
24, trovati in possesso di 
una decina di grammi di 
cocaina e di una trentina 
di pasticche di ecstasy. 
Scoperto che i due riforni- 
vano imprenditori, artigia- 
ni e persone piuttosto in vi- 


sta di Udine, i carabinieri, 
nel prosieguo delle indagi- 
ni, sono arrivati agli altri 
cinque arrestati che face- 
vano capo al bar sport di 
Castions delle Mura, a Ba- 
gnaria Arsa, di cui è titola- 
re Alessio Prez, di 40 an- 
ni, di Cervignano del Friu- 
li, che è stato arrestato as- 


Inietta dello stupefacente în vena a una minorenne: 
arrestato un giovane già noto alle forze dell'ordine 


PORDENONE Per aver iniettato a una minorenne, su sua ri- 
chiesta, una dose di un medicinale inserito nel prontua- 
rio delle sostanze stupefacenti proibite, mentre si tro- 
vavano in un giardino condominiale, a Pordenone, 
M.M., di 21 anni, è stato arrestato dalla Polizia per 
traffico illecito di sostanze stupefacenti destinate a per- 
sone minorenni. Il giovane, conosciuto per alcuni prece- 
denti penali, è stato bloccato mentre stava per iniettar- 
si una dose di sostanza stupefacente accanto alla ragaz- 
za, distesa per terra nel giardino. La ragazza è stata 
soccorsa dagli agenti e accompagnata al pronto soccor- 
so dell'ospedale di Pordenone, dove si è poi ripresa ed è 
stata affidata ai suoi familiari, 


La stagione entra nel vivo 
A Grado in giugno 
concerti, mondanità 
e una selezione 
delle nuove «veline» 


ternazionale di tennis fem- 
minile con un montepremi 
da 25 mila dollari (dall'8 al 
16), il calcio a cinque e la re- 
gata Trieste-Grado-Trieste 


Ufficio informazioni 
dell'Aiat: cambia 
il numero telefonico 


GRADO L'Aiat, l'Agenzia di 
informazione turistica di 
Grado e Aquileia, ha da 
Oggi una nuova numera- 
zione telefonica. Il cen- 
tralino, ubicato nella se- 
de dell'ufficio informazio- 
ni di Grado posto al pia- 
no terra della alazzina 
uffici, in viale Dante 72 
a Grado, risponde allo 
0431/877111. Il numero 
di fax è lo 0431/83509. 
Indirizzo e-mail aiatgra- 
do@adriacom.it. 

All’ufficio informazio- 
ni è a disposizione di tut- 
ti il calendario delle ma- 
nifestazioni che si svolge- 
ranno nel comprensorio 
in giugno. 


SI dalla Lega Na- 
vale di Trieste. 

.Il «Ragno d'Oro» di Villa 
Vicentina (giovedì 6) e «La 
Capannina» di Aquileia (gio- 
vedì 20), ospiteranno invece 
due serate della rassegna 
«Sapori in compagnia della 
storia», intitolate «Napoleo- 
ne e la sua cucina». 

Concerti: da segnalare 

uello del jppo tedesco 

apellchor Altotting sabato 
8, dell'Ensable d'archi del 
Veneto giovedì 27, del Coro 
Lorenzo Perosi di Fiumicel- 
lo venerdì 28 - tutti nella 
Basilica di Sant'Eufemia di 
Grado - e del Coro polifonico 
di Ruda e dell'Orchestra del 
Friuli Venezia Giulia, saba- 
to 29 nella Basilica di Aqui- 
leia. 

Giovedì 20 avrà svolgi- 
mento invece il primo dei 
El srinae i notturni al 

antuario di Barbana. La 
partenza con motoscafo av- 
Viene poco prima del tra- 
monto e l'arrivo a Barbana 
col buio, Quindi alcuni mo- 
menti di preghiera, riflessio- 
ne e ristoro e verso le 23 il 
rientro a Grado. 

Infine, Pe 
programmato dalla Git che 
richiamerà molti giovani: il 
Parco delle Rose ospiterà in- 
fatti una manifestazione in- 
titolata «Striscia la notizia: 
veline», con la partecipazio- 
ne di Teo Mammucari e il 
Gabibbo. Nella serata di sa- 
bato 8 giugno Canale 5 regi- 
strerà proprio a Grado sei 


untate nel corso delle qua- - 


i saliranno sul palcoscenico 

una trentina di candidate a 
sostituire le attuali «veli- 
ne». 


sieme a Nicoletta Moderz, 
di 25 anni, di Aquileia, 
che lavorava nel locale. A 
Prez e alla Moderz i cara- 
binieri hanno sequestrato, 
anche in successive perqui- 
sizioni nelle loro abitazio- 
ni, una ventina di grammi 
di cocaina, due etti di ha- 
scisc e l'occorrente per pre- 
parare le dosi di stupefa- 
cente che poi venivano ven- 
dute - a quanto si è saputo 
- sulle 200 mila lire al 
grammo. 

Gli altri tre arrestati so- 
no Pasquale Muzzy, di 34 
anni, Roberto Rebellato, 
di 47, e Patrizia Ferrante 
di 44, tutti di Udine, fer- 
mati dai carabinieri nel 
centro di Udine durante 
un controllo e trovati in 
possesso di una decina di 

ammi di cocaina. Le in- 

agini, che sono tuttora in 
corso per individuare i for- 
nitori degli arrestati, sono 
coordinate dai pm udinesi 
Leonardo Bianco e Clau- 
dia Danelon. 


In regione la ricerca vanta tassi di crescita velocissimi, ma necessita di razionalizzazione 


decisamente più diffusi) 
che in buona sostanza met- 
te a disposizione nelle pri- 
missime ore del mattino (la 
cernita viene fatta alle 5) 
una ristretta dotazione di 
«ticket», soprattutto inter- 
continentali, che le compa- 
gnie non sono riuscite a 
vendere e distribuiscono 
sottocosto. Per usare alcuni 
esempi, recentemente sono 
stati venduti dei biglietti 
a/r per Chicago a 150 euro, 
e altri per le lontanissime 
Hawai a 650. Roba per spi- 
riti avventurosi, non ci pio- 
ve, ma volete mettere la 
convenienza? 

Bruxelles, insomma, ma 
non solo. Dopo problemi di 
vario genere, legati princi- 
palmente all’ancora asfis- 
siante burocrazia dei Paesi 
dell’ex blocco comunista, 


Ottocentomila euro di utile 
nel bilancio di Friulia Lis 


TRIESTE Si è chiuso con un 
utile di quasi 800 mila euro 
il bilancio della Friulia Lis 
spa, che è stato approvato 

all’assemblea degli azioni- 
sti nei giorni scorsi. 

«Il processo di espansio- 
ne dell’attività sociale - ha 
detto il presidente Valli - 
va attestandosi su volumi 
intorno ai 40 milioni di eu- 
to di operazioni entrate a 
reggito e ai 120 milioni di 
contratti in essere. Nel cor- 
so dell’anno sono stati sti- 
pulati 21 contratti relativi 
alla costrizione di altrettan- 
ti nuovi stabilimenti, pari 
al 55% in valore dei contrat- 
ti relativi al settore immobi- 
liare. Prosegue anche l’atti- 
vità di leasing agevolato im- 
mobiliare e mobiliare a fa- 
vore del settore industriale 
a cui tra breve si aggiunge- 
rà un intervento specifico 
NE le aziende artigiane». 

eucci, condirettore gene- 
rale di Friulia, ha dato atto 
alla Friulia Lis di aver rag- 
giunto «risultati estrema- 
mente positivi». 


stanno per partire i voli del- 
la Gandalf verso l'Est euro- 
peo. Ad aprire la via, il 5 
giugno, il volo per Buda- 
pest, ripresa, si spera feli- 
ce, di un collegamento già 
operato alcuni anni fa dalla 
Malev con buoni risultati 
di load-factor ma poi cervel- 
loticamente spostato dal- 
l’Alitalia a Venezia, con fat- 
tori di riempimento inferio- 
ri. À seguire, in date però 
tutt'altro che definite, se- 
guiranno Varsavia, Buca- 
rest, Timisoara e Cluj. Ron- 
chi, con questi nuovi voli di- 
venterà il terzo scalo italia- 


no, dopo Roma e Milano, . 


per numero di collegamenti 
regolari con l'Est Europa. 
Gandalf punta in alto, for- 
se anche troppo. Sui quat- 
tro voli per l'Est Europa e 
su quelli per Bruxelles, con- 
ta di caricare circa 30 mila 
passeggeri entro la fine 
dell'anno. E, quanto all’ope- 
ratività generale della gio- 
vane compagnia, si pensa 
di salire dai 296.033 pas- 
seggeri del 2001 a 350.000 
(77.544 nel primo trimestre 
dell'anno), confermando. il 
trend di crescita avviato 
nel 2000 e un bilancio che, 
assicurano all’interno di 
Gandalf, dovrebbe aver la- 
sciato alle spalle le «turbo- 
lenze» del 2001, che ha 
chiuso a 52,9 milioni di eu- 
ro e a fine anno registrare 
una crescita fra il 15% e il 
20%. 


Furio Baldassi 


Intanto la Finreco 
raddoppia l'operatività 


TRIESTE La Finreco, finan- 
ziaria regionale per la co- 
operazione, nel 2001 ha 
raddoppiato l'operatività 
rispetto all'esercizio pre- 
cedente con 18 nuove 
adesioni e 45 delibere di 
garanzia per un ammon- 
tare complessivo di affi- 
damenti superiori a 4 mi- 


lioni di euro. Nonostante 
il bilancio della finanzia- 
ria si chiuda al 30 giu- 

0 - ha spiegato il presi- 


lente Ivano Benvenuti, - 
i dati di preconsuntivo se- 
gnalano che sono stati ac- 
cesi_ 12 finanziamenti 
per un importo superiore 
a 1,2 milioni di euro, e 
compiuti 27 interventi 

er favorire l'accesso del- 
e cooperative ai servizi 
avanzati con un impegno 
di circa 170 mila euro. 
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Commemorati a Gorizia i 30 anni 


Dietro la strage di Peteano 
i silenzi e le reticenze 


d'una democrazia «fragile» 


La commemorazione dei 30 anni di Peteano ieri a Gorizia. 


GORIZIA «I vertici dello Stato 
conoscevano fin dai primi mo- 
menti la verità sulla strate- 
gia della tensione che negli 
anni a cavallo tra il ’60 e il 
"70 produsse morti e feriti. E 
lo sapevano anche i vertici 
del Pci. Ma la democrazia ita- 
liana era considerata troppo 
fragile MEO potesse assimi- 
lare tali verità e allora si‘ac- 
consentì che si ergesse una 
cortina fumogena attorno al- 
le Seo 

l'opinione espressa dal 
senatore Giovanni Pellegri- 
no, che per sette anni fu pre- 
sidente della Commissione 
stragi, intervenuto ieri al con- 
vegno su «Peteano trent'anni 
dopo» organizzato dalla Pro- 
vincia di Gorizia e moderato 
dal giornalista Gianpaolo 
Carbonetto. Proprio l’attenta- 
to di Peteano avvenne in quel- 
lo che viene definito «la notte 
più buia della Repubblica» 


di Milano contro Rumor reo 
di non aver instaurato un go- 
verno autoritario dopo piazza 
Fontana. Un attentato che 
era stato proposto a Vincenzo 
Vinciguerra, che rifiuta. Do- 
po la strage di Peteano e il 
tentato dirottamento di un 
Fokker a Ronchi, Vinciguer- 
ra si dà, come Cicuttini, alla 
latitanza. Non fugge erché 
teme di essere coinvolto nei 
due episodi; fugge soprattut- 
to dai servizi di cui teme ven- 
dette. Si consegna nel 1979 e 
nel processo dei il delitto di 
Peteano tira frecciate veleno- 
se contro alcuni ordinovisti 
veneti. Poi scrive un libro do- 
ve afferma che è preferibile 
essere «liberi in carcere». 
Quando Vinciguerra, con- 
dannato all'ergastolo come Ci- 
cuttini, confessa di essere 
l’autore della strage di Petea- 
no è già nel mirino di Casson, 
pm nel processo svoltosi a Ve- 


perché si lega alle stragi di nezia. Lo stesso giudice vene- 
pi Fontana, ziano ieri ha 
FI di GERE dano 
piazza della Log- s ss pe di un’inchie- 
gia e del fallito Pellegrino: «d vertici dello sta che portò al- 
‘olpe Borghese. “ a verità su Pe- 
5 Peteano, se- Stato sapevano da subito trono e anche = 
condo Pellegri- lepistaggi che 
no, è il dd tutto, ma non parlarono». vennero attuati 
svolta tra il Battello: uDedicare una via da carabinieri e 
1969 e il 1974. È “EA magistratura 
Da metà degli ai tre carabinieri dilaniatin per coprire gli 


anni Sessanta e 
fino al golpe Bor- 
ghese i servizi 
segreti militari avevano assol- 
dato esponenti che facevano 
parte di associazioni di de- 
stra. E nasceva in quegli an- 
ni il bisogno «di destabilizza- 
re per stabilizzare» il governo 
che si voleva più di destra, 
più autoritario. 

Dopo piazza Fontana, dove 
ine Pellegrino (che ha ripreso 
le parole di Taviani) gli esecu- 
tori andarono al di là delle lo- 
ro intenzioni, e il fallito golpe 
Borghese, gli strateghi della 
teoria della tensione ripensa- 
rono a nuovi schemi. Venne- 
ro allontanati dallo scenario 
nazionale alcuni dei protago- 
nisti come Delle Chiaie che 
emigra in Sud America. 

‘a i gruppi eversivi che re- 
stano in Italia, e che hanno 
‘un nucleo forte negli ordinovi- 
sti del Veneto e del Friuli, 
non ci stanno. E la strage di 
Peteano, decisa contro i cara- 
binieri visti come rappresen- 
tanti di uno Stato da punire, 
rientra in questa ottica. Ci so- 
no anche la bomba lanciata 
nel ’73 dinanzi alla Questura 


Genetica, i centri si coordinano 


Si viaggia verso una rete integrata di servizi sul territorio 


Assieme al Burlo Garofolo coinvolti gli ospedali di 
Udine e Pordenone e il Cro di Aviano. Amoroso: 
«La domanda cresce, il piano sanitario la recepisca» 


UDINE La ricerca genetica, 
anche in regione, corre velo- 
ce. Ma per permettere che 
le sue conquiste trovino ra- 
pida applicazione a vantag- 
gio del cittadino serve un 
coordinamento tra i diversi 
centri del Friuli Venezia 
Giulia. Un primo passo in 
questa direzione è stato fat- 
to ieri, a Udine, in occasio- 
ne della giornata di studio 
organizzata dai due ordina- 
ri di genetica medica delle 


Università di Trieste e Udi-. 


ne, i professori Antonio 
Amoroso e Giuseppe Da- 
mante: «Riunendo tutti i 
soggetti che si occupano di 
genetica medica in regione 
- ha spiegato il professor 
Amoroso - abbiamo dato il 
via a un primo tentativo di 
costruire una rete integra- 
ta di servizi». Con Trieste 
(Burlo Garofolo) e Udine, 
sono coinvolti nel progetto 
anche i laboratori del Cro 
di Aviano, dell'ospedale di 
Pordenone e tutti i diversi 


centri che si occupano di im- 
munogenetica: «Questa re- 
te - ha proseguito Amoroso 
- consentirà di' offrire all' 
utenza standard comuni di 


pire - dice Amoroso - come, 
in presenza di un gruppo di 
professionisti che opera con 
risultati apprezzabili, il pia- 
no sanitario non possa non 
considerare con attenzione 
l'aumento della domanda 
per i servizi di genetica». A 
fare da trait d'union con gli 
operatori sanitari è stata 


diagnosi e Alda pace 
intervento ti, membro 
sanitario in | Assostampa Fugi | Siino 
unto della Li ri opportuni- 
Lone Dal l assemblea ie a sol 
un- ecitazione, 

to "e nu lunedì a Trieste i politici 
invece, con 7 non sì dimo- 
protocolli co- TRIESTE Si svolgerà lune- strano in- 
muni potre- dì, alle 16, nella Sala sensibili: 
mo sviluppa- Alessi di corso Italia 13, «Attendia- 
rela discipli- | a Trieste, l'assemblea ge- | mo che i tec- 
na senza | nerale dell’Associazione | DICI appro- 
che si venga- | della stampa del Friuli | fondiscano 
no; enna Venezia Giulia. le BIS 
Inutil: mn 9, 3 3 -] a, 
pioni nelle AI s dine da SOA gie, poi la 
presta zionieRi 000 cato 1210027 È politica farà 
diagnosti- Consiglio direttivo, l esa- la sua par- 
che». me dei bilanci consunti- te», anticipa 
La palla vo 2001 e preventivo l'assessore 
passa ora al- 2002, nonché le relazio- Valter San- 
la Regione, ni Inpgi e Casagit. tarossa. Più 
«che deve ca- nel detta- 


glio è entrato Giovanni Ca- 
staldo, presidente della ter- 
za commissione in Consi- 
glio regionale: «Oltre a per- 
mettere il coordinamento 
tra i centri di genetica, la 
Regione intende puntare 
anche sulla formazione del 
personale sanitario coinvol- 
to, sui controlli di qualità 
dei centri, sulla pianifica- 
zione delle attività in base 
alle esigenze del territorio: 
di conseguenza vareremo 
progetti adeguati sulla ba- 
se dei dati epidemiologici». 
Il Friuli Venezia Giulia 
sembra dunque intenziona- 
to a recuperare il terreno 
perduto rispetto ad altre re- 
altà italiane che già si sono 
dotate di piani d'interven- 
to, leggi o decreti su svilup- 
po e regolamentazione dei 
servizi di genetica nella sa- 
nità: "La materia - ha preci- 
sato Castaldo - sta già tro- 
vando una sua prima disci- 
plina organica nel piano 
materno-infantile. Atten- 
diamo dagli esperti gli 
spunti per allargare il cam- 
po". 

Marco Ballico 


autori dell’atten- 


tato. 

Dall’inchiesta 
su Peteano emerse anche l'or- 
ganizzazione Gladio, di cui fu 
sempre Vinciguerra a parlar- 
ne per primo nel primo nel 
1987. Il dubbio fu che l’esplo- 
sivo utilizzato per riempire il 
cofano della «500» a Peteano 
provenisse dal «Nasco» di Au- 
risina a disposizione proprio 
di Gladio. Verità già note da 
tempo che ieri sono state rie- 
vocate a 30 anni dalla strage 
perché, è stato detto, non bi- 
sogna dimenticare. 

per non dimenticare l’av- 

vocato Nereo Battello, uno 
dei difensori dei sei giovani 
goriziani ingiustamente accu- 
sati dell’eccidio, ha proposto 
che il Comune intitoli una 
via a quelle vittime. In prece- 
denza era stato il direttore 
della sede Rai di Trieste Ro- 
berto Collini, che seguì come 
cronista la vicenda Peteano, 
a chiedere che la città ricordi 
in modo formale i tre carabi- 
nieri morti da servitori dello 
Stato. 
fr. fem. 


XXXII ANNIVERSARIO 
Marcello Ferluga 


Sei sempre nei nostri cuori. 


NIVES e MARCELLO 


Trieste, 1 giugno 2002 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 


Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE 
Largo Anconetta 5 Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30; 16-17 
sabato: 9.30-11.30 


GORIZIA — 
Corso Italia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 9-12.30; 16-17 
sabato: 9.30-11.30 
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stazionarie. 


mosso il Canale d'Otranto e lo Jonio orientale, poco mossi i restanti mari. 


AI Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul Triveneto con isolati rovesci sui rilievi. 
Sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni con locali addensamenti pomeridiani sui rilievi che 


FRONTE potranno dar luogo a occasionali rovescio temporali; al centro e sulla Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso, salvo velatura del cielo sulla Sardegna: Possibilità di qualche isolato rovescio o tempo- 
PRESSIONE Pd rale sull'Appennino toscano durante le ore pomeridiane; al sud e sulla Sicilia; sereno o poco nu- 
voloso, con velatura del cielo sulla Sicilia. 
taldo freddo occluso 


deboli di direzione variabile, con locali rinforzi dai quadranti settentrionali sull'area jonica. 
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voloso; sui moni 


OGGI (attendibilità 70%). Sulla costa cielo in prevalenza sereno, in pianura poco nu- 
ti, al mattino bello, nel pomeriggio nuvolosità variabile con la possibili 
tà di qualche rovescio o temporale. In serata non si esclude la possibilità di qualche 
isolato temporale anche in pianura. " 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile 
con la possibilità di qualche rovescio o temporale. Sulla costa soffierà moderato ven- 
to da est e la probabilità di rovesci sarà più bassa. È 
TENDENZA PER LUNEDÌ: variabile. 
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OROSCOPO 


Una parola ormai scomparsa dal lessico, ma viva in molti dialetti 


Quand'è giugno si puo levare 
il misterioso «codegugno» 


«Giugno, buta zo el codegu- 
gno». O, se così si preferi- 
sce, il «cudegugno», a meno 
che non si voglia optare per 
il «cudigugno». E, anziché 
buttarlo giù, si può anche 
«cavarlo». Ma che cosa sarà 
mai? La parola, qui riesu- 
mata in onore della data 
odierna, è estranea da un 
pezzo al dialetto parlato; 
tanto che, sebbene sia pre- 
sente in un «Saggio di pro- 
verbi triestini» del 1860, 
già nel 1889 non fu conside- 
rata meritevole d’essere in- 
clusa nel più vecchio dei vo- 
cabolari nostrani. 

Non così gli altri tre, do- 
v'è però accolta con l’avver- 
tenza ch’essa sopravvive 
(sempreché sopravviva...) 
«sempre in fase proverbia- 
le», ovvero esclusivamente guistico dei genovesi e fi- 
a coronamento della triade nanche in Calabria, («cata- 
di regolette, diffuse in tut-  cugno»). 
ta Italia: «aprile non ti sco- ra i dialetti che hanno 
prire, di maggio va ada- adottato il protagonista del- 
gio». Dalle quali s’intuisce lo Spoelazello ni giugno i 
che il «codegugno» è un in- segnala anche quello di 
dumento da togliersi di dos- Lucca, dove fa la sua com- 
so non prima dell’arrivo del- parsa un «cotegugno» che, 
la stagione calda e, anche ottenuta la promozione a 
allora, con prudenza: difat- «cuticugno», si trasferisce, . escludere che i «codegugni» 
ti c'è anche l'aggiunta «e se dal toscano ai vocabolari fossero fatti di pelle uma- 
non ti pare, tòrnatelo a infi- più accreditati della lingua na. 
lare», cui fa seguito, in con- nazionale, i quali gli confe- 


trasto con il comune senso 
del pudore, l’audace sugge- 
rimento «di luglio vàttene 
ignudo». 

‘A questo punto diventa 
abbastanza evidente che 
«codegugno» con le sue va- 
rianti locali non è affatto 
un termine vetero-triestino 
e nemmeno istriano, sebbe- 
ne Giuseppe Radole lo inse- 
risca in una raccolta di det- 
ti tipici della sua terra, ma 
per lo meno veneto o addi- 
rittura importato da luoghi 
più lontani di quelli già do- 
minati dalla Serenissima. 
Difatti, oltre che nel verna- 
colo muglisano («cudiguìn») 
e nella parlata friulana 
(«cudegugn»), il vocabolo 
con proverbio annesso, è re- 
peribile nel guardaroba lin- 


riscono significati alquanto 
contraddittori: da sopravve- 
ste per uomo a giubbetto ru- 
stico, da rozzo soprabito 
dei campagnoli, a «veste da 
camera». 

Un poetino del Settecen- 
to con i versi «quanti nego- 
zi e quante coserelle / mi 
tocca fare innanzi d’uscir 
fuora: / levarsi il cuticugno 
e le pianelle...», si riferisce 
chiaramente alla vestaglia 
abbinata alle pantofole. In- 
vece il Dizionario etimologi- 
co italiano di Carlo Battisti 
(l’«Umberto D.» del film di 
De Sica) parla d’una tenu- 
ta da pastore del Presepio: 
«vestito corto con un bordo 
di pelle lanosa di pecora». 

ile parola, ancora presen- 
te nei vocabolari moderni, 
ma preceduta dalla piccola 
croce delle voci morte, sem- 
bra essere d’origine bizanti- 
na: «katagunion», collegabi- 
le con il greco «Katonàke» 
ma l’etimo viene definito in- 
certo. Certissima è, per con- 
tro, l’inammissibilità della 
derivazione da «cute», es- 
sendo sperabilmente, da 


Lino Carpinteri 
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Torsumatori Nordest VENETE 
ai \° Terziaria Gorizia 


PromoCormbnsCollio 


Cormòns 


Domenica 2 giugno 


ore 10.00 - 19.00 


- Isola pedonale via Friuli, piazza Libertà, via Matteotti, piazza XXIV Maggio - 


MOSTRA MERCATO 
DI PRODOTTI 
BIOLOGICI 


RASSEGNA ESPOSITIVA DEI PRODUTTORI 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ALLESTIMENTI 
FLOREALI 
MERCATO DEL FIORE (Cornà 


In caso di maltempo la manifestazione si svolgerà sotto il porticato di via Cancelleria Vecchia 


Ariete 21/3 20/4 


Risolvete al 
più presto una faccen- 
da personale in modo 
che non possa influire 
negativamente sulla vo- 
stra vita di relazione e 
affettiva. Trascorrere- 
te la sera accanto a chi 
amate. 


Gemelli 


21/5 20/6 


Scrollatevi pe- 

santi responsabilità 
che non sono vostre. 
Cercate di rimanere al 
vostro posto, portando 
avanti nuove idee nel 
lavoro. In serata avre- 
te una piacevole sorpre- 
sa da un amico. 


Leone 


23/7 22/8 


Sarà una gior- 

nata in cui il vostro 
pensiero, rigoroso e pre- 
ciso, sarà di sostegno a 
quell’autocontrollo di 
cui avete bisogno per 
chiarire rapporti nebu- 
losi. Pazienza nelle que- 
stioni di cuore. 


Bilancia 23/92/10 


Oggi vi sentire- 

te in perfetta forma e i 
vostri progetti subiran- 
no una spinta positiva. 
Curate le relazioni so- 
ciali ei contatti di lavo- 
ro e vedrete che i frutti 
arriveranno presto. Un 
invito. 


Sagittario 22/11 21/12 [as S 


Vi sentirete 
combattivi e desiderosi 
di risolvere una deter- 
minata questione. Sap- 
piate mantenere vivi i 
contatti affettivi. Anda- 
te incontro alle esigen- 
ze della persona ama- 
ta. 


È 20/1 18/2 


traguardo 

che vi siete prefissi in 
una questione di lavo- 
ro è ormai vicino: è ne- 
cessario fare un ultimo 
sforzo per superare un 
ostacolo. Incontri non 
sempre piacevoli nelle 
ore serali. Riposo. 


Toro 21/4 20/5 


[ev] Liberatevi di 


alcuni preconcetti e 
muovetevi con più di- 
sinvoltura. Di fattori 
positivi ce ne sono tan- 
ti, basta sapersi guar- 
dare attorno con occhi 
aperti. Più gioia di vive- 
re. Relax. 


Cancro | 21/6 22/7 


In campo pro- 
fessionale scoprirete 
presto che le perplessi- 
tà e i dubbi che provate 
nei confronti di un col- 
lega sono del tutto in- 
fondati. Lievi tensioni 
con i più giovani della 
famiglia. Bene l’amore. 


Vergine 23/8 22/9 


Organizzatevi 
e seguite il vostro pia- 
no con scrupolo. Così 
riuscirete a trarre van- 
taggi da questa giorna- 
ta confusa. Non conta- 
te troppo su una perso- 
na che non vi stima e 
che vi prende in giro. 


Scorpione 23/10 21/11 


La giornata si 
prospetta favorevole al- 
Ja soluzione di ‘difficili 
e controverse questioni 
ereditarie. È anche un 
buon momento per 
cambiare casa, vende- 
re 0 acquistare. Cielo se- 
reno in amore. 


Ca ‘no 22/12 19/1 


— Vi verrete a 
trovare in una situazio- 
ne piuttosto comples- 
sa. Non spaventatevi e 
lasciatevi guidare dal- 
l’intuito. Lo spirito è di- 
sposto al lavoro, ma il 
corpo è stanco. Pruden- 
za. 


Avete lavorato 


tanto e bene. Adesso è 
arrivato il momento di 
raccogliere soddisfazio- 
ni e guadagni, Molte 
gioie anche in campo af- 
fettivo e nelle amicizie. 
L'importante è essere 
sempre coerenti. 


Pesci 19/2 20/3 
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sportivo - 30 Evidenzia un dubbio - 31 Il to- 
po... francese - 33 Iniziali della Maraini - 34 
Indovinello: La provincia di Diamante (sigla). 
IL VESUVIO. 


di consonante: 
LAPIDE = L'APICE. 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Polanski - 6 La- 
voro senza loro - 8 Si sposta ventre a terra - 
10 Edificio destinato a spettacoli di vario ge- 
nere - 13 Percorsi ad anello - 14 Un famoso 
Federico Garcia - 16 Si tira su sempre ba- 
gnato - 18 Si agganciava alla locomotiva - 
«19 Una sillaba in romanesco - 20 Chiudere 
tutt'intorno - 22 Adriano il «molleggiato» - 23 
L'applica il rilegatore - 25 Denunzia, accusa 
segreta - 26 Poco vale - 27 È grezzo in zan- 
ne - 28 Contrazione involontaria - 29 Immu- 
ne dalla corruzione - 31 Rozzi e brutali - 32 
Duetta... con gli imprenditori - 35 Strumento 
della sartina - 36 Iniziali di Montesano - 37 
Non muoversi da un posto. 


VERTICALI: 2 Fertile, grasso - 3 Scuro di 
carnagione - 4 Si battono in aria - 5 Fine di 
trasmissioni - 6 Nelle case e nelle terrazze - 
7 Il Rodolfo divo degli Anni Venti - 8 Pianta 
delle composite - 9 Voler molto bene - 11 Ini- 
ziali della cantante Tumer - 12 Località... alto- 
locate - 13 Fa assegnare l'appalto - 15 Can- 
dela con un grosso stoppino - 17 La scelta 
dei migliori - 18 Il regista Brass - 20 Le sezio» 
ni d'uno stabilimento - 21 Metallo tenero - 22 
Quello di Rodi fu tra le meraviglie del mondo 
- 23 In provincia di Cuneo - 24 Si stampano 
per affetto - 25 La capitale del Bangladesh - 
26 Il regista di Duello al sole - 28 indumento 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (8/6) 
Un pistard irascibile 
Rende dA per colpo, quando è in vena, 
8 a far bella figura ci ha provato; 
però fa pure più d'una tragedia 
quando sonoramente vien doppiato. 


Matienrico 


INDOVINELLO 
. ll corteggiatore parigino 
Non si può dire a corto di parole 
‘questo bel tomo che insegnar mi vuole 
‘come equivalga amoural nostro amore. 
(E intanto accanto al coeurmette il mio cuorel);. ‘Siano 
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CORSI ESTIVI IN RIVA AL MARE 
AL BAGNO MIRAMARE CASTELLO 


GIUGNO E LUGLIO 


333.2581566 - 338.7824757 - 
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INQUINAMENTO 


A 4) È Frazione Pm, delle Polveri sottili (ug/i Alta: ore 16.30 +22 cm Temperatura: 19 minima 
tale; da ma i San Giustino neo max giornaliera 65 g/m?) : 22,8 massima 
| = Piazza Goldoni | ug/m° 23 Bassa: ore' 7.55 -38 cm Umidità: 48 per cento 
| La Luna: si leva alle 1.22 Via Carpineto pg/m’ 26 Pressione: __1021/1in diminuzione 
; cala alle 10.51 Via Svevo palm? 42 DOMANI Cielo: nuvoloso 
A 22.a settimana dell’anno, 152 gior Più grossa la testa, più forte Via Pitacco ugim®* 23 Alta: ore 17.46 +25 cm Vento: 11,1 km/h da SE 
i ni trascorsi, ne rimangono 213. l'emicrania. Muggia ug/m' — 18 Bassa: ore 8.58 -30. cm Mare: 20,5 gradi 
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& 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /7IIEIEÀ 


Albertini, Veltroni, Pericu, Guazzaloca & C. a Miramare per la riunione della cosiddetta «Maastricht dei Comuni»: chiedono di contare di più 


Parte da Trieste la sfida dei sindaci metropolitani 


Polizia municipale: Dipiazza dice no alla dotazione di armi da fuoco. 


GLI AVANZI ABBANDONATI 
Sfrattate dal custode le signore che nutrivano la locale colonia felina 


«Gattare? Fuori dal cimitero» 


«Gattara? Spiacente, lei 
non può entrare». 

Così alcune signore, che 
quotidianamente sostenta- 
ho la consistente colonia fe- 
lina che soggiorna nel cimi- 
tero di Sant'Anna, si sono 
sentite apostrofare dai cu- 
stodi del camposanto. Dopo 
lo stupore iniziale e la sus- 
Seguente arrabbiatura — ri- 
poste le bacinelle e i conte- 
Nitori ricolmi di pietanze 
per Silvestro e Fuffi — il 
tam tam di protesta delle 
nonnine arriva direttamen- 
te a Giorgio Cociani, presi- 
dente dell’associazione «Il 
gattile», uno di quelli che 
del soccorso e della cura 
peri mici ha fatto una mis- 
sione di vita. «La notizia — 
afferma — mi ha colto di sor- 
presa. Le gattare di San- 
t'Anna mi hanno spiegato 


era stata loro interdetta da 
un'ordinanza comunale fir- 


santo, avrebbe constatato 
come alcune persone incivi- 
li non curino l’asporto dei 
resti dei pasti dei felini, di- 
menticando avanzi, bacinel- 
le e tetrapak persino sulle 
lastre tombali. Uno spetta- 
colo indecente. che condan- 
no, ma che non deve indur- 
re a interdire l’accesso a co- 


loro che per spirito umani- 
tario garantiscono la so- 
pravvivenza a quel mici 
che, mi preme sottolineare, 
sono tutti debitamente ste- 
rilizzati». 

Lancia in resta, Giorgio 
Cociani è riuscito ieri a ga- 
rantirsi un appuntamento 
con il sindaco in persona. 


zione. L'ordinanza di fatto 
non è stata emessa. L'inter- 
dizione al cimitero, invece, 
/è stata decisa per frenare il 
malcostume che spesso con- 
statiamo nei diversi campi 
del dolore. Per evitare la 
morte delle bestiole, si è de- 
ciso di concedere una sorta 
di pass alle gattare di fidu- 


cia che dunque potranno 
sfamare gli animaletti. Se- 
condo impegno del sindaco, 
quello di rintracciare in 
tempi ragionevoli degli spa- 
zi periferici recintati con 
siepi o altri materiali da ri- 
servare ai quadrupedì al- 
l'interno di Sant'Anna. So- 
luzioni accettabili che non 
dovrebbero arrecare danni 
ai nostri piccoli amici». 
Molti triestini, però, non 
la pensano come il signor 
Cociani. Sono sempre nu- 
merose le proteste di coloro 
che ritengono, a ragione, 
che la presenza felina cozzi 
contro la sacralità del sito. 
«Un cimitero senza gatti? 
Impensabile — sostiene Co- 
ciani — provate a dirlo ai 
ROSE che frequentano 
‘ontmartre o ai torinesi, 
che nel loro camposanto 


stiole. Ancora una volta mi 


zione, a decidere della puli- 
zia e della sobrietà di un 
luogo. Purtroppo ci sono an- 
cora tanti cittadini maledu- 
cati che non raccolgono i bi- 
sognini dei propri cani o 
che lasciano scatolette e va- 
schette attorno alle tombe. 
Sono loro, in realtà, i veri 
colpevoli». ; 
ma. loz. 


Comuni sempre più «impre- 
sa», Comuni «virtuosi» ma 
liberi dî reinvestire gli utili 
che producono, ‘omuni 
sempre più valorizzati nel 
proprio ruolo istituzionale. 
ono alcuni degli obietti- 
vi-chiave scaturiti ieri dal- 
l’incontro che ha visto riuni- 
to il Coordinamento Anci 
dei sindaci delle città metro- 
politane. Assieme al coordi- 
natore, il primo cittadino di 
Milano Gabriele Albertini, 
a discutere i temi all’ordine 
del giorno c'erano i sindaci 
Leonardo Domenici di Fi- 
renze, Walter Veltroni di 
Roma, Giuseppe Pericu (Ge- 
nova), Simone Di Cagno Ab- 
brescia (Bari), Giorgio 
Guazzaloca (Bologna), Emi- 
lio Floris (Cagliari), Umber- 
to Scapagnini (Catania), 
Salvatore Leonardi (Messi- 
na), Sergio Chiamparino 
(Torino), e rappresentanti 
delle città di Palermo e Ve- 
nezia. Ospite il sindaco del 
capoluogo giuliano Roberto 
Dipiazza, la riunione si è te- 
nuta nel castello di Mirama- 
re per chiudersi nella sala 
del consiglio comunale, do- 


sume gli obiettivi cui il Co- ‘ 


Al primo punto, i sindaci 
chiedono che le città metro- 
politane vengano. inserite 
«in pienezza di rango» nel- 
l'attuazione del nuovo titolo 

uinto della Costituzione 
(dedicato, alle autonomie); 
l’obiettivo insomma ‘- così 
Albertini - è quello di vede- 
re ‘le città metropolitane 
consultate nella fase di mo- 
difica della Costituzione. al 


Ten di Regioni, Province e 
omuni. A questo proposi- 
to, i sindaci vogliono anche 
«avviare un confronto con 
l’omologo coordinamento 
dei presidenti delle Provin- 
ce delle 14 aree metropolita- 


nali al fine di rendere opera- 


Altro nodo, lo sviluppo di 
pelo iniziative» volte 
ad assicurare equilibrio e 
copertura economica strut- 
turale nella gestione del tra- 
sporto pubblico locale. 

Tra i punti forti dell’in- 
contro di ieri c'è però la co- 
siddetta «Maastricht dei Co- 
muni» lanciata da Milano 
quattro anni fa. L’idea di Al- 
bertini - sulla cui base si la- 


Un'incauta telefonata da Cattinara fa scoppiare in lacrime la vedova di un uomo scomparso per infarto nello stesso ospedale 


«Venga a operarsi», È morto 18 mesi fa 


«Aveva fatto domanda per un intervento all’ernia nell'ottobre del 2000» 


«Mi hanno sempre risposto che quel tipo di operazio- 
ne non richiedeva l'urgenza. Poi il cuore... Potrebbe- 
ro almeno fare dei controlli, per non farci soffrire». 


E’ morto un anno e mezzo 
fa all'ospedale di Cattina- 
ra. Ma ieri dallo - stesso 
ospedale un’impiegata ha 
telefonato alla moglie, anzi 
alla vedova, annunciando 
che si era liberato un posto 
in un reparto di chirurgia e 
che Franco G. 80 anni, po- 


teva essere finalmente rico- 
verato. 

«Mio marito è morto nel. 
l'ottobre di due anni fa» ha 
risposto la signora con un 
groppo alla gola. Ha abbas- 
sato la cornetta e s1 è mes- 
sa a piangere. 

Tl ricovero nel reparto di 
chirurgia il marito l'aveva 


chiesto nel maggio del 
2000. Due anni fa e per 24 
mesi nessuno dall'ospedale 
si è fatto vivo anche se nei 
primi mesi le sollecitazioni 
per ottenere il ricovero non 
erano mancate. Franco G. 
perito tecnico, camminava 
a fatica a causa di un’ernia 
inguinale. 

«All’ospedale mi hanno 


| Sempre risposto che la ridu- 


zione di un'ernia non può 
essere causa di un ricovero 
d'urgenza. Nell'ottobre del 


2000 mio marito è morto, 
stroncato da un infarto 
quando era ricoverato in 
un reparto di medicina del- 
lo stesso ospedale di Catti- 
nara. Non ho chiesto che la 
prenotazione per l’interven- 
to all'inguine fosse cancel 
lata. Pensavo che se una 
persona muore a Cattinara 
l’amministrazione dello 
stesso ospedale è tra i pri- 
mi a saperlo. Evidentemen- 
te qualcosa non va nono- 
stante i computer. Ecco per- 


ché non ritengo giusto che 
qualche impiegato telefoni 
a persone anziane senza Cu- 
rarsi delle conseguenze del 
suo gesto. Io ho pianto per 
un pomeriggio intero e non 
voglio che altri si trovino 
nella mia situazione. Chi 
telefona a due anni di di- 
stanza della prenotazione 
potrebbe compiere qualche 
controllo preventivo...» 
Marino Nicolai, direttore 
generale dell'Azienda ospe- 
daliera conferma che i com- 


vorerà ora per trovare una 
posizione unitaria - è que- 
sta: far sì che i Comuni «vir- 
tuosi», quelli cioè che rispet- 
tando de parametri prefis- 
sati siano in grado di au- 
mentare le proprie risorse, 


liberi di poterli reinvestire 


to - come recita il documen- 
to - «in coerenza con i nuovi 
spazi di autonomia locale» 
‘arantiti dall’articolo 119 
ella Costituzione «e in vi- 
sta di una accelerazione de- 
gli investimenti»; 


 Ilsindaco Roberto Dipiazza, a destra del primo cittadino di Milano Gabriele Albertini 


Ancora in tema di finan- 
ze, le città metropolitane 
concordano nell’aspirare a 
«condizioni di trattamento 
fiscale favorevole per le so- 
cietà di capitali a partecipa- 
zione comunali e patrimo- 


accade per le società a par- 


di polizia municipale, nel- 
l'auspicio - rimarcato da Al- 
bertini - che «il sistema di 
reclùtamento» dei vigili ur- 
bani sia equiparato a quello 
«delle altre forze di polizia». 
Il motivo è semplice: in tem- 


CHI, A SUOTEMPO, DOVEVA ESSERE OPERATO) 


DI ERNIA? 


puter dei vari reparti di 
Cattinara sono collegati in 
rete. Solo che non tutti gli 
impiegati hanno le «chiavi» 
di accesso ai vari-livelli di 
‘ informazione. I ricoveri ei 
decessi sono protetti delle 
leggi sulla privacy. Chi ha 
telefonato alla vedova po- 


trebbe non aver avuto il 
nulla osta per conoscere 
tutti gli aspetti della storia 
clinica di Franco G. Da qui 
il «disguido» e il risenti- 
mento della vedova e degli 
altri parenti. Il direttore 
generale ritiene che anche 
altri aspetti di questa vi- 


«Al massimo lo sfollagente» 


pi recenti «la polizia munici- 
pale, non solo a Milario, è 
stata utilizzata anche per 
profili e funzionalità che 
non sono quelli di sempre»: 
non più soltanto vigili ad- 
detti al controllo del traffi- 
co, insomma, ma «Veri agen- 
ti di polizia». Di qui la ne- 
cessità che lo Stato, nella re- 
dazione del disegno di legge 
in materia, tenga conto di 
questa nuova situazione sia 
per quanto riguarda i requi- 
siti fisici richiesti per l’as- 
sunzione, sia per la dotazio- 
ne in possesso degli agenti. 
Su quest’ultimo punto, ai 
sindaci - è stato detto - vie- 
ne lasciata libertà di scelta: 
l'arma da fuoco, ed even- 
tualmente in aggiunta uno 
sfollagente. Quanto a Trie- 
ste - ha precisato Dipiazza - 
«non riteniamo l’armamen- 
to necessario, salvo in caso 
di istituzione di ronde not- 
turne, ma siamo favorevoli 
all'ipotesi dello sfollagen- 
te». 

Nello spirito della «Maa- 
stricht dei Comuni» citata 
da Albertini, va annotato in- 
fine che l’idea è piaciuta 
molto all'assessore regiona- 


hanno predisposto addirit- | ve è stato illustrato il docu- ne, per giungere a un'inte- non regalino gli utili accan- pio i ili N sent ù it 
? imi o. 3 i i 955 RR im S 3 nio immobiliare», così come le agli enti locali Luca Ciria- 
che l’entrata al cimitero tura dei ricoveri per le be- mento conclusivo che rias- sa trai due livelli istituzio-  tonati allo Stato, ma siano : 5 


ni, presente all’incontro del 
Coordinamento: Ciriani ha 


= pa NOE È E E DS A 3 È = tecipazione statale. 

mata dal sindaco. Questi, «È stato piuttosto disponibi- GEO di do che gli anima- SESAETO TE tiva al più presto la disposi- Fee 0, SEE È SES Nella riunione del Coordi- infatti lanciato la proposta 
Date del Sie e e i a a convergenza» di opinio- zione costituzionale presen- mi di omuni omento si è sriche parlato di premiare i Comuni più 
in ..}% al campo- biamo esaminato la situa- umani, con la nostra educa- | ni, continuerà a lavorare. te nel nuovo titolo Quinto». più efficienti, dunque: il tut- «bravi» del Friuli Venezia 


Giulia secondo lo slogan 
«più libertà ai virtuosi». 

el progetto dell’assessore, 
criteri e valutazioni adotta- 
bili per le grandi città van- 


no naturalmente rivisti e 
adattati alla realtà dei Co- 
muni più piccoli: resta fer- 
ma però la volontà di modi- 
ficare i criteri di erogazione 
dei trasferimenti dei Di 

p.b. 


Il direttore generale 
dell'Azienda ospedaliera: 
«Chi ha chiamato 

la signora potrebbe non 
avere il nulla osta per 
conoscere la cartella» 
cenda vadano chiariti. Non 


è possibile che un paziente 
debba attendere due anni 


. per un intervento di ernia 


all'inguine. «Farò accerta- 
menti. Le liste di attesa si 
stanno esaurando, Sono en- 
trato in carica da quattro 
mesi e sono riuscito a far 
riaprire le sale operatorie 


‘ anche nei pomeriggi. A bre- 


ve scadenza i tempi tra pre- 
notazione e ricovero si ri- 
durranno ancora..» 

Claudio Ernè 


Sgonico. Sai PRRERO A i PA 
Due nuovi percorsi accontenteranno sia chi vuole e sr 


Î ile si svi at 
semplice e facile si sviluppa su strada asfaltata e CO i 


d DOMENICA Percorso: 7 concorrenti ono reti spare nome} LA QUOTA DI ISCRIZIONE COMPRENDE: 
2 GIUGNO 2002 Euro-Bike Soft: del codice cella strada e soprattutto di mantenere 
Buro Bike Trieste ritorna a Sgonico con un nuovo l'allegra passione per la natura uu na ra ur 
È ircuito individuato, dalla Protezione Civile di E il circuito che si affronterà in , accompagnati . 
: U ro na REL e assistiti dalle nostre guide. Il AE za omologato FCI. di begonie 


godersi una semplice passeggiata în serena sicurezza — strade trattorabili della viabilità forestale per'un 


se ua È dpr n dopo la manifestazione. Ristoro 
e tranquillità con bambini e... compagno/a pigro/a « totale di circa 20 km (sterrato 80%); S MORI EE: lungo il 
RESSE Lime sen gene condizone o 


Euro Bike “Adventure” 
qui si fa sul serio 


“dura” prova le proprie Capacità sportive (percorso 


‘Adventure). Quota di iscrizione: 


Q Aiprimi iscritti 


SCI Per cut, sor una grande giornata di fest che | Si siluppa su strada asfaltata, stfade trattrabili e - AdUETE- Bambini fino a L anni gratis la omaggio 
COMUNE culminerà con una piacevole sorptesa finale. sentieri. E' interamente segnalato (sterrato 80%) per Bambini dai 12 ai 16 anni: 2 - pipa a 
calo DI SGONICO Ritrovo: un totale di circa 20 km. Detto percorso presenta Calice di vino À Cittavecchia 
i Per tutti i partecipanti ai due percorsi il ritrovo è | salite e discese tecniche che sono indicate ai cidisi Partenza: ore 10.30 salsicce e patatine ; 
: fissato a partire dalle ore 9.00 presso il piazzale +. che possiedono una certa. preparazione fisico atletica Reati siano Integratore 
drone n antistante al Comune di Sgonico. ed una attrezzatura adeguata. Arrivo: (previsto) alle ore 12.30, gal __ salino, 
LE 3 gr ‘Alle prime iscritte în 
Ì CAMERA DI 


‘omaggio una cofezione 


N] = 3 ) IMMERCIO TT\FElli Nascimben (De Palo, rtot(î / fi ollorexta vergine di 
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| 


SABATO 1 GIUGNO SM ETIAM 4 


FORMATIVI ‘e. Biciclette a noleggio 


pedalata cicloturistica senza confini 


presso Papi Sport BAR i rtficera | —Roberto Danese Organizzazione 
; (ATE Emo ria Goa di 5950) flavia Via Cassa di Risparmio 11- Trieste - Tel. 040.3478504 
I U G N O D 002 e MARTINICoe ere a fax 040.367981 - danesel@virgilio.it 
6 &É Casa del Ciclo Via Valdirivo 21 Trieste -040.638009 
| ARSO cillavecchia Latterie: ROncoGoRA ir = aio ae dl a 
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IL PICCOLO SABATO 1 GIUGNO 2002 


HELSINKE® 
9423 


aggio 200 


2000 m 9 °C OGGI (attendibilità 70%). Sulla costa cielo in prevalenza sereno, in pianura poco nu- » 
voloso; sui monti, al mattino bello, nel pomeriggio nuvolosità variabile con la possibili- 
tà di qualche rovescio o temporale. In serata non si esclude la possibilità di qualche 
isolato temporale anche in pianura. o 

DOMANI (attendibilità 60%). Su tutta la regione cielo da poco nuvoloso a variabile 
con la possibilità di qualche rovescio o temporale. Sulla costa soffierà moderato ven- 
to da est e la probabilità di rovesci sarà più bassa. 

TENDENZA PER LUNEDI: variabile. 


IERI min. max. 


TRIESTE 19.228 
GORIZIA 13,1 228 
MONFALCONE 14,5. 21,7 
UDINE 14,8. 222 


PARIGI PORDENONE 


BOMBAY ©. DEL CAPO 


np ‘SAN FRANCISCO 
C. DEL MESSICO ‘ii 28 MIAMI 24 32 


BANGKOK np_np SANTIAGO np np 
BOGOTA np np DUBLINO ii 14 MONTEVIDEO np np SANPAOLO np np 

|. BOSTON 18 27 FRANCOFORTE 11 20 MONTREAL 12 24 SEOUL np_np 
- BRUXELLES 9 20 HONOLULU 22 29. NAIROBI np np SINGAPORE np np 
BUDAPEST 12 22 JOHANNESBURG np np —NEWYORK 20 27 SYDNEY np np 
BUENOS AIRES np np LAPAZ np np PECHINO np np TELAVIV 18 26 
CARACAS np np LIMA np np RIODEJANEIRO np np TOKYO np np 
CHICAGO 17 31 LOSANGELES 17 26 WASHINGTON 20 31 


S.PIETROBURGO 9 23 


O 


do PER RR RARO ine AI Nord: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sul Triveneto con isolati rovesci 


stazionarie. 


mosso il Canale d'Otranto e lo Jonio orientale, poco mossi i restanti mari. 


SI DICE 


Sereno o poco nuvoloso sulle restanti regioni con locali addensamenti pomeridiani sui rilievi che 


FRONTE potranno dar luogo a occasionali rovescio temporali; al centro e sulla Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso, salvo velatura del cielo sulla Sardegna: Possibilità di qualche isolato rovescio o tempo- 
PRESSIONE Pd ve rale sull'Appennino toscano durante le ore pomeridiane; al sud e sulla Sicilia; sereno o poco nu- 
voloso, con velatura del cielo sulla Sicilia. 
caldo freddo occluso 


deboli di direzione variabile, con locali rinforzi dai quadranti settentrionali sull'area jonica. 
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CALMO Mosso  AGITATO 


IN Zeta Farmaceutici 


Una parola ormai scomparsa dal lessico, ma viva in molti dialetti 


Quand'è giugno si puo levare 
il misterioso «codegugnon 


«Giugno, buta zo el codegu- 
gno», O, se così si preferi- 
sce, il «cudegugno», a meno 
che non si voglia optare per 
il «cudigugno». E, anziché 
buttarlo giù, si può anche 
«cavarlo». Ma che cosa sarà 
mai? La parola, qui riesu- 
mata in onore della data 
odierna, è estranea da un 
pezzo al dialetto parlato; 
tanto che, sebbene sia pre- 
sente in un «Saggio di pro- 
verbi triestini» del 1860, 
già nel 1889 non fu conside- 
rata meritevole d’essere in- 
clusa nel più vecchio dei vo- 
cabolari nostrani. 

Non così gli altri tre, do- 
V'è però accolta con l’avver- 


trasto con il comune senso 
del pudore, l’audace sugge- 
rimento «di luglio vàttene 
ignudo». 

‘A questo punto diventa 
abbastanza evidente che 
«codegugno» con le sue va- 
rianti locali non è affatto 
un termine vetero-triestino 
e nemmeno istriano, sebbe- 
ne Giuseppe Radole lo inse- 
risca in una raccolta di det- 
ti tipici della sua terra, ma 
per lo meno veneto o addi- 
rittura importato da luoghi 
più lontani di quelli già do- 
minati dalla Serenissima. 
Difatti, oltre che nel verna- 
colo muglisano («cudiguìn») ta da pastore del Presepio: 
e nella parlata friulana «vestito corto con un bordo 
tenza ch’essa sopravvive  («cudegugn»), il vocabolo di Rel lanosa di pecora». 
(sempreché sopravviva...) con DIO annesso, è re- ja parola, ancora presen- 
«sempre in fase proverbia- peribile nel guardaroba lin- te nei vocabolari moderni, 
le», ovvero esclusivamente guistico dei genovesi e fi- ma preceduta dalla piccola 
a coronamento della triade nanche in Calabria, («cata- croce delle voci morte, sem- 
di regolette, diffuse in tut-  cugno»). bra essere d’origine bizanti- 
ta Italia: «aprile non ti sco- 'ra i dialetti che hanno na: «Katagunion», collegabi- 
prire, di maggio va ada- adottato il protagonista del- le con il greco «Kkatonàke» 

io». Dalle quali s'intuisce lo spogliarello di giugno si. ma l’etimo viene definito in- 
che il «codegugno» è un in- segnala anche quello di certo, Certissima è, per con- 
dumento da togliersi di dos- Lucca, dove fa la sua com- tro, l’inammissibilità della 
so non prima dell’arrivo del- parsa un «cotegugno» che, derivazione da «cute», es- 
la stagione calda e, anche ottenuta la promozione a sendo sperabilmente, da 
allora, con prudenza: difat-  «cuticugno», si trasferisce. . escludere che i «codegugni» 
ti c'è anche l'aggiunta «e se dal toscano ai vocabolari fossero fatti di pelle uma- 
non ti pare, tòrnatelo a infi- più accreditati della lingua na. 
lare», cui fa seguito, in con- nazionale, i quali gli confe- 


riscono significati alquanto 
contraddittori: da sopravve- 
ste per uomo a giubbetto ru- 
stico, da rozzo soprabito 
dei campagnoli, a «veste da 
camera». 

Un poetino del Settecen- 
to coni versi «quanti nego- 
zi e quante coserelle / mi 
tocca fare innanzi d’uscir 
fuora: / levarsi il cuticugno 
e le pianelle...», si riferisce 
chiaramente alla vestaglia 
abbinata alle pantofole, In- 
vece il Dizionario etimologi- 
co italiano di Carlo Battisti 
(l'«Umberto D.» del film di 
De Sica) parla d’una tenu- 


Lino Carpinteri 


So «CREDITO 
Ù È COOPERATIVO 
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Comune 
di Cormòne 


Consumatori Nordest MERO 
i > Î' Terziaria Gorizia 


PromoCormònsCollio 


Cormòns 


Domenica 2 giugno 


ore 10.00 - 19.00 > 


- Isola pedonale via Friuli, piazza Libertà, via Matteotti, piazza XXIV Maggio - 


MOSTRA MERCATO 
DI PRODOTTI 
BIOLOGICI 


RASSEGNA ESPOSITIVA DEI enogurton, 90 


DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ALLESTIMENTI 
FLOREALI 
MERCATO DEL FIORE  Cornòns in gfiore 


In caso di maltempo la manifestazione si svolgerà sotto il porticato di via Cancelleria Vecchia 


Ariete 21/3 20/4 


Risolvete al 
più presto una faccen- 
da personale in modo 
che non possa influire 
negativamente sulla vo- 
stra vita di relazione e 
affettiva. Trascorrere- 
te la sera accanto a chi 
amate. 


Gemelli 21/5 20/6 


Scrollatevi pe- 
santi responsabilità 
che non sono vostre. 
Cercate di rimanere al 
vostro posto, portando 
avanti nuove idee nel 
lavoro. In serata avre- 
te una piacevole sorpre- 
sa da un amico. 


Leone 


23/7 22/8 [tt] 


Sarà una gior- 

nata in cui il vostro 
pensiero, rigoroso e pre- 
ciso, sarà di sostegno a 
quell’autocontrollo di 
cui avete bisogno per 
chiarire rapporti nebu- 
losi. Pazienza nelle que- 
stioni di cuore. 


Bilancia __23/9.22/10 


Oggi vi sentire- 
te in perfetta forma e i 
vostri progetti subiran- 
no una spinta positiva. 
Curate le relazioni so- 
ciali ei contatti di lavo- 
ro e vedrete che i frutti 
arriveranno presto. Un 
invito. 


Sagittario 22/11 21/12 


Vi sentirete 
combattivi e desiderosi 
di risolvere una deter- 
minata questione. Sap- 
piate mantenere vivi i 
contatti affettivi. Anda- 
te incontro alle esigen- 
ze della persona ama- 
ta. 


Aquario 20/1 18/2 


Il traguardo 
che vi siete prefissi in 
una questione di lavo- 
ro è ormai vicino: è ne- 
cessario fare un ultimo 
sforzo per superare un 
ostacolo. Incontri non 
sempre piacevoli nelle 
ore serali. Riposo. 


Toto 21/4205 
Liberatevi di 


alcuni preconcetti e 
muovetevi con più di- 
sinvoltura. Di fattori 
positivi ce ne sono tan- 
ti, basta sapersi guar- 
dare attorno con occhi 
aperti. Più gioia di vive- 
re. Relax. 


Cancro 21/6 22/7 


In campo pro- 
fessionale scoprirete 
presto che le perplessi- 
tà e i dubbi che provate 
nei confronti di un col- 
lega sono del tutto in- 
fondati. Lievi tensioni 
con i più giovani della 
famiglia. Bene l’amore. 


Vergine 23/8 22/9 


Organizzatevi 
e seguite il vostro pia- 
no con scrupolo. Così 
riuscirete a trarre van- 
taggi da questa giorna- 
ta confusa. Non conta- 
te troppo su una perso- 
na che non vi stima e 
che vi prende in giro. 


Scorpione _23/10.21/11 


La giornata si 
prospetta favorevole al- 
la soluzione di ‘difficili 
e controverse questioni 
ereditarie. È anche un 
buon momento per 
cambiare casa, vende- 


re o acquistare. Cielo se- 
reno n amore. 


Capricorno 22/12 19/1 


E Vi verrete a 


trovare in una situazio- 
ne piuttosto comples- 
sa. Non spaventatevi e 
lasciatevi guidare dal- 
l’intuito. Lo spirito è di- 
sposto al lavoro, ma il 
corpo è stanco. Pruden- 
za. 


Pesci 


Avete lavorato 
tanto e bene. Adesso è 
arrivato il momento di 
raccogliere soddisfazio- 
ni e guadagni. Molte 
gioie anche in campo af- 
fettivo e nelle amicizie. 
L'importante è essere 
sempre coerenti. 


19/2 20/3 


«ORIZZONTALI: 1 Il nome di Polanski - 6 La- 
voro senza loro - 8 Si sposta ventre a terra - 
10 Edificio destinato a spettacoli di vario ge- 
nere - 13 Percorsi ad anello - 14 Un famoso 
Federico Garcia - 16 Si tira su sempre ba- 
gnato - 18 Si agganciava alla locomotiva - 

« 19 Una sillaba in romanesco - 20 Chiudere 
tutt'intorno - 22 Adriano il «molleggiato» - 23 
L'applica il rilegatore - 25 Denunzia, accusa 
segreta - 26 Poco vale - 27 È grezzo in zan- 
ne - 28 Contrazione involontaria - 29 Immu- 
ne dalla corruzione - 31 Rozzi e brutali - 32 
Duetta... con gli imprenditori - 35 Strumento 
della sartina - 36 Iniziali di Montesano - 37 
Non muoversi da un posto. 


VERTICALI: 2 Fertile, grasso - 3 Scuro di 
camagione - 4 Si battono in aria - 5 Fine di 
trasmissioni - 6 Nelle case e nelle terrazze - 
7 || Rodolfo divo degli Anni Venti - 8 Pianta 
delle composite - 9 Voler molto bene - 11 Ini- 
ziali della cantante Tumer - 12 Località... alto- 
locate - 13 Fa assegnare l'appalto - 15 Can- 
dela con un grosso stoppino - 17 La scelta 
dei migliori - 18 Il regista Brass - 20 Le sezio- 
ni d'uno stabilimento - 21 Metallo tenero - 22 
Quello di Rodi fu tra le meraviglie del mondo 
= 23 In provincia di Cuneo - 24 Si stampano 
per affetto -.25 La capitale del Bangladesh - 
26 |l regista di Duello al sole - 28 indumento 
sportivo - 30 Evidenzia un dubbio - 31 Il to- 
po... francese - 33 Iniziali della Maraini - 34 
La provincia di Diamante (sigla). 


CAMBIO DI SILLABA INIZIALE (8/6) 
Un pistard irascibile 
Rende TRI per colpo, quando è in Vena, 
@ a far bella figura ci ha provato; 
Però fa pure più d'una tragedia 
quando sonoramente vieri doppiato. 


INDOVINELLO 
: ll corteggiatore parigino 
Non si può dire a corto di parole 
questo bel tomo che insegnar mi vuole 
come equivalga amoural nostro amore. 
(E intanto accanto al coeur mette il mio cuore!) a 


Indovinello: 
IL VESUVIO. 


Cambio 
di consonante: 
LAPIDE = L'APICE. 


“Marienrico 


x Di 


a 0[0)N Ogni mese 


in edicola 


CINE 5 pagine di giochi 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 


SGUONA 


CIRCOLO E.N.D. 


CORSI ESTIVI IN RIVA AL MARE 
AL BAGNO MIRAMARE CASTELLO 
LUGLIO 


GIUGNO alle ore 19.30 
10 castello 


pp 
(per ragazzi e adulti) 


INFORMAZIONI 
333.2581566 - 338.7824757 - 
040.5784530 


, www.scuoladiballoarianna.it 
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IL PICCOLO 


INQUINAMENT 


16.30 +22 cm 


ore 


dà Frazi i sottili î) H i 

Il Sole: sorge alle 5-19 San Giustino e SRO Alta; Temperatura SE 
Sano alle 20.47 Piazza Goldoni | gin 23 Bassa: ore' 7.55 -38 cm Umidità: 48 per cento 

LaLuna: si leva alle 1.22 Via Carpineto pg/m? 26 Pressione: _1021,1in diminuzione 
cala alle 10.51 Via Svevo ugimi 42 DOMANI Cielo: nuvoloso 

22.a settimana dell’anno, 152 gior Più grossa la testa, più forte Via Pitacco pg/m® 23 Alta: ore 17.46 +25 cm Vento: 1,1 km/h da SE 

ni trascorsi, ne rimangono 218. l'emicrania. Muggia ugim® 18 Bassa: ore 8.53 -30. cm Mare: 20,5 gradi 


TRIESTE ® Via Campo 
€ 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA /FIIZIEA 


Albertini, Veltroni, Pericu, Guazzaloca & C. a Miramare per la riunione della cosiddetta «Maastricht dei Comuni: chiedono di contare di più 


Parte da Trieste la sfida dei sindaci metropolitani 


Polizia municipale: Dipiazza dice no alla dotazione di armi da fuoco. «Al massimo lo sfollagente» 


«Gattara? Spiacente, .lei 
Non può entrare». 

Così alcune signore, che 
quotidianamente sostenta- 
No la consistente colonia fe- 
lina che soggiorna nel cimi- 
tero di Sant'Anna, si sono 
sentite apostrofare dai cu- 
Stodi del camposanto. Dopo 
lo stupore iniziale e la sus- 
seguente arrabbiatura — ri- 
poste le bacinelle e i conte- 
Nitori ricolmi di pietanze 
per Silvestro e Fuffi — il 
tam tam di protesta delle 
nonnine arriva direttamen- 
te a Giorgio Cociani, presi- 
dente dell’associazione «Il 
gattile», uno di quelli che 
del soccorso e della cura 
per i mici ha fatto una mis- 
sione di vita, «La notizia — 
afferma — mi ha colto di sor- 
presa. Le gattare di San: 
t'Anna mi hanno spiegato 
che l’entrata al cimitero 
era stata loro interdetta da 
un'ordinanza comunale fir- 
mata dal sindaco. Questi, 
recandosi personalmente 
in ricognizione al campo- 
santo, avrebbe constatato 
come alcune persone incivi- 
li non curino l’asporto dei 
resti dei pasti dei felini, di- 
menticando avanzi, bacinel- 
le e tetrapak persino sulle 
lastre tombali. Uno spetta- 
colo indecente. che condan- 
no, ma che non deve indur- 
re a interdire l’accesso a c0> 


Un'incauta telefonata da Gattinara fa scoppiare in | 


i GLI AVANZI ABBANDONATI ‘ 
Sfrattate dal custode le signore che nutrivano la locale colonia felina 


«Gattare? Fuori dal cimitero» 


loro che per spirito umani- 
tario garantiscono la so- 
pravvivenza a quei mici 
che, mi preme sottolineare, 
sono tutti debitamente ste- 
rilizzati». 

Lancia in resta, Giorgio 
Cociani è riuscito ieri a ga- 
rantirsi un appuntamento 
con il sindaco in persona. 


| 


«È stato piuttosto disponibi- 
le- afferma — e assieme ab- 
biamo esaminato la situa- 
zione. L'ordinanza di fatto 
non è stata emessa. L'inter- 
dizione al cimitero, invece, 
/è stata decisa per frenare il 
malcostume che spesso con- 
statiamo nei diversi campi 
del dolore. Per evitare la 
morte delle bestiole, si è de- 
ciso di concedere una sorta 
di pass alle gattare di fidu- 


cia che dunque potranno 
sfamare gli animaletti. Se- 
condo impegno del sindaco, 
quello di rintracciare in 
tempi ragionevoli degli spa- 
zi periferici recintati con 
siepi o altri materiali da ri- 
servare ai quadrupedì al- 
l'interno di A So- 
luzioni accettabili che non 
dovrebbero arrecare danni 
ai nostri piccoli amici». 
Molti triestini, però, non 
la pensano come il signor 
Cociani. Sono sempre nu- 
merose le proteste di coloro 
che ritengono, a ragione, 
che la presenza felina cozzi 
contro la sacralità del sito. 
«Un cimitero senza gatti? 
Impensabile — sostiene Co- 
ciani — provate a dirlo ai 
paci che frequentano 
ontmartre o ai torinesi, 
che nel loro camposanto 
hanno predisposto addirit- 
tura dei ricoveri per le be- 
stiole. Ancora una volta mi 
sento di dire che gli anima- 
li non c'entrano. Siamo noi 
umani, con la nostra educa- 
zione, a decidere della puli- 
zia e della sobrietà di un 
luogo. Purtroppo ci sono an- 
cora tanti cittadini maledu- 
cati che non raccolgono i bi- 
sognini dei propri cani o 
che lasciano scatolette e va- 
schette attorno alle tombe. 
Sono loro, in realtà, i veri 
colpevoli». ; 
ma. loz. 


Comuni sempre più «impre- 
sa», Comuni «virtuosi» ma 
liberi dî reinvestire &i utili 
che producono, ‘omuni 
sempre più valorizzati nel 
proprio ruolo istituzionale. 
ono alcuni degli obietti- 
vi-chiave scaturiti ieri dal- 
l’incontro che ha visto riuni- 
to il Coordinamento Anci 
dei sindaci delle città metro- 
politane. Assieme al coordi- 
natore, il primo cittadino di 
Milano Gabriele Albertini, 
a discutere i temi all'ordine 
del giorno c'erano i sindaci 
Leonardo Domenici di Fi- 
renze, Walter Veltroni di 
Roma, Giuseppe Pericu (Ge- 
nova), Simone Di Cagno Ab- 
brescia (Bari), Giorgio 
Guazzaloca (Bologna), Emi- 
lio Floris (Cagliari), Umber- 
to Scapagnini (Catania), 
Salvatore Leonardi (Messi- 
na), Sergio Chiamparino 
(Torino), e ‘rappresentanti 
delle città di Palermo e Ve- 
nezia. Ospite il sindaco del 
capoluogo! giuliano Roberto 
Dipiazza, la riunione si è te- 
nuta nel castello di Mirama- 
re per chiudersi nella sala 
del consiglio comunale, do- 
ve è stato illustrato il docu- 
mento conclusivo che rias- 
sume gli obiettivi cui il Co- 
ordinamento, «registrata 
una convergenza» di opinio- 
ni, continuerà a lavorare. 
A] primo punto, i sindaci 
chiedono che le città metro- 
politane vengano, inserite 
«in pienezza di rango» nel- 
l’attuazione del nuovo titolo 
Quinto della Costituzione 
(dedicato, alle autonomie): 
l’obiettivo insomma ‘- così 
Albertini - è quello di vede- 
re ‘le città metropolitane 
consultate nella fase di mo- 
difica della Costituzione. al 


(on di Regioni, Province e 
comuni. A questo proposi- 
to, i sindaci vogliono anche 
«avviare un confronto con 
l’omologo coordinamento 
dei presidenti delle Provin- 
ce delle 14 aree metropolita- 
ne, per giungere a un’inte- 
sa tra i due livelli istituzio- 
nali al fine di rendere opera- 
tiva al più presto la disposi- 
zione costituzionale presen- 
te nel nuovo titolo Quinto». 
Altro nodo, lo sviluppo di 
«specifiche iniziative» volte 
ad assicurare equilibrio e 
copertura economica strut- 
turale nella gestione del tra- 
sporto pubblico locale. 

Tra i punti forti dell’in- 
contro di ieri c'è però la co- 
siddetta «Maastricht dei Co- 
muni» lanciata da Milano 
quattro anni fa. L'idea di Al- 
bertini - sulla cui base si la- 


acrime la vedova di un uomo scomparso per infarto nello stesso ospedale 


«Venga a operarsi», È morto 18 mesi fa 


«Aveva fatto domanda per un intervento all’ernia nell'ottobre del 2000» 


«Mi hanno sempre risposto che quel tipo di operazio- 
ne non richiedeva l'urgenza. Poi il cuore... Potrebbe- 
ro almeno fare dei controlli, per non farci soffrire». 


E’ morto un anno e mezzo 
fa all’ospedale di Cattina- 
ra. Ma ieri dallo stesso 
ospedale un’impiegata ha 
telefonato alla moglie, anzi 
alla vedova, annunciando 
che si era liberato un posto 
in un reparto di chirurgia e 
che Franco G. 80 anni, po- 


Chl 


teva essere finalmente rico- 
Verato. 

«Mio marito è morto nel- 
l'ottobre di due anni fa» ha 
risposto la signora con un 
groppo alla gola. Ha abbas- 
sato la cornetta e s1 è mes- 
sa a piangere. È 

Il ricovero nel reparto di 
chirurgia il marito l'aveva 


d'urgenza. Nell’ottobre del 


chiesto nel maggio del 
2000. Due anni fa e per 24 
mesi nessuno dall'ospedale 
si è fatto vivo anche se nei 
primi mesi le sollecitazioni 
per ottenere il ricovero non 
erano mancate. Franco G. 
perito tecnico, camminava 
a fatica a causa di un’ernia 
inguinale. 

«All’ospedale mi hanno 


| Sempre risposto che la ridu- 


zione di un'ernia non può 
essere causa di un ricovero 


î COMUNE 
DI.SGONICO 


TPIESTE 


{La Mountain Bike sul Carso 
pedalata cicloturistica senza confini 
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) SGONICO (Trieste) 


COMMERCIO 
IAA, DI TRIESTE 


2000 mio marito è morto, 
stroncato da un infarto 
quando era ricoverato in 
un reparto di medicina del- 
lo stesso ospedale di Catti- 
nara. Non ho chiesto che la 
prenotazione per l’interven- 
to all'inguine fosse cancel 
lata. Pensavo che se una 
persona muore a Cattinara 
l’amministrazione dello 
stesso ospedale è tra i pri- 
mi a saperlo. Evidentemen- 
te qualcosa non va nono- 
stante i computer. Ecco per- 


DOMENICA 


Sgonico. 


Adventure). 


Ritrovo: 


ENFAP 
SERVIZI. 
FORMATIVI 


IMPIANTI DI REFRIGERAZIONE 


2 GIUGNO 2002 


Futo Bike Trieste ritorna è Sgonico con un nuovo 
circuito individuato, dalla Protezione Civile di 


Due nuovi percorsi accontenteranno sia chi vuole 
‘godersi una semplice passeggiata in serena sicurezza 
e tranquillità con bambini e... compagno/a pigro/a 
al seguito (percorso Soft), sia chi vorrà mettere a 

“dura” prova le proprie Capacità sportive (percorso 


Per tutti, sarà'‘una grande giornata di festa che 
culminerà con una piacevole sorpresa finale. 


Per tutti î partecipanti ai due percorsi il ritrovo è 
fissato a partire dalle ore 9.00 presso il piazzale 
antistante al Comune di Sgonico. 


CÀ CO) Elli Nascimben 
\_2 Trieste - Monfalcone 


ché non ritengo giusto che 
qualche impiegato telefoni 
a persone anziane senza cu- 
rarsi delle conseguenze del 
suo gesto. Io ho pianto per 
un pomeriggio intero e non 
voglio che altri si trovino 
nella mia situazione. Chi 
telefona a due anni di di- 
stanza della prenotazione 
potrebbe compiere qualche 
controllo preventivo...». 
Marino Nicolai, direttore 
generale dell’Azienda ospe- 
daliera conferma che i com- 


Percorso: 


Euro-Bike Soft: 

T'allegra passione per la natura 

E'il circuito che si affronterà in gruppo, accompagnati 

e assistiti dalle nostre guide. Il percorso estremamente 

semplice e facile si sviluppa su strada asfaltata e 

strade trattorabili della viabilità forestale per'un 
«totale di circa 20 km (sterrato 80%); 


Euro Bike “Adventure” 

qui si fa sul serio 

Si sviluppa su strada asfaltata, strade trattorabili e 
sentieri. È' interamente segnalato (sterrato 80%) per 


vorerà ora per trovare una 
posizione unitaria - è que- 
sta: far sì che i Comuni «vir- 
tuosi», quelli cioè che rispet- 
ando dei parametri prefis- 
sati siano in grado di au- 
* mentare le proprie risorse, 
non regalino gli utili accan- 
tonati allo Stato, ma siano 
iberi di poterli reinvestire 
per sé. Una sorta di «pre- 
mio» pensato per i Comuni 
più efficienti, dunque: il tut- 
to - come recita il documen- 
0 - «in coerenza con i nuovi 
spazi di autonomia locale» 
‘arantiti dall’articolo 119 
ella Costituzione «e in vi- 
sta di una accelerazione de- 
gli investimenti»; 


‘ Il sindaco Roberto Dipiazza, a destra del primo cittadino di Milano Gabriele Albertini 


Ancora in tema di finan- 
ze, le città metropolitane 
concordano nell’aspirare a 
«condizioni di trattamento 
fiscale favorevole per le so- 
cietà di capitali a partecipa- 
zione comunali e patrimo- 
nio immobiliare», così come 
accade per le società a par- 
tecipazione statale. 

Nella riunione del Coordi- 
namento si è ariche parlato 
di polizia municipale, nel- 
l’auspicio - rimarcato da Al- 
bertini - che «il sistema di 
reclutamento» dei vigili ur- 
bani sia equiparato a quello 
«delle altre forze di polizia». 
Il motivo è semplice: in tem- 


CHI, A SUOTEMPO, DOVEVA ESSERE OPERATO) 


DI ERNIA 


puter dei vari reparti di 
Cattinara sono collegati in 
rete. Solo che non tutti gli 
impiegati hanno le «chiavi» 
di accesso ai vari-livelli di 
informazione. I ricoveri e i 
decessi sono protetti delle 
leggi sulla privacy. Chi ha 
telefonato alla vedova po- 


‘omologato FC. 


e dopo la mar 


atmosferica. 


un totale di circa 20 km, Detto percorso presenta 


salite e discese tecniche che sono indicate ai ciclisti 
che possiedono una certa, prepatazione fisico atletica 
ed una attrezzatura adeguata. 


I concorrenti sono tenuti a rispettare le norme 
del codice della strada e soprattutto di mantenere 
la destra, in quanto il percorso sarà aperto al traffico. 
E' consigliato l'uso del casco protettivo integrale 


La Società organizzatrice dedina ogni responsabilità: 
pet incidenti che si possono verificate prima, durante 


ne, 
La manifestazione si terrà con qualunque condizione. 


Partenza: ore 10.30 


Arrivo: (previsto) alle ore 12.30. 


trebbe non aver avuto il 
nulla osta per conoscere 
tutti gli aspetti della storia 
clinica di Franco G. Da qui 
il «disguido» e il risenti- 
mento della vedova e degli 
altri parenti. Il direttore 
generale ritiene che anche 
altri aspetti di questa vi- 


Calice di vino 
salsicce e patatine 
per tutti all'arrivo 


SABATO 1 GIUGNO 
‘è. Bicicletta a noleggio 
presso Papi Sport 
Borgo Grotta Gigante 
tel. 040.5327277 


ci 


e 


De Palo ..; 


VALICO DI RABUIESE 
AUTOPORTO DI FERNETTI 


MARTINI 


BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DEL CARSO IP secchi 
ZADRUZNA KRASKA BANKA cilfavecchia 


Birra Antigana Trieste 


SPEDIZIONI 


pe 


VOLE SPONTIMORLO EST TE ALS 


& 


Pertot 


F. 
srl HA 
ecoloaia/servizi 


Via Diaz 


Fiavia 


FLORICOLTURA 
URTNARDA 


pi recenti «la polizia munici- 
pale, non solo a Milario, è 
stata utilizzata anche per 
profili e funzionalità che 
non sono quelli di sempre»: 
non più soltanto vigili ad- 
detti al controllo del traffi- 
co, insomma, ma «veri agen- 
ti di polizia». Di qui la ne- 
cessità che lo Stato, nella re- 
dazione del disegno di legge 
in materia, tenga conto di 
questa nuova situazione sia 
per quanto CER 
siti fisici richiesti per l’as- 
sunzione, sia per la dotazio- 
ne in possesso degli agenti. 
Su quest’ultimo punto, ai 
sindaci - è stato detto - vie- 
ne lasciata libertà di scelta: 
Yarma da fuoco, ed even- 
tualmente in aggiunta uno 
sfollagente. Quanto a Trie- 
ste - ha precisato Dipiazza - 
«non riteniamo l’armamen- 
to necessario, salvo in caso 
di istituzione di ronde not- 
turne, ma siamo favorevoli 
all'ipotesi dello sfollagen- 
te». 

Nello spirito della «Maa- 
stricht dei Comuni» citata 
da Albertini, va annotato in- 
fine che l’idea è piaciuta 
molto all’assessore regiona- 
le agli enti locali Luca Ciria- 
ni, presente all’incontro del 
Coordinamento: Ciriani ha 
infatti lanciato la proposta 
di premiare i Comuni più 
«bravi» del Friuli Venezia 
Giulia. secondo lo slogan 
«più libertà ai virtuosi». 

el progetto dell’assessore, 
criteri e valutazioni adotta- 
bili per le grandi città van- 
no naturalmente rivisti e 
adattati alla realtà dei Co- 
muni più piccoli: resta fer- 
ma però la volontà di modi- 
ficare i criteri di erogazione 
dei trasferimenti dei DE, 

p.b. 


Il direttore generale 
dell'Azienda ospedaliera: 
«Chi ha chiamato : 
la signora potrebbe non 
avere il nulla osta per 
conoscere la cartella» 
cenda vadano chiariti. Non 


è possibile che un paziente 
debba attendere due anni 


. per un intervento di ernia 


all’inguine. «Farò accerta- 
menti. Le liste di attesa si 
stanno esaurando, Sono en- 
trato in carica da quattro 
mesi e sono riuscito a far 
riaprire le sale operatorie 


‘ anche nei pomeriggi. A bre- 


ve scadenza i tempi tra pre- 
notazione e ricovero si ri- 
durranno ancora..» 

Claudio Ernè 


© LA QUOTA DI ISCRIZIONE COMPRENDE: | 


piantina 
di begonie 


Q Ai primi iscritti 
in omaggio 
1 bottiglia © 
di birra 
A Cittavecchia 


Integratore 
salino, 


‘Alle prime iscritte in 
J omaggio una cofezione 
di olio extra vergine di 
oliva Parovel. 
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Le Rsu del Verdi proclamano lo stato di agitazione contro la nomina del direttore d'orchestra ventilata da Dipiazza 


«Oren non puo fare il sovrintendente» 


Dipendenti preoccupati: Massima stima per l'artista, 


La designazione del maestro viene giudicata «estre- 
mamente fuori luogo»: «Esercita funzioni incompa- 
tibili con il ruolo che gli si vorrebbe affidare» 


Sanno bene che le decisioni 
sui vertici competono «agli 
organismi previsti dallo sta- 
tuto della Fondazione». Ma 
si dicono «seriamente preoc- 
cupati» e rivendicano il pro- 
prio ruolo di «cuore pulsan- 
te» del teatro «nel quale si 
identificano con forte senso 
di appartenenza». Per que- 
sto le Rsu del Verdi procla- 
mano «da subito» lo stato di 
agitazione, preparandosi a 
fronteggiare con ogni mezzo 
una «decisione che avrebbe 
certamente, già nel medio 
periodo, negative conseguen- 
ze su tutta l’attività del tea- 
tro». 

La decisione è quella di 
nominare Daniel Oren, di- 
rettore d’orchestra di fama 
internazionale e attuale pri- 
mo direttore ospite del Ver- 
di, nuovo sovrintendente del 
teatro lirico cittadino. Per 
ora si tratta di un annuncio 
partito dal sindaco Dipiazza 
(che della Fondazione è pre- 
sidente) e accolto da Oren 
con entusiasmo. La nomina 
spetterà al nuovo cda (la sca- 

lenza del consiglio uscente, 
così come quella dell’attuale 
sovrintendente Lorenzo Jo- 
rio, è fissata tra qualche set- 
timana), ma nei corridoi del 


Verdi la sensazione, pesan- 
te, è.che i giochi siano già 
chiusi. E il netto no delle 
Rsu sta scritto nero su bian- 
co in un documento indiriz- 
zato al presidente della Fon- 
dazione, ai consiglieri uscen- 
ti ed entranti, al ministero 
dei Beni culturali, alle segre- 
terie nazionali dei sindacati 
di settore... fino ad arrivare 
«ai cittadini». Un’abbondan- 
za di destinatari che la dice 
cea su quanto le Rsu sia- 
no determinate a proseguire 
sulla strada intrapresa. 

La professionalità di Oren 
non è in discussione: al mae- 
stro «viene rinnovata la sti- 
ma, la fiducia e l'amicizia 
dei dipendenti» i quali auspi- 


Lorenzo Jorio 


cano che «tale rapporto pos- 
sa crescere e consolidarsi 
nel tempo». Il nodo sta nella 
specificità dei ruoli (Oren è 
un artista mentre il sovrin- 
tendente, statuto alla mano, 
è colui che gestisce bilanci, 
parla con i sindacati, cura il 
funzionamento quotidiano 


Daniel Oren 


del teatro); e sta nel futuro, 
grandemente. bisognoso di 
attenzioni, del teatro divenu- 
to Fondazione. Una Fonda- 
zione sempre più «privata» e 
sempre meno «pubblica», la 
cui salute dipenderà in misu- 
ra crescente dall’apporto fi- 
nanziario di sponsor e soste- 


ma qui serve un manager 


nitori e da una oculata ge- 
stione dei conti. 

Negli otto anni di gestio- 
ne Jorio, scrivono le Rsu, «è 
stato avviato un rilancio del 
teatro grazie al quale, per 
quelo degli spettacoli ed ef- 
ficienza gestionale, il Verdi 
ha raggiunto il terzo posto 
nella graduatoria nazionale 
per finanziamenti ricevuti 
dallo Stato, cosa mai accadu- 
ta» in precedenza, Si aggiun- 
ga il sostegno dei privati, 
che per il triennio 
2000/2002 ammonta a oltre 
9 miliardi e mezzo di vec- 
chie lire: «Tutto questo ha ri- 
dato al teatro un ruolo di pri- 
maria importanza nel pano- 
rama nazionale» e «una ri- 
conquistata credibilità inter- 
nazionale». 


A breve, dunque, il natu-. 


rale avvicendamento dei ver- 
tici aziendali. Ma «la politi- 


No 


« Morose 


ca prima (ci riferiamo alla 
candidatura spagnola forte- 
mente caldeggiata dal sena- 
tore Pera) e fonimimisi zio: 
ne comunale poi sono pesan- 
temente intervenute su scel- 
te» che appartengono al cda, 
«ignorando le norme e i pro- 
cessi di funzionamento di 
una Fondazione lirico sinfo- 
nica». Un comportamento 
che'le Rsu paventano foriero 
di un disimpegno degli spon- 
sor privati i quali «sanno be- 
ne che bilanci in ordine e 
ùna gestione corretta sono 
una base indispensabile per 
continuare a crescere»; men- 
tre «operazioni emotive e cla- 
uali l'affidamento 
di incarichi importanti a chi 
ha competenze completa- 
mente diverse hanno un'sa- 
pore puramente propagandi- 
stico e rischiano di compro- 
mettere definitivamente i 
buoni risultati conseguiti». 


Teatro Verdi: le Rsu proclamano lo stato di agitazione. 


Quella di Oren dunque, 
appare una designazione 
«estremamente fuori luogo» 
per più motivi. Primo: Oren 
«non possiede i requisiti di 
specifica ‘e comprovata espe- 
rienza manageriale nel set- 
tore dell’organizzazione mu- 
sicale e nella gestione di en- 
ti consimili» previsti dalla 
legge e dallo statuto. Secon- 
do: Oren «esercita funzioni 
incompatibili col ruolo che si 
vorrebbe affidargli, perché 
vista la rilevante statura ar- 
tistica sarebbe contempora- 
neamente amministratore, 
artista scritturato, direttore 


Mozione urgente firmata da Lista Illy, Ulivo e Rifondazione per la tutela del ruolo dell'Istituto di ricerca . 


«Comune e Provincia sostengano il Burlo» 


E i medici insorgono a difesa dell'ospedale infuntile e contro la sua cattiva immagine 


Approda in consiglio comuna- 
le e in consiglio provinciale il 
caso del «Burlo Garofolo». Li- 
sta Illy, Ulivo e Rifondazione 
comunista hanno firmato 
una stessa mozione urgente 
che impegni rispettivamente 
il sindaco e il presidente del- 
la Provincia «a sostenere e tu- 
telare il ruolo ampiamente ri- 
conosciuto e documentato del- 
IIrccs». . 

Insorgono intanto i medici 
dell'istituto, «sconcertati, av- 
viliti e anché offesi» - come 
scrivono in un comunicato 
emesso con 34 firme alla fine 
della loro assemblea di ieri - 
dalla cattiva immagine che 
investe l'istituto sull’onda 


igolo 
rimoniale 


della cronaca che deve regi- 
strare nuovi momenti di diffi 
coltà gestionale. «Vogliamo 
ricordare - scrivono - che il 
”Burlo” si connota per una al- 
tissima efficacia assistenzia- 
le, per degenze brevissime, 
capacità di interazione ”polis- 
pecialistica” in tempo reale, 
razionalizzazione delle risor- 
se e umanizzazione delle cu- 
re». 

Viene ricordato che ìi due 


terzi dei bambini curati pro- , 


vengono da fuori provincia 
(la metà da fuori regione), 
che molti reparti sono stati 
ristrutturati «con le più mo- 
derne concezioni . edilizie», 
che i bimbi hanno una sala 


one differenziate, sfoderabile, 
lana/cotone 100% 


Materasso in lattice, h 18 cm, 
a 5 zone differenziate, sfoderabile, 


tizzato pura lana/cotone 100% 


395,00 euro 
790,00 euro 


giochi e che esiste una casa- 
alloggio per i familiari: «Non 
sappiamo dove si trovino 
quei genitori addormentati 
per terra sotto il letto dei 
bambini, l'ospedale è attrez- 
zato per accogliere e ospitare 
i genitori». Infine i medici, 
rassicurando sulla «dedizio- 
ne, l'impegno e la qualità di 
sempre», e definendo «chiac- 
chiere» le lamentele - indub- 
biamente forti - delle infer- 
miere, aggiungono: «A questi 
risultati ci sembrano disinte- 
ressati oggi i politici che ab- 
bandonano il Burlo” nel ma- 
re delle polemiche denigrato- 
rie invece di prenderlo a mo- 
dello per una battaglia in fa- 


sm, 


ERASSI A MOLLE 


‘asso a 400 molle box system, 


‘asso ortopedico, 
fo in puro cotone damascato, 


sso a molle indipendenti 


vore di una Sanità migliore». 
Il concetto viene ripreso dai 
segretari regionali di Cgil, Ci- 
sl e Uil, che per bocca di Gio- 
vanni Fania (Cisl) imputano 
all'assessorato regionale sia 
il temporaneo mancato versa- 
mento di 20 miliardi «per co- 
stringere lo Stato a interveni- 


re economicamente», sia il 


fatto che la Regione «non vi- 
va il Burlo” come un proble- 
ma vivo della Sanità». Ag- 
giunge Fania, a nome di tut- 
ti: «Non è poi vero, come af- 
ferma Santarossa, che le as- 
sunzioni agli Irces sono di 
competenza ministeriale». 

Il commissario Emilio Ter- 
pin, arrivato da poco e già 


lo. 
moniale 


298,00 euro 
597,00 euro 


pressato, aggiunge: «Qui non 
c'è solo un problema di ferie 
e di infermieri, ma complessi- 
vo. La Regione ha preso un 
impegno: varare il piano ma- 
terno-infantile che dia un 
ruolo preciso al ’Burlo”. Vi- 
viamo l’attesa che si prolun- 
ga con assoluto disagio, né 
possiamo continuare in que- 
sto modo, Se non viene appro- 
vato:(ma pare che entro il 10 
giugno dovrebbe esserlo), il 
commissario sarà costretto a 
riadattarsi, a fronte di una 
realtà diversa». * 
Insomma, sembra dire Ter- 
pin, qualcuno deve decidersi: 
«Piano o no, certe asserite 
specificità” dell'istituto an- 


Il Burlo ancora al centro di prese di posizione e polemiche. 


dranno discusse con chiarez- 
za: dove non si è speso bene 
bisognerà cambiare, dove si 
è avuto ragione, continuare. 


To affronto la situazione sen- , 


za prevenzioni, chiedo colla- 
borazione costruttiva, altri- 
menti dovrò procedere per de- 
creti». 

Ma intanto c’è la gestione 
dell'estate: accorpamenti di 
reparti: ed eventualità di ri- 
durre all’essenziale l’attivi- 
tà, conservando i servizi di 


emergenza, è la proposta che 
resta sul campo non potendo 
assumere personale. Terpin 
anche rettifica quanto detto 
dalle infermiere («mai subito 
furti in farmacia, accadde so- 
lo il 7 maggio del 2000») e 


precisa la natura del «rosso». 


di bilancio: «La Regione dis- 
se che il contributo regionale 
per la ricerca, di 20 miliardi 
di lire, era soggetto a verifica 
da parte di ministero e Regio- 
ne stessa, ma precisò poi che 


se con telaio in acciaio, 


matrimoniale 279,00 euro 


Base con doghe e doppio telaio 
(70x30mm)in faggio multistrato 
con regolatori di rigidità, 
doppio movimento a due snodi 


213,00 euro 


singolo 


fissa con doghe e telaio 
x30mm) in faggio multistrato 
golatori di rigidità 


fissa con doghe e telaio 
Omm) in faggio multistrato 


e in faggio multistrato 


stabile (un caso eclatante di 
controllore e controllato)». 
Terzo, il maestro «ha già di- 
‘mostrato, come sovente acca- 
de senza colpa ai grandi arti- 
sti, di avere scarsa attitudi- 
ne ai problemi economici, 
nessuna propensione al ri- 
sparmio, pochissima predi- 
sposizione alla prudenza e 


‘all'equilibrio necessari nella 


stesura dei bilanci e nei rap- 
porti con il personale, tutti 
requisiti non richiesti a un 
valente : direttore d’orche- 
stra, ma indispensabili a un 
sovrintendente». 
Per tutti questi motivi i di- 
endenti «si dichiarano asso- 
futamente contrari» a Oren 
sovrintendente e chiedono 
al nuovo cda di assumere 
«un importante ruolo». «Au- 
spichiamo che Oren colga il 
senso del messaggio di rinno- 


vata stima che. gli indirizzia-. 


mo», commentano i rappre- 
sentanti delle Rsu. Che con- 
tinuano a sperare in quell’in- 
contro con Dipiazza che da 
molte settimane - dopo un 
rimo abboccamento datato 
‘febbraio - sollecitano, senza 

riscontro alcuno.‘ 
p.b 


Il commissario Terpin 
sottolinea: «Non c'è solo 

un problema di infermieri, 
ma complessivo. Va varato 
il piano materno-infantile 
e discusse le specificità» 


”Burlo” e Cro potevano iscri- 
vere tra le entrate proprie 
un finanziamento straordina- 
rio non superiore al 90 per 
cento di quello assegnato nel 
2001. Infine disse che il paga- 
mento sarebbe avvenuto en- 
tro l’anno». Insomma, più 
che deficit, mancato introito. 
La Regione assicura: stabili- 
rà il finanziamento a giugno, 
Da ultimo, Terpin glissa su 
quella che definisce «inverosi- 
mile descrizione-dei disagi al- 
l'interno del Burlo” fatta da- 
gli infermieri»: «Frutto di 
una lettura ansiosa, più che 
comprensibile in chi teme di 
non poter fruire del dovuto 
periodo di ferie». 

Gabriella Ziani 


, 
izzato pura lana/cotone 100% igolo 38,00 euro | 

lo. 89,00 euro imoniale 78,00 euro ll 
imoniale ‘178,00 euro 


singolo 212,00 euro izzato pura lana/cotone 100% olo 108,00 euro i 
matrimoniale 423,00 euro golo — 119,00 euro trimoniale 216,00 euro e L.go Barriera V 
imoniale 238,00 euro il 


climatizzato pura lana/cotone 100% e differenziate, h 22 cm, regolatori di rigidità ; 
olo 298,00 euro lerabile, climatizzato e balancelle basculanti ) | 
rimoniale 596,00 euro ra lana/cotone 100% singolo 140,00 euro 


matrimoniale 427,00 euro 
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fodera in puro cotone. Per l'acquisto di un materasso matrimoniale i cuscini compresi nel prezzo sono 2) 


IL CUCINO 


{con i materassi în lattice cuscino orto 
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TRIESTE CITTÀ 
Nessuno sconto di pena per i tre marinai egiziani che due anni fa uccisero il tecnico Telecom, condannati in primo grado a 16 anni 


- Delitto Cosolo, conferma in Appello 


L'effetto-choc delle riprese dell'omicidio effettuate con una telecamera nascosta 


Albanese con hashish 
Droga, corriere 
condannato 


Due anni e sei mesi di 
carcere, 40 mila euro di 
multa. E’ questa la pena 
inflitta ieri con rito ab- 
breviato a Dashany 
Skerdilajd, 24 anni, un 
albanese da tempo resi- 
dente in Italia. 

. Era accusato di aver 
introdotto con altri com- 
bplici nel nostro Paese 
270 chili di hashish na- 
Scosti in un camion sbar- 
cato a Trieste il 10 lu- 
glio del 2000. Lui gesti- 
va l'operazione da Firen- 
ze e aveva parlato del ca- 
rico in arrivo nella no- 
stra città con.un mare- 
sciallo dei carabinieri 
«infiltrato» nella sua or- 
ganizzazione. 4 

Questo ha fatto scatta- 
re le indagini dei pm Fe- 
derico Frezza e Luca 
Fadda che hanno ottenu- 
to dal Gip l’ordine di ar- 
resto. Quando i militari 
sono entrati nell’abita- 
zione fiorentina di 
Dashany Skerilajd, lui 
non c'era. 

L'hanno atteso e han- 
no avuto fortuna. Aveva 
in mano un chilo'di cocai- 
na appena acquistata a 
Milano. Ora dovrà ri- 
spondere anche di que- 
Sto secondo reato. 

I complici dell’importa- 
zione dell’hashish a Trie- 
Ste si chiamano Lelilye e 
Gege Altin e sono già 
stati condannati nei me- 
si scorsi. 


E ALPINISMO 


Sedici anni erano e sedici 
anni sonò rimasti. Nessuno 
sconto di pena, nessuno spi- 
raglio per i tre marinai egi- 
ziani che il 4 aprile del 
2000 assassinarono a coltel- 
late nella sua casa di viale 
XX Settembre il tecnico del- 
la Telecom Bruno Cosolo. 

La Corte d’assise d’appel- 
lo presieduta da Caterina 
Ajello dopo una camera di 
consiglio protrattasi dalle 9 
e 30 del mattino alle 15 e 
15 del pomeriggio ha confer- 
mato la decisione assunta 
dal presidente del Gip Ma- 
rio Trampus nel marzo del- 
lo scorso anno. 

Mahmud El Fil, Hi- 
brahim Al Hagab e Moham- 
med Walid sono stati porta- 
ti via in manette. Oggi rien- 
treranno nel carcere di mas- 


sima sicurezza di Tolmezzo 
e attenderanno lì l’inevita- 
bile ricorso per Cassazione. 
E’ l’ultima carta nelle ma- 
ni delle difese che fin dalle 
prime battute hanno cerca- 
to di scindere le responsabi- 
lità di chi ha ucciso da quel- 
la di chi ha solo assistito al 
delitto. L'avvocato Roberto 
Maniacco ha combattuto a 
lungo per ridimensionare il 
ruolo del suo assistito Mah- 
mud E] Fil. Era disteso a 
terra accanto al Bruno Co- 
solo come ha mostrato la re- 
gistrazione in diretta del- 
Fomicidio. Il tecnico aveva 
nascosto nella libreria una 
telecamera e l'aveva avvia- 
ta al momento dell’ingresso 
dei tre marinai nella sua 
abitazione. i 
L'avvocato Maniacco è 
uscito pensieroso dall’aula. 


<Andiamo in Cassazione» 
ha detto alla moglie che lo 
assiste in tutti i processi. I 
tre marinai erano già stati 
portati via. Nessun paren- 
te, nessun amico ha condivi- 
so il loro dolore. 


Totalmente accolte le richieste 
del procuratore generale 
Dario Groham: la nuova 
traduzione delle frasi in arabo 
non hanno smontato le sue tesi 


Dolore ma anche un cer- 
to sollievo ha provato una 
volta in più Marino Cosolo, 
uno dei fratelli della vitti- 
ma che non si è perso una 
battuta del processo. «Più 


li guardo lì nella gabbia, 
più li odio» aveva detto nel- 
la precedente udienza. Ieri 
ha osservato i tre marinai 
trascinati in manette tra 
quattro agenti della polizia 


‘penitenziaria ed è rimasto 


in silenzio. Difficilmente li 
vedrà ancora perché in Cas- 
sazione gli imputati non 
presenziano al giudizio. 

Raggiante invece il sosti- 
tuto procuratore generale 
Dario Grohmann. Le sue ri- 
chieste sono state totalmen- 
te accolte dai giudici. Cin- 
que udienze, un paio di pe- 
rizie, una nuova traduzio- 
ne delle frasi in lingua ara- 
ba pronunciate dai marinai 
durante l'omicidio, non so- 
no servite a smontare le 
sue tesi. 

La reiterata proiezione 
in aula delle scene dell’ac- 


coltellamento chiesta dai di- 
fensori, ha convinto i giudi- 
ci popolari dell’efferatezza 
degli assassini. Dovevano 
servire a scindere le diver- 
se responsabilità degli accu- 
sati. 

Hanno invece sortito l’ef- 
fetto opposto. Un impatto 
incredibile, —un’emozione 
che nessuna fiction riesce a 
suscitare. Da qui la confer- 
ma della condanna inflitta 
in primo grado. Se il Codice 
avesse consentito un aggra- 
vio di pena forse questo ag- 
gravio ieri ci sarebbe stato. 

Come è emerso più volte 
la vittima del delitto era un 
gay e secondo le indagini 
del pm Raffaele Tito l’omici- 
dio è maturato in questo 
contesto e cui va aggiunta 
la droga e l'alcol che i mari- 
nai avevano in corpo. Bru- 
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Uno degli egiziani condannati per l'omicidio Cosolo. 


no Cosolo ancora oggi è ri- 
cordato dagli amici e dai 
colleghi di lavoro come una 
persona mite, riservata, ge- 
neroso con gli altri fino al 
punto di gettarsi un mare 
in pieno inverno per salva- 
re dall’annegamento il con- 
ducente di un motocarro. 


Teri il fratello è rimasto 
in silenzio quando i tre ma- 
rinai gli sono passati accan- 
to. Poi ha detto. «A casa c'è 
nostra madre. Ha 85 anni e 
non riesce a darsi pace per 
quel che è accaduto a Bru- 
no». 

ce. 


Attesa per la fine di giugno la decisione sugli accordi sottoscritti tra il pm Raffele Tito e i difensori. Oggi il gip Truncellito affronterà le ipotesi di corruzione collegate ai tentativi di salvare 


la banca 


Il crac della Kreditna, ancora un rinvio per i patteggiamenti 


Caso Kreditna, ancora un rinvio per i pat- 
teggiamenti. L'udienza di ieri nelle previ- 
sioni di molti avvocati, doveva rappresen- 
tare l’ultima tappa in Tribunale per alcuni 
degli imputati del crac da 350 miliardi di 
lire che ha azzerato l'istituto di credito del- 
la minoranza slovena. 

Invece il giudice dell’udienza prelimina- 
re Enzo Truncellito si pronuncerà appena 
alla fine di giugno sugli accordi sottoscritti 
tra il pm Raffaele Tito e i difensori. Solu- 
zione rinviata ma comunque apparente- 
mente più vicina. 

L'udienza svoltasi nell'aula della Corte 
d’assise è stata breve. Poco più di due ore, 
giusto il tempo per mettere a verbale gli ac- 
cordi sottoscritti col pm Raffaele Tito e per 
verificare il versamento dei risarcimenti 
in assegni circolari. Un centinaio di milio- 
ni per imputato, un cifra assolutamente 


non paragonabile a quelle «evaporate» in 
anni e anni di gestione della banca a ritmo 
di valzer. 

Due anni di carcere con la condizionale 
sono stati proposti concordemente per Vito 
Svetina, già direttore generale della Kre- 
ditna, imputato di bancarotta. Qualche me- 
se in meno, sempre con i benefici di legge 
per altri esponenti della comunità insedia- 
ti anni addietro nei consigli di amministra- 
zione che si sono via via succeduti negli uf- 
fici di via Filzi. Tra essi Egone Kraus, Da- 
rio Zuppin, Silvano Kapic e Adriano Se- 
men. 

Un'altra udienza è in calendario per og- 
gi. Il Gip Enzo Truncellito affronterà non 
più i patteggiamenti, rinviati a fine giu- 
gno, ma le ipotesi :di corruzione collegate 
ai tentativi di salvare la banca e altri reati 
minori. 


‘a TA DITRIESTNI— 
DOPIPMLIOLTA 
SGALAGLIOTTONI 


Tornati i conquistatori del Cho Oyu 


Sono stati letteralmente portati in trionfo da 
amici e parenti Marco Tossutti e Alessandra 
Canestri, i due alpinisti triestini che hanno 
raggiunto la vetta Cho Oyu (8201 metri), nella. 
catena dell'Himalaya, siglando la prima vittoria 
del Cai triestino su una cima di ottomila metri. 
Una salita compiuta in stile alpino, senza 
portatori e senza bombole di ossigeno. Al loro 
arrivo all’aeroporto di Venezia c'erano ad 
attenderli parenti e amici che hanno 


festeggiato Marco e 


Alessandra. Nei prossimi 


giorni i due alpinisti saranno ricevuti in 
Municipio dove sarà consegnato loro un 


riconoscimento ufficiale. 


Fabrizio Bratos, impiegato in Prefettura, è stato estratto fra i cinque vincitori italiani del concorso internazionale «Smetti e vinci» 


Vito Svetina 


WÉ 2 


Lo spaventoso incidente stradale sulla Costiera 
Gravi ma stabili le condizioni dei due feriti ’ 


Con un delicato intervento chirurgico è stata riattacca- 
ta la gamba a Diego Tengo, 31 anni, il-motociclista ri- 
masto coinvolto ieri in uno spaventoso incidente strada- 
le sulla costiera.in cui ha perso la vita Andrea Raneri, 
di 26 anni. Nell’incidente è rimasto ferito anche Ema- 
nuele Ciccone, di 26 anni, che viaggiava come passegge- 
ro sulla moto. Sia Tengo che Ciccone sono tuttora rico- 
verati nel reparto di terapia intensiva dell'ospedale di 
Cattinara, e le loro condizioni sono state definite dai 
medici «stabili nella loro gravità». Diego Tengo nell’in- 
cidente aveva quasi perduto una gamba, che è stata 
riattaccata nel corso di un delicato intervento chirurgi- 


CO. 


Il pm Raffaele Tito 


E' un triestino il fumatore più pentito dell'anno 


Apriva un pacchetto al giorno, e ha smesso, Adesso potrebbe andare in viaggio premio alle Seychelles 


Smette di fumare e vince 
(forse) un viaggio alle 
Seychelles. Il fortunato por- 
ta il nome di Fabrizio Bra- 
tos. Ha 88 anni, è impiega- 
to in Prefettura e ha spento 
l’ultima sigaretta ai primi 
di maggio: in tempo per 
iscriversi a «Smetti e vinci» 
— il concorso per smettere 
di fumare pro- 
mosso a livello 
internazionale 
dal ‘ministero 
della Sanità 
finlandese e or- 
ganizzato-a Tri- 
este dall’Ass in 
collaborazione | 
con l'Ufficio cit- , 
tà sane del Co- 

mune — di cui 

leri mattina, 

Giornata mon- 

diale contro il 

fumo, si sono” 
tenute le pre- 

miazioni nella 

sala matrimo- 

ni di piazza 

Unità. 

Fabrizio — fu- 
matore da un 
pacchetto ab- 
bondante al 
giorno dall’età 
di 18 anni — ha resistito al- 
la tentazione delle bionde a 
furia di Big Babol e amore- 
voli incoraggiamenti di mo- 
glie e figlie. E tanta costan- 
za, comprovata dai test che 
misurano i derivati della ni- 
cotina nelle urine, è stata 
premiata. Il suo nome è sta- 


to infatti estratto fra i cin- 
que. vincitori italiani del 
concorso. Oggi si saprà se 
ha vinto il primo premio, 
ovvero il viaggio per due al- 
le Seychelles, o se dovrà 
consolarsi con una settima- 
na alle terme 6 in un villag- 
gio turistico al mare. 
Nell’attesa di sapere se 


venzione e cura del tabagi- 
smo dell’Ass, e Gianluigi 
Montina e Lorenzo Fogher 
della Lega contro i tumori. 
Proprio la Lega ha infatti 
messo in palio il primo pre- 
mio triestino: 500 euro, ac- 
compagnati da una coppa, 
che sono andati a Gabriele 
Balbi, 52 anni, pensionato 
della Grandi 
Motori. Come 
molti ex fuma- 
tori, il signor 
Balbi oggi è un 


per gli operato- 
ri del centro an- 
ti-tabagismo: 
esempio viven- 
te del fatto che 
si può smette- 
re anche se la 
malabitudine è 
di lunga data. 
Ma il mes- 
saggio di pre- 
venzione è an- 
dato a buon fi- 
ne anche tra i 
tanti giovani e 
giovanissimi 
che hanno pre- 


Fabrizio Bratos, fumatore pentito e-fortunato. 


la sorte bacerà un triesti- 
no, ieri sono stati assegnati 
i premi locali di quest’ini- 
ziativa che ha registrato la 
partecipazione di quasi 300 
concittadini. A. consegnarli 
— alla presenza dell’assesso- 
re Bradaschia — Claudio Po- 
ropat,.del Centro per la pre- 


so parte al con- 
corso, Spesso 
in gruppo. D'al- 
tronde i dati dicono che so- 
lo a Trieste si registrano 
ogni anno 910 morti per fu- 
mo. E dunque sognando i 
Tropici vale proprio la pe- 
na di spegnerla per sem- 
pre, quell’amata-odiata cic- 
ca. 


d.g. 


aiuto prezioso . 


FESTA DELLA REPUBBLICA 
Ripristinata la cerimonia in Piazza Unità cui seguirà un concerto dell'orchestra «Verdi 


Riprendendo una tradizione interrotta al- 
cuni anni fa, quest'anno il Comune organiz- 
za una manifestazione con concerto in Piaz- 
za dell'Unità in occasione del 2 giugno, fe- 
sta della Repubblica. Domani, infatti, in 
Piazza dell'Unità la civica orchestra di fiati 
«Giuseppe Verdi», subito dopo l’alzabandie- 
ra solenne che avrà luogo alle 9.50, offrirà 


pm sl ca 


alla cittadinanza una concerto, nell’intento 
di solennizzare e festeggiare, si legge in un 
comunicato del Municipio, «una ricorrenza 
così significativa». Il programma del concer- 
to (alle 10.30), diretto dal maestro Fulvio 
Dose, prevede brani di Goodwin, Bourgeo- 
is, Gimenez, Nielsen e Verdi. Alle 18.30 si 
svolgerà invece l’ammainabandiera. 


centralizzata con comando a distanza, alzacristalli elettrici, regolazione elettrica della profondità dei fari. E poi volante e sedili regolabili in 
altezza, ricircolo dell'aria, filtro antipolline, vetri azzurrati, sedili posteriori ribaltabili separatamente. E, ovviamente, un design irresistibile. 


SEAT Arosa con aria condizionata. Datevi pure delle arie. 


È arrivato il momento di rinfrescare un po' la vostra immagine, e non solo quella. Da oggi, se scegliete SEAT Arosa, i Concessionari SEAT vi regalano il 
climatizzatore. Ora leggete tutto d'un fiato: di serie anche doppio airbag, ABS, servosterzo, pneumatici 185/55 R14, fari fendinebbia, chiusura 


Oggi SEAT Arosa è più completa: per chi è vanitoso, nulla è veramente superfluo. 


Pi 


Info SEAT: (588-100309) wwwseat-italia.com 


sd 
‘ A partire da 9.934,00 € con climatizzatore di serie SS 

offerto dai Concessionari SEAT. SEAT 

Officina Autorizzata ZUPPINI FRANCO f AutoSofia 


Via Piccardi, 48 - Trieste 


Tel. 040 392600 - 


Via Flavia, 120 - Trieste - Tel. 040 383817 
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Torna alla politica assieme al vecchio leone socialista Arnaldo Pittoni 


Carbone, il riformista L'autonomia «riemerge» 


LpT e Amare Trieste vogliono fare pressione sl, governo di Centrodestra | 


Critiche ai Ds, distanza da Illy, «ma il male è Camber» | Gambassini indica il modello Trentino-Alto Adige 


«Non si è costruito un nuovo sistema politico com- 
piuto, si è costruito un sistema anomalo; tra non 
troppo tempo rimpiangeremo l’Italia dei prefetti» 


«Non abbiamo nostalgie né ci 
sentiamo come a un ritrovo 
di reduci, anzi. Non vogliamo 
fra noi chi ha lo spirito del re- 
duce e rimpiange il bel tem- 
o andato». Là creazione del- 
la Casa dei riformisti, la ri- 
cerca di rimedi «contro la so- 
cietà dell’egoismo», parte in 
mezzo a qualche decina di 
presenti, tra storici «compa- 


di. aver sottovalutato negli 
anni scorsi il patrimonio cul- 
turale dei riformisti, ma an- 
che per Illy, dal quale prende 
le. distanze rimarcando la 
propria totale estraneità ai 
suoi attuali progetti politici 
(leggi elezioni regionali del 
2003). E, infine, soprattutto 


— non è l’antifascismo il ver- 
sante di questo scontro in cit- 
tà, è al contrario la tela di ra- 
gno della ’Camber connec- 
tion” che rappresenta oggetti- 
vamente l’ostacolo, per le sue 
caratteristiche e per il suo 
modo di operare, per una ve- 
ra vita democratica locale». 
«Vanno soprattutto studiati i 
Camber boys — incalza Carbo- 
ne — e alcuni di essi li cono- 
sciamo piuttosto bene». 

Non è ottimista, l’ex vice- 
presidente della Regione. 
«Purtroppo — annota — non.si 
è costruito un nuovo sistema 


Il commendator Rovis pensa piuttosto a un collega- 
mento diretto tra la devolution amministrativa e fi- 
nanziaria in atto a livello nazionale e quella locale 


L'obiettivo è chiaro e condivi- 
so: l'autonomia per Trieste. 
Ma le strategie da persegui- 
re, a livello locale nonché re- 
gionale, vanno ancora mes- 
se a punto. Proprio per rilan- 
ciare a tutto campo la stori- 
ca rivendicazione a favore 
della provincia giuliana, ieri 
pomeriggio il gruppo autono- 
mia della Lista per Trieste e 


ha continuato Gambassini — 
ha diritto all'autonomia, sul 
modello del Trentino Alto 
Adige, quanto Trieste. E 
dunque rivendichiamo ora 
dal governo di Centrodestra 
e soprattutto da Silvio Berlu- 
sconi e da Gianfranco Fini, 
quella particolare sensibili. 


mento diretto fra la devolu- 
tion amministrativa e finan- 
ziaria in atto a livello nazio- 
nale e l'autonomia locale. 
Primo Rovis ventila allora 
la discesa in campo di Ama- 
re Trieste, magari insieme 
alla LpT. «Alle ultime elezio- 
ni non ho voluto utilizzare 
in senso politico le 52 mila 
firme raccolte per la provin- 
cia autonoma per essere coe- 
rente e onesto con.i firmata- 
i. che avevano aderito al- 
LaRRAlo di un'associazione 
iaratamente apolitica e 
ES Ma, lascia inten- 


gni» e curiosi dell’ultima ora. | È È i a i SA c : il consiglio direttivo di Ama- GA pi î î 
Sifncienni somungue per L'ex vicepresidente regionale: peo ne È E Gianfranco Carbone soa, rappresen tati ri. De Gioia propone un patto deo, se mi tirano per i capel- Primo Rovis 
dar modo a Gianfranco Car- i di Pt ; ; due spettivamente da Gianfran- n " a 

bone, animatore del summii _ *Pu di prtnza obblga, | Demone ene ie notrero cb Gambascini © da Primo illo regionale mentre cli sharramenti regionali 

nello storico Circolo Salvemi- imparzialità della pubblica Pitalic ari Prefctiicidonie: Rovis, si sono incontrati nel- _. Galetto ricorda che i progetti. Tobbero senz'altro una lista 


ni assieme al vecchio leone 
‘Arnaldo Pittoni, di esternare 
tutti quei concetti che negli 
anni di convinta astensione 
dalla politica attiva aveva do- 
vuto tenersi dentro. Dice: 
«Se le promesse della rivolu- 
zione italiana fossero state 
mantenute e si fosse costrui- 
to un vero stato liberale non 
avremmo proprio nulla da ri- 
dire. Ce ne saremmo stati zit- 
tiin un angolo...». 

Ne ha per tutti, l’ex sociali- 
sta. Peri Ds, ai quali imputa 


amministrazione, principio 
di legalità, divisione dei poteri» 


per Camber e quel’«camberi- 
smo» che, assicura, «è il vero 
punto di comando di questa 
città, condito in questi ultimi 
anni da An, a cui vanno rico- 
nosciute indubbie capacità 
politiche». Piccola chiosa: 
«Non è An il nemico del rifor- 
mismo — sottolinea Carbone 


mo ripartire dai fondamenta- 
li di uno stato di diritto: l’im- 
parzialità della pubblica am- 
ministrazione, il principio di 
legalità, la divisione dei pote- 
ri». Ad ascoltarlo, tra cli al 
tri, Piero Fornasaro di Trie- 
ste Azzurra, illustre «contra» 
di Forza Italia, l'ex segreta- 
rio della Lega Nord, Belloni 
e l’ex assessore Drossi Fortu- 
na. Comunque, una parten- 
za, con risvolti ancora tutti 
da inquadrare. nn 


Arnaldo Pittoni 


la bella sede del Melone alla 
presenza di Guido Galetto, 
in qualità di assessore all’au- 
tonomia per la Provincia e 


| di Roberto De Gioia. 


«Il discorso autonomistico 
— ha spiegato Gambassini —. 
langue in maniera inaccetta- 
bile, come d’altronde sem- 
pie ‘accade dopo le elezioni. 

a si avvicinano le elezioni 
regionali, scadenza preziosa 
per promuovere con forza 
particolare la nostra autono- 
mia». «Nessuna provincia — 


ci sono già e che è sufficiente 
ris lverarli e rimodularli 


tà che i precedenti governi 
non hanno avuto». 

Ma mentre il commenda- 
tor Rovis — denunciando la 
profonda ingiustizia dello 
statuto speciale, ne chiede 
la revisione — Gambassini 
addita piuttosto come pro- 
spettiva possibile un collega- 


Progetto del Comune che finanzierà educatori esperti i wo svolseranno ‘il loro compito con gruppetti di cinque o sei piccoli entro EE mura domestiche 


«Nidi in famiglia» e i bimbi possono restare in casa 


Si vuole recuperare la dimensione domestica e ovviare alla carenza di posti in strutture pubbliche 


L'Acegas replica alla cooperativa dei servizi cimiteriali: 
«Appalto regolare, e non ci sarà disoccupazione» 


Replica dell’Acegas alla presa di posizione della coopera- 
tiva Gsa, che ha perso il contratto di appalto per i servi- 
zi cimiteriali ora affidati alla cooperativa Programma 
Lavoro. «Senza voler ripercorrere sentieri di scarso inte- 
resse pubblico - si le; naso in un comunicato dell’ufficio Re- 


lazioni esterne dell’ 


cegas - vorremmo ricordare che la 


cooperativa vincitrice, cioè Programma Lavoro, altro 
non è che un’emanazione diretta, se non una costola 
staccata, della stessa Gsa; non è affare dell’Acegas, poi, 
sapere cosa sia successo tra le due e quali siano gli at- 
tuali rapporti, certo è che la loro eventuale conflittuali- 
tà le ha messe in competizione nella gara regolarmente 
svolta da Acegas che alla fine risparmierà, nella restan: 
te parte dell’anno, oltre 60 mila euro a fronte di un ser- 
vizio di pari qualità e non svolto, contrariamente a 
quanto detto, da neofiti». L’Acegas ricorda inoltre che il- 
contratto obbliga il nuovo gestore a riassorbire gli esu- 
beri, «non lasciando ombra sul campo alla temuta disoc- 
cupazione: ai 20 dipendneti assorbiti da Programma La- 
voro sonò garantite le stesse situazioni contrattuali». 


Il Centro di promozione sociale intitolato a Monsignor Santin sta andando a buon fine 


Ospedale in Kenya con le vecchie lire 


L'asilo dei piccolissimi sbarca a do- 
micilio. Annunciato già da tempo a 


livello nazionale, l’ipotesi dei «Nidi , 


in famiglia» si avvia ora a divenire 
una realtà. Da settembre, una venti- 
na di bimbi di età compresa fra i tre 
mesi e i 3 anni, potrà infatti trascor- 
rere parte della giornata in casa — 
propria 0 di amici e conoscenti — con 
il supporto di educatori esperti, in 
gruppetti di cinque o sei. Ciascuna 
famiglia riceverà a questo scopo dal 
Comune una quota fra le 6 e le 700 
mila lire, che servirà a pagare gli 
operatori, i pasti e quant'altro rite- 
nuto necessario all’accoglienza dei fi- 
gli. 

Il progetto, denominato Tempo in- 
sieme, sarà presentato a tutte le fa- 
miglie interessate in un incontro 
pubblico che si terrà mercoledì, alle 
16, nell’Auditorium del Revoltella. 
Ma già ieri l'assessore all’Educazio- 
ne e condizione giovanile Angela 


Brandi, ne ha illustrato i contenuti 
principali alla stampa in una confe- 
renza cui ha preso parte il consiglie- 
re comunale Salvatore Porro. 

«L'obiettivo del progetto — ha spie- 
gato Angela Brandi — è quello di con- 
sentire ai bambini di crescere in uno 
spazio domestico, recuperando così 
il valore della famiglia. Al tempo 
stesso si vuole in questo modo dare 
una risposta, almeno parziale, a tut- 
ti quei bambini che non trovano po- 
sto nei nidi tradizionali«. Appena 46 
famiglie su cento vedono infatti ac- 
colta la loro domanda — dice l’asses- 
sore Brandi — l’apertura'di due nuo- 
vi nidi (del genere tradizionale) alle- 
vierà la pressione: ma non sarà cer- 
to la soluzione. 

Ecco allora i nidi in famiglia, pre- 
visti dalla legge 285 per i diritti del- 
l'infanzia, nel secondo piano d’inter- 
vento 2001-2003. Il Comune ne atti- 
verà e finanzierà quattro con una 


‘2FOTa 


Anche una cisterna per l'acqua piovana e un silos Srgonfero» 


Referendum elettorale 
Tre giorni 
di raccolta firme 


e 


La 
presentazio- 
ne del 
progetto di 
realizzazione 
in Kenia di un 
ospedaletto, 
una cisterna 


sperimentazione della durata di die- 
ci mesi: due nidi saranno gestiti da 
educatori del privato sociale, due im- 
piegheranno invece educatori scelti 
direttamente dalle famiglie. La quo- 
ta erogata sarà rispettivamente di 
700 e 600 mila lire mensili, contro il 
milione e mezzo circa di costo per 
bambino in un asilo pubblicò. 
Spetterà alle famiglie con figli pic- 
coli mettersi d’accordo e presentare 
(entro il 28 giugno) i progetti che sa- 
ranno prescelti entro fine luglio da 
un’apposita commissione. Fra i re- 
quisiti di cui si terrà conto, il nume- 
ro di bimbi coinvolto (più sono me- 
glio è, da un minimo di cinque a un 
massimo di sei); gli spazi (cinque me- 
tri quadri per bambino in due am- 


bienti, più cucina e servizi); la moda- 


lità di preparazione dei pasti (in ca- 
sa o fuori) e la presenza di mamma, 
papà, fratelli o nonni. 

Daniela Gross 


a due di questo tipo. L'uovo 
di Colombo — ribatte De Gio- 
ia — è un patto fra gli autono- 
misti e le liste civiche di tut- 
to il Friuli Venezia Giulia: 
unica via, dice, per condizio- 
nare le forze che ci governa- 
no, discutendo di autonomia 
con i friulani. Galetto infine 
invita alla riflessione. «I pro- 
getti per l'autonomia sono 
già nei cassetti: basta rispol- 

«. verarli.e modularli in base 
alle necessità attuali». 


ag. 


TERAIGEESATSE 
TRASPORTI _pigi 
aziendale, si ritiene utile riportare l’att 
plici regole da seguire quando si u 
Trasporti (vedere 100 art. 


E' n 


uFOGLIE 


Gianfranco Gambassini I° 


VERIFICHE 
BIGLIETTITABBONAMENTI 
A BORDO DEI BUS 


Per evitare situazioni spiacevoli che possono 
momento della verifica a bordo di 


un valido docu- 


800-016675 | 


te del personale 
alcune sem- 
| della Trieste 
diVettura). 


Tre giorni di raccolta fir- perl'acqua . 

me per il referendum di piovana e un 

non conferma della leg- silos per 

ge elettorale regionale. prodotti DEL ( A RSO 

L'iniziativa è del Comita- agricoli. AI 

to promotore del referen- |. Centro a 

dum di non conferma SI 

SOA eta orari a NONSOLORISTORANTE 

colato la raccolta di fir- è accanto Il 

me: oggi, dalle 10 alle 13 direttore 

Soa Sia Nilo trieste, i 

anglo via Dente e pre giesarm — UN POSTO INCANTEVOLE PER IL VOSTRO RELAX 
so le Coop di Melara, e di È ; 5 
ae tssorte. | ADATTO PER LE FESTE, CERIMONIE E BANCHETTI i 


Domani, dalle 10 alle 
13 un banchetto è allesti- 
to in Piazza della Borsa 
mentre lunedì 3 giungo, 
dalle 9 alle 13, la raccol- 
ta di firme si effettuerà 
in via Doberdò 20/3 a 
Opicina. 

Il referendum è stato 
chiesto per non confer- 


Un piccolo ospedale, una cisterna per racco- 
gliere l’acqua piovana ed infine un silos do- 
ve conservare prodotti agricoli. Realizzare 
tutto ciò ha rappresentato una vera e pro- 

ono missionario diocesa- 
no e l’Accri di Trieste, che in questo modo 
hanno voluto anche festeggiare il trentesi- 
mo anniversario della presenza della dioce- 
si triestina nella località keniota di Iriamu- 
rai. La realizzazione del centro di promozio- 


pria sfida per i 


che ancora mancano 
getto. Esso prevede, 


ti a una cifra stimata attorno ai 70 mila eu- 

ro. Una somma considerevole ottenuta an- 

che grazie al sostegno della Crt e della fa- 
miglia dello scomparso Andrea Vizzacaro. 

fovanni Battista Ravidà, direttore del- 

la Crt di Trieste ha promesso un suo inte- 

ressamento per reperire i circa 50 milioni 

er completare il pro- 

a sio il missio- 

nario triestino Gianni Secoli, un impianto 


TENNIS - SQUASH - VOLLEY - CALCETTO - SAUNA - PALESTRA 


CAMPI ESTIVI 


SETTIMANALI 


‘ SONO APERTE LE PREISCRIZIONI 


per la raccolta dell’acqua piovana con moto- 
pompa e cisterna interrata del valore ‘di 53 
milioni delle vecchie lire. Nonché la creazio- 
ne di un magazzino silos per conservare i 
prodotti agricoli e quella di un dispensario 
infermieristico. Per ora solo il silos è già 
stato costruito, mentre è in via di edificazio- 
ne l’ospedaletto. Tra breve dovrebbe parti- ‘ 
re il cantiere per gli scavi della cisterna. 
Daria Camillucci 


ne sociale intitolato a Monsignor Santin, 
sta andando a buon fine grazie all’ iniziati 
va «Monete dal mondo da spendere bene». 
Alla presenza del vescovo Ravignani e di 
don Latin ieri in una conferenza stampa il 
vicepresidente dell’Accri di Trieste Dario 
Santin, ha illustrato i risultati dell’iniziati- 
va che ha puntato, al momento del passag- 
gio all’euro; sull’offerta da parte dei cittadi- 
ni di monete italiane ed estere. Si è arriva- 


mare l’attuale legge re- 
gionale ‘elettorale, che 
non prevede l’elezione di- 
retta del presidente del- 
la Regione da parte dei 
cittadini. Le elezioni re- 
gionali si terranno nel 
2003. 


PER RAGAZZI E RAGAZZE DAI 3 AI 16 ANNI 
TREBICIANO 274 - TEL 040.213515 


(SULLA STRADA TRA OPICINA E BASOVIZZA) 
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DUINO AURISINA Conferenza stampa del coordinatore provinciale Paris Lippi con Romita, futuro vicesindaco 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Forse An incassa Il secondo assessore 


«Sì alla Baia e a un progetto di convivenza». Il 7 primo consiglio comunale 


Debutto ufficiale col primo consiglio comunale e il 
giuramento del sindaco venerdì 7 giugno per Giorgio 
Ret, la sua giunta e il consiglio comunale usciti dalle 
elezioni del 26 e 27 maggio. Ieri è stato diffuso l’ordi- 
ne del giorno che, a norma di legge, prevede «l'esame 
delle condizioni di eleggibilità e di compatibilità del 


sindaco eletto direttament 
li», il giuramento del sinda 
municazione della nomina 


e e dei consiglieri comuna- 
co, la presa d’atto della co- 
dei componenti della giun- 


ta comunale, del vicesindaco e l'approvazione delle li- 
nee programmatiche relative alle azioni e ai progetti 
da realizzare nel corso del mandato». Mentre è atteso 
in questi giorni l'organigramma definitivo del gover- 
no comunale di Duino Aurisina, dopo alcuni giorni di 
trattative, consultazioni e anche parziali cambiamen- 
ti di rotta da parte di Giorgio Ret, le forze politiche 
continuano a riflettere e a mandare messaggi. 


(Nella foto qui accanto, Giorgio Ret) 


Un progetto nuovo, di convi- 
venza, che chiuda definitiva- 
mente la questione etnica. 
Questo, in estrema sintesi, 
Tobiettivo di Alleanza nazio- 
nale a Duino Aurisina. In 
una conferenza stampa, 
svoltasi ieri mattina nella 
sede di Trieste, Paris Lippi, 
coordinatore provinciale, e 
Massimo Romita, capogrup- 
po a Duino Aurisina e futu- 
ro vicesindaco, hanno propo- 
sto un bilancio delle ultime 
elezioni, chiudendo di fatto 
la parte elettorale, «essendo 
arrivato il momento — ha di- 
chiarato Romita — di rimboc- 
carsi le maniche e comincia- 
re a lavorare». "i 
Su questo fronte il futuro 
vicesindaco ha le idee chia- 
re; ristrutturazione di alcu- 
ne scuole che aspettano da 
anni, soluzione del proble- 
ma del trasporto dei bambi- 
ni come primi punti da risol- 
vere, con ampliamento del 
servizio scuolabus da attiva- 
re all’inizio dell’anno scola- 
stico, a settembre. — 
Poi, la Baia di Sistiana: 
«Di questo argo- 
mento — ha det- 


‘giovanissi 


nuovi consi: 
glieri comu- 
nali, tutti 


mi, e «votati 
— ha detto — 
soprattutto 
nelle loro z0- 
ne di res 
denza, a di 
mostrazione 
che si tratta 
di persone 
conosciute 
sul. territo- 
rio e apprez- 
zate, che sa- 
ranno in gra- 
do di risolve- 
re via via 
tutti i proble- 
mi del comune». 

A Paris Lippi, invece, il 
compito di tirare le fila a li- 
vello provinciale: «Siamo 
soddisfatti del risultato, che 
premia il grande lavoro del- 
la sezione di Duino Aurisi- 
na, un vero e proprio fiore 
all'occhiello della nostra or- 
ganizzazione politica. Ades- 
so, assieme alla coalizione, 
dobbiamo met- 
terci a lavora- 


ia; n map agugi Te, e sono con- 
to ancora Romi- uf la giusta visibilità tento del fatto 
biamo discusso  yisto il risultato i CE il SRO 
in campagna a, et ieri ci ab- 
Scoglio ‘Ab- del nostro partito»; bia interpellato 
biamo lasciato s suni per .. proporre 
la parola al sin- leri sera a riunione; puma secondo as- 
daco, che ha forse decisiva, sui nomi sessore. Si trat- 
espresso il pere: 9 ta della giusta 
re di tutta la co- visibilità per il 
alizione. La i nostro risultato 


Baia si deve fare. Come Alle- 
anza nazionale, chiediamo 
che vengano accettati gli 
emendamenti che abbiamo 
già proposto, anche se do- 
vranno venir rivisti in seno 
alla nuova coalizione, e poi 
si dovrà partire; su altre co- 
se, d’altro canto, già nel pre- 
cedente mandato eravamo 
d’accordo». Massimo Romi- 


ta ha quindi presentato 1 


elettorale». 

I Dina: per la giunta, 
ci i, non sono ancora 
chiusi. Ieri in tarda serata 
si è tenuta una riunione pre- 
vista in serata dovrebbe de- 
finitivamente mettere fine 
alle lunghissime trattative 
che vedranno probabilmen- 
te Alleanza nazionale gua- 
dagnarsi ben due posti in 
giunta. 5 
Francesca Capodanno 


E? con un volantino dai toni 
clamorosamente ostili ai 
Democratici di sinistra che 
la sezione duinese  del- 
l'Unione slovena si è fatta 
propaganda elettorale per 
queste amministrative, nel- 
le quali era rappresentata 


I RETROSCENA 
Un feroce testo anti-Ds che definisce Menia, Spadaro, Fini e Violante «camerati» e nemici degli sloveni 


Us, ecco il volantino dell'omicidio» 


da Vittorio Tanze, sostenu- 
to da Rifondazione comuni- 
sta. «Noi sloveni - si legge 
in un foglio a stampa che 
ha una versione in sloveno 
corredata di foto e una in 
italiano - non vogliamo più 
essere ostaggi nelle mani 

dei Democra- 


2 LA RISPOSTA 
Il segretario dell’Us di Duino descrive come «terribili» queste elezioni: «È stata una specie di Bosnia» 


tivi di sini- 
stra che ci 
danneggia- 
no in conti: 
nuazione e 
sono sempre 
più frequen- 
temente ed 
esplicita- 
mente amici 
dei naziona- 
listi italiani 
e in partico- 
lare dei fasci- 
sti di Allean- 
za naziona- 
le». 

Nel conte- 
sto si cita 
l’incontro 
chiarificato- 
re avvenuto 
proprio a Tri 


este fra Fini e Violante, de- 
finito «vergognoso», come 
«vergognosi» vengono detti 
«gli incontri pubblici di col- 
laborazione e i dialoghi, ad- 
dirittura nel centro di Trie- 
ste, tra Spadaro e Menia». 
Fini, Violante, Spadaro e 
Menia vengono (con foto- 
rafia) accomunati sotto la 
bian di «camerati». 
La sezione dell’Us di Dui- 
no accusa i Ds locali («sotto 
la guida di Marisa Skerk», 
uest'ultima la candidata 
HE gli stessi Ds avrebbero 
voluto unitariamente pro- 
porre come sindaco) di «es- 
sersi opposti «anche in tri- 
bunale all’uso obbligatorio 
della Docna slovena in Co- 
mune», di aver varato «la 
delibera che ha cancellato 
la conoscenza obbligatoria 
dello sloveno per numerosi 
osti di lavoro dei dipen- 
lenti», di aver «assunto la 
medesima posizione di 
contro l'obbligatorietà delle 
carte d’identità bilingui», 
di «essersi SODO al ricono- 
scimento degli storici dirit- 


ti delle comunanze degli 
abitanti autoctoni dei vil- 
laggi sloveni», tentando, 
perfino, si aggiunge, «di ap- 
propriarsi e iscrivere in pro- 
prietà al Comune vaste 
aree boschive della comuni- 
tà di Prapot-Trnovca». 
Infine: «Dal 2000 sono i 
principali e più accaniti 
BORaioe e rappresentanti 
i società immobiliari che 
vogliono costruire nella ca- 
va di Sistiana, pre 
mente su terreni di proprie- 
tà regionale e statale; il 
che significherebbe, oltre 
ad altri danni, migliaia di 
nuovi abitanti stanziali nel 
comune (oggi 8750 perso- 
ne) e danneggiare così nu- 
mericamente la popolazio- 
ne slovena autoctona». 
«Tutto ciò - conclude il vo- 
lantino - in nome di una ge- 
nerica e ipocrita ’multicul- 
turalità”. Per cotanta vergo- 
gna i loro genitori si stanno 
rivoltando nelle tombe». Se- 
gue l'invito a votare Tanze, 
«supportato dall’Unione slo- 
vena», e non Michele Moro. 


«Parole forti? Solo frange di partito» 


«Eh, sì, frange. Frange del 
partito. Sarebbe meglio 
non parlarne». Risponde 
così, con lieve imbarazzo, 
Edwin Forcic, responsabi- 
le della sezione di Duino 
Aurisina dell’Unione slove- 
na, l’unico candidato della 
lista Uniti di Vittorio Tan- 
ze a essere stato eletto con- 
sigliere comunale, a com- 
mento dei due fogli distri- 
buiti prima delle elezioni 
con un inaudito attacco 
contro i Ds, accomunati ad 
An in quanto nemici di- 
chiarati degli sloveni. I 
due fogli però sono stati 
emessi con la firma «Sezio- 
ne di Duino Aurisina del- 
Us, maggio 2002». Come 
ci convive Forcic? 

«Ero in quel momento 
prima delle elezioni così ar- 
rabbiato, così triste, così di- 


sperato (è sta- 
ta una cosa 
davvero terribi- 
le, che spero di 
non vivere mai 
pi che non 

io proprio avu- 
to né il tempo 
né la testa per 
tenere tutto 
sotto control- 
lo». 

Si fa sempre 
iù strada 
’idea che VUs 

sia composta 
non solo (come tutti i parti- 
ti) di molte anime, ma di 
anime profondamente di- 
verse. «Noi - prosegue For- 
cic - siamo un partito etni- 
co, non ideologico. Difen- 
diamo la nostra popolazio- 
ne. Sa che cosa significa 
aver perso così le elezioni? 


Edwin Forcic 


Il Comune di Sgonico ha approvato in 
sede di consiglio la variante parziale 
al Prg (che ora passerà alla SR 
per la sistemazione delle cave di Ru- 
pinpiccolo. Il progetto, realizzato poco 
più di un anno fa dalla Comunità 
montana, che'ne cura anche il finan- 
ziamento (200 milioni di vecchie lire, 
con la Cassa depositi e prestiti), pre- 
vede la risistemazione e messa in si- 
curezza delle due cave, inattive da 
una ventina d’anni, Rode sulla stra- 
sa che da Rupinpiccolo porta a Sagra- 
O) 


In totale coprono una superficie di 
5100 metri quadrati. Sulle parti alte. 
verrà posta una recinzione. Nella ca- 


va più piccola saranno asportati i ri- 
fiuti e sistemato il verde. In quella 
i grande verranno ripulite le pareti 

‘a scritte e pitturazioni e verranno 


SGONICO Il consiglio comunale ha approvato la variazione, il progetto è già finanziato, parte l'iter in Regione 


Cambiato il Prg, rivivranno due cave 


asportati materiali vari, In seguito sa- 
ranno sistemati uno strato di terra e 
piantati alberi tipici delle doline, Sa- 
rà creato anche uno stagno d’acqua 
piovana, di quasi 180 metri quadrati, 
che fungerà anche da abbeveratoio 
per gli animali. Delle strutture esi- 
stenti rimarrà solo una gru, messa in 
sicurezza e ridipinta, come testimo- 
nianza del lavoro del passato. 

Nella stessa seduta è stato approva- 
to il regolamento che definisce i para- 
metri in base ai quali vengono eroga- 
ti contributi, forniti dalla Regione, 
per gli affitti. Rimandata a una pros- 
sima seduta invece la definizione del- 
le aree metanizzate, non metanizzate 
e parzialmente metanizzate del comu- 
ne per accedere all'abbattimento dei 
costi per il gasolio da riscaldamento. 
«Visto che alcune frazioni sono meta- 


nizzate solo in parte, dato che alcune 
case più distaccate non hanno fatto 
l’accesso alla rete per problemi di co- 
sti, definiremo meglio le frazioni ’par- 
zialmente metanizzate” per trovare 
una soluzione che non penalizzi nes- 
suno», ha affermato il sindaco Mirko 
Sardo. Attualmente la metanizzazio- 
ne copre quasi la metà del territorio 
del comune. Risulta ancora non servi- 
ta la zona verso Aurisina. 

Slitta a una prossima seduta anche 
‘una proposta di modifica dello statu- 
to Ho: inserire un, comma che riguar- 
di l’obbligo dell'uso del bilinguismo 
su insegne e comunicazioni fatti da 
enti pubblici o di interesse pubblico. 
Tale prescrizione dovrebbe riguarda- 
re, i esempio, anche la sede locale 
delle Poste. 

Sergio Rebelli 


Qui non è co- 
me a Muggia. 
Qui gli sloveni 
ci sono. Per 
fortuna ho 
rande stima 
i ‘Ret,e vedo 
che ha già as- 
segnato la de- 
lega alla cultu- 
ra e alla scuo- 
la a una espo- 
nente della mi- 

noranza». 
La «terribili- 
tà» di cui par- 
la Forcic ha più fasi: la con- 
tesa coi Ds sui programmi, 
oi sul nome Del sindaco 
SA gli acclusi veti di Ri- 
fondazione), il fallimento 
delle trattative per una li- 
sta unitaria, la decisione 
di correre da soli (Tanze 
più Rifondazione), la cer- 


Gasperini saluta 
il capo dei vigili 
che si è dimesso 


Stefano Badalucco non è 
iù il comandante del 
‘orpo della polizia muni- 

cipale di Muggia. Le sue 

dimissioni «irrevocabili» 
dall’incarico assunto poco 
più di due anni fa, sono 
state accolte con ramma- 
rico dal sindaco Gasperi- 

ni che nell’esprimere «vi- 

vo apprezzamento per il 

lavoro svolto al comado 

dei vigili con grande com- 
etenza e professonalità» 

ha ricordato lo «spirito di 


servizio col quale Bada- 
lucco è riuscito a perse- 
guire efficacemente gli in- 
teressi dell'ente e della 
collettività». 


e scarpe : 


http://www.pittarello-calzature.it - htt 0://www.elefante.it 


tezza di vincere «dato che 
il Centrosinistra preceden- 
te aveva lavorato male, e i 
Ds invece puntavano sulla 
continuità». E poi? 

«Non pensavamo mai 
più che si sarebbero pre- 
sentati come Ulivo. Non 
credevano che avessero 
questa forza. Siamo rima- 
sti completamente spiazza- 
ti. Battere i Ds da soli, ci 
saremmo riusciti. Ma poi 
sono intervenuti i triesti- 
ni”, Camerini, ed è saltato 
fuori l'Ulivo. Mentre noi 
siamo rimasti soli». Forcic 
ha vissuto un dramma, e 
non lo nasconde. «Ha pre- 
sente com’era la guerra in 
Bosnia? Tutti contro tutti. 
Be), la stessa cosa». E in- 
tanto nelle case arrivava il 
volantino al veleno. 
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IL PIGGOLO 


IN BREVE 


Incontro a Muggia alla sala Millo 


Si parla di salute 
delle immigrate 


Nel pomeriggio, alle 17, a Muggia alla sala Millo avrà 
luogo un incontro sul tema «La salute delle donne im- 
migrate nella nostra realtà locale - Il valore della me- 
diazione culturale» che verrà illustrato da Daniela Ge- 
rin, responsabile del progetto «Salute donna» del- 
l'Azienda per i servizi sanitari. L'incontro è organizza- 
to dalla Commissione comunale per le pari opportunità 
nell’ambito del più ampio progetto di azione positiva 
denominato «Centro di documentazione: Storia di don- 
ne di ieri e di oggi... per domani». 


«Odissea», spettacolo teatrale a Opicina 
Sul palcoscenico gli allievi della «Degrassi» 


Si moltiplicano nella nostra regione gli spettacoli che 
vedono protagonisti i ragazzi delle scuole che sembra- 
no avere una vera e propria vocazione per l’arte del re- 
citare. Questa mattina alle 11 al teatro «Prosvetni 
Dom» di Opicina andrà in scena lo spettacolo «Odis- 
sea» che vedrà avvicendarsi sul palcoscenico gli allievi 
della scuola elementare «Attilio Degrassi». Sempre 0g- 
gi, alle 20, lo spettacolo sarà replicato e riproposto dai 
ani neoattori, con ingresso libero a tutti i cit- 
tadini. 


Eurobike Trieste, pedalata cicloturistica a Sgonico 
A scelta il percorso «soft» o quello «adventure» 


Verrà riproposta domani a Sgonico la grande pedalata 
cicloturistica «Eurobike Trieste». Il circuito delineato 
è nuovo e si articola in due percorsi differenti a secon- 
da della preparazione dei partecipanti, uno «soft» e 
uno «adventure». Numerosi gli omaggi compresi nel- 
l'iscrizione,e regali per i primi iscritti. Il ritrovo è fissa- 
to per le 9 nel piazzale antistante il Comune di Sgoni- 
cola partenza avverrà verso le 10.30. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare allo 040 3478504 o allo 040 
638009. 


«Le belle spinose», inaugurazione all'Orto botanico 
della mostra (per tutto giugno) sulle piante grasse 


La direzione del Servizio musei scientifici informa che al- 
le 11.30 di oggi all’Orto botanico di via Marchesetti verrà 
inaugurata una mostra sulle piante grasse dal titolo «Le 
belle spinose» allestita, per tutto giugno, in collaborazio- 
ne con l'Associazione cactus & Co, Contemporaneamente 
saranno esposti i disegni degli alunni che hanno parteci- 
pato al concorso grafico dal quale è stato tratto il disegno 
che ha ispirato il manifesto della mostra. Verranno pre- 
miati i 20 migliori elaborati. Orari dell’Orto botanico: da 
lunedì a sabato 9-13 e in giugno anche 15-18. 


A Carsiana illustrano le piante rese celebri dall'arte 
e allestiscono corsi di giardinaggio per i bambini 


Nuove iniziative a «Carsiana» il giardino botanico di 
proprietà della Provincia. Domani alle 16 si terrà una 
conferenza itinerante sul tema «Le piante spontaneee 
rese celebri dall’arte». Alcune piante saranno illustrate 
dal punto di vista scientifico e letterario; con letture di 
brani e collegamenti alla storia, al folclore e all’erbori- 
steria. Alla conferenza seguirà, alle 17, una visita fui 
data al giardino. Sono inoltre aperte le iscrizioni al la- 
boratorio di giardinaggio per bambini denominato «La 

ianta che si pianta». Il laboratorio (anche in sloveno) 
è rivolto a centri estivi e ricreatori; prenotazioni allo 
040 229573. Può essere seguito anche da famiglie con 
bambini (dietro prenotazione) ogni domenica alle 
LO Ea Carsiana 040 229573 oppure 040 


Azienda florovivaistica 


“Alle 


Immersa nella natura 


erbere” 


\ 


SCONTI DAL 30 AL 50% 
SU TUTTA LA MERCE ESPOSTA 
fino al 15 giugno 2002 


& PIANTE GRASSE (esemplari unici) 


& PIANTE DA FRUTTO 
& PIANTE DA FIORE 


Località Sales - Sgonico (TS) 
Tel. e fax 040/2296001 


& PIANTE VERDI 
& PIANTE DA VIVAIO 


Aperto la DOMENICA FINO ALLE 13.30 
- MARTEDÌ CHIUSO - 


SEMPRE APERTO CON 
ORARIO CONTINUATO 
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dice 


TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO SABATO 1 GIUGNO 2002 
ORE DELLA CITTÀ ga L'incontro con i protagonisti al Circolo ufficiali 
Degustazione Spettacolo Punto Fai Unione italiana Gita 
champagne al DIf «Il Giardino» ciechi a Brioni 


Oggi con inizio alle 20.15 si 
terrà, nei locali del ristoran- 
te Marina S. Giusto una ce- 
na che avrà come evento 
principale la degustazione 
dei vari tipi di champagne 
prodotti dalla francese Lau- 
rent Perrier, e importati e 
distribuiti in Italia dalla tri- 
estina Stock Spa. Alla sera- 
ta, oltre al presidente della 
Stock, dott. Sigliano, pren- 
deranno parte molte perso- 
nalità della città. 


Concorso 
letterario 


Oggi ore 10 alla sala mo- 
stre della biblioteca comu- 
nale del popolo «P.A. Qua- 
rantotti Gambini di via del 
Teatro Romano 7, avrà luo- 
go la premiazione del con- 
corso letterario «I ragazzi 
raccontano... raccontare 
Trieste su misura junior». 
Ai vincitori sarà offerto un 
premio realizzato dal «La- 
boratorio Caffè d’Orzo». 


Università 
delle Liberetà 


In occasione della fine del- 
l’anno scolastico 
2001-2002, i corsisti del- 
l'università delle Liberetà- 
Auser si esibiranno in un 
saggio oggi alle ore 18, al- 
l'aula magna del liceo scien- 
tifico statale «G. Oberdan» 
in via P. Veronese 1. L’in- 
gresso è libero. 


Associazione 
dei sardi 


All’Associazione dei sardi 
del Friuli Venezia Giulia se- 
zione di Trieste via Torre- 
bianca 41, 2.0 piano oggi al- 
le ore 17.30 il prof. Guido 
Tuveri primario oncologo 
terrà una conferenza sul te- 
ma «Il cancro una malattia 
curabile». 


Università 
popolare 


Si terrà domani al teatro 
«Silvio Pellico» di via Ana- 
nian 4, alle ore 16, lo spet- 
tacolo «Fantasia della dan- 
za». Il saggio cui partecipe- 
ranno le allieve della scuo- 
la elementare «Dardi», rien- 
tra nell’ambito delle mani- 
festazioni dei corsi provin- 
ciali promossi dall’Universi- 
tà popolare. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruno Cero- 
vaz per il suo compleanno 
(1/6) dalla moglie 10, dalla fi- 
glia Sandra 20 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Elda Dibar- 
bora da Domenico Paolo Tur- 
risi e Ivonne Gloria Malvezzi 
516,46 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Angelo Sveti- 
na dalla moglie Vida 50 pro 
Burlo Garofolo, Oncologia pe- 
diatrica, dottor Iez. 

- In memoria di Dora 
Welker dalla cognata Laura 
e fam. 50 pro Comunità evan- 
gelica augustana. 

—In memoria di Dario Zanut- 
ti da Eleonora Tommasini 25 
pro Osp. Infantile Burlo Ga- 
rofolo (bimbi leucemici). 

— In memoria di Elda Andri 
dalle famiglie Zetto Majo- 
vsky 20 pro Astad. 

— In memoria di Maria Balbi 
da Rino e Bruno Padovan 50 
pro Ass. Amici del cuore. 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO 


Linea marittima TRI 


Si svolgerà oggi alle 21 sul- 
la pista di viale Miramare 
51 lo spettacolo annuale di 
pattinaggio artistico 
«Spectacular skaters». Il 
programma prevede l’esibi- 
zione di gruppi di pattinag- 
gio spettacolo e numeri di 
singoli e collettivi con la 
partecipazione di tutti gli 
atleti della sezione. L’in- 
gresso è libero. 


Felician, 
mostra 


Oggi alle ore 18 verrà inau- 
gurata nella sede della So- 
cietà triestina canottieri 
Adria 1877, una mostra di 
pittura dell’artista concitta- 
dina Gabriella Felician; du- 
rata della mostra 1-13 giu- 
gno con il seguente orario 
9-19 chiuso il lunedì. 


Complesso 
bandistico 


Il complesso bandistico Ar- 
cobaleno invita al saggio di 
fine corso degli allievi della 
scuola di musica oggi alle 
ore 16.30 nell’auditorium 
della scuola media Rismon- 
do in via Forlanini 30. In- 
gresso libero. 


Oggi è aperto dalle 11 alle 
12 il Punto Fai (Fondo per 
l’ambiente italiano) a «Il 
Giardino» (via Mazzini 12) 
per informazioni a soci e 
simpatizzanti. 


Festa 
interculturale 


L’Arca consorzio servizi per 
l'infanzia, in collaborazione 
con l’Arciragazzi, organizza 
una festa nel nuovo giardi- 
no di via del Veltro dove i 
genitori e i bambini che 
avranno piacere di interve- 
nire potranno assaporare ci- 
bi tipici ascoltando musi- 
che e linguaggi di varie cul- 
ture. Durante la festa che 
si terrà oggi dalle 15.30 al- 
le 19.30, verranno allestiti 
laboratori e giochi per bam- 
bini. Ingresso gratuito. 


«Al fianco 
di un vecchio» 


Oggi all'Associazione de 
Banfield, via Caprin 7, se- 
condo incontro del corso di 
formazione «Al fianco di un 
vecchio» con Marcello Ber- 
gamini che parlerà de «I 
servizi socioassistenziali co- 
munali; le risposte ai biso- 
gni». 


Oggi con inizio alle ore 
1650 al circolo Tomè del- 
l'Unione italiana ciechi via 
Battisti 2 i gruppi «Amici 
in allegria» e «I romantici» 
presentano uno spettacolo 
musicale-teatrale con can- 
zoni, poesie e scenette, con- 
dotto da Dino Cenzon, con 
la direzione artistica di Ma- 
rio Pardini. L'ingresso è 
FRIULI: Per elargizioni in 
‘favore delle nostre attività 
rivolgersi alla tesoreria del- 
la Cassa di Risparmio via 
Pellico 3 c/c 65/80/141. 


Visita 
tematica 


Museo storico del Castello 
di Miramare: oggi visita te- 
matica gratuita: «Sissi e 
Carlotta: due imperatrici a 
Miramare». Orario 14.30 e 
16.30: gruppi con un massi- 
mo di 25 persone. 


Il peso 
in eccesso 


Oggi dalle ore 10.30 alle 
ore 11.30, in via del Monte 
2, primo piano, si terrà una 
conferenza sull'argomento. 
«Come ritrovare la forma fi- 
sica perdendo il peso in ec- 
cesso e migliorare salute e 
benessere attraverso la nu- 
trizione». 


La «V By della «Dardi» nella nostra redazione 


I ragazzi della scuola «Dardi» sono stati accompagnati in visita nella nostra redazione e 
hanno potuto conoscere i «segreti» che stanno dietro alla confezione di un giornale 
quotidiano. Erano presenti: Tiziana Argenti, Orson Bolton, Michela Bosio, Lorenzo Buono, 
Michael Caligaris, Anna Chicco, Gabriele Ciana, Francesco Comuzzi, Annamaria Costa, 


Paolo De Pierro, Luca De Bortoli, Giulia Filippi, Alberto Glionna, Verona Guarino, Claudia | 


Lo Prieno, Lucia Roberta Russo, Simone Sgarlata, Francesca Spazzali, Laureta Sulimani, 
Gemma Tamburini, Marco Tugnizza, Asia Valencic, Cristina Zivkovie, Antonio Zuiani. 
Erano accompagnati dagli insegnanti Laura Cigno e Caterina Amodio. (Foto Lasorte) 


Si avvisano i soci del Grup- 
po ginnico ed arti marziali, 
affiliato al Cral Autorità 
portuale che, per motivi tec- 
nici dell’Adriatica di Navi- 
gazione, la gita programma- 
ta per domani a Brioni vie- 
ne sospesa. Gli iscritti po- 
tranno da lunedì 3 giugno 
a venerdì 7 giugno, con ora- 
rio 15.30-17.30 recarsi in 
sede (palestra) per la resti- 
tuzione delle quote versate. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le ore 16.30: al pianoforte, 
in un programma da soli- 
sta, la concertista Alessan- 
dra Sagelli. La Pro Senectu- 
te organizza per i propri so- 
ci soggiorni estivi marini e 
montani. Per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 
agli uffici di via Valdirivo 
11 tel. 040/3865110 - 
864154. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane aperto dalle 15.30 
alle 18.30. 


Progetto 
Telefono speciale 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi al 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
in ascolto 24 ore su 24, tut- 
ti i giorni, festivi compresi 
800-510510. Una voce ami- 
ca ed esperta vi aiuterà a ri- 
trovare la forza per affron- 
tare e risolvere il vostro 
problema. Il Telefono spe- 
ciale vi garantisce buoni 
consigli, discrezione e ano- 
nimato. 


Smarrita borsa porta atti 
nera bordata rosso con do- 
cumenti zona via Ghega o 
bus 17. Il gentile rinvenito- 
re è pregato di telefonare al- 
lo 040/4138308. 040/4183888. 
Ricompensa. 

Smarrita sabato mattina 
cagna anni 13, taglia gran- 
de, docile, zona Sottolonge- 
ra, pelo rosso, ammalata e 
bisognosa cura. Offro ricom- 
pensa, viva o morta (kg 30 
tipo levriero rosso). Tel. cel- 
lulare 389 7092 192, 333 
6614769, 040 53142. 
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Intervista «virtuale» 


a Madama Buttertly 


I protagonisti della riuscita e applaudita manifestazione svoltasi al Circolo ufficiali. 


Franco 


_.11_u 


Il fenomeno «Bavisela» 
approda all’Università 


Il fenomeno Bavisela entra nell'Università e diviene ma- 
teria di dibattito, e persino per una tesi di laurea, Lo 
spunto è nato da un incontro promosso da Franco Del 
‘ampo, docente di tecniche e forme della comunicazione 
sportiva, corso appartenente alla facoltà di scienze della 
formazione dell’ateneo. Il tema «Creazione e promozione 
dell'evento sportivo — Bavisela tra sponsor e mass-me- 
dia» ha dominato una lezione incentrata su un variegato 
ventaglio di aspetti della comunicazione contemporanea 
e della politica gestionale degli eventi di massa, In catte- 
dra Stelio Borri, presidente del Coni provinciale e Fran- 
co Bandelli, presidente della Aiat ma soprattutto fonda- 
tore dell’Associazione Bavisela. In caso emblematico re- 
sta l'allestimento della stessa Bavisela; contenitore di 
eventi che sfocia nella manifestazione della maratona 
d'Europa, «caso» di organizzazione particolare, matura- 
to in anni di lavoro tra perfezionamento di marketing, 
strategie, politica di finanziamenti e incisività nei rap- 
porti coni media. «Il volontariato puro nello sport locale, 
- almeno Re i grandi eventi, non esiste più — ha precisato 
andelli». Il 80% dei finanziamenti è 
pubblico, il resto da parte dei privati. Durante la rasse- 
gna operano almeno in 500 s 0 
che nasce da rapporti e organizzazione a monte in anni 
di strategie, contatti politici, adeguamenti e lotte. 


i ordine 


campo, per un obiettivo 


Francesco Cardella 


AI Circolo ufficiali per gli 
«Amici della lirica» tran 
za Cedolins e pi interpreti 
di «Madama Butterfly» in- 
tervistati da Delise e Pardi- 
ni. L'incontro era l’ultimo, 
con gli interpreti delle ope- 
re in cartellone, per la sta- 
ione in corso al teatro «Ver- 
IDR 
La prima a salire sulla pe- 
dana è stata il mezzosopra- 
no siciliano, Giovanna Lan- 
za (Suzuki) Il tenore geno- 
vese Nicola Rossi Giordano 
(Pinkerton), prima di entra- 
re nel mondo della lirica, 
cantava canzoni di Frank 
Sinatra in piano-bar; il mez- 
zosoprano aretino Chiara 
Chialli loquace e spirito- 
saha detto che ritornerà an- 
che nella prossima stagione 
lirica del Verdi. Il basso ge- 
novese Luciano Graziosi 
(zio Bonzo) ha parlato dei 
suoi decorsi, quale artista 
del coro, al Teatro «Carlo 
Felice». Îl baritono triestino 
Nicolò Ceriani. ha ricordato 
i molti ruoli sostenuti al 
«Verdi» e in Italia. Infine è 
iunta Fiorenza Cedolins, 
‘ammirata interprete di 
questa edizione. Un grande 
applauso l’ha accolta. 


— In memoria di Lina Barto- 
le ved. Ravalico dalle amiche 
di Andreina 110 pro Coopera- 
tiva Ala. 

— In memoria di Wanda Bas- 
si da Licia e Anna Maria Fer- 
luga 20 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

— In memoria di Gigliola 
Bianchini dalle fam. Pumpo, 
Pelizon, Polo, Babici, Toffolo, 
Korenica 115 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Franco Buro- 
lo da Franco Coslovich 200 
pro Amare il Rene. 

— In memoria di Angela Can- 
ciani ved. Zhok da Mirando e 
Magda 21 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
da Sergio Di Pinto e Maria 
Piscardi ved. Di Pinto 30 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Santina e Maria 
25 pro Istituto Cecilia Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Silvano 


Chersini da Lucio e Annama- 
ria Ferigutti 100, da Mauri- 
zio Ferigutti e Flavia De De- 
vitiis 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ferruccio 
Cavazzon da Ferruccio, 
Manlio, Aldo, Nereo e Bruno 
50 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Amalia Dili- 
ch da Marina Zennaro 25, da 
Fulvia Cobal 25, da Estella 
Vinciguerra 20 pro Cri sez. 
femminile. 

—In memoria di Ervino Dori- 
go dalla moglie 100 pro par- 
rocchia Ss. Ermacora e Fortu- 
nato (restauri della chiesa). 
- In:memoria di Franco Fer- 
mo da zia Margherita 10.pro 
poveri di Montuzza. 

— In memoria di Daniel Luke 
Fields dagli amici di Daniel 
730 pro «Via di Natale» Por- 
denone. 

— In memoria di Sonia Gom- 
bac da Luisa di Mauro e Raf- 
faella Gonini 50 pro Azzurra 
Ass. ricerca malattie rare. 


— In memoria di Margherita 
Maggioli da Marzari 50 pro 
frati di Montuzza. 

— In memoria della madre e 
di tutti i cari defunti da Nel- 
la 30 pro Caritas italiana, 30 
pro Astad, 30 pro Airc, 30 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Francesca 
Matiazzi e Azzurra Sidari 
dalla scuola media Caprin 
(salita di Zugnano 5) 550 pro 
Azzurra Associazione malat- 
tie rare Onlus. 

— Da N. N. 13 pro Caritas. 

— In memoria di Maria Novel- 
lo ved. Visintin da Pia Frau- 
sin 100 pro parrocchia S. Gio- 
vanni e Paolo Muggia (assi- 
stenza persone disagiate). 

— In memoria di Maria Ange- 
la Pizzetti Martinoli da Fio- 
rella Petronio e figli 50 pro 
Comunità di Lussinpiccolo. 

— In memoria di Bruno Rui 
da Fabio, Jessica, Lilly e Vi- 
nicio 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 


- In memoria di Maria Salo- 
mone Cotterle da Mary Mun- 
gherli 25 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri paco: 
— In memoria di Pietro Schi- 
rò da Norma Schirò e figli 
100 pro Oberstar Oljzj Semi- 
nario Redentoris Mater Var- 
savia. 
— In memoria di Teodora Su- 
cich dagli amici di barca 100 
pro Comunità evangelica lu- 
terana. 
— In memoria di Brunilde Ti- 
roni ved. Pallini dagli amici 
del campeggio 40 pro Burlo 
SEO (cardiologia infanti 
e). 
— In memoria di Nevia Zani- 
ni da Irene e Elda Cossetto 
40 pro frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 
— In memoria di Dario Zanut- 
ti da Mariafiora Crepaz e fi- 
gli 30 pro Comunità S. Marti- 
no al campo; dalle amiche re- 
gionali di Tiziana 35 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Laura Bettu- 


so Fortuna dall’amica Sere- 
na 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Giovanni 
Callierotti da Silvia Buresch 
30, dai condomini di via Pe- 
tronio 3/1 85 pro Centro tu- 
mori Lovenati.. 
— In memoria di Nino (Gio- 
vanni) Candotti da Ugo Mar- 
gon 30 pro Unicef. 
- In memoria di Domenico 
Massimo Capuzzo da Oliva 
Cantarin Capuzzo, Laura Ca- 
puzzo, Alessandro Capuzzo 
30 pro Ass. de’ Banfield. 
— In memoria di Margherita 
Fasano dai colleghi della sc. 
media «Dante Alighieri» 62 
pro Fondo di solidarietà Ist. 
Compr. «Dante Alighieri». 
— In memoria di Rada Gardi 
da Serena 50 pro Unicef. 
— In memoria di Roberto Lo- 
renzi dalla famiglia Burla 15 
ro Collegio del Mondo Unito 
Bell'Adriatico - Duino. 
— In memoria di Laura Mi- 
chelazzi ed Emilia Gardoz da 


MOVIMENTO NAVI 


IESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 25 aprile 2002 


Arrivo 
MUGGIA 


7.15 

8.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


Partenze d 
TRIESTE 


6.45 
8.00 
9.30 
11.00 
12.15 


13.30 
15.00 
16.30 
18.00 
19.40 


Arrivo a: 
MUGGIA 


10.00 
11.30 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 


Partenze d 
TRIESTE 


9.30 
11.00 


TRIESTE -ra 
MUGGIA - lato 


Arrivo 
TRIESTE 
7.45 
915 
10.45 
12.10 
13.10 
14.45 
16.15 
17.45 
19.15 
20.30 


Partenze d 
MUGGIA 


7.15 

8.45 
10.15 
11.45 
12.45 
14.15 
15.45 
17.15 
18.45 
20.00 


Arrivo. 
TRIESTE 


10.45 
12.10 
14.45 
16.15 
17.45 
19.15 


Partenze di 
MUGGIA 


10.15 
11.45 
14.15 
15.45 
17.15 
18.45 


ice molo Pescheria 
interno diga foranea 


Corsa singola 

Corsa andata e ritorno 
Biciclette 
Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


Linea marittima 
TRIESTE - BARCOLA- GRIGNANO 


Orario estivo provvisorio 
(in attesa della realizzazione dell’attracco anche al Cedas) 


Orari dal 25 aprile 


p. TRIESTE 
Molo Pescheria: 
a. BARCOLA 
lato interno diga foranea 
p. BARCOLA 
a. GRIGNANO 
molo centrale 

p. GRIGNANO 
a. BARCOLA 
p. BARCOLA 
a. TRIESTE 


8.00. 10.10 


8.20 
8.30 


10.30 
10.40 


8,55 
9.05 
9,30 
9.40 
10.00 


11.05 
11.15 
11.40 
11.50 
12.10 


13.00. 15.10 


13.20 
13.30 


15.30 
15.40 


13.55 
14.05 
14,30 
14.40 
15.00 


16.05 
16.15 
16.40 
16.50 
17.10 


* corsa supplementare dal 16/6 al 14/9/2002 


| BARCOLA 


Corsa singola 

Biciclette 

Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


€ 1,65 
€ 055 
€ 8,05 
€20,65 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Da REGULUS 

It ADRIA BIANCA 
Gr LEFKA ORI 
Tu UND EGE 


Ge MEDITERRANEO 


Tu ULUSOY 3 


Tu UND DENIZCILIK 


It MARCONI 
lt BREZZA 


MOVIMENTI 
MINERVA EMMA 
TRIESTE - PARTENZE 


It MARCONI 
It LIA 
Gr LEFKA ORI 


Le BADR EL MOUSTAFA Il 


Da REGULUS 
Ma GRECIA 

Gr PELLA 

Cy GUIMARES 
Tu UND EGE 

It ADRIA BIANCA 
Tu ULUSOY 3 


Ge MEDITERRANEO 


Ancona 
Venezia 
Igoumenitsa 
Istanbul 
Venezia 
Cesme 
Ambarli 
Lignano 
Venezia 


da rada a Siot 3 


Lignano 

Ravenna 
Igoumenitsa 

eirut 

Venezia 

Durazzo 

Durazzo 

Porto Marghera 
Istanbul 

Capodistria VII 
Cesme . . 47 
Capodistria VII 


Ezio Codiglia 15 pro Frati di 
Momtizze (messa per i defun- 
ti). 

— In memoria di Remigio Mi- 
locanovich dal personale 
scuola mat. «Pallini» 150 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—In memoria di Maria Petro- 
nio in Goina dal servizio tri- 
buti - Comune di Trieste 164 
pro Oma - Oratorio Maria 
Ausiliatrice, 

— In memoria di Marino Pe- 
tronio da Nerina e Lucio Pa- 
rovel 25 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Ange- 
la Martinoli Pizzetti da Mari- 
sa Genel 50, da Puppe Fora- 
mitti 50 pro Comunità di 
Lussinpiccolo; da Herta Side- 
rini 25 Dro Ass. italiana scle- 
rosi multipla. x 

- In memoria di Fabio Pres- 
sello da Vida Benussi 20 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Laura Rosca 
in Paglierini da Rosa Inno- 
centi 25 pro Chiesa di San 
Giovanni. 


Zi FARMACIE ©. 


Dal 27 maggio 
all’1 giugno 2002 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43, tel. 
631785; via Fabio Seve- 
ro 112, tel. 51088; via 
Flavia di Aquilinia 39/C 
- Aquilinia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 - so- 
lo per chiamata telefoni- 

ca con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini: 48; 
via Fabio Severo 112; 
via Combi 17; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia; Fernetti, tel. 
416212 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Combi 17, 
tel. 302800. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare al n. 
040/3850505 - Televita. 


— In memoria di Pietro Rug- 
gero Sabadin dai cugini Vi- 
sintini e Graziella e Dino 
100, da Sergio Visintini e fa- 
miglia 50, dai colleghi Ace- 
gas serv. elettricità 275 pro 
Amare il Rene. 

— In memoria di Vinicio Sat- 
ta dalla farmacia Al cammel- 
lo 45 pro Leado Ass. domici- 
liare gratuita. 

— In memoria di Nella Stra- 
mignoni Clementi da Anna- 
maria, Carlo Antonini 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Teodora Su- 
cich ved. Welker dai colleghi 
della Sasa Ass. Riass. Trie- 
ste 311 pro Comunità evange- 
lica di confessione augusta- 
na. 

— In memoria di Dina Vusco- 
ni da Silvana Sumberaz Sot- 
te 25 pro Unicef, 25 pro Medi- 
ci senza frontiere, 

— Da Maria Teresa Zollia 25 
pro Airc, 25 pro Medici senza 
frontiere. 


Giovedì al Caffè Illy 
Un grande 
vino bianco 


Il vino bianco invecchia 
bene se il contadino assu- 
me il ruolo di viticoltorer- 
artigiano: questo il mes- 
saggio che Gaspare Bu- 
scemi intende diffondere 
dal Caffè Illy giovedì 6 
giugno. Al caffè Illy di 
via delle Torri, alle ore 
19.30, la sommelier Ros- 
sana Bettini condurrà 
‘una degustazione d’ecce- 
zione con un Pinot Bian- 
co regionale vendemmia 
’87, imbottigliato nell’88, 
di cui esistono solo 1000 
bottiglie, Il suo creatore, 
Gaspare Buscemi, parle- 
rà nel corso della serata 
della nascita di un movi- 
mento, quello dei «Vini 
d’artigianato», che pren- 
dono spunto dalla serie- 
tà e dall’unicità dei «vi- 
gnerons» francesi. «Un 
vino per essere‘buono de- 
ve essere «naturale», che 
significa «non trattato», 
e un vino buono non può 
durare nel tempo». 


Ù 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO ZE 


Amis Ecoxoma 


MINIMO ‘15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono presso le 
sedi della A.MANZONI&C. 
HE XXX 0! 

TRIESTE: sportello via t- 
tobre 4, iBL 040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 90h 
ni feriali. Sabato: 8.30-12.30. 
UDINE: via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 0432/246630; 
GORIZIA: corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 0481/531354; 
MONFALCONE: largo Anconet- 
ta 5, tel. 0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENONE: via 
Molinari, 14, tel. 0434/20432, 


fax 0434/20750. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. SAPPADA località cam- 


BIBIONE spiaggia vendia- 
mo bilocale in casetta ri- 
strutturato arredato € 
49.000. Trilocali frontema- 
re nuovi. Agenzia Boreal 
0431439515. (Fil48) 7 
DOBERDO' (Go) vendesi 
terreno edificabile ottima 
posizione lotti da 550-600 
mq. Immobiliare centrale 
339/4512905. (CO0) 
PRIVATO Ronchi dei Legio- 
nari vende ristorante (com- 
presi muri) e appartamen- 
to soprastante. Prezzo inte- 
ressante. Tel. 335/6115359. 
PRIVATO vende zona Baia- 
monti appartamenti di 1, 
2, 3 stanze telefonare ore 
serali allo 040/2916038. — 
RONCHI vendesi prestigio- 
so appartamento su due li- 
velli mq 180 garage e canti- 
na. Immobiliare centrale 
339/4512905. (C00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca appartamento di 4 


rgente 


L’estate, si sa, è un fatto 


di costume. Il tuo. 


Vieni a scoprirlo. 


nelle nuove collezioni 


mare Godina. 


VISIA 10 ILNNd 
UNTI DI VISTA 
GODINA 


Lo stile che sei. 


Sintesi 


TECNOCASA San Giovanni 
cerca attico di 80 mq con 
box o permuta con casa ri- 


strutturata. Tel. 
040/5708131. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca in zona appartamen- 
to di tre stanze, definizio- 
ne immediata. Tel. 
040/5708131. (A00) 
TECNOCASA San Giovanni 
cerca urgentemente una 
casetta in zona periferica, 
disponibilità Euro 150.000. 
Tel. 040/5708131. 

(A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,20 _- Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ti recuperatori per Trieste 
e province. Offresi buone 
opportunità di guadagno. 


Inviare curriculum info@lc- 
genius.com, fax 
0499337311. 


(Fil.2017) 

BAR Ai Passeggeri Gradi- 
sca d'Isonzo assume banco- 
niera con esperienza. Tel. 
3385009447. 

(B00) 

CERCASI cameriere/a sala 
ristorante Le Terrazze Ho- 
tel Riviera conoscenza lin- 
gue 3335611397 = 
3395609497. 

(A6048) 

CERCASI per servizio picco- 
le colazioni Hotel Riviera 
conoscenza lingua tedesca. 
Tel. 3335611397 < 
3395609497. 

(A6048) 

CERCASI personale con at- 
testato di animatore dispo- 
nibilità immediata contrat- 


CERCASI personale da adi- 
bire a guardia giurata. Ri- 
chiesti congedo militare, 
patente, _ preferibilmente 
diploma. Scrivere a fermo 
posta Trieste centro c.i. n. 
AD4771295. (A6000) 

COOP Ariete cerca persona- 
le per pulizie civili e per pe- 
riodo stagione estiva bagni- 
ni banconieri e aiuto ban- 
conieri. Presentarsi via |. 
Svevo 1/A dalle 15 alle 17. 
(A5949) 

FARMACIA centrale cerca 
farmacista a tempo pieno 
per incremento organico. 
Si richiede interesse per ga- 
lenica e terapie naturali. 
Scrivere fermo posta Trie- 
ste centrale pat. Ts 
2034437). (A6046) 
GELATERIA Mont Blanc 
viale XX Settembre 4/C Trie- 
ste per incremento staff 
operativo cerca personale 
max 30 anni. (A5966) 


bile dei sistemi informativi 
di gruppo. Trattamento 
economico adeguato. Tito- 
li preferenziali, aver rico- 
perto incarichi simili in 
gruppi o strutture di analo- 
ghe dimensioni. Richiesta 
conoscenza di architetture 
Windows, Nt/Unix e data 
base Sql Server/Oracle. Spe- 
dire curriculum dettagliato 
preferibilmente via posta 
elettronica all'indirizzo in- 
fo@mentelibera.it oppure 
a «LiberaMente» s.r.l. via 
Romeo Battistig 11, 33100 
Udine. (B00) 


5) LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


RAGAZZA 28.enne esper- 
ta offresi assistenza anzia- 
ni domiciliare o ospedalie- 


9 FINANZIAMENTI 


FINANZIAMENTI — rapidi 
Svizzera 10.000/2.000.000 
euro, tassi agevolati, liqui- 
dità, fiduciari, mutui, lea- 
sing. 0041/91/6404490. 

OCCASIONE unica per un 
finanziamento immediato 
a tutte categorie, piani di 
rientro personalizzati a tas- 
si convenienti da € 5.000 a 
€ 1.000.000. Chiamate sen- 
za impegno 
0041/91/9731090. (Fil1) 


COMUNICAZIONI 
il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 8,75 


A. TRIESTE bella, giovane 


ASIA bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine. 
333-6512760. 

(A5898) 

BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi ti aspetta 
12-19 347-9444068. 
(A5899) 

CORINA incontrerai giova- 
ne mulatta, principessa del 
piacere e della trasgressio- 
ne 338-1659511 dopo le 


12. (A6052) 

STUDIO di massaggio 
orientale rilassante. 
333/9151341. 

(A5881) 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


CORSO Italia attività di ser- 
vizi convertibile in altre ti- 


petti vendesi appartamen- stanze, piano basso, dispo- to part-time. Telefonare IMPORTANTE gruppo in- ra Monfalcone mandamen- mulatta si offre per piace- pologie vendesi 
to mq 100, autorimessa, ar nibilità Euro 130.000. Tel. AFFERMATA agenzia recu- ore ufficio allo 040365410. dustriale e commerciale zo- to tel. 3409640566 disponi- voli serate in compagnia 335/6600771. 
redato. Tel. 0435/469327. 040/5708131. (A00) pero crediti seleziona agen-  (A5958) na Gorizia cerca responsa- bilità immediata. (C00, 388-6042940. (A6050) (A6012) 
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IL PICCOLO 


Occasioni mondiali su TV, videoregistrazione e satellite. MESS 


Corso Saba,15 


Il nuovo Centro Shopping 
UNIVERSALTECNICA 


4 piani mai visti, 3.500 mq dove 
trovare la qualità, la convenienza, 
la scelta, il servizio. 


telefonia, computer, 
piccolo audio, videogiochi 


TV, Hi-Fi, foto, SAT 


oggettistica, liste nozze, 
piccoli elettrodomestici, bar 


grandi elettrodomestici, 
climatizzazione 


IL SABATO APERTO 


8.30 - 13.00 / 16.00 - 19.30 


conii area — OI A REZZA REZZA II RIGA 


Alcuni esempi... 


TVcolor PANASONIC TX-28 CK1 


cinescopio Quintrix da 28 pollici * “Cats” - sistema per il controllo del contrasto 
automatico e audio stereo 10 W x 2 e nuovo colore titanio-argento * Q-Link 

® televideo e telecomando ergonomico « basso consumo.in stand-by * funzioni 
ecologiche, tutti i TV Panasonic sono pensati anche nel rispetto dell'ambiente. Ove 
possibile usati componenti riciclabili e materiali ignifughi per maggiore sicurezza 


€ 319;00 


Videoregistratore SHARP MH 78 SILVER 


VCR HI/FI a 6 testine * display a cristalli liquidi in colorazione verde 

* sistema automatico di installazione e memorizzazione dei canali 

con modifica automatica della sequenza * registrazione SP, LP ed EP 

* ShowView + riproduzione nastri NTSC su PAL TV + sintonizzatore 
con 84 canali e pulizia automatica delle testine * 2 prese EURO SCART 


siam = romani tima, Trim 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


TVcolor THOMSON 32” WR 45 EG ICE 16:9 


cinescopio 16:9 Black DIVA e dimensioni cinescopio 81 * televideo numero 
pagine di memoria 6 * program Info/NextView Link « potenza in uscita (Watt 
musicali) 2x20 e numero di altoparlanti 2 * suono stereo e numero di 
scart/collegamenti frontali 2 « telecomando MB100 


Videocamera PANASONIC NV-DS 29 EG 


videocamera digitale con Monitor LOD da 2.5" è terrninale DV in/out e CCD da 
800.000 pixel e zoom ottico/digitale 15x/600x » audio POM stereo 16 bit/12 bit 
* filtro antivento « visione notturna * photoshot e mirino a colori 


EURONICS X 


i grandi negozi d’Europa 


*TAN 0%, TAEG variabile. Costo istruzione pratica € 20 


attenti n 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


I pullman 
peri tifosi 


In riferimento alla segnala- 
zione dal titolo «Il noleggio 
dei pullman», pubblicata in 
data 26/5/’02 a firma del 
signor Andrea Purinani, la 
Trieste Trasporti precisa 
che le affermazioni del si- 
gnor Purinani risultano pri- 
ve di alcun fondamento. 


Cogliamo comunque l’oc- - 


casione per precisare che at- 
tualmente la nostra società 
dispone di sei pullman g.t. 
In questi giorni tutti e sei 
erano e sono tuttora impe- 
gnati in trasferte o gite già 
prenotate con largo antici- 
po dalla vasta clientela (as- 
Sociazioni sportive, agenzie 
viaggi, ecc.) che si serve fre- 
quentemente dei nostri mez- 
zi, anche stilando accordi 
di durata annuale che vin- 
colano le uscite dei vari 
pullman. 

Curiosamente, uno dei 
sei pullman appena citati 
ha effettuato, come da con- 
tratto con la Triestina Cal- 
cio, proprio la trasferta dei 
giocatori a La Spezia. 

Per finire, possiamo an- 
che aggiungere che il nostro 
Ufficio noleggi, contattato 
appena nel corso della setti- 
mana precedente alla tra- 
sferta dal Centro coordina- 
mento Triestina club, ho 
puntualmente nonché gen- 
tilmente riferito l’impossibi- 
lità di accontentare ulterio- 
ri richieste, fornendo però 
anche delle indicazioni su 
altre società di noleggio che 
avrebbero potuto essere loro 
d'aiuto. 


Ingrid Zorn 
Trieste Trasporti spa 
Mancano. 
gli asili 


Il mio nipotino di tre anni, 
per la prima volta iscritto 
all'asilo, è rimasto fuori per- 
ché la mamma non lavora, 
dunque non ha alcun pun- 
teggio; il 2 maggio ha telefo- 
nato per sentire se cl sono 
posti liberi in altri asili, le 
hanno dato il' nominativo 
degli asili con alcuni posti. 
Ci sono in totale 36 posti e 
300 bambini che aspettano. 
Dunque il mio nipotino ri- 
mane fuori come tanti altri. 
A Trieste si fanno piscine, 
palazzetti, stadi che riman- 
‘gono vuoti, ma per gli asili 
non ci sono soldi. 
Sarebbe come se in una 
famiglia non si comprano 
le scarpe al, figlio ma il pa- 
pà compra per lui un'attrez- 
zatura sportiva e firmata. 


Graziella Fabricci 


La pallacanestro 


a Trieste 


Cerco di rispondere alla do- 
manda del giornalista che, 
dopo aver affermato che la 
squadra e la società Palla- 
canestro Trieste hanno rag- 
giunto l'Europa, si chiede- 
va se il pubblico fosse de- 
gno di questo poiché non 
cera stata una grande af- 
fluenza di spettatori alla 
prima partita di play-off. 

Voglio, anche, ricordare 
a chi, euforico per il risulta- 
to sportivo raggiunto, il mo- 
do con il quale sono stati 
trattati, e continuano ad es- 
serlo, gli abbonati alle par- 
tite di un campionato di 
pallacanestro di serie AI. 

Appena alla vigilia della 
prima giornata del campio- 
nato si è saputo che vi 
avrebbero partecipato solo 
19 squadre anziché 20. . 

La Pallacanestro Trieste 
‘promette una partita ami- 
chevole di lusso in sostitu- 
zione di quella annullata. 
Questa partita è annuncia- 
ta il giovedì mattina, all'in 
terno di un articolo, per es- 
sere disputata la sera stes- 


sa. 

‘Risultato: solo circa quat- 
trocento spettatori, la squa- 
dra invitata era quella di 
Fiume che milita, mi sem- 
bra, nella seconda Serie 


I 50 di Roby 


Roby ha 50 anni. Auguri 
da Sandra e famiglia, nonna, 
Gabriella e famiglia e zii. 


IL CASO 


Un concreto aiuto agli utenti con handicap della nostra città 


Finalmente i bus con la pedana 


Per ora il servizio con le pedane è limitato ma si spera possa essere via via ampliato. 


Mi chiamo Claudio Spelar 
detto Caio e volevo sottoli- 
neare un'esperienza molto 
bella che ho fatto per la 
prima volta nella mia vita 
e mi faccio aiutare dai 
miei «amici» operatori per 
segnalarla alla città. L'au- 
tobus è per la maggior par- 
te delle persone un mezzo 
di trasporto «normale» e 
quotidiano, ma per me e al- 
tre persone che vivono su 
di una carrozzina è un so- 
gno che finalmente si è av- 
verato... Finalmente gli au- 


LA POLEMICA 


Devo dire che da qualche 
tempo sono sempre più de- 
presso e demoralizzato, I 
risultati elettorali sono sta- 
ti pessimi. 

Detto. questo, devo, ag- 
giungere che l'aristocrati- 
co disprezzo dimostrato 
| dall’avvocatessa Benussi 
per il defunto in contuma- 
cia Almerigo Grilz mi ha 
lasciato alquanto dico e 
me lo ha fatto diventare 
quasi simpatico. Il proble- 
ma è che a Trieste nell’ulti- 
mo secolo sono vissuti cen- 
tinaia di personaggi illu- 
stri, i quali avrebbero meri- 
tato di essere ricordati at- 
traverso i nomi di vie e 
piazze, ma sono stati la- 
sciati cadere nell'oblio a 


croata; la Pallacanestro Tri- 
este aveva, se ricordo bene, 


‘tre infortunati. Qualcuno 


può ritenere valida e seria 
la compensazione? 

Non ricordo più quante 
partite siano state spostate 
d’orario e di giorno per esse- 
re trasmesse alla televisio- 
ne. Lo spettatore, sottoscri- 
vendo l'abbonamento, non 
sa né il numero né quali in- 
contri subiranno cambia-. 
menti. È ridotto a rincorre- 
re notizie, a spostare impe- 
gni o... a perdere le partite 

là pagate. 

S e il prezzo dei bi- 
glietti per gli incontri di 
play-off. non indifferente so- 
prattutto per i bilanci fami- 
liari e senza particolari van- 
taggi per gli abbonati, c'è 
stato uno spostamento del- 
l'ingresso: da via dei Macel- 
li a quello di fronte alla Ri- 
siera. Il cartello d'avviso 
era improvvisato e semna- 
scosto; nessun annuncio sul 
giornale; e, naturalmente, 
neppure ci sono state le scu- 
se per il disguido e la cam- 
minata fuori programma. 
Gianfranco Zanolla 


tobus con la pedanà per sa- 
lire. 

L'autobus si ferma, si ab- 
bassa, esce la pedana e io, 
e noi, possiamo salire aiu- 
tati dall’autista se non c'è 
il nostro accompagnatore, 
ci sistemiamo in un angoli- 
no a noi riservato, allaccia- 
mo la cintura di sicurezza 
e... sì parte. 

Questi autobus con peda- 
na sono in servizio soprat- 
tutto sulle linee n. 9 e 10 e 
non a tutti gli orari e spero 
che presto si possa arriva- 
rea far sì che noi ci possia- 


mo muovere in tutta la cit- 
tà avendo a disposizione 
più autobus attrezzati per 
DESonE che oltre al peso di 

orse e zaini devono por- 
tarsi dietro il peso delle lo- 
ro carrozzine. 

Forse molti cittadini 
non si sono neanche accor- 
ti di questa novità ed è an- 
che per questo che ho volu- 
to (0 questa segnalazio- 
ne sperando che i brontolii 
generali sui mezzi pubblici 
diminuiscano almenò un 


po’. 
Claudio Spelar 


Dopo la strada di Barcola dedicata al reporter Almerigo Grilg 


Una via per Vidali e Cergoly 


causa della battaglia di ve- 
ti incrociati perennemente 
in essere fra le diverse ani- 
me che si contendono la no- 
stra città. 

I\nomi di coloro che an, 
davano bene ai nazionali- 
sti italiani non andavano 
bene agli slavi, e quelli che 
andavano bene a tutti e 
due sono tuttora odiati dai 
nostalgici di Cecco Beppe. 

Vista la mia cultura di 
sinistra, mi vengono di pri- 
mo acchito in mente i no- 
mi di Vittorio Vidali, Caro- 
lus Cergoly, Bruno Pin- 
cherle, che non sono mai 
stati ritenuti dEi di esse- 
re ricordati nella topono- 
mastica triestina , ma ne 
potrei citare molti altri di 


I primi 50 anni 


Giovanna ha 50 anni. 
Auguri dai genitori, 
amaria e Franco. 


«Non fu un campo 
di sterminio» 


La Risiera di San Sabba 
non può essere definita cam- 
po di sterminio (sterminio 
sinonimo di massa). C'è sta- 
to l’eccidio degli ebrei e fu 


Nozze d’oro per Leda e Luigi 


Leda e Luigi feste, 


In questo giorno tanti importante ricevono gli auguri 
dalla figlia Wilma, e da Carlo, Sandro e rricnvari 


ggiano oggi i 50 anni di matrimonio. 


sinistra, di centro e anche 
di destra. 

Purtroppo la lettura di 
«Irredentismo Adriatico» 
di Angelo Vivante non è 

iù di moda nemmeno;fra 
‘a gente cosiddetta sdi sini 
stra», ed.è un vero ECcato. 
In ogni caso, di fronte a 
tutto ciò l'intitolazione di 
una piccola strada di Bar- 
cola a un personaggio 
CORIO come Almerigo 

rilz, è semplicemente la 
dimostrazione di un atto 
di forza del nuovo governo 
di destra,'e non dovrebbe 
essere giudicato un atto 
DINA o deprecabi- 
e, ma più semplicemente 

come una cosa ridicola. 
Gianni Ursini 


una infamia allucinante 
per la sua efferatezza, diffi- 
cile da capire e concepire. 
Occorre riconoscere però, 
per l’obiettività storica, che 
San Sabba non fu un cam- 
po di sterminio. 

Lo scrivente apprese dal 
defunto presidente della Co- 
munità israelitica di Trie- 
ste, Mario Stock, che la ri- 
siera (ove le SS praticava- 
no la tortura) hon condusse 
a morte‘tanti ebrei come co- 
munemente si fa credere (il 
che non rendeva la loro sor- 
te meno terribile dato che 
venivano avviati ai vari 

‘ campi di ‘sterminio in Ger- 
mania). Nella sentenza 24 
aprile 1976 della Corte d’as- 
sise di Trieste, stesa dal ma- 
gistrato Domenico Maltese, 
si legge (nel foro Italiano 
1976, II, colonna 331): «Ap- 
‘pare evidente, pertanto, dh 
il Lager di San Sabba fu, 
per le vittime della persecu- 
zione razziale, prevalente- 
mente un campo di transi- 
to, mentre per le vittime del- 
la persecuzione politica o di 
crimini connessi in violazio- 
ne delle leggi e degli usi di 
guerra, rappresentò un car- 


Ondina, 50 


Ondina compie 50 anni. 
Auguri dal marito Bruno 
e dai figli Monica e Cristian. 


cere, un braccio della morte 
senza né processi né giudi- 
CI». 

. Altra considerazione è 
che, quando per necessaria 
ubicazione geografica si 
unisce al'nome della Risie- 
ra la città di Trieste, va ri- 
cordato che, all’epoca, la cit- 
tà era territorio metropolita- 
no tedesco, ovvero era ogget- 
to di occupazione la più to- 
tale, decidente su tutti i 
gangli della zona; tanto 
che, per entrare in città, 
c’era un controllo di frontie- 
Ta. 
Sicuramente ci saranno 
stati militari repubblichini 
all’esterno della Risiera 
(magari con funzione di 
controllo del territorio). Ma 
è certo che la concezione, la 
redlizzazione e la gestione 
della Risiera fu «patrimo- 
nio», integrale ed assoluto, 
dell’Einsatzkommando ger- 
manico. E la popolazione di 
Trieste vi fi totalmente 
estranea. 

Il binomio San Sabbal 
Trieste viene da certuni 
martellato come se dovesse 
necessariamente gravare co- 
me un'ombra sulla coscien- 
za dei triestini (ovviamente 
infunzione strumentale, al- 
lo scopo di contrapporre la 
Risiera allo sterminio slavo- 
comunista delle foibe). Que- 
st'ombra non esiste, anzi 
non deve esistere. 

Giorgio Bevilacqua 


Cottur 
ringrazia 


Volevo esprimere i miei più 
sinceri ringraziamenti a tut- 
ti coloro che in occasione 
del mio 88.0 compleanno 
mi hanno inviato gli augu- 
ri e festeggiato. 

Ringrazio il presidente 
Scoccimarro, l'assessore 
Drabeni, Il Piccolo di Trie- 
ste, le Cooperative operaie 
di Trieste, anche per la 
sponsorizzazione della «Tri- 
este în bicicletta». Grazie al- 
le reti televisive, alle testate 
giornalistiche, a tutti gli 
amici e tifosi. 

Grazie di cuore e a risen- 
tirci all'anno prossimo. 

Giordano Cottur 


La democrazia 
con Putin 


La collaborazione della Na- 
to con la Russia è implicita- 
mente un riconoscimento 


udella democraticità di que- 


st'ultima. Lo spirito demo- 
cratico di Putin può tutta- 
via essere messo in dubbio 
da alcuni recenti fatti. 

Anche tralasciando le fe- 
roci repressioni dei ceceni, 
che ora potranno ancor me- 
glio essere qualificati come 
terroristi, non si può dimen» 
ticare che la polizia russa 
ha nelle ultime settimane 
compiuto atti antidemocra- 
tici che sono fra l’altro con- 
tro i dettati della costituzio- 
ne russa per quanto riguar- 
da la libertà di culto e con- 
tro il codice penale russo. 

Si tratta del caso del sa- 
cerdote italiano Stefano Ca- 
prio, parroco della comuni- 
tà cattolica di Vladimir e 
Ivanovo, che il 5 aprile sta- 
va rientrando in Italia per 
qualche giorno, al quale la 
polizia aeroportuale ha 
strappato il passaporto, sen- 
za alcuna spiegazione, con 
il visto necessario per il 
rientro. 

Un caso personale? Molto 
probabilmente no, se qual- 
che giorno dopo, addirittu- 
ra, il vescovo di Irkutsk, 
monsignor Mazur, si è visto 
sbarrare la strada per la 
Russia (stava rientrando 
dalla Polonia). 

Pare evidente concludere 
che Putin miri soprattutto 
all'appoggio della Chiesa 
ortodossa russa, in cui è 
molto forte la tendenza anti- 
cattolica. 

Alberto Savarè 


Un caffè 
con il sindaco 


In relazione alla preceden- 
te Segnalazione sulla situa- 
zione dei parcheggi con con- 


.l 


I meriti 
della Commissione 


Ho letto con simpatia. l’arti- 
colo apparso sul Piccolo in 
data 22/5/2002 nella ru- 
brica «La parola ai politi- 
ci» a firma dei consiglieri 
comunali di maggioranza 
Camber, Rovis e Porro in 
cui, a loro dire, si sono ado- 
perati er risolvere i pro- 
rlemi legati alla costruen- 
da autorimessa multipia- 
no di via Carpison-via 
Marconi e che sta arrecan- 
do non poche preoccupazio- 
ni agli abitanti della zona. 
Vorrei precisare che la 
Commissione sulla traspa- 
renza di cui mi onoro di es- 
sere attualmente il .presi- 
dente si è immediatamente 
attivata sulla base di alcu- 
ne segnalazioni pervenute 
e già due sono state le sedu- 
te convocate per discutere 
tale argomeno. 

Nell'ultima riunione, al- 
la presenza dei commissa- 
ri, del costruttore, dell’am- 
ministratore, di alcuni rap- 
presentanti dei cittadini e 
dei tecnici del Comune, do- 
po un dibattito ‘e vista la 
disponibilità dell'impresa 
a risolvere definitivamente 
il problema, si è dato irica- 
rico all’amministratore di 
stilare, sentiti gli inquili- 
ni, una proposta definitiva 
da sottoporre al vaglio del 
costruttore e dell’ammini- 
strazione comunale in 
un'apposita seduta della 
commissione. 

Il lato curioso della cosa 

è rappresentato dal modo 
di procedere dei consiglieri 
di maggioranza Camber, 
Rovis e Porro, che facendo 
l’eco alla Commissione tra- 
sparenza si adoperino @ 
mezzo stampa di far cono- 
scere le proposte che sono 
emerse nel corso del demo- 
cratico confronto tenutosi 
tra le parti durante i lavo- 
ri, dimostrando in tal mo- 
do di essere solo loro gli ar- 
tefici del risultato raggiun- 
to. 
Questo modo di procede- 
re si è verificato anche 
quando si è portato all’at- 
tenzione pubblica il proble- 
ma dei pescatori trasferiti 
alla Gaslini. 

Il fatto che in breve tem- 
po l’Amministrazione co- 
munale abbia preso in ma- 
no il problema e lo stia por- 
tando a risoluzione non è 
merito di qualche consi- 
gliere della maggioranza 


seguenti multe nella zona 
di Roiano e, visto che non 
ho avuto risposta alla mia 
precedente, invito il signor 
sindaco a prendere un caf- 
fè a casa mia, così avrà mo- 
do di constatare dal vivo la 
situazione viaria della zo- 
na. 

In tale occasione sarà co- 
sì gentile da spiegarmi l’ac- 
canimento delle sanzioni 
alle macchine posteggiate 
(in divieto di sosta), nelle 
vie Moreri, Villan de Bachi- 
no, Montorsino, tutte stra- 
de a senso unico senza osta- 
colo alla circolazione, men- 
tre in contemporanea, a po- 
chi metri, ci sono ingorghi 
stradali per le macchine in 
seconda e terza fila e sui 


marciapiedi, ovviamente 
senza multa. 
Non voglio ripetermi, 


ma ieri per rientrare a ca- 
sa camminando come sem- 
pre in mezzo alla strada 
(per le note ragioni) ho do- 
vuto scavalcare un motori- 
no incatenato davanti al 
mio portone, e se fossi sta- 


Mezzo secolo sempre insieme 


Nozze d’oro per Lauretta e Franco. A distanza di 
mezzo secolo da quel 1.0 giugno del lontano 1952 
la coppia è sempre unita più che mai. 


presente nella commissio- 
ne, ma di tutti i componen- 
ti di tale importante orga- 
no, che ha tra l’altro il 
compito di rispondere alle 
istanze dei cittadini, met- 
tendo in luce le inefficien- 
ze e le disfunzioni ammini- 
strative provvedendo a dar- 
ne comunicazione all’asses- 
sore delegato e al dirigente 
responsabile per la risolu- 
zione dei ‘vari problemi 
emersi, per quanto di loro 
competenza. 

I.concreti problemi dei 
cittadini non devono avere 
colorazioni politiche o esse- 
re tirati a destra o a sini- 
stra, devono solo trovare ri- 
sposte pronte ed efficienti. 
Ro un bene per tutti. 

Alessandro Minisini 
presidente 

della Commissione 
sulla trasparenza 


Una scelta 
di libertà 


A 56 anni di distanza, la 
vittoria repubblicana del 2 
giugno 1946 conserva în- 
tatto il significato di con- 
clusione di un ciclo della 
nostra storia maturato at- 
traverso la lunga stagione 
dell’antifascismo e della 
guerra di Liberazione e 
nel contempo di apertura 
di una nuova fase che 
avrebbe riportato l’Italia, 
con il prestigio che merita, 
nel contesto delle nazioni 
civili. Questa scelta di, li- 
bertà è stata possibile per 
il sacrificio dei tanti Cadu- 
ti, ai quali va la gratitudi- 
ne perenne e l'omaggio no- 
stro e degli italiani. 
D'altra parte, l’eccezio- 
nale successo di partecipa- 
zione e di iniziativa ottenu- 
to anche quest'anno dalle 
manifestazioni del 25 Apri- 
le conferma come la Resi- 
stenza con i suoi valori sia 
viva e presente anche nelle 
nuove generazioni. Non 
scontro di fazioni per la 


conquista del potere, non ' 


guerra civile, ma lotta con- 
tro l'occupazione straniera 
e la tirannide interna, per 
la libertà di tutti, compre- 
si gli sconfitti. Questa è la 
corretta, indispensabile 
memoria di avvenimenti 
che nessun revisionismo 
potrà riuscire a cancellare 
o a distorcere nella coscien- 
za dei cittadini. 


ta una vecchietta? Certa 
che lei mi spiegherà que- 
st’'assurda situazione, 
l'aspetto. 

Guerina Zamparutto 


Al concerto 
finale 


Cosa c'entrava l'attrice al 
concerto finale del concorso 
Trio di Trieste? Provinciali- 
smo? Ù 
Non era forse più opportu- 
no rimborsare le spese di 
viaggio a qualche concor- 
rente? 
Lettera firmata 


1 giugno 1952 
e Festosa serata inaugu- 
rale ieri sera per il Circo 
Orfei, che ha innalzato il 
suo tendone sul piazzale 
del Broletto, all’uscita 
della Galleria di San Vi- 
to. 
e Da oggi, la quotidiana 
trasmissione della Rai 
dedicata alla Venezia 
Giulia subisce un cam- 
biamento d’orario. D'ora 
in poi, la stazione di Ve- 
nezia III irradierà il pro- 
gramma sulla lunghezza 
d’onda 219,5 m. pari a ke 
1367 dalle 13.30 alle 
14.30, proseguendo alla 
domenica fino alle ore 
15. 
o È deceduto improvvisa- 
mente per crisi cardia- 
ca; all’età di 68 anni, Gio- 
vanni Sembianti. Una 
grave perdita, special. 
mente per il Teatro Ver- 
di, che lo ebbe per qua- 
rant'anni come tecnico 
delle luci per opere e bal. 
letti, 
® Si avvisa che è attivo il 
servizio di motobarca 
con il M/v «Levante» per 
il Bagno a Punta Sottile. 
Partenze giornaliere da 
piazza Unità. 
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La Resistenza non ha se- 
gnato la sopraffazione di 
una parte sull'altra, ma 
ha contribuito — con l'in- 
staurazione della Repub- 
blica e il varo di una Costi- 
tuzione tra le più democra- 
tiche e moderne del mondo 
—a dare a tutti una patria 
nella quale tutti potessero 
riconoscersi, nel rispetto di 
valori che non sono soltan- 
to rivolti al passato, ma 
che alimentano la coscien- 
za della comune apparte- 
nenza e sono tuttora fonda- 
mentali per il successo del- 
le aspirazioni al migliora- 
mento, al progresso civile e 
culturale, alla giustizia so- 
ciale. L'Italia è una Repub- 
blica fondata sul lavoro e 
sulla solidarietà, nella 
quale tutti i cittadini sono 
uguali di fronte alla legge 
e ripudiano la guerra. Insi- 
diare questi valori, altera- 
re l’equilibrio costituziona- 
le significa colpire le istitu- 
zioni e lo stesso tessuto con- 
nettivo della nostra società 
nella'sua essenza più signi- 
ficativa. 

Dopo oltre mezzo secolo 
di democrazia, di pace; di 
collaborazione internazio- 
nale, i tentativi di questo 
tipo, uniti a quellidi riva- 
lutazione del fascismo ai 
quali si assiste, da un lato 
dimostrano una patetica e 
sconfortante mancanza 
della cultura più elementa- 
re, dall'altro confermato la 
necessità di un fermo impe- 
gno per contrastare i peri- 
coli di involuzione. Un'im- 
pegno che oggi si assolve 
in particolare nella salva- 
guardia dei diritti di citta- 
dinanza e di quelli dei la- 
voratori, nel rispetto rigo- 
roso dell'autonomia della 
magistratura, nella garan- 
zia della libertà di infor- 
mazione, nella difesa della 
scuola pubblica, patrimo- 
nio inestimabile per la libe- 
ra formazione dei giovani. 

La Repubblica è nata 
dalla lotta contro il fasci- 
smo e il nazismo. Gli idea- 
li di questa lotta sono ele- 
mento costitutivo dell’Ita- 
lia democratica. Essi do- 
vranno essere alla base del- 
la Costituzione dell’Euro- 
pa unita. 

Federico Vincenti 
Comitato nazionale 
Associazione nazionale 
partigiani d'Italia 


M | lettori che vogliono 
Vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono pregati 
di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da ses- 
santa battute a riga, possi- 
bilmente di scrivere a 
macchina, di firmare in 
modo comprensibile i-lo- 
ro testi e di comunicare il 
numero di telefono dove 
sono reperibili. | testi in- 
comprensibili o più lunghi 
di trenta righe da 60 battu- 
te a riga non saranno pre- 
si in considerazione. MM 


C.M.M. 


Dal 16/6 al,15/9 saranno 
organizzati presso il Circo- 
lo Marina Mercantile N. 
Sauro i corsi Cas di canoa, 
canottaggio, tennis e set- 
timane di college day per 
ragazzi. Per informazioni 
telefonare 040/412327. 


Corsi gratuiti intensivi 


Iscrizioni riaperte per nuo- 
vi e vecchi soci ai corsi gra- 
tuiti per adulti e bimbi an- 
che al mattino di informa- 
tica e lingue: inglese tede- 
sco francese spagnolo 
croato sloveno russo por- 
toghese italiano per stra- 
nieri greco arabo cinese e 
giapponese. Tel. 
040/3480662 Ass. Orizzon- 
ti dell'Est e dell'Ovest via 
Geppa 2. 


ITALNOVA 


Estate 
VESTITI, COMPLETI E MAGLIE 
TUTTE LE TAGLIE 
FINO ALLA 64 
TRIESTE - piazza Ospedale 7 
Tel. 040/638468 


LOTTERIE 


TT 
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ARCHIVI La collezione Leon acquisita per 12 milioni di euro dalla Biblioteca Nazionale d'Irlanda 


Il «tesoro» di Jovce torna a casa 


C'è anche la prima versione del «Proteus», scritta a Trieste 


no del 1982 in occasione 


rà dal 16 al 22 giugno a Trieste, la città che 
Joyce chiamava «la mia seconda patria», il 
porto cosmopolita dove lo scrittore visse 
per più di dieci anni all'inizio del secolo 
scorso. 

Di grandissimo interesse l'intervento del 
Professor Michael Groden della University 


E nella sua «seconda patria» 
si terrà il simposio mondiale 


TRIESTE Che cosa hanno in comune persone come Carl 
Djerassi, famoso scienziato austriaco insignito di molti 
premi e inventore della pillola, Jan Morris, scrittrice e 
viaggiatrice gallese, i poeti irlandesi Ciaran Carson e 
Paul Muldoon, critici letterari di fama mondiale come 
Hugh Kenner, Margot Norris, J. Hillis Miller, Fritz 
Senn e Denis Donoghue? Risposta: insieme a 
300 oratori d'eccezione, prenderanno parte al 10 
Simposio internazionale su James Joyce, dal titolo «Me- 
diterranean Joyce», che, dopo le celebrazioni di Dubli- 
lel centenario, sarà la più 
grande manifestazione joyciana mai realizzata e si ter- 


DUBLINO Giovedì 29 maggio, 
Alexis Léon ha venduto al- 
la National Library of Ire- 
land perla straordinaria ci- 
fra di più di 12 milioni di 
Euro la collezione paterna 
di manoscritti e vario mate- 
riale di Joyce. Incredibile 
ma vero, Léon era total- 
mente all'oscuro del valore 
dei materiali in suo posses- 
so fino al 1999 allorché fi- 
nalmente passò in rasse- 
gna gli effetti della madre, 
morta nel 1972, e si rese 
conto’ del tesoro in suo pos- 
sesso. Paul Léon e sua mo- 
glie Lucie erano fra gli ami- 
ci parigini più stretti di 


iù di 


irlandese in esilio aveva ab- 
bandonato la città durante 
la seconda guerra mondia- 
le. Il «tesoro» non fu visto 
dalla Gestapo per ben due 
volte quando questa perqui- 
sì l'appartamento in cerca 

di «qualcosa di valore». 
Alexis Léon ci ha detto ie- 
ri che questo nuovo mate- 
riale «non ha niente a che 
fare con i documenti che 
suo padre, Paul Léon, salvò 
dall'appartamento di Ja- 
mes Joyce all'inizio della 
guerra».e che erano stati 
dati aleuni anni fa alla Na- 
tional Library aggiungendo 
«non avevo idea del mate- 
riale che avevo 


tina 


ternational James 


dettagli nuovi e ib 
chivi americani ei 
Joyce. 


no a Joyce e Ground Zero. 


cia su 


nea in occasione di 
ricano Adam Harve 


te guidate. 


of Western Ontario, Canada, che illustrerà 
i contenuti degli inediti manoscritti poe: 
ni trovati per caso da Alexis Léon nella can- 
di casa e immediatamente acquisiti 
dalla National Library of Ireland. 

La manifestazione, organizzata per l'In- 
Joyce Foundation, da 
Renzo Crivelli e da John McCourt dell'Uni- 
versità di Trieste, Sebastian Knowles della 
Ohio State University e da Geert Lernout 
dell'Università di Anversa, si ripromette di 
gettare nuova luce su taluni aspetti della vi- 
ta e dell'opera di Joyce mentre i critici di- 
scuteranno di Eumaeus e Circe, i capitoli 
dell'Ulisse scoperti di recente, nonché di 
ortanti, emersi dagli ar- 

europei, sulla vita di 


ono previste sessioni di lavoro, per un 
totale di circa 11 ore al giorno, su temati- 
che che vanno da Joyce a Trieste, in Italia 
e nell'impero austro-ungarico a Joyce ed 
Exodus, Joyce e la religione senza dimenti- 
care.gli aspetti più inverecondi di Joyce per 
passare a Joyce e l'America latina, e persi- 


E non basta, dopo il «dovere», il piacere: i 
joyciani potranno approfittare di un pro- 
gramma sociale quanto mai vario e entusia- 
smante. L'Ambasciatore irlandese in Italia, 
Frank Cogan, darà un ricevimento nel ma- 
gnifico palazzo della Prefettura che si affac- 
'iazza Unità a cui presenzieranno 
anche il sindaco della città e l'Ambasciatore britannico 
in Italia. E' in Ba una ricca cena mediterra- 

loomsday. E ancora, l'attore ame- 
si esibirà in uno straordinario 
Finnegans Wake, il Teatro Cristallo ospiterà una rasse- 
gna della musica amata da Joyce ed eseguita dall'Or- 
chestra, dal coro e dai solisti dell 
ste sotto la direzione del Maestro Severino Zannerini. 
Basta così? No, sono previste anche molte letture, visi- 
resentazioni di libri e due importanti mo- 
stre, una dell'artista svizzero Aldo Bachmayer e l'altra 
del pittore triestino Bruno Chersicla. 


l'Opera Giocosa di Trie- 


Carola Giedion-Welcker (( 


‘ Loscrittore irlandese fotografato nel 1938 a Zurigo da 
Di «J.J. A passionate exile»). 


Joyce; Léon fungeva quasi 
da segretario allo scrittore 
irlandese e fu per molti an- 
ni il suo più intimo confi- 
dente. 

La soppravivenza di que- 
sti materiali ha del miraco- 
loso: contiene bozze appun- 
ti e documenti, tutti scritti 
da Joyce, e lasciati nell'ap- 
partamento di Paul Léon a 
Parigi dopo che lo scrittore 


tenuto in custo- 
dia in cantina 
per anni». 
Alexis si è di- 
chiarato parti- 
colarmente sod- 
disfatto del fat- 
to che i docu- 
menti rimar- 
ranno nella Du- 
blino di Joyce. 
L'entità dell' 
acquisizione 
della National 
Library è venu- 
ta alla luce nel- 
la sua interez- 
za giovedì, al- 
lorché sono sta- 
ti resi moti i 
dettagli ed è 
stata esposta 
una parte del 
materiale. E' 
difficile quanti- 
ficare l'impor- 
tanza di questi 
documenti, ma 
si può dire sen- 
za tema di esse- 
re smentiti che 
si tratta del 
più importante 
reperto joycia- 
no dagli anni 
Sessanta'ad og- 


Nel suo complesso la col- 
lezione include più di 500 
pagine manoscritte e 200 
pagine di bozze oltre a dat- 
tiloscritti e ‘taccuini del 
1903-04. 

Il ministro irlandese del- 
la cultura Sile de Valera ha 
detto che è il materiale 
dell'«Ulisse», appunti, tac- 


cuini e vari documenti a 
rendere la collezione «stra- 
ordinaria». Essa, infatti, 
contiene le uniche versioni 
esistenti dei tre episodi del 
romanzo «Scylla and Chary- 
bdis», «Itacha» e «Penelo- 
pe»; altri manoscritti van- 
no a completare versioni 
parziali di cui si conosceva 
già l'esistenza. 

La collezione contiene an- 
che una delle prime versio- 
ni dell'episodio «Proteus», 
scritto a Trieste, che pro- 
mette di gettare nuova luce 
sugli aspetti triestini dell' 
esperienza creativa di 
Joyce. 

La massima autorità 
mondiale in tema di mano- 
scritti joyciani, il professor 
Michael Groden dell'Uni- 
versità. Western Ontario in 
Canada, era presente a Du- 
blino per l'occasione. Il 
prof. Groden uno degli ospi- 
ti d'onore in occasione dell' 
imminente 18.mo «Simpo- 
sio internazionale James 
Joyce», che si terrà a Trie- 
ste dal 16 al 22 giugno, ha 
commentato così l'impor- 
tanza degli appunti Adi 
Joyce a queste versioni: «In- 
cludono tali e tanti interro- 
gativi interessanti come ad 
esempio 'ma a Bloom piace- 
va Boylan?' (l'uomo che nel 
romanzo ha una relazione 
con sua moglie)». Si tratta 
di un'idea che apre nuove 
prospettive di ricerca sull' 
Ulisse. 

Un altro famoso esperto 
joyciano, Terence Killen, 
anch'egli relatore al simpo- 
sio di Trieste, ha dichiarato 
«Bisognerà rivalutare mol- 
to di quanto è stato scritto 
finora. Si profilano nuovi fi- 
Joni di esplorazione. Lo sce- 
nario aperto dall'acquisizio- 
ne della National Library 
schiude prospettive sfavil- 
lanti. Joyce ha dimostrato 
ancora una volta di essere 
un uomo del nostro tempo e 
che la sua opera continua 
ad evolversi ancora a 60 an- 
ni dalla sua morte». 

Questa scoperta divente- 
rà senza dubbio uno dei 
molti argomenti in discus- 
sione nel simposio triestino 
già così ricco di spunti affa- 
scinanti. 

John McCourt 


James Joyce mentre sfoglia un manoscritto con il suo collaboratore Paul Léon (immagine 
tratta dal libro «James Joyce. A passionate exile» diJohn McCourt, Londra, 1999). 


«Un triestino d'Irlanda» di Alfredo Lacoseglias in scena al Miela 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


Il cannocchiale e lo scrittore Giacomo 


TRIESTE Il triestino d'Irlanda, James Joyce, 
ha vissuto a lungo in città. Vi arrivò 
quand'era Rare più che un ragazzo, venti- 
tré anni nel 1905. Se ne andò da scrittore 
affermato, nel 1920, dopo aver completato 
l'Ulisse». Non una parentesi nella biogra- 
fia, ma la vita nei suoi momenti più alti, 
prove cruciali, crescita della famiglia, amo- 
ri intensi. Quindici anni da insegnante e 
da scrittore. Una via crucis laica di affitti 
non pagati, traslochi, lettere, buone fre- 
quentazioni borghesi, abitudini inconfes- 
sabili d'osteria e di bordelli. Un periodo 
sul quale altri scrittori e studiosi hanno 
elaborato saggi, ipotesi, epifanie, itinera- 
ri.Itemiei problemi che verranno affron- 
tati di nuovo tra qualche giorno (16-22 giu- 
gno) nel 18.mo Simposio Internazionale 
che Trieste dedica al suo ospite illustre. 
Con un anticipo di qualche settimana, 
Alfredo Lacosegliaz espone in «Un triesti- 
no d'Irlanda» la propria idea sul personag- 
gio. Lacosegliaz forse non direbbe mai, co- 
me Joyce, che Trieste è una «città dalle 
molte gentilezze» appena pochi mesi dopo 
aver scritto che è «Ia città più villana dove 
io sia mai stato». Ma con identico humour, 
e altrettanto naso nel cogliere contraddi- 
zioni e controsensi, il musicista triestino 
ha fatto appello a una comune sensibilità 
stramba e attorno a quei leggendari 15 an- 
ni ha ideato e realizzato un documentario 
in forma di «installazione multimediale 
per attore solo attorno alle mirabolanti ge- 
sta di J.J. in Trieste». Replica o esperimen- 
to da una serata sola, ieri al Teatro Miela, 
nel cartellone della rassegna «La Macchi- 
na del Teatro». 3 
Macchina spettacolare che s'impone in 
quasi due ore di allestimento: ritratto dal 
vivo, almanacco di fotografie storiche, ri- 


MOSTRE /l cinquantenne artista spagnolo (di Valencia) espone fino al 3 luglio alla galleria LipanjePuntin 


Antonio Girbes, tagliatore di teste. Solo per l'estetica 


«Coltivavo fiori, 


TRIESTE Le teste tagliate di 
Antonio Girbes sono delle 
magnifiche fotografie stam- 
pate con una tecnica esclu- 
siva, quella delle Fresson 
Bun=: Sono teste, ritratti 
î persone o statue, volti 
peri dalla pittura o teschi, 
el cui corpo nulla è visibi- 
le: teste tagliate, appunto. 
Le fotografie sono poi fissa- 
te al SRnEdra da degli im- 
mensi chiodi di ferro arrug- 
ginito. Antonio Girbes, 50 
anni, CResunio di Valencia, 
nelle ultime stagioni è sta- 
to uno degli autori più se- 
guiti nell'affollato mondo a 
cavallo tra fotografia e arte 
che in questo periodo ani- 
ma le SIMSEORI di tutto il 
mondo. Lo abbiamo incon- 
Uol Socasiene della mo- 
stra inaugurata nei giorni 
scorsi ARE galleria Li- 
VELiGnDaE di Trieste. 
irbes, perché i chio- 
di? 
«Per molti motivi. Il pri- 
mo, che il chiodo è la quin- 
tessenza della passione, e 
la mia in fondo è una colle- 
zione sulla passione. Il se- 
condo, che si tratta di un 
ibrero all'opera. Ci sono 
molti tipi di SUDDORE la cor- 


nice, il vetro, il telaio. Io ho 


che poi fotografavo. Ma un giorno nel mio giardino è accaduto un fatto drammatico...» 


scelto un sup- 
porto passio- 
nale. E poi si 
tratta anche 
di una reazio- 
ne a una foto- 
grafia perfet- 
ta, pulita, im- 
peccabile, con 
una vocazio- 
ne quasi virgi- 
nale. Perché 
fare una foto- 
grafia imma- 
colata? La vi- 
ta non è im- 
macolata. La 
nostra espe- 


to drammati- 
co, qualcuno 
che aveva in- 
tenzione di ta- 
gliare effetti 
vamente la 
mia testa, o 
qualcosa di si- 
mile, e così 
ho chiuso il 

iardino e per 
dio anni non 
sono stato in 
grado di conti- 
nuare la ricer- 
ca. Non avrei 
certo potuto 
comperare 


rienza non è «Bonsoircherie» (2000). 


dei fiori al ne- 


immacolata. 

Questa pulizia corrente mi 
pare una rimozione di inte- 
ressi, di esperienze. Ho 
messo i chiodi sulle opere 
più di un anno fa, e nel frat- 
tempo sono cambiati, la 
ruggine ha fatto il suo cor- 
so. Sono imperfetti». 


zate 

«Questo ha a che fare con 
la mia esperienza. Per un 
lungo periodo ho coltivato 
fiori che poi fotografavo. 
Un certo giorno, nel mio 
giardino è accaduto un fat- 


E perché le teste moz- ‘ 


gozio e foto- 
grafarli. Dovevo uscirne, e 
per questo mi sono detto: 
taglierò teste in una manie- 
ra incruenta, in una manie- 


_ra estetica». 


Oggi nel mondo dell'ar- 
te c'è tanta fotografia... 

«Troppa. La fotografia è 
un mezzo apparentemente 
svelto e facile, e adesso che 
è la cosa di moda molti deci- 
dono di praticarla senza il 
patrimonio di conoscenza e 
di esperienza necessario. Io 
non sono un maniaco della 


tecnica, ma ritengo che la © 


conoscenza 
sia importan- 
te. E poi riten- 
go che nell' 
opera di un 
artista ci deb- 
ba essere del 
magico, Uno 
può anche rac- 
contare trent! 
anni della 
sua vita attra- 
verso le foto- 
grafie, ma lo 
sta già facen- 
do Nan Gol- 
din, e credo 
che uno basti. 
Ci sono molti 
ragazzi che ci 
si mettono ritenendo che 
sia la strada facile per farsi 
notare. Beh, credo che ci do- 


vrebbe essere una selezio-, 
ne più seria da parte del . 


mondo dell'arte, dei curato- 
xi, delle gallerie. La mia 
sensazione è che manchi 
proprio questo». 

A proposito di opere 
passionali. Il fatto di es- 
sere spagnolo ha impor- 
tanza? 

«Certo che ne ha. Una 
volta eravamo a Valencia 
con Marco Puntin (cogesto- 


«Artditleurre» (1998). 


re della galle- 
ria, n.d.r.) ed 
era in corso 
una delle pro- 
cessioni della 
Settimana 
Santa che ci 
vengono diret- 
tamente dal 
Medio Evo. 
Ci saranno 
state venticin- 
que vergini, 
addob bi te 
con tutto l'oro 
del mondo, so- 
lo per dare 
un'idea dell 
eccesso visivo 
dell'evento. 
Bene, ho detto a Marco, 
questo è il mio minimali- 
smo. Esco da queste espe- 
rienze, non da altro. Va ag- 
giunto che essere spagnoli 
non è solo questo: significa 
anche farsi strada da soli, 
non avere circoli di potere 
che ti difendono. Io ho dovu- 
to fare questo, almeno fino 
a dieci anni fa, quando ho 
cominciato a farmi notare a 
livello internazionale». 

L'opposto del sistema 
tedesco. , 

«Certo, i tedeschi hanno 


l'organizzazione nel san- 
gue, e hanno anche una sto- 
ria molto più lunga: già né- 
li anni di a fotogra- 
la tedesca poteva permet- 
tersi di esportare talenti in 
tutto il mondo, con delle 
estetiche già formate, deci- 
se. E poi oggi hanno scuole, 
gallerie, editori capaci di 
imporre autori. Nol latini 
siamo più anarchici, meno 
organizzati; in cambio met- 
tiamo a passione. Se uno 
va nell'America Latina tro- 
va un sistema ancora meno 
organizzato, ma autori più 
sinceri, personalità vibran- 


dente fiction carsica, risultato di lunghe 
sedute alla Biblioteca Civica, ma anche al- 
la Trattoria Sociale di Contovello, «Un tri- 
estino d'Irlanda» è un marchingegno bio- 
grafico a cannocchiale, Allontana e avvici- 
na, coglie i dettagli di una vita e li rove- 
scia sull'atlante della storia, segue il trie- 
stino Joyce in via S. Nicolò, via Bramante, 
via della Sanità, ma sfogliando come si fa- 
ceva al caffè le pagine originali del «Picco- 
lo», sposta il mirino anche in Turchia, a 
Vienna, a Praga, a Sarajevo. Raccoglie i di- 
spacci imperialregi alla corte di Vienna e 
li fa scivolare tra le confidenze da bordel- 
lo, canta melodie dalmate e le alterna agli 
inni, alle poesie di Cergoly e Giotti, men- 
tre in dissolvenza elettronica vanno le 
bianche carni femminili d'epoca, elmetti 
col chiodo, esequiè di salme, viste di città, 
ritratti Sap ati agli album. Davanti al 
dispiegarsi della tecnologia visiva, viva in- 
vece e marionettesca la figurina di Joyce 
in carne e ossa saltabecca di qua e di là 
dello schermo, toglie e mette la celebre pa- 
glietta, s'intabarra come un. anziano 
ebreo, sfila da dandy inseguendo un amo- 
re locale, SopO una RIE con la moglie. 
E' Roberto Mantovani, l'attore che dentro 
e fuori del personaggio, dà ritmo all'anda- 
tura della macchina, mentre passano in 
corpo e in voce, come in una vecchia pelli- 
cola, almeno due generazioni di attori trie- 
stini o semplici entusiasti che hanno par- 
tecipato RIE costruzione-mosaico delle 
«mirabolanti gesta» di quello scrittore Gia- 
como che cento anni fa arrivò a Trieste, e 
che nella sala del Miela, in prima fila, 0s- 
serva adesso oltre gli occhiali di legno, le 
ricostruzioni dei suoi biografi. Altrettanto 
strambi. 

Roberto Canziani 


‘una serie 


ti». 
Lavora da solo o con 
assistenti? ; 
«Rigorosamente da solo». 
E pianifica molto? 
«Quasi nulla, la maggior 
parte delle opere è nata per 
i coincidenze. 
Una delle teste tagliate è 
di una persona che ho visto 
in una coda di un cinema: 
era la faccia giusta per un 
concetto che avevo in men- 
te, quello dell'avarizia. Co- 
sì ho avvicinato questa per- 
sona, e gli ho chiesto di po- 
sare. È finito che ho scoper- 
to che si trattava del diret- 
tore di una banca, ed era 


«Princessedestresses» s'intitola questa foto del 2001. 


anche divertito dall'idea di 
rappresentare l'avarizia». 
Cos'è che influenza di 
più il suo lavoro? Da do- 
ve vengono i suoi stimo- 
li? Da quello che la cir- 
conda visivamente, il ci- 
nema, la televisione, da 
ciò che vede per strada, 
dall'arte del passato? 
«Dalla vendetta. Questo 
mio lavoro è uscito solo dal- 
la voglia di'vendetta, di ri- 
valsa». È 
Ei prossimi? 


«Il lavoro di tagliare le te- 
ste è fatto, non ho altro da 
decapitare. Ora vorrei tor- 
nare a dei temi classici, for- 
se anche ai miei fiori. In 
fondo i fiori sono una co- 
stante della storia dell'ar- 
te. Mi interessa riprendere 
l'evoluzione oggi di temi 
classici, cercare cosa ci ri- 
mane di costanti della sto- 
ria della visione, quanto 
riusciamo a conservare dell' 
innocenza infantile». 

Fabio Amodeo 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA Otto opere, dodici concerti e una rassegna di danza nella prossima stagione veneziana CINEMA Tra i più votati con Martinelli e Soldini 


Aprirà la lirica, il 22 novembre, con «Thais» di Massenet ID «polC» di 


bile la collaborazione con 
l’intellettuale ebreo, e 
«Capriccio», ispirata al li- 
bretto dell'abate Casti 
er l'omonima opera di 
alieri, «Prima la musica 
e poi per le parole», fu 
completata in proprio. 
Non sono state molte le 
occasioni per ascoltarla 
in Italia e non sono molte 
le occasioni per ascoltarla 
in assoluto. Pure, in que- 
sta stagione, la si è rap- 
presentata per la prima 
volta a Napoli e, ora, a Ve- 
nezia, dove è in scena fi- 
no al 9 giugno al Teatro 
Malibran in un nuovo, 
iacevole allestimento di 
Hob Richter (regia), 
Maurizio Fercioni (scene 


tin (disegno luci) coprodot- 
to con Mib Oper 
am Rhein di Diisseldorf. 
In due ore abbondanti 
di spettacolo — a Venezia 


della Contessa 


VENEZIA Più che un’opera «Capriccio» di Ri- 
chard Strauss è una «conversazione per 
musica» in un atto su libretto dello stesso 
Strauss e del suo primo concertatore e di- 
rettore, il maestro Clemens Krauss. Tenu- 
ta a battesimo in tempo di guerra (a Mona- 
co nel 1942) è l’ultimo lavoro teatrale del 
compositore bavarese che fu spinto a met- 
tere in musica il soggetto da Stefan Zweig. 
L’avvento del regime nazista rese impossi- 


e costumi) e Fabio Baret- | 


l'opera viene eseguita nell’originale testo 
tedesco e senza soluzione di continuità — 
assistiamo alle schermaglie amorose che 
oppongono il poeta Olivier (Markus Wer- 
ba, baritono) al musicista Flamand (Clau- 
de Pia, tenore). Entrambi sono innamorati 
Madeleine 
Nylund, soprano) nel cui castello, alle por- 
te di Parigi, si consuma l’azione. E a lei Oli- 
vier dedica un sonetto che subito il rivale 


Successo dell’opera di Strauss diretta da Karabtchevsky al Malibran» 


Delizioso «Capriccio» in tedesco 


mette in musica. La bella signora, che per 
di più è ricca e vedova, non sa decidersi. 
Nel finale, uno dei momenti magici del. 
l’opera, esaurito il cicaleccio salottiero del- 
la giornata, Madeleine chiederà allo spec- 
chio di risolvere il suo dubbio. Ma non 
avrà risposta. Si spengono le luci e la si- 
gnora va a cenare sola. ; È 

Lo spettacolo veneziano ha il merito di 
rispettare con eleganza la scarna dramma- 


Ilsoprano Camilla Nylund. 


(Camilla 


suo agio qui che non nel repertorio verdia- 
no, che per parecchi anni è stato, a Vene- 
zia, responsabile della programmazione ar- 
tistica. Con questo Strauss e con il prossi- 
mo «Tristano e Isotta» wagneriano pro- 
grammato al Malibran in forma di concer- 
to, Karabtchevsky si congeda dal pubblico 
veneziano che, a differenza che in prece- 
denti occasioni, lo ha molto festeggiato. 


turgia dell’opera e di ri- 
creare in tutta la sua fra- 
granza la magia del tea- 
tro nel teatro. La compa- 
ia di canto, dominata 
alla splendida Nylund, è 
di livello e può contare an- 
che sulle ottime prove di 
Bjorn Waag (il Conte, fra- 
tello della protagonista), 
di Peter Weber (La Ro- 
che, il regista dell’opera 
che si sta preparando), di 
Iris Vermillion (Clairon, 
l'attrice) oltre che dell’in- 
tramontabile Waldemar 
Kmentt (Monsieur Tau- 
pe, il suggeritore) e della 
coppia formata da Anna 
Smiech e Patrizio Saudel- 
li G due bizzarri cantanti 
italiani). 

L'orchestra del Gran 
Teatro La Fenice si com- 
porta con onore: è concer- 
tata e diretta dal maestro 
russo-brasiliano Isaac Ka- 
rabtchevsky, molto più a 


Rino Alessi 


VENEZIA Una stagione d'ope- 
ra con 8 titoli, di cui 4 stra- 
nieri mai rappresentati fi- 
nora a Venezia, una stagio- 
ne sinfonica con 12 concerti 
diretti da alcuni dei mag- 
giori direttori internaziona- 
li, una serie di progetti spe- 
ciali comprendenti, tra l'al- 
tro, 2 produzioni di balletto 
e una rassegna internazio- 
nale di danza. Questo, in 
sintesi, il cartellone 
2002-2003 della Fenice. 

Tra le novità anche l'av- 
vio di collaborazioni con 
‘prestigiosi teatri internazio 
nali, dalla Scala (per la pri- 
ma italiana del balletto il 
Pipistrello con la coreogra- 
fia di Roland Petit) al Li- 
ceu di Barcellona (per un 
concerto), teatro bruciato 
come la Fenice ma già rico- 
struito. 

La stagione operistica 
verrà inaugurata il 22 no- 
vembre al Malibran con un 
nuovo allestimento della 
commedia lirica «Thais» di 
Jules Massenet su libretto 
di Louis Gallet, regia, sce- 
ne e costumi di Pierluigi 
Pizzi. Nel cast figurano 
Eva Mei e Michele Pertusi. 
Seguirà «La Traviata», an- 
ch'essa in un nuovo allesti- 
mento con la regia di Gian- 
carlo Sepe, che torna all' 
opera lirica dopo anni di as- 
senza. Dell'opera verdiana 
sono previste quattro recite 
straordinarie tra Natale e 
Capodanno, con un cast do- 


ve accanto a Elena Mosue. 


figurano Marcelo Alvarez e 
Leo Nucci. 

Il terzo titolo in program- 
ma è uno dei capolavori del 
teatro del Novecento euro- 
peo, «Katia Kabanova» di 
Janacek, con la regia di Da- 
vid Pountney, che torna al 
Palafenice dopo il fortuna- 
to allestimento della «Vol- 
pe Astuta». 


POESIA 


TRIESTE Il XVII secolo a Tri- 

‘este è probabilmente uno 
dei periodi ancora poco as- 
sortiti in termini di narra- 
tiva e divulgazione. Eppu- 
re le cronache non manca- 
no e parlano di un fermen- 
to politico, sociale ed eco- 
nomico denso di avveni- 
menti a volte significativi 
per lo sviluppo della futu- 
ra Trieste. 

La lacuna è ora in parte 
colmata e si lega alla pub- 
blicazione dell’opera di 
Sergio Sghedoni, dal ti- 
tolo «Il Seicento a Trie- 
ste - Fasti e nefasti del- 
la magnifica comunità 
tergestina nel corso del 
secolo XVII» (ed. Parna- 
so). Il volume si configura 
nell'opera di scavo e risco- 
perta. intesa dalle tredici 
Casade, associazione loca- 
le che nel corso degli ulti- 
mi anni ha promosso la ri- 
proposta delle rievocazio- 
ni storiche e la promozio- 
ne della rilettura dell’anti- 
chità alla luce di storia, co- 
stume delle nostre terre. 


L'opera di Sergio Sghedoni pubblicata dalle edizioni Parnaso 


Riemergono i fasti e nefasti 
della Trieste del Seicento 


Nel caso del Seicento a 
Trieste la ricerca è stata 
sostenuta da un filtro 
scientifico e storico, con il 
lavoro di Sergio Sghedoni 
sviluppatosi con il mate- 
riale fornito dall’archivio 
diplomatico della bibliote- 
ca civica un centro diretto 
da Renzo Arcon. 

«Questa volta non si 
tratta della solita biogra- 
fia interpretata da cause e 
effetti questa volta a parla- 
re è la storia stessa» ha 
sottolineato lo stesso Gior- 
gio Arcone nel corso della 
presentazione del libro, «È 
‘una storia che si fa da sé, 
un testo che diviene vivo 
in una lettura agile e inci- 
siva. Si tratta di un dialo- 
go quasi con i protagonisti 
- ha aggiunto Arcon. - Una 
sorta di scambio e pensie- 
ri di ricordi sulla base di 
una vasta documentazio- 
ne storica». 

Il Seicento triestino dà 
la possibilità all'autore 
Sergio Sghedoni di elabo- 
rare un’opera con attenzio- 
ne storica ma conferman- 


da sabato 1 giugno 
in edicola il Cd n. 16 


. che ecologiche economiche 


do un timbro poco solenne 
e incline a una narrativa 
agile e non necessariamen- 
te specialistica. 

I tratti secenteschi che 
emergono dal libro parla- 
no di temi intrisi di diatri- 
be politiche, futili conten- 
ziosi urbani problemati- 


o religiose. 

Si tratta di vicende lega- 
te ai bagliori dell’antisemi- 
tismo agli scontri nei con- 
sigli comunali e in quelli, 
non solo dialettici tra il co- 
losso mercantile di allora, 
Venezia e una Tergeste al 
suo approccio nel settore, 

Una storia che attualiz- 
za ancor prima di insegna- 
re. Allora come adesso, po- 
trebbe sostenere qualcuno 
nel leggere le cronache di 
Sghedoni. In parte è vero 
anche se il volume, secon- 
do l’ottica delle 13 Casade 
pone l’accento sulla neces- 
sità di ritrovare quel filo 
storico, tra ricerca e condi- 
visione delle autentiche 
origini di Trieste. 

Francesco Cardella 


i 


prin +enumininieite 


L'indagine sul repertorio 
donizettiano continuerà 
con «Elisir d'Amore» per 
la regia di Bepi Morassi, 
mentre il ciclo straussiano 
iniziato quest'anno con «Ca- 
priccio» (messo in scena l’al- 
tra sera con successo) prose- 
guirà con il nuovo allesti- 
mento di «Arianna a Na- 
xos», con la direzione di 
Marcello Viotti e la regia 
del giovane e promettente 
regista scozzese Paul Cur- 
ran. 

Dopo 43 anni di assenza 
da Venezia torna «Andrea 
Chenier» di Umberto Gior- 
dano, in una nuova copro- 
duzione con il teatre du Ca- 
pitole di Toulose, per la re- 
gia di Nicolas Joel e la dire- 
zione di Bruno Bartoletti. 
Nel cast Fabio Armiliato e 
Daniela Dessì. 

Tra le novità «The Mika- 
do», musical-operetta. dell' 
inglese Arthur Sullivan 
con la regia di Jonathan 
Miller. nella produzione 
dell'English National Ope- 


ra. 

Concluderà, in. giugno, 
«Marin Faliero» di Doni- 
zetti, nell'allestimento del 
regio di Parma con la regia 
di Daniele Abbado ‘e un 
cast di grandi specialisti co- 
me Michele Pertusi, Mariel- 
la Devia, Rockwell Blake. 

La Fenice proporrà inol- 
tre una rassegna interna- 
zionale di danza contempo- 
ranea, con cinque diverse 
compagnie per la prima vol- 
ta in Italia ma già afferma- 
te nei loro Paesi e, oltre al- 
la prima de «Il Pipistrel- 
lo», la ripresa del celebre 
allestimento dello «Schiac- 
cianoci» nella versione di 
Alicia Alonso, coprodotto 
dalla Fenice con il Ballet 
nazional de Cuba e la fon- 
dazione Carlo Felice di Ge- 
nova nel '99. 

m.m. 


ROMA «Il più bel giorno della 
mia vita» di Cristina Co- 
mencini, «Vajont» di Renzo 
Martinelli, «Brucio nel ven- 
to» di Silvio Soldini e «L' 
ora di religione» di Marco 
Bellocchio sono i film che 
hanno avuto il maggior nu- 
mero di candidature per i 
Globi d'oro, i premi dei gior- 
nalisti dell'Associazione 
Stampa estera in Italia che 
saranno consegnati il 27 

iugno a Cinecittà sul set 
di «Gangs of New York», di 
Martin Scorsese. 

Fra le terne per la mi- 
glior regia spiccano Renzo 
Martinelli, Stefano Gabrini 


Cristina Comencini 


Per la miglior fotografia 
sono in lizza Fabio Cian- 
chetti («Il più bel giorno del- 


25 


IL PICCOLO 


| Quattro stranieri alla Fenice Comencini e Bellocchio 


(lobi d'oro 


Tra le opere prime nomi- 
nation a «Incantesimo Na- 
poletano» di Paolo Genove- 
se e Luca Miniera, «Tornan- 
do a casa» di Vincenzo Mar- 
ra, e«Santa Maradona» di 
Marco Ponti. 

E ancora. Miglior attore: 
Sergio Castellitto per «L' 
ora di religione», Luigi Lo 
Cascio per «Il più bel gior- 
no della mia vita», Silvio 
Orlando per «Il Consiglio 
d'Egitto». Miglior attrice: 
Sandra Ceccarelli per «Lu- 
ce dei miei occhi», Licia Ma- 
glietta per «Luna Rossa», 
Valeria Golino per «L'inver- 
no di Nina». 


per «Jurij» e Cristina Co- 
mencini; per la sceneggiatu- 
ra ancora Cristina Comen- 
cini, insieme con Marco Bel- 
locchio per «L'ora di religio- 
ne», Renzo Martinelli-Pie- 
tro Calderoni per «Vajont». 


la mia vita»), Luca Bigazzi 
(«Brucio nel vento») e Bla- 
sco Giurato («Vajont»). Per 
la musica Franco Piersan- 
ti, Giovanni Venosta e Luis 
Bacalov. 


Il Globo per il miglior 
film europeo se lo dispute- 
ranno «Amen» di Costa-Ga- 
vras, «Parla con lei» di Pe- 
dro Almodovar, «The trium- 
ph of love» di Clare Peploe. 


TORINO La «prima volta» di Ettore Scola al- 
la regia di un'opera, il ritorno della star 
della danza per antonomasia Mikhail 
Baryshnikov e la prima italiana, dopo i 
successi americani, di «Un tram che si 
chiama desiderio» di Andrè Previn, sono 
gli appuntamenti di punta della prossi- 
ma stagione del Teatro Regio di Torino 
presentata ieri. Una stagione di notevole 
equilibrio tra il repertorio contempora- 


Nella prossima stagione torinese anche il ritorno di Baryshnikov 


Ettore Scola debutterà al Regio 


ha detto soddisfatto il direttore del Re- 
gio, Marco Tutino - ora ce l'abbiamo fat- 
ta. È un esperimento. Incuriosisce me e 
sicuramente incuriosirà il pubblico vede- 
re un maestro di regia come Scola alle 
rese con un'opera lirica e poi con questo 
avoro di Mozart così divertente ed ecce- 
zionale. Il suo sarà uno sguardo senza 
pregiudizi estetici o formali, un modo per 
avvicinare ancora di più l'opera lirica an- 
che a chi non la pratica così spesso». 


bra aver premiato. 


neo e novecentesco e quello classico, in li- 
nea con le ultime scelte coraggiose dell 
ente lirico torinese che il pubblico sem- 


Scola, indimenticabile regista di film 
quali «Una giornata particolare», «La fa- 
miglia», «La terrazza», firmerà la regia di 
un «Così fan tutte di Mozart» diretto da 
Corrado Rovaris. «Da tempo io e Scola 
avevamo pensato ad una collaborazione - 


Di grande interesse è anche l'attesa pri- 
ma italiana di «Un tram che si chiama de- 
siderio», l'opera che Andrè Previn ha 
scritto quattro anni fa ispirandosi al 
dramma di Tennessee Williams interpre- 
tato sul grande schermo, con la regia di 
Elia Kazan, da un indimenticabile Mar- 
lon Brando con tanto di canottiera, jeans 
e sguardo cattivo. Dirigerà un esperto di 
musica americana, Steven Mercurio. 


«Nella voce che mente», nuova raccolta di versi di Franco Facchini 


Piccole scene di un possibile nulla 


Senza giungere alle «cose», l'autore tenta di cattura 


Piccole scene di un possibile 
nulla. Dove la parola inter- 
viene per trattenere, ma in 
maniera elastica, brevi espe- 
rienze di pensiero. Su que- 
sti binari scorrono i versi di 
Franco Facchini, autore del- 
la raccolta «Nella voce che 
mente» (Battello, pp. 78, 10 
euro). Apparentemente po- 
tremo rimanere ingannati 
dal titolo, che proietta il let- 
tore in un significato deciso, 
qualcosa, qualcuno che men- 
te, che, più semplicemente, 
non dice la verità. Ma, an- 
che in questo caso, i versi di 
Facchini sono diretti piutto- 
sto a un «veicolare», al movi- 
mento del significare, la 
spinta che è all’origine di 
ogni parlare. In una tale 
prospettiva, la poesia si pre- 
senta come discorso, nel sen- 
so di un voler dire che — na- 
to da una fonte che è insie- 
me un parlante e una cosa 
che vuol essere detta — scor- 
re, si muove in direzione del 
suo dire e del suo aver det- 
to. Di questo aver da dire, 
dire e aver detto, il testo po- 
etico disegna il suo corso, ne 
raffigura e ne misura i movi- 
menti, le tensioni, gli sciogli- 
menti, gli slanci, le pause. Il 


c..... 


Il Cd più il giornale a 6,70 


E 


* 


La collezione completa è formata 
da 19 Cd in vendita 
ogni giorno con il tuo quotidiano 


uisfabile il solo giornale @ 0,90 € 


Franco Facchini, autore di «Nella voce che mente». 


significare ci sì presenta co- 
me un costante «rinvio», dif- 
ferimento che nasce da un 
proscenio pieno e vuoto, 0 
meglio, che ricava dall’as- 
senza la sua presenza: «E 
nato prima il frutto / della 
pianta e, prima / ancora del- 
la cosa, è nata / l’assetata 
mancanza». Ma, appunto, 
senza giungere alle «cose», 
simboli troppo scontati del 
nulla, Facchini ne tenta la 
cattura con la parola, paro- 
la poetica, ‘certo, quella che 


è capace, diceva Heidegger, 
«di giungere nell’abisso pri- 
ma e diversamente dagli al- 
tri, scoprire i segni che 
l’abisso tiene in sé. Questi 
segni sono, per il poeta, le 
tracce degli dei fuggiti». Ed 
è nella parola poetica che 
Facchini tenta di ricompor- 
re la doppiezza di un’ambi- 
guità consapevole, («Mi sem- 
bra di non essere mai nato») 
e quando la percezione è 
che tutto è parola, l’autore 
ci indica la sua voce, che è 


rli con la parola 


anche riconoscimento di un 
limite e di un destino. La vo- 
ce che sta alla radice di ciò 
che è il tentativo di far coin- 
cidere il poetare con il pen- 
sare. Non a caso, infatti, 
«pensiero» e «parola» sono 
le espressioni più presenti 
nel testo. Ma anche «vuoto», 
«assenza», «mancanza», «Si 
lenzio» per continuare a cer- 
care. Dei fuggiti chissà dove 
e che, se tracce hanno lascia- 
to, pare compito dei poeti in- 
seguirle: «La cosa che man- 
ca e che vive / nella mente, 
quale astruso corpo / e che 
annuncia la pe a che non 
riesce a dire / tocca la perfe- 
zione e tutta la comprende. 
/ Nella sua solitudine ingan- 
nevole / finisce e arriva do- 
ve non può arrivare». Una 
pretesa di «essere» quando 
non si «è» ancora, una tortu- 
ra dichiarata che, a tratti, 
assume il tono di una de- 
pressa scommessa, ma è da 
questo «pessimismo», da 
questa battaglia tra tempo, 
spazio e pensiero, che la poe- 
sia raggiunge l'uniformità e 
il ritmo, conquista una di- 
stensione, un'armonia lungi 
dallo spegnere le punte 
aguzze del paradosso. 

lary B. Tolusso 


CALL ME 
THE FEVER 


VALENTINE 


‘. AMERICA 


HAVE YOU EVER SEEN THE RAIN? 
OYE COMO VA 


NOI NON GI SAREMO 
WILD THING 


REACH OUT, ILL BE THERE 
MONEY (THAT'S WHAT I WANT) 
BUONA SERA 

MY FUNNY VALENTINE 


TRY A LITTLE TENDERNESS 
BLAME IT ON THE BOOGIE 


Questa sera a Udine 


Franco Loi chiude 
il ciclo d’incontri 
sulla produzione 
dei «giorni cantati» 


UDINE Si conclude oggi, alle 
21, con una figura poetica 
tra le più importanti in Ita- 
lia negli ultimi decenni, 
quella di Franco Loi, il ci- 
clo di incontri «La poesia 
hai giorni cantati» organiz- 
zata dal circolo Arci Pàbi- 
telé di Udine nella sede di 
via. 

Nato a Genova nel 1930, 
ma milanese di adozione, 
Loi è considerato uno dei 
maggiori poeti dialettali 
del Novecento. Ha scelto di 
esprimersi con le parlate 
popolari, a rappresentare 
in vernacolo un mondo 
emarginato e socialmente 
degradato, come allegoria 
della condizione generale 
della vita e della storia. 

E’ autore di numerose 
raccolte poetiche, da “Stro- 
legh” a ‘Teater”, da “L’an- 
gel” a “Liber”, da “Verna” a 
“Amur del temp”, e di alcu- 
ni testi teatrali. Di recente 
ha curato, assieme a Davi- 
de Rondoni, l’antologia “Il 
pensiero dominante” che 
raccoglie la migliore produ- 
zione poetica italiana degli 
ultimi trent'anni. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Domani al «Miela» il nuovo monologo dell'attore, scrittore e musicista di origine bulgara, «La bottiglia vuota» 


Moni Ovadia: «Siamo tutti stranieri» 


E denuncia: «Da quattro anni non riesco a portare i miei spettacoli a Trieste» 


no. 


«Mattinata musicale» con 
cio Busoni. 


none). 


retta da Axel Bloch. 
Beppe Grillo. 


GORIZIA Domani alle 17, al 


_ APPUNTAMENTI © 
Balkaniada Festival in piazza 
Ultima «Mattinata musicale» 


TRIESTE Oggi alle 17 (e martedì alle 20.30), al Teatro Ver- 
di, si replica «Madama Butterfly» di Puccini. Sul podio 
Fabrizio Maria Carminati. Nel cast Fiorenza Cedolins 
e SunXiu Wei, Mario Malagnini e Nicola Rossi Giorda- 


Oggi alle 20.30, in piazza Unità, si terrà «Proest - 
Balkaniada Festival», prima rassegna di musica d’auto- 
re e tradizionale dei Paesi dell'Est europeo. Fra i parte- 
cipanti: Veronica Vascotto, 
Sasha Smirnov, Fabio Cascioli, l'Orchestra di Massimo 
Belli, il Coro Fran Venturini, i 

Oggi alle 21, all’Euterpe & Clio (Arco di Riccardo), 
per «Estate in piazza Barbacan», va in scena la comme- 
dia dialettale «In piazeta Barbacan». 

Oggi alle 20.30, ai Teatro dei Salesiani, il gruppo ra- 
gazzi della Barcaccia presenta «Il principe... rospo». 

Domani alle 10, all’auditorium del Museo Revoltella, 


Venerdì 7 e sabato 8 giugno al Teatro Verdi per la 
stagione sinfonica di primavera concerto diretto da 
Wolfgang Bozic con l'Orchestra e il Coro del «Verdi» e 
la partecipazione del soprano Patrizia Zanardi (replica 
domenica 9 giugno all’auditorium Concordia di Porde- 


Venerdì 7 giugno alle 21, alla Chiesa di via Carsia 
(Opicina), serata con «The romantic and light group» di- 


Sabato 8 giugno, alle 21, 


UDINE Oggi alle 21, al Teatro Bon di Colugna, andrà in 
scena «Amleto-Stare qui così» 


gruppo bandistico «Kras» di Doberdò del Lago 


Hektor Leka, Amir Karalic, 


la Nuova orchestra Ferruc- 


al PalaTrieste, spettacolo di 


Kulturni Dom, concerto del 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


ECCEZIONALE 
CONTEMPORANEA 
AI CINEMA 


ANBASCINNA J 


iù 
\ [CINEMA MULTISALA] E 
Ù 


oll 
e 


sam ar'cisinetanguamm 


n AGENTE DI SECONDA MANO. 


SFelli 


‘cinema d'essai 


mimont:. 


Pa MQUEDUNMETT ANS 


wood; 
oni 


L'ALTRA META! 
DELL'AMORE 


PARCHEGGIO AL PARK-SÌ FORO ULPIANO LA SOSTA PER4 ORE TI COSTA SOLO 1,50 € 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO. «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagio- 
ne sinfonica di primave- 
ra e d’autunno 2002. Ri- 
va Ill Novembre 3, tel. 
040/6722298. Diritto. di 
prelazione e richieste nuo- 
vi abbonamenti per la sola 
Stagione d'Autunno fino 
al 14 settembre. Vendita 
biglietti per i concetti della 
stagione di Primavera dal 
4 giugno presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi. Og- 
gi orario di apertura 9-12, 
16-19, a Udine presso 
Acad via Faedis, 30 tel. 
0482-470918. Ticket onli- 
ne: www.teatroverdi-trie- 
ste.com. 

TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - Stagio- 
ne sinfonica di Primave- 
ra 2002. Concerto inaugu- 
rale, direttore Wolfgang 
Bozic, soprano Patrizia 
Zanardi, venerdì 7 giugno 
ore 20.30 turno A, sabato 
8 giugno ore 18, turno B. 
Vendita dei biglietti pres- 
so la biglietteria del Tea- 
tro Verdi dal 4 giugno, a 
Udine presso Acad via Fa- 
edis, 30 tel. 0432-470918. 


| TEATRI E CINEMA ‘ 


TRIESTE «E da quattro anni 
che non riesco a portare i 
miei spettacoli a Trieste. 
Quello sulla mamma, Il ca- 
so Kafka” e Il banchiere er- 
rante”: testi che da voi, fra 
l’altro, sarebbero stati capiti 
più che altrove...». 

Moni Ovadia - che domani 
alle 21 presenta al Teatro 
Miela «La bottiglia è vuota» 
- sembra dispiaciuto più che 
arrabbiato. Dopo anni di sa- 
crifici vive un momento di 
grande successo, le proposte 
gli piovono addosso, il lavo- 
To non manca, ma proprio 
per questo si dice «addolora- 
to» per quello che definisce 
«un esilio». 

Problemi con lo Stabi- 
le? Col Comune? 

«Non lo so. Un anno capi- 
sco, due anche, ma quat- 
tro... C'è qualcosa che non 


comprendo. Sono stato esilia- 
to dalla città che mi ama di 
più e che io amo, come tutti 
sanno, più di tante altre, 
per quell’humus culturale 
che è stato una delle maggio- 
ri fonti di ispirazione del 
mio lavoro». 

Il mondo va a rotoli... 

«Il mondo è messo molto 
male perchè non riesce a col- 
locare al centro delle questio- 
ni l'essere umano e la vita. 
Si continua con le logiche di 
fazione. Dobbiamo tener fer- 
mi i principi ma ricollocare 
l'essere umano al centro, da- 
re pari dignità e pari ascolto 
a tutti gli esseri umani, com- 
battere le ideologie perchè 
sono una forma di rigidità 
mentale che impedisce il pro- 
gresso dell’umanità». 

In Italia la convivenza 
non gode buona salute. 


Oggi a Ronchi uno «stage» 
col chitarrista di Fiorello 


MONFALCONE Oggi alle 16, al Team Club di Ronchi, si terrà 
lo stage musicale del chitarrista rock Andrea Braido. 
Rientra nel progetto «Gli stage di primavera», pensato e 
predisposto dall’Associazione libera accademia della mu- 
sica, il nuovo centro di apprendimento e specializzazione 
musicale sorto da poco a Monfalcone e che vede come do- 
centi alcuni tra i maggiori musicisti operanti a livello re- 


ionale e nazionale. 


0 scopo primario dell’iniziativa è di 


‘ornire un’opportunità concreta ai tanti studenti di musi- 
ca della nostra regione e anche di sueli confinanti, di 


specializzazione tecnico-musicale su! 


proprio strumento 


grazie ad alcune «clinics» curate da prestigiosi docenti e 
musicisti sia dell'ambito classico che di quello moderno. 
L'avvio ufficiale dell’iniziativa è stato dato con lo stage di 
Max de Vitor dedicato al canto moderno e avrà il suo api- 
ce oggi con Braido, già nei tour di Vasco Rossi, Zucchero, 
Laura Pausini, Ramazzotti, oltre che protagonista delle 


ultime fatiche discografiche di Mina e dell 


orchestra di 


Fiorello nella trasmissione «Stasera pago io». Vi sarà poi 


uno stage del percussionista triestino 


240128, 


Cinema estate 


aurARISTON & 
ARENA ARISTON 


INGRESSO 4,50 EURO 


Inizio spettacoli ore 18.30 (in 
sala) e ore 21.30 (nell'arena 
estiva oppure, in caso di mal- 
tempo, in sala) 


SOLO OGGI 


PARLA CON LEI 


di Pedro Almodovar 

DOMENICA 2 E LUNEDÌ 3 GIUGNO 
A BEAUTIFUL 
MIND 


di Ron Howard 
MARTEDÌ 4 E MERCOLEDÌ 5 GIUGNO 


OCEAN'S ELEVEN 


di Steven Soderbergh 
GIOVEDÌ 6 GIUGNO 


BLE CON ELLA 


di Pedro Almodovar 
Versione originale spagnola 


VENERDÌ 7 E SABATO 8 GIUGNO 
A.I. - INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 


di Steven Spielberg 


IL PROGRAMMA DI GIUGNO E' 
IN DISTRIBUZIONE ALLA CASSA 


aurizio Ravalico. 


«Abbiamo una memoria 
corta. Ci siamo dimenticati 
che il nostro è un popolo di 
emigranti, che 28 milioni di 
italiani sono emigrati in un 
secolo, che dal prospero Nor- 
dest sono partiti tre milioni 
e mezzo di persone fino a po- 
chissimi lustri fa. Allora ave- 
re un atteggiamento discri- 
minatorio e vessatorio nei 
confronti degli stranieri è co- 
me sputare in faccia dei no- 
stri padri, ai nostri nonni». 

Ma i problemi esistono. 

«Stalin diceva: se non ci 
sono le persone non ci sono i 
problemi. Ma c'è un modo 
migliore di risolvere le que- 
stioni; capire che abbiamo a 
che fare sempre con esseri 
umani, che secondo la con- 
venzione di Ginevra hanno 
pari dignità e diritti». 

Il nuovo libro? 


2 DISCHI 


«Vai a te stesso” è il frut- 
to delle lezioni del mio mae- 
stro Haim Baharier, con cui 
ho studiato per quasi 
vent'anni. Comprende in 
parte racconti "alla mia ma- 
niera” ispirati dal suo gran- 
dissimo insegnamento. E in 
parte riflessioni di natura 
politica sull’Occidente, 
l'ebraismo, su temi etici e 
sulla condizione dello stra- 
niero». 

Che sta messo male... 

«La psicanalista bulgara 
Julia Kristeva, nel libro 
”Stranieri a noi stessi”, scri- 
veva: smetteremo di odiare 
lo straniero quando ricono- 
sceremo lo straniero che è in 
noi, perchè noi tutti siamo 
stranieri». 

Il dramma mediorenta- 
le? 

«Vorrei dare un contribu- 


OZ SIR RIV I OE ORE n 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


Moni Ovadia fotografato anni fa al Caffè San Marco. 


to a deideologizzare e deteo- 
logizzare la questione. C'è 
troppo ideologismo, c'è trop- 
po estremismo autoreferen- 
ziale. Da una parte e dall’al- 
tra. Io, ebreo, ho subito at- 
tacchi molto violenti per que- 
sta mia posizione riassumi- 
bile dello slogan "Due popoli 
due stati”. Solo così si lavo- 
ra per la pace». 

Cosa la fa sorridere? 

«Per esempio una vignet- 
ta di Altan, che mi convince 
che siamo ancora vivi. Colti- 
vo da sempre l'umorismo 
perchè è una forma cogniti- 


va Pel capire il mondo, per 
coglierne non la grammati- 
ca del senso comune ma gli 
aspetti paradossali. E illumi- 
nare nuove vie per conqui- 
stare la libertà». 

Domani al Miela? 

«Vengo a CASO del 
Gruppo Attac e per la Tobin 
Tax. Porto un piccolo e sem- 
plice spettacolo di storie has- 
sidiche, riflessioni sull’im- 
portanza della parola e del 
canto, Con me sul palco ci 
sarà il fisarmonicista zinga- 
ro rumeno Albert Florian 
Mihai». 
Carlo Muscatello 


Nuovo Cd con la Messa solenne per soli, coro maschile e orchestra di Alberto Mazzucato 


Una «chicca» corale del Polifonico di Ruda 


UDINE In veste elegante, otti- 
mamente registrato e corre- 
dato da interessanti schede 
esplicative di Maria Grazia 
Sità e Roberto Frisano, è 
uscito per la Bongiovanni 
di Bologna il nuovissimo Cd 
con la «Messa solenne per 
soli, coro maschile e orche- 
stra» di Alberto Mazzucato 
(1813-1877), ‘compositore 
friulano di fama nel secolo 
XIX e recentemente risco- 
perto ad opera del Coro Poli- 
fonico di Ruda e grazie alla 
consulenza artistica del m° 
Daniele Zanettovich. 

Si tratta di una vera e 
propria chicca per appassio- 
nati (e non solo), che contie- 


ne la registrazione dal vivo 
del concerto di cui il Polifo- 
nico, presieduto da Pierpao- 
lo Gratton, è stato protago- 
nista il 4 agosto 2001 anno 
nella Basilica di Aquileia, 
sotto la direzione dello stes- 
so Zanettovich e assieme ai 
«Virtuosi di Aquileia», or- 
chestra della società Filar- 
monia. 

Voci soliste il tenore Ric- 
cardo Botta, il baritono 
Massimiliano Fichera e il 
basso Enrico Giuseppe Iori, 
ad Aquileia così come nelle 
altre applaudite performan- 
ce che nel corso del 2001 il 
coro e l'orchestra hanno of- 
ferto in diverse chiese della 
regione allo scopo di far co- 


noscere le belle pagine di 
musica sacra composte da 
Mazzucato. 

L’incisione rappresenta 
davvero il coronamento del- 
l'impegno profuso dal Polifo- 
nico sia sul piano esecutivo, 
sia su quello della ricerca, a 
cominciare dall'intenso e fa- 
ticoso lavoro di ricostruzio- 
ne e integrazione delle par- 
titure originali condotto dal 
‘maestro Zanettovich. 

La Messa, che s’articola 
in cinque sezioni (Kyrie, 
Gloria, Credo, Sanctus Be- 
nedictus e Angus Dei) per 
‘un organico di coro a tre vo- 
ci virili più tre voci maschi- 
li soliste, rappresenta in 
modo emblematico quello 


lla Ludoteca dei popoli di Trieste 


Ritrovare se stessi. Con lo sciamano 


Recitare e lasciar disso 


TRIESTE Ripassa un’altra vol- 
ta per Trieste il corso di tea- 
tro sciamanico di N.N. (ov- 
vero il prof. Nessuno). Rin- 
novato nella formula - dura 
un fine settimana e l’ap- 
proccio è più individualizza- 
to rispetto alle edizioni pre- 
cedenti -, ma sempre ecletti- 
co nel condurre i parteci- 
panti (per informazioni: 
040/3807781) all’esplorazio- 
ne di se stessi, il seminario 
sarà proposto oggi e doma- 
ni, dalle ore 10, all’interno 
di un tour nazionale. 
«L'Arte di recitare sé - 
corso di teatro sciamanico», 
è una pausa nella vita dove 
i partecipanti trovano la 
possibilità, unica nel suo ge- 
nere, di fermarsi per espri- 
mere, recitare e lasciar dis- 
solvere le proprie maschere 
individuali, in modo da arri- 


_. —. 


bvere le proprie masch 


Maschere sciamaniche sul manifesto dell'iniziativa. 


vare là dove veramente vo- 
gliono. 

C'è chi vi partecipa per- 
chè è in crisi esistenziale, 
chi vuole dimagrire, chi cer- 


ca la sua strada, chi la me- 
ditazione, chi vuole conosce- 
re gente... In tutti NN. co- 
glie il nodo, per scioglierlo 
e improvvisamente lasciar- 


ere individuali 


li liberi da se stessi. 
L'universo dei teatranti 
sciamani è molto vario e si 
estende con rapidità da un 
estremo all’altro della peni- 
sola. Nel corso, dell’estate, 
infatti, N.N. porterà il suo 
teatro sciamanico a Cuneo, 
Piacenza, Ischia, Bari. Do- 
po la fortunata edizione di 
Venezia, il tour ripassa per 
Trieste, dove «L'Arte» - ov- 
vero la capacità di «tirare 
fuori la nostra follia, di sal- 
tare il muro della vergona» 
- ha visto la luce quattro an- 
ni fa, durante i quali è cre- 
seiuta per ben 11 edizioni. 
Tl seminario si tiene alla 
Ludoteca dei popoli, in via 
Colautti 3, con i seguenti 
orari: oggi dalle 10 alle 13, 
dalle 14 alle 18 e dalle 21 
alle 23.30; domani dalle 10 
alle 13 e dalle 14 alle 18. 


spirito d'innovazione degli 
stilemi tradizionali nel con- 
testo della musica sacra 
che Mazzucato seppe inter- 
pretare in forma assoluta- 
mente originale. Una serit- 
tura dall’impronta certa- 
mente operistica (il compo- 
sitore udinese fu autore di 
melodrammi e godette della 
stima di Ricordi e Verdi), 
pervasa da trame polifoni- 
che intense ed espressive, 
ma al tempo stesso severa e 
scevra di frivolezze. 
La registrazione, l’edi- 
ting e il mastering digitale 
sono stati curati da Stefano 
Amerio e Luca Brunetti, as- 
sistiti la Cristian Paron. 
Alberto Rochira 


Sessantanni di attività | 
Premio «Ventaglio 
d’argento» 

al critico friulano 
Mario Quargnolo 


TRIESTE La quarta edizio- 
ne del premio «Ventaglio , 
d'Argento», riservato ‘a 
personalità del Friuli che 
si sono distinte in ambito 
artistico, è stato assegna- 
to quest'anno al critico ci- 
nematografico udinese 
Mario Quargnolo, che 
vanta sessant'anni di car- 
riera e una produzione di 
circa novemila tra artico- 
li e saggi e una decina di 
libri. La consegna del pre- 
mio si svolgerà il 6 giu- 
gno al Palazzo della Pro- 
Vincia a Udine. Quargno- 
lo - ha spiegato la giuria 
del premio - ha dato un 
contributo fondamentale 
alla critica cinematografi- 
ca ed è stato collaborato- 
re delle più prestigiose ri- 
viste di cultura cinemato- 
grafica. 


__. _ 


Ticket online: www.teatro- 
Verdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO GIUSEP- 
PE VERDI - Stagione liri- 
ca. e di balletto 
2001-2002. Madama But- 
terfly di Giacomo Puccini 
settima rappresentazione 
oggi ore 17 (S/S), replica: 
martedì 4 giugno ore 
20.30 (F/E). Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi orario 
9-12, 16-19, a Udine pres- 

‘ so Acad via Faedis, 30 
tel. 0432/470918. Ticket 
online: www.teatroverdi-tri- 
este.com. 

TEATRO. CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Via Ghirlan- 
daio 12 tel. 040/948471. 
Ore 20.30 «Il fantastico 
Walter» con Pippo Fran- 
co. 2 ore. Parcheggio gra- 
tuito. Ultimi giorni. 
040/3906183; contrada@ 
contrada.it; www.contrada. 
it. 


.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX 
Settembre 35, tel. 
040-662424. 15, 17.15, 
19.45, 22.15: «Star Wars 
Il». 


ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. Ore 
18.30 (in sala) e ore 21.30 
(nell'arena estiva oppure, 
in caso di maltempo, in sa- 
la): «Parla con lei» di Al- 
modovar, ultimo giorno. 
Domani: «A. Beautiful 
Mind». Ingresso unico 4,5 


€. 

ARISTON. Versione origi- 
nale spagnola. Solo gio- 
vedì 6 giugno ore 18.30 e 
ore 21.30: «Hable con El- 
la» di Almodovar. 

EXCELSIOR. Via Muratti 
2, tel. 040-767300. Ore 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Irréversible» di Gaspar 
Noé, con Monica Bellucci 
e Vincent Cassel. Una sto- 
ria gravida di sesso e di 
violenza nel film più scioc- 
cante e innovativo degli ul- 
timi anni. In concorso al 
Festival di Cannes 2002. 
V.m. 18. 

SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 
Ore 16.30, 18.30, 20.30, 
22.30: «Jules e Jim» di 
Frangois Truffaut, con 
Jeanne Moreau, Oskar 
Werner, Henri Serre. Il me- 
nage a trois più celebrato 
della storia del cinema, 


% 


che. lanciò il genio di 
Francois Truffaut. Versio- 
ne restaurata. 

F. FELLINI. Viale XX Set- 
tembre IO tel. 
040/636495. 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Hollywood, 
Vermont». di David Mam- 
met. Una commedia graf- 
fiante con Alec Baldwin, 
Sara Jessica Parker, 
Charles Durning, William 
H. Macy e Julia Stiles. Im- 
perdibile! 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, 
tel. 040-637636. 16.15, 
18.15, 20.20, 22.80: «The 
Mothman prophecies» 
con Richard Gere. Una 
storia misteriosa tratta da 
eventi realmente accadu- 
ti. 

GIOTTO 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «40 giorni e 
40 notti» con Josh Hart- 
nett. Niente sesso per 40 
giorni. Più passa il tempo 
più diventa dura... 

NAZIONALE 1. Viale XX 
Settembre 30, tel. 
040-635163. 16.30, 19, 
21.30: «Star Wars Il». 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «L'era 
glaciale». 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 


19.10, 20.45, 22.30: «Non 
è un'altra stupida comme- 
dia americana». Vi è pia- 
ciuto «Scary movie», vi 
siete abbuffati di «Ameri- 
can Pie», preparatevi ad 
andare oltre! 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Corky Romano... agente 
di seconda mano», 100 
minuti di grandi risate con 
Peter Berg e Peter Falk. 

SUPER. Via Paduina 4, 
tel. 040-367417. 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «L'al- 
tra metà dell'amore» di 
Lèa Pool con Piper Pera- 
bo. L'amicizia «diversa» 
di tre ragazze inseparabi- 
li. V.m. f4. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Mado- 
nizza 4, tel. 040-304832. 
18, 20, 22: «Casomai» di 
Alessandro D’Alatri, con 
Stefania Rocca, Fabio Vo- 


lo. 

CAPITOL. V.le D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
Solo 16.30 «Monsters e 
Co.» (anche domenica). 
18, 20, 22.10: «Don't say 
a word» con M. Douglas 
(thriller). 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Cine- 
maestate. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo in sala): 
«Parla con lei» di Almodo- 
var, 4,5 €. Solo oggi. Do- 
mani: «A Beautiful Mind». 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30, 22.30: 
«John Q». 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
MONFALCONE (GO). In- 
foline: 0481-712020, www. 
kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Star Wars: 
episodio Il - L'attacco dei 
Cloni»: 17, 19.50, 22.20. 

KINEMAX 2. «The Moth- 
man prophecies»: 17.20, 
20, 22.20. 

KINEMAX 3. «L’era glacia- 


le. - Ice Age»: 16.40, 
18.20. «40 giorni e 40 not- 
ti»: 20.10, 22.10. 


KINEMAX 4. «Bloody sun- 
day»: 17.50, 20, 22.10. 


KINEMAX 5. «Irréversi- 
ble»: 18, 20, 22. 
UDINE 


CINECITY - MULTIPLEX 


12 SALE - PRADAMANO 
(UD). Strada statale 56 
Udine-Gorizia, 2000 metri 
dall'uscita autostradale 
Udine Sud. Posti numera- 
ti. Ingresso .a orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 
posti auto. Informazioni al 
n. 0432-409500 r.a., www. 
cinecity.it. 

Film in programmazio- 
ne: 

«Sotto corte Marziale» 
17.25, 20, 22.30, 0.50: 
con Bruce Willis. «Duetto 


a_ tre»: 16.55, 18.50, 
20.45, 22.40, 0.40. 
«Best»: 18.45, 22.40, 


0.35 con Josh Hartnett. 
«The mothman. prophe- 
cies»: 17.40, 20, 22.30, 
0.50 con Richard Gere, 
Laura Linney. «Non è 
un'altra stupida comme- 
dia americana»: 17.45, 
22.20, 0.15. «Montecri- 
sto»: 19.50 di Kevin Rey- 
nolds, con Guy Pearce. 
«Irréversible»: 16.55, 
18,50, 20.45, 22.40, 0.35 
con Vincent Cassel, Moni- 
ca Bellucci, v.m. 18 anni. 
«Star Wars episodio Il - 


L'attacco dei Cloni»: 
17.10, 17.20, 18.25, 
19.45, 19.55, 21.05, 


22.20, 22.30, 23.35, 0.50, 
1 di George Lucas, con 
Ewan McGregor. «John 
Q»: 22.15, 0.30 con Den- 
zel Washington. «L'era 

laciale»: 16.45, 18.45, 

0.35, 22.15. «Casomai»: 
17.35, 19.55, 22.15, 0.30, 
con- Fabio Volo, Stefania 
Rocca. «40 giorni e 40 not- 
ti»: 16.55, 18.50, 20.45, 
22.40, 0.35, con Josh 
Hartnett. «L'ora di religio- 
ne»: 16.55, 20.40, di Mar- 
co Bellocchio, con Sergio 
Castellitto. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 
17.45, 20, 22.15: «The 
Mothman prophecies» 
con Richard Gere. 

Sala! Gialla. 17.45, 20, 
22.15: «Irréversible» con 
Monica Bellucci. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: 
«L'altra metà dell'amore 
(Lost and Delirious)» 

VITTORIA. Sala. 1. 17, 
19.50, 22.20: «Star Wars: 
episodio Il - L'attacco dei 
Cloni». 

Sala 2. 21: «La lingua del 
santo». Ingresso gratuito. 
Sala 3. 16.50, 18.30: 
«L'era glaciale - Ice Age». 

20, 22.15: «Voci». 


| 
| 
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SABATO 1 GIUGNO 2002 


RaDpIiO E TELEVISIONE 


Da lunedì su Raidue la Leofreddi condurrà una rubrica quotidiana 


Monica nell'Italia minore 


«Tanti collesamenti per far parlare la sente» 


Domani a «EstOvesto 


L'arte istriana 
alla Slovenia 


TRENTO La Slovenia rivuo- 
le le opere d'arte portate 
a Roma, soprattutto da 
Capodistria e Pirano, 
IR della seconda 
guerra mondiale, per sot- 
trarle ai pericoli del con- 
flitto. Lo chiede l'amba- 
sciatore di Lubiana a Ro- 
ma, Vojko Volk, intervi- 
stato da Laura Strada 
per «EstOvest», settima- 
nale radiofonico mitte- 
leuropeo, a cura di Ser- 

lo Tazzer, in onda su 

adioUno Rai, domani, 
alle 6.10. 

«EstOvest» si occupa 
anche del nuovo governo 
ungherese, dell'accordo 
culturale firmato a Spa- 
lato fra Italia, Croazia, 
Ungheria e Slovenia; del 
centenario della Ferrari, 

ortabandiera nel mon- 
o dello spumante italia- 
no di alta qualità. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.25 LUNGO IL FIUME SULL'AC- 
QUA. Film tv (giallo '73). 
Di Alberto Negrin. Con 
Giampiero Albertini, Laura 
Belli. 
7.301 CARTONI DELLO ZECCHI- 
NO - LA SVEGLIA BIRICHI- 
NA. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 
7.40 L'ALBERO AZZURRO: ISO- 
LA BALENA 
8.10 CALCIO: EIRE - CAMERUN 
10.40 CALCIO: URUGUAY - DANI- 
MARCA 
13,10 CALCIO: GERMANIA - ARA- 
BIA SAUDITA 
14.20 TG1 (ALL'INTERNO) 
15.30 MONDIALE DRIBBLING. 
Con Gianfranco De Lauren- 


tis. 
16.30 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO 
17.00 TG1 
17.20 CHE TEMPO FA 
17.25 A SUA IMMAGINE - LE RA- 
GIONI DELLA SPERANZA. 
Con Suor Elena Bosetti. 
17.35 PASSAGGIO A NORD- 
OVEST 
18.30 MONDIALE SERA. Con Fa- 
brizio Maffei. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE 
20.40 FESTA ITALIANA - ASPET- 
TANDO IL 2 GIUGNO. Con 
Milly Carlucci. 
23.15 TG1 A 
23.20 NOTTI MONDIALI. Con Lui- 
sa Corna Giampiero Gale- 
azzi. È 
0.45 TG1 NOTTE 
0,55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1.00 LA LUNGA NOTTE DEL '43. 
Film (drammatico '60). Di 
Florestano Vancini. Con Ga- 
priele Ferzetti, Enrico Ma- 
ria Salerno. 
2.40 CHE TEMPO FA 
2.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.55 RAINOTTE 
3.00 CALCIO: URUGUAY - DANI- 
MARCA (REPLICA) 
4.35 AEROPORTO INTERNAZIO- 
NALE. Telefilm. 
5.05 CERCANDO CERCANDO 
5.45 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


7.30 BUONGIORNO 

13 PRIMA MATTINA — - 
QUATTROCHIACCHERE 

8.00 PRIMA MATTINA - CIT- 
TADINO IN LINEA... 

9.00 SENORITA ANDREA 

9,40 THE BEVERLY HILLBIL- 
LIES. Telefilm. 

11.30 CIAO ITALIA 

11.55 IL DISPREZZO. Tn. 

12.45 IN CONTATTO. TRIESTE 


TRASPORTI 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 


13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 RAGAZZI E CAVALLI 
13.50 VIAGGI E VACANZE 
14.10 MEDICAL CENTER. Tfr 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 


13.10 (R) 

17.30 TG STREAM 2002 

17.45 ADNKRONOS È 

18.00 | FEDELI AMICI DELL UO- 
MO. Documenti. 

18.30 SUPERSEA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 VACANZE, ISTRUZIONI 
PER L'USO È 

20.30 EUROVILLAGE - IL ME- 
GLIO D'EUROPA 

21.00 DOTTOR ALLEN. Film 
(commedia '98). Con T. 


ahne. 
22.30 ie NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 CONCERTO TRIO DI TRIE- 


E 
03001 NOTIZIARIO DELLE 


22.30 (R) 
1.00 CIAO ITALIA 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Dopo i bisticci tra fidanz 


d'amore» e i dilemmi di «Al posto tuo» spun- 
ta nel pomeriggio di Raidue una trasmissio- 
ne che punta le telecamere sull'Italia, i suoi 
problemi e le sue curiosità. Da lunedì Moni- 


ca Leofreddi debutta, alle 15 


«L'Italia sul due», una rubrica quotidiana 
che si occupa di costume e società, la prima 


vera produzione 
della rete guidata 
dal leghista Anto- 
nio Marano. 

La bionda con- 
duttrice, dopo aver 
affiancato Michele 
Cucuzza ne «La vi- 
ta in diretta» della 
fascia preserale, 
era stata riconfer- 
mata alla guida di 
«Uno mattina esta- 
te» su Raiuno. Poi 
il neodirettore Fa- 
brizio Del Noce ha 


ati di «Scherzi 


in punto, con 


casa assoluta. 

«L'impostazione è molto diversa - spiega - 
la nostra trasmissione dura solo un'ora ed 
punta più sull'approfondimento sociale, un 
modo per riflettere sui problemi di cui parla 
la gente. Affronteremo i temi più disparati, 
i problemi o le curiosità della vita di tutti i 
giorni, dando grande spazio al pubblico che 


potrà intervenire 
in studio attraver- 
so i tanti collega- 
menti dalle diver- 
se località italia- 
ne», 
Nelle prime 
Runtate si parlerà 
ell'euro e dei 
prezzi misteriosa 
mente lievitati 
con l'entrata in vi- 
gore di questa mo- 
neta unica. 
«Porteremo que- 
sti timori in stu- 


fatto marcia indie- 
tro. «Voleva dei 
volti più giovani - 
racconta la Leo- 


freddi - ma io rimango affezionata a quella 
trasmissione dopo averci lavorato per tanti 


anni». 


Fino al 31 agosto «L'Italia sul due» parti- 
rà dalle realtà locali per conoscere meglio 


gli italiani. Ma non sarà un 


gramma di Michele Cucuzza, promette la lo 
a padrona di 


conduttrice per la prima vol: 


Monica Leofreddi con Puccio Corona. 


dio e li affrontere- 
mo con l'aiuto di 
alcuni esperti - an- 
ticipa la Leofreddi 


- parleremo anche del telefonino e di come 
abbia cambiato la vita di tutti noi: pensia- 


mo a quante volte si è rivelato uno strumen- 


clone del pro- 
di vita». 


to infernale per la nostra privacy, ma anche 
a tutti i casi nei quali grazie al cellulare è 
stato possibile soccorrere persone in perico- 


am. 
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IL PICCOLO 
RADIO 


rarsi. 


Italia 1, ore 20 


«La gatta e la volpe» (Usa ’92), di Bob 
Rafelson, con Jack Nicholson (nella foto) 
e Ellen Barkin (Italia 1, ore 22.30). Un so- 
prano finisce nei guai per colpa della so- 
rella. Per uscirne si rivolge a un addestra- 
tore di cani, del quale finisce per innamo- 


«Meteor» (Usa "79), di Ronald Neame, 
con Sean Connery, Henry Fonda, Natalie 
Wood (Retequattro, ore 21). Un enorme 
meteorite sta per abbattersi sulla Terra. 
Un manipolo di scienziati e di militari 
tenta di evitare la catastrofe. 

«Inferno sul fondo» (Usa ’58), di Jose- 
ph Pevney, con Glenn Ford, Ernest Bor- 
gnine, Diane Brewster (La 7, ore 21.30). 
Pacifico meridionale, 1942. Il comandan- 
te di un sommergibile è in ansia per la 
moglie e la figlia, date per disperse dopo 
l'invasione giapponese delle Filippine. 


nota» per il 


Tra i partecipanti a quest'ultima edizio- 
ne 2002 si ricorda Valentina Locchi, la ra- 
gazza non vedente di Perugia che in 74 
puntate ha vinto 324 mila euro. 


Di gatta e la volpe» su Italia 1 
Nei guai per colpa 
di sua sorella 


Raitre, ore 9.55 


ricco montepremi in palio. 


«Lucia di Lammermoor» da Catania 


Sarà dedicata all'opera «Lucia di Lam- 
mermoor», dal Teatro Massimo Bellini di 
Catania, la puntata odierna di «Prima 
della prima». L'opera di Donizetti, diret- 
ta da Daniele Callegari, vede tra i prota- 
gonisti Mariella Devia, Stefano Antonuc- 
ci e Giuseppe Sabbatini. 


Retequattro, ore 18 


Ultima puntata di «Sarabanda» 


Termina oggi la quinta edizione di Sara- 
banda, il gioco della musica condotto da 
Enrico Papi. Durante l'ultima puntata 
nuovi concorrenti provenienti da tutta 
Italia, che si sfideranno fino «all'ultima 


come fa», il 
Bravissimo 


«Bravo bravissimo»: semifinale 


Va in onda la semifinale di «Bravo Bra- 
vissimo Club», condotto da Maria Teresa 
Ruta dal Teatro Azzurro di Gardaland. A 
sfidarsi due squadre della Liguria: la Val 
di Vara contro Imperia. Tre i cantanti 
che si esibiranno in vista di poter parteci- 
pare al programma di settembre: i primi 
due, in coppia, canteranno «Il coccodrillo 


canterà «Perdere l'amore». La sfida spor- 
tiva di questa puntata è una gara in 
mountain bike. 


terzo (vincitore del «Bravo 
Show» dell'edizione 2001) 


RAIDUE 


7.05 MATTINA 


IN FAMIGLIA. 
Con Tiberio Timperi e Ro- 
berta Capua. 

7.20 WILD THINGS. Documenti. 


8.00 TG2. MATTINA 
10.00) 

8.201L BIGLIETTO VINCENTE. 
Film tv (drammatico ‘'94). 
Con Alexandra Vanderno- 
ot, Jacques Petrin. 

10.00 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA 

10.30 RAIDUE PER VOI: MEZZO- 
GIORNO ITALIANO 

10.35 TERZO MILLENNIO 

11.30 JAKE & JASON DETECTI- 
VES. Telefilm. 

12.10 TITANS. Telefilm. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 ANIMANIACS 

14.00 TOP OF THE POPS 

15.00 FELICITY. Telefilm. 

15.45 HORIZON. Telefilm. 

16.30 METEO 2 

16.35 DISNEY CLUB. Con Caroli- 
na Di Domenico e Giovan- 
ni Muciaccia. 

18,10 METEO 2 

18.15 SERENO. VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.00 JAROD, IL CAMALEONTE. 
Telefilm. "Senso interiore" 
(seconda parte) 

19.50 ZORRO. Telefilm. 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 FALSO. INDIZIO. Film tv 
(thriller ‘97). Di Doug Jack- 
son. Con Eric Roberts, Ja- 
cob Tierney, Eliza Roberts. 

22.40 TG2 - DOSSIER 

23.25,TG2 NOTTE 

23.45 METEO 2 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

23.55 THE SCHOOL OF THE ART 
OF DE LOLLIS 

1.20 RAINOTTE 

1.25 ITALIA INTERROGA 

1.35 NESSUNO E’. PERFETTO: 
MOMENTI COMICI E NON 
SOLO... 

2.00 SEGRETI 

2.55 IL CAFFE 

3.25 SCANZONATISSIMA 

3.40 NET.T.UN.O. - NETWORK 
PER L'UNIVERSITA' OVUN- 
QUE 


(9.00. — 


e ELEFRIULI | 


6.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.50 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
7.00 SPORT SERA 
7.10 LA STORIA DEL GENERA- 
LÉ CR: Film (western 
41). 
9.25 CROCEVIA FRIULI 
13.00 SETTIMANA FRIULI 
13.15 PORDENONE MAGAZINE 
13.30 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 
13.40 REMEMBER 
14.05 SAFARI - ANIMALI 
18.00 TG PRIMORKA 
18.35 REMEMBER 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,20 sTELEGIORNALE PORDE- 
19.35 SPORT SERA 
19.50 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G 


19.55 KARINE & ARI. Telefilm. 
20.20 GUERRINO CONSIGLIA, 
i , UNA 
ZUGLIO DIOCESI 


21.00 EEE MUSICHE FURLA- 


22.00 | CACCIATORI DEL CO- 
BRA D'ORO. Film (avven- 
tura '82). Di Antonio Mar- 
gheriti. Con David War- 
beck, John Steiner, 

2400 TELEGIORNALE F.V.G 

; GIORNALE PORDE- 
MES PORDE 


0.30 SPORT SERA 
0.50 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G 


1.05 FILM. Film. 


RAITRE 


7.00 RAI! EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
8.00 RAI EDUCATIONAL - CIN- 
QUEMINUTI - UN MONDO 
A COLORI 
8.05 RAI EDUCATIONAL - BABE- 
LE MAGAZINE 
8.35 RAI EDUCATIONAL - L'ITA- 
LIA TRA LE STELLE 
9.05LA MUSICA DI 
SHEHERAZADE 
9.55 PRIMA DELLA PRIMA: LU- 
CIA DI LAMMERMOOR 
10.25 LA LEGGE DEL CAPESTRO. 
Film (western '56). Di Ro- 
bert Wise. Con James Ca- 
gney, Irene Papas, Don 
Dubbins. 
12.00 TG3 MEDITERRANEO 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 SI GIRA: CITTA' PER CITTA" 
113,55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 
15.30 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.35 BASKET: NBA ACTION 
15.45 CICLISMO: 85. GIRO D'ITA- 
LIA 
17.00 PROCESSO ALLA TAPPA 
18.00 BASKET: BENETTON TREVI- 
SO - KINDER BOLOGNA 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 
719.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT - 85. GIRO 
D'ITALIA - TGIRO 
20.30 BLOB 
20.50 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. 
23.05 TG3 
23.10 TG REGIONE 
23.25 LA MUSICA DI RAITRE 
0.35 TG3 - TG3 METEO 
0.45 RAI SPORT - 85. GIRO 
D'ITALIA - GIRO NOTTE 
‘1.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 


RAITRE: 


MA 
1.20 FUORI. ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 (regionale in lingua slo- 
Vena) - VANGELO VIVO 


14.00 TV TRANSFRONTIERA 
14,20 PARLIAMO DI:.. 
15.00 MEDITERRANEO 
15.30 L'ALTALENA 
16.00 TUTTOGGI 
16.30 SPEZZONI D'ARCHIVIO. 
Documenti. 
17.30 MAPPAMONDO 
18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.30 DOMANI E' DOMENICA 
19.40 por REGINA DEI 1000 AN- 
20.05 ECO 
20.35 "Q" L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 
21.20 BALADOOR LIVE MUSIC 
22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.25 BASKET: CAMPIONATO 
SLOVENO FINALE GARA 3 


10.00 PUSH UP 

11,00 SUNSHINE 

12.00 TGA FLASH 

12.05 ENERGIZA 

13.00 VIVA HITS 

14,25 TGA 7 GIORNI 

14.30 CHIPS 

16.30 MONO SPECIALE: MOBY 

‘17.30 MUSIC MEETING 
WEEKEND 

18.35 TGA FLASH 

18.40 INBOX 

20.30 VIVA HITS 

21.30 100% OLDIES 

23.00 DANCE NIGHT. 

1.00 NIGHT SHIFT 


IN _LIN- 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO (R) 

9.10 LO STIVALE DELLE MERAVI- 
GLIE. Con Ellen Hidding. 

9.40 MA PAPA' TI MANDA SO- 
LA?. Film (commedia '72). 
Di Peter Bogdanovich. Con 
Barbra Streisand, Ryan 
O'Neal. 

11.55 QUA LA ZAMPA. Con Mike 


Bongiorno e Antonella 
Elia. 

13.00 TG5 

13.40 FINCHE' C'E' DITTA. C'E 


SPERANZA. Telefilm. 

14.10 CARO MAESTRO 2. Film tv. 
Di Rossella Izzo. Con Mar- 
co Columbro, Elena Sofia 
Ricci, Stefania Sandrelli. 

16.00 FOOTLOOSE. Film (comme- 
dia '84). Di Herbert Ross. 
Con Kevin Bacon, Lori Sin- 
ger. 

18.00 CELEBRITA' STORY. Con Sil- 
vana Giacobini. 

118.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 LA CORRIDA - DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO. Con Ger- 
ry Scotti. 

23.20 THE VISITORS. Telefilm. “L' 
astronave aliena" 

0.20 NONSOLOMODA (R). Con 
Vanessa Incontrada. 

0.50 TG5 NOTTE 

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA (R)' 

1.50 L'AMANTE. Film (dramma- 
tico '69). Di Claude Sautet. 
Con Michel Piccoli, Romy 
Schneider. 

3.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. 

4,15 T.J. HOOKER. Telefilm. 

5.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

5.30 TG5 (R) 


_ANTENNA3TS | 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12,45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 MOTO E MOTORI 

13.30 A3 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 UNA RISPOSTA A... 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.20 MIS-MAS 

20.40 IL CINEMA DI ANTENNA 
3. Film. 

22.45 UNA RISPOSTA A... 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


9.00 PIAZZA MONTECITORIO 
10.00 IL GATTO CON GLI STI- 
VALI IN GIRO PER IL 
MONDO. Film. 
12.05 CITTA' D'ITALIA ORVIE- 
TO. Documenti. 
13.00 SETTIMANE DEL FRIUL 
13.15 SPECIALE MOTOCROSS 
13.30 BIG MATCH 
14.30 CARTONI ANIMATI 
15.00 | MAGHI OSVALDO 
16.45 CARTONI ANIMATI 
19.15 TELEGIORNALE - | ED. 
20.05 SETTIMANE DEL FRIUL 
21.00 SPRINT TRIVENETO 
22.25 TELEGIORNALE - Il ED. 
24.00 SETTIMANE DAL FRIUL 
24.00 FILMATO EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE - Ill ED. 


ITALIA1 


6.55 BIM BUM BAM E CARTONI 

ANIMATI 

10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
"Robin Hood e il ritorno a 
Camelot" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 GRAND PRIX - G.P. D'ITA- 
LIA 125CC (PROVE) 

14.00 GRAND PRIX - G.P. D'ITA- 
LIA MOTOGP (PROVE) 

15.00 GRAND PRIX - G.P. D'ITA- 
LIA 250CC (PROVE) 

16.15 BUGS BUNNY 

16.25 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

16.55 MAGICA DOREMI' 

17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA - ULTIMO EPISODIO. 
Telefilm. "Xena e Giulio 
Cesare" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 SARANNO FAMOSI - IL ME- 
GLIO DI. Con Marco Liorni. 

20.00 SARABANDA - ULTIMA 
PUNTATA. Con Enrico Pa- 


pi. 

20.40 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Il ritorno del ge- 
nerale" 

22.30LA GATTA E LA VOLPE. 
Film (commedia '92). Di 
Bob Rafelson. Con Jack Ni- 
cholson, Ellen Barkin. 

0.25 STUDIO SPORT 

0.50 CIAK. SPECIALE - AMORE 
CON LA S MAIUSCOLA 

1.00 AGENTE 077 - DALL'ORIEN- 
TE CON FURORE. Film (spio- 
naggio '65). Di Sergio Grie- 
co. Con Fernando Sancho, 
Evi Marandi. 

3.00 AGENTE 077 - MISSIONE 
BLOODY MARY. Film (spio- 
naggio '65). Di Sergio Grie- 
co. Con Helga Line', Ken 
Clark. 

4.35 A_008 OPERAZIONE STER- 
MINIO. Film. (spionaggio 
'65). Di Umberto Lenzi. 
Con Alberto Lupo, Dina De 
Santis. 

6.05 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 


6.25 MEGASALVISHOW 
6.40 CRI CRI. Telefilm. 


11.55 FLASH 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 RANMA 1/2 OAV SUPER 

14,30 LE SITUAZIONI DI LUI&LEI 

15.00 TOP SELECTION 

17.00 MUSIC NON STOP 

17.20 FLASH 

17.30 VIDEOGRAPHY - GUNS'N" 
ROSES 

18.00 VIDEOGRAPHY - KORN 

18.30 MOVIE SPECIAL CANNES 
FILM FESTIVAL 

19.00 A_NIGHT WITH DEPECHE 
MODE 

20.30 HIT LIST ITALIA+ 

22.30 MAKING THE VIDEO - 
EMINEM 

23.00 VIDEOGRAPHY - EMINEM 

23.30 SEXY DOLLS 

23.55 FLASH 

24.00 BRAND: NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 OKAY MOTORI 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 COMING SOON 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.30 MONDO AGRICOLO 

19.30 ATLANTIDE. Documenti. 

19.45 ATLANTIDE - SPECIALE 
MEMORIA. Documenti. 

20.00 CARTOONS CLASSICS 

20.30 TNE GIORNALE 

20.50 A TUTTI | COSTI. Film tv 
(azione '98). Con Don Wil- 
son, Andrew Clay. 

22.45 TNE GIORNALE 

23.00 VACANZE A NORDEST 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 

6.40 HIGH INCIDENT. Telefilm. 
“Papa' ha sempre ragio- 
ne" 

7.20 HIGH INCIDENT. Telefilm. 
"Seguite il capo" 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 UNA CLASSE PER SYLVIA. 
Telefilm. "Il pestaggio" 

9.30 HARD TIMES: OSTAGGI. 
Film tv (azione '99). Di Hal 
Needham. Con Burt Rey- 
nolds, Charles Durning. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM, Con Paola Pere- 
go. 

13,30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Con Marco 
Liorni e Antonella Appia- 
no. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO. C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa e Diego Dalla 
Palma. 

18.00 BRAVO BRAVISSIMO CLUB. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.00 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

21.00 METEOR. Film, (fantascien- 
za '79). Di Ronald Neame. 
Con Henry Fonda, Sean 
Connery. 

23.00 IL MIO VIAGGIO IN ITALIA 
(PRIMA PARTE). Film (bio- 
grafico '99). Di Martin Scor- 
sese. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 LE CANZONI DI MARIELLA 
NAVA 

2.55 MANGIATI VIVI!. Film (or- 
rore '80). Di Umberto Len- 
zi. Con Mel Ferrer, Janet 
Agren. 

4.15TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.25 100 STELLE 

5.30 COME ERAVAMO 


7.00 BLUE HEELERS.. Tele- 

film. 

8.00 NEWS LINE 

8.30 COMING SOON TELEVI- 

SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 SUPERBOY., Telefilm. 

13.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 

14.00 TOMMY, LA STE”A DEI 
GIANTS 

14.30 PIANETA VACANZE 

15.00 MANUEL 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.50 ROBOTECH 

20.20 LA FAMIGLIA ADAMS. 
Telefilm. 

20.50 SPECIALE DIRETTA STA- 
DIO. Con Giorgio Miche- 
letti. 

22.50 TORBIDO — DESIDERIO. 

Film tv (thriller '92). Di 

Jim Wynorski. Con Nick 

Cassavetes, Tanya Rober- 


ico» 

0.40 NEWS LINE 

0.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.10 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


LA 7 


6.30 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 ALFRED. HITCHCOCK. PRE- 
SENTA. Telefilm. 

8.00 LA7 DEL MATTINO 

8.20 CHERS. Telefilm. 

8.50 WEEKEND 
NETWORK 

9.50 ISOLE. Documenti. 

10.50 IL MEGLIO DI "EFFETTO RE- 
ALE" 

11.50 LA SETTIMANA A CURA DI 
ALAIN ELKANN 

12.00 TG LA7 

12.30 MIA ECONOMIA - L'ECO- 
NOMIA FACILE PER TUTTI. 
Con Sarah Varetto. 

13.10 TRIBU' 

13.50 S.M.A.C.. Con Luca Giannel- 
li. 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

15.50 SPORTISSIMO 

16.50 MISSION IMPOSSIBLE. Tele- 
film. 

17.50 BROKER. Telefilm. 

18.50 VVEEKEND CARTOON 
NETWORK 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI - 
SPECIALE MONDIALI 2002. 
Con Aldo Biscardi. 

21.30 INFERNO SUL FONDO. Film 
(guerra '58). Di Joseph Pev- 
ney. Con Glenn Ford, Er- 
nest Borgnine. 

23.30 TG LA7 

23.50 CREA 

0.45 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Andrea Ronco. 

1.45 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. 

2.35 FOX NEWS 


OROSCOPO - 


CARTOON 


W Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi” 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


9.10 SPIE, PASTICCI E BUGIE. 

Film. 

11.00 GIORNATA SERENA 

12.30 DANCING DAYS. Tn. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.10 SAMPEI 

16.00 DANCING DAYS. Tn. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 

3 TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 GIORNATA SERENA 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 UNO SPIETATO ASSASSI- 
NO. Film (giallo ‘93). Con 
Jan Michel Vincent, Hi- 
ther Thomas. 

23.00 LOTTO 


|_TELECHIARA | 


10.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 TOM SAWER 

13.50 OLTRE LA RETE 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 

16.00 BRONSE & FALIVE 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 | RAGAZZI DEL CENTRO 
SPAZIALE. Telefilm. 

19.00 TOM SAWER 

19.20 I TRE MARMITTONI 

19.45 TG 2000 

20.00 PIANETA INFINITO 

20.30 AGENDA ALTOPIANO - 
7 COMUNI 

21.00 VANGELO 

21.10 LE SPIE, Telefilm. 

22.30 IL GRANDE TALK 

23.45 AGENDA ALTOPIANO 


Radiouno 9150877MHz819AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.10: Non solo 
verde; 6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 
7.20: GR Regione; 7.36: Capitan Cook; 
8.25: GR1 Sport; 8.35: Tutto il mondiale 
minuto per minuto; 10.00: GR1 - Millevo- 
ci Immigrazione; 11.00: GRI - Articolo 
21; 12.00: GR1 (13.00); 12.10: GR Regio- 
13.20: GRI Sport; 15.00: GRI 
0-19.00); 16.00: Sabato Sport; 
.30: Ciclismo: 85. Giro d'Italia - 18a tap- 
pa; 19.20: GR1 Sport; 19.35: Mondomoto- 
ri; 19.50: GR1 Magazine; 20.10: Radio- 
games; 20.20: Ascolta, si fa sera; 21.00: 
GRI (R. 23.00); 23.35: Speciale Baobar- 
nume: Inter nos; 23.50: Oggiduemila - La 
Bibbia; 24: Il Giornale della Mezzanotte; 
0:33: Stereonotte; 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso 
di soggiorno; 5.55: Diario minimo. 


Radiodue 9360924MHz1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.54: 
‘GR Sport; 8.00: Il Cammello di Radiodue 
- Che bolle in pentola?; 9.00: Sei forte Sa- 
37: Devito infor- 
5 ;; 12.30: GR2 
.30-17.30); 12.47: GR Sport; 
13.00: Houdini. Da vicino siamo tutti nor- 
mali; 13:40: Giocando; 15.00: Hit Parade 
Live Show; 16.00: Catersport Mundial; 
17.00: Hit Parade Live Show; 17.30: Musi- 
ca e Dischi; 18.00: Eurosonic Special; 
19.00: Musica e Dischi; 19.30: GR2 
(21.30); 19.54: GR Sport; 2! Libro Og- 
getto; 20.35: Che lavoro fai?; 21.38: Ul- 
‘trasuoni Cocktail; 23.00: Weekendance; 
2.00: Incipit (R); 2.01: Due di notte; 


ne 


Mattinotre; 
10.45); 7.15: 
Prima Pagina; 9.03: Mattinotre; 
È Osteria della Giarrettiera; 10.00: 
L'Arcimboldo; 11.00: Serate Musicali di 
Primavera; 12.15: Uomini e profeti; 
13.00: La scena invisibile; 13.45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Grammelot: Tutti i 
suoni dello spettacolo; 14.30: Le ragioni 
di Gurdulu'; 19.00: Il Novecento raccon- 
‘ta; 19.45: Radiotre Suite; 20.15: Concerto 
per la festa della Repubblica; 24: Esercizi 
dî Memoria; 2.00: Note di classica. 


Notturno Italiano 

24; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in'italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150577 {69M 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.35: Undicietrenta supplemen- 
to del sabato; 12.30: T93 Giornale radio 
del Fvg; 15: T93 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg.. 

Programmi per gli italiani in Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6MHz {981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali (re- 
plica) segue Rubrica linguistica indi | suc- 
cessi musicali; 9.30: Pagine di musica clas- 
sica; 11: Notiziario; 11.10: Motivi popola- 
ri; 11.30: Jazz; 12: Trasmissione dalla Val 
Resia e Valcanale segue Momenti musica- 
li; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Le campane del Natisone; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Piccola scena; 18.50: 
Musica leggera slovena; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
12.45, 19.45: Punto Me- 
inione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10:Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm.il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 


Trieste 
Regione: 


10110 101.5 MHz 
101.3 MH sor 


Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
‘Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 097.9 MHz 


Radioattività sx srossesute 


7, 7.55, 8:55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti dî 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
ch Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «Ei nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce.Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
‘Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106-100 MHz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20' mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco. 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energya, 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30. 
Rai ll giornale del‘mattino. 
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IL PICCOLO 


VUOTO IL ROLAND GARROS 


A A e O RIA Dr Fee PE La De Mn 


Il torneo parigino del Roland Garros ha vissuto due 
ore surreali in concomitanza con l'esordio ai Mondiali 
della Francia: tribune semivuote, un'appassionate sfi- 
da tra Hewitt e Schalken guardata da poche centinaia 
di irriducibili australiani, il grido di «Allez les Bleus» 
che percorre gli spalti. Gli organizzatori hanno scelto 
di non trasmettere le partite dai monitor dell'impianto. 


AEG Electrolux 


Via Flavia, 35 - Trieste 
Tel. 040 8323451 Fax 040 8324826 


BUILT-IN 


KOREA JAPAN 


Aspettando l'Italia 
Il calcio africano 
all'avanguardia: 
non è più 

da Terzo mondo 
di Aldo Agroppi 


bbiamo visto la pri- 
ma sorpresa, e io ho 
‘roduto. Ho tifato Se- 


negal nell'apertura del 
Mondiale, cosa normale 
per uno che sta sempre 
dalla parte del più debole. 
La sconfitta della Francia 
campione di tutto è sempli- 
ce: il calcio africano non è 
più da Terzo mondo, ma 
all'avanguardia. Molti al- 
lenatori europei sono an- 
dati là, li hanno aiutati a 
crescere tatticamente, e 
quelli sul piano fisico so- 
no fortissimi: corrono co- 
me schegge e quel clima 
asiatico umi- 
do non li pe- 
nalizza, anzi 
sono a loro 
agio. 

Il Senegal 
non ha ruba- 
to niente, è | 
la Francia 
che ha delu 

so. E non mi 
vengano a di- 
re che hanno 
perso perché 
mancava Zi- 
nedine Zida 

ne. La verità 
è che forse î 
«galletti» 
hanno snob- 
bato l’impe- 
gno, avevano 
poche moti- 
vazioni, cre- 
devano in qualche modo 
di vincere lo stesso. 

E una lezione al calcio mi- 
liardario: con quello che 
guadagna Trezeguet in 
una stagione tutto il Sene- 
gal ci campa vent'anni. 
La sorpresa di ieri è stata 
la prima, ma ce ne saran- 
no altre. Si fa presto a di- 
re che le favorite per il tito- 
to sono Francia, Italia, Ar- 
gentina. Brasile. Occhio 
ragazzi, il calcio africano 
ha fatto passi da gigante. 

La buccia di banana pe- 
stata dai francesi, in chia- 
ve azzurra non cambierà 
certo lo stato d'animo di 
Trapattoni. Non credo che 


Zinedine Zidane 


8.10 Raiuno: Calcio: Eire - 
Camerun 

10.40 Raiuno: Calcio: Uru- 
guay - Danimarca 

13.00 Italia 1: Grand Prix - 
G.P. d'Italia 125CC 
(Prove) 

13.10 Raiuno: Calcio: Germa- 


nia - Arabia Saudita 
13.15 Diffusione Eur.: Okay 
motori 
15.30 Raitre: Rai Sport Saba- 


to Sport 
Mondiale 


15.30 Raiuno: 
Dribbling 
15.35 Raitre: Basket: NBA 


OGGI IN TV 


Action 

15.45 Raitre: Ciclismo: 85. 
Giro d'Italia 

18.00 Raitre: Basket: Benet- 
ton Treviso - Kinder 
Bologna 

18.30 Raiuno: Mondiale se- 
ra 


20.30 Telemontecarlo: Il Pro- 
cesso di Biscardi - Spe- 
ciale Mondiali 2002 
20.35 Raiuno: Rai Sport No- 
tizie 
3.00 Raiuno: Calcio: Uru- 
guay - Danimarca (Re- 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


- DIOUF AL LIVERPOOL 


Hadji Diouf, uno dei protagonisti della vittoria del Se- 
negal sulla Francia nella partita d'apertura dei mon- 
diali, da oggi è del Liverpool. Lo ha annunciato lui stes- 
so al termine dell'incontro. «Sono ansioso di giocare in 
uno dei campionati più importanti d'Europa». Il gioca- 
tore senegalese, proveniente dal Lens, era inseguito an- 
che da squadre italiane, in particolare dal Parma. 


AEG Electrolux 


Via Flavia, 35 - Trieste 
Tel. 040 8323451 Fax 040 8324826 


BUILT IN 


Nella gara di apertura della manifestazione, gli africani superano i campioni del mondo in carica con un gol di Diop 


Il Senegal sorprende la Francia e il mondo 


I Bleus soffrono la velocità dei giocatori che militano tutti in club transalpini. Diouf inarrestabile 


CONTROCORRENTE 


lo indurrà ad alzare il li- 
vello della prudenza con- 
tro l’Ecuador. Il modulo 
annunciato 4-4-2 non mi 
piace, ma aspettiamo a ve- 
dere come finirà la parti- 
ta. Noi andremo in campo 
con gente di qualità, se 
vincerà quattro a zero 
avrà ragione lui. 
Tornando all'Italia volete 
sapere la mia opinione sul 
balletto verbale Totti-Mon- 
tella? Io sono stato giocato- 
re e bisogna vedere se quel- 
la del «Pupone» è stata 
una dimenticanza oppure 
una scelta. Tutto ruota in- 
torno ai rapporti intercor- 
si fra i due durante l’an- 
no, e se è ve- 
ro che si so- 
no incrinati. 
Io, per esem- 
pio, ero: mol- 
to amico di 
Claudio Sa- 
la. Avessi fat- 
to un'uscita 
pubblica del 
genere igno- 
randolo, sicu- 
ramente non 
se la sarebbe 
presa, sape- 
va che non 
potevo aver- 
cela con lui. 
Godiamoci 
un po’ di par- 
tite e aspet- 
tiamo  fidu- 
ciosi il debut- 
to degli az- 
zurri. Sono vent'anni or- 
mai che non riusciamo ad 
alzare la coppa, polemi- 
che o no è arrivato il mo- 
mento di tentare con ogni 
mezzo. I quarti di finale? 
Scherziamo, sarebbe un 
fallimento totale. Noi che 
siamo riusciti a non vince- 
re neanche il mondiale gio- 
cato in casa (a Italia ‘90, 
grandi scienziati, abbia- 
mo scelto di giocare la se- 
mifinale a Napoli quando 
Maradona laggiù era an- 
cora un idolo) dobbiamo 
provarci nel paese degli oc- 
chi a mandorla. E che Dio 
ce la mandi buona. 


Francia 


MARCATORE: pt 30° Bouba Diop 

FRANCIA: Barthez 5,5; Thuram 5,5, Leboeuf 4, Desailly 
5,0, Lizarazu 5,5; Vieira 6, Petit 6; Wiltord 5,5 (35° st Cis- 
sè sv), Djorkaeff 4 (15° st Dugarry 5), Henry 6; Treze- 
guet 6. A disposizione: 1 Ramè, 2 Candela, 5 Christan- 
val, 7 Makelele, 13 Silvestre, 14 Boghossian, 19 Sagnol, 
22 Micoud, 23 Coupet. All. Lemerre. 

SENEGAL: Sylva 5,5; Coly 7, Papa Malik Diop 6,5, Diat- 
ta 6,9, Daf 6,5; Moussa Ndiaye 7, Diao 7, Aliou Cissè 6,5, 
Papa Bouba Diop 7,5, Fadiga 7; Diouf 8. A disposizione: 
22 Cissokho, 3 Papa Sarr, 5 Ndour, 7 Henri Camara, 8 
Traorè, 9 Souleymane Camara, 12 Faye, 18 Thiaw, 21 
Beye, 23 Makthar Ndiaye. All. Mutsu. 

ARBITRO: Ali Bujsaim (Emirati Arabi) 7. 

NOTE: Angoli 10-0 per la Francia. Recupero: 2? pt e 8° 
st. Ammoniti Petit e Cissè. Spettatori 65.000. 


SEUL E adesso anche la Fran- 
cia campione del mondo ha 
trovato la sua Corea. O me- 
glio il suo Camerun, come 
capitò all'Argentina di Ma- 
radona nell'inaugurazione 
meneghina di Italia '90. La 
grandeur sbatte con violen- 
za contro il primo ostacolo, 
travolta dalla furia spumeg- 
giante della sua ex colonia 
che nel campionato france- 
se ha sgrezzato assai bene î 
suoi talenti indigeni (21 gio- 
cano nel campionato france- 
se) tanto da mortificare con 
una gara giocata a perdifia- 
to e senza cedimenti fisici e 
mentali i compagni di Zida- 
ne, l'unico dei Bleus a non 
aver perso perchè tenuto in 
panchina da una coscia ma- 
landata. 

La sorpresa di questo 
Mondiale, che preannuncia 
belle favole da sfogliare, ha 
già un nome, si 
chiama Sene- 


gal, E quan- 

do accadono 

storie e im. Spr 
prese così, si rispol- 
verano leggen- de anti- 


che, i piccoli grandi uomini, 
aggrappati solo al loro orgo- 
glio, che superano i grandi 
piccoli campioni, vittime 
della loro stessa magnifi- 
cenza. Fino a ieri Dakar e 
dintorni indicavano la tap- 
pa conclusiva del rally nel 
deserto più pazzo e glorioso 
del do ora è il termina- 
le della fantasia applicata 
al pallone, l'ultima novità 
di un calcio africano che 
continua a sognare. E a se- 
gnare. L'ha fatto davanti al- 
la platea riunita per la ceri- 
monia d'apertura del Mon- 
diale, un ragazzo che ha tro- 
vato fortuna nel Lens, Pa- 
pe Bouba Diop, un ragazzo 
alto ma poco utilizzato dal- 
lo stregone bianco Metsu (il 
ct anche lui francese ma se- 
negalese per scelta e affet- 
ti). Ma a piegare la baldan- 
za di una Francia incolore 


e prevedibile (con Djorkaeff 
a fare lo Zidane) contro la 
quale il Senegal ha dato 
l'anima anche per rendere 
giustizia agli schiavi depor- 
tati nelle Americhe dai colo- 
nizzatori venuti da Parigi, 
ci ha pensato soprattutto 
una stella, Hadji Diouf, an- 
che lui della colonia senega- 
lese del Lens. È il biondo os- 
sigenato che chiamano «se- 
rial killer» nona caso per 
le sue velocità da pistolero 
in area di rigore, a mettere 
in crisi quei bronzi di Lebo- 
euf e Desailly, trascinare i 
compagni e credere nel suc- 
cesso sfruttando i buchi a 
centrocampo, le amnesie e 
le sfortune di Trezeguet e 
di Henry che colpiscono un 
palo a testa nelle uniche 
due occasioni evidenti del 
match transalpino. Il gol 

i decisi- 


vo, che suggella 
una rivincita sociale ol- 
tre che sportiva, è un con- 
centrato di rimpalli fortuno- 
si e casuali: cross basso del 
killer, Bouba Diop che in 
scivolata si trova il pallone 
sui piedi e la porta vuota 
dopo una indecisione di Pe- 
tit e Barthez e la Francia è 
colpita al cuore. 
legittimare il 
trionfo 

spe 


anche 
una tra- 
NASE HI 


che non pareggia il conto 
con la sfortuna dei campio- 
ni. Il destino qui non c'en- 
tra. Senza Zidane la Fran- 
cia è mezza squadra o qua- 
si, a vincere è stata la supe- 
riorità atletica degli africa- 
ni, non impeccabili dal pun- 
to di vista tattico nonostan- 
te le strigliate di Metsu, 
ma debordanti nei recuperi 
nonostante qualche leziosi- 
tà di troppo. 

La cultura calcistica dei 
Blues è uscita con i lividi, il 
loro Mondiale è già in sali- 
ta e per giovedi prossimo 
contro l'Uruguay di Recoba 
a Parigi già si parla di sfi- 
da spareggio. È lo stesso ct 
Lemerre a confessarlo: 
«Ora dovremo vincerle tut- 
te per restare in pista. Invi- 
dio questo Senegal, a cen- 
trocampo ci ha chiuso ogni 
spazio. Ma la colpa è anche 
nostra: troppo timorosi ed 
imprecisi». 

E con la paura il Mondia- 
le non si vince. Da Parigi 
arriva l’inci- ta- 
mento i 
del pre- . 
siden- | 
te Chi- 
Traci 
«Non 
molla- 
re, le dif- 
ficoltà si 
devono su- 
perare. Al- //y 
lez.. Fran- _£7, 
cel». Ma è — 
un inco- | 
raggia- 


mento ufficiale, di quel- 
li che non scalda i cuo- 


ANTACALCIO 


Da oggi, con il tabelli- 
no della partita di esor- 
dio tra Francia e Sene- 
gal, cominciamo a pub- 
blicare i voti dei calcia- 
tori per i lettori che si 
sono iscritti al Fanta- 
calcio mondiale, il gio- 
co proposto dal nostro 
giornale. Le valutazio- 
ni le troverete sempre 
nelle formazioni, ac- 
canto ai nomi. Il gior- 
no 6 giugno uscirà di 
nuovo il tabellone con 
tutte le graduatorie 
parziali. 


ri. La Francia che perde al- 
l’esordio trova consolazione 
invece dalle classifiche. So- 
lo in altre due occasioni la 
squadra campione del mon- 
do ha incassato una sconfit- 
ta al debutto; ma in en- 
trambi i casi ha poi passato 
il turno. Lo sa bene l'Argen- 
tina nel 1990, sconfitta con- 
tro il Camerun con un gol 
di Oman Biyik e poi arriva- 
ta addirittura in finale. La 
medesima Argentina, poi, 
nel 1982, ini- 

. ziò il Mun- 


sa 


Hadiji Diouf è stato imprendibile per Leboeuf e Desailly. Da un'azione del biondo 
senegalese è arrivato il gol di Bouba Diop. 


bi - i Non 


spagnolo sconfitta 1-0 con- 
tro il Belgio. Ma poi ai quar- 
ti di finale nel gironcino 
che la vide uscire dopo le 
sconfitte con Italia e Brasi- 
le. «Certo, per noi senegale- 
si che giochiamo in Francia 
battere i campioni è stato 
ancora più bello. Che im- 
presa!» - Hadji Diouf, l'eroe 
della serata, non sta nella 
pelle. In un giorno, due per- 
le che lo ripagano di un' in- 
fanzia e un'adolescenza dif- 
ficile: la firma con il Liver- 
pool e un esordio ai mondia- 
li che entra diretto nella 
storia. Ha fatto impazzire 
Desailly e Leboeuf, i due 
centrali francesi che non 
l'hanno mai preso: «Sapevo 
che dovevo giocare così, co- 
me so fare io, puntarli con 
la palla al piede. Il mio gio- 
co è quello, guardo cosa fan- 
no i compagni stando con le 
spalle alla porta, mi giro e 
parto, cercando l'uno-due 
con Fadiga». Ride pensan- 
do al telefonino che gli 
squilla, chi sarà? «Forse 
qualche compagno di squa- 
dra del Lens, tutti noi che 
giochiamo in Francia aveva- 
mo fatto scommesse con gli 
amici francesi. Alla mia fa- 
miglia in Senegal ho già te- 
lefonato io». Non vuole pe- 
rò infierire sugli avversari: 
«Loro sono campioni del 


-_ mondo, meritano rispetto. 


. Li. abbiamo battuti 
stringendo i denti». «È 
. unrisultato straordina- 
rio - dice Bruno Metsu, 
Il ct francese del Senegal 
ora i miei giocatori sanno 
che ce la possono fare 
a passare il turno. 
I Nel calcio non sem- 
. pre si ha fortuna e 
stasera voglio dedica- 
re un pensiero a tut- 
ti i miei colleghi alle- 
natori che sono in dif- 
ficoltà». Non si ‘na- 
sconde dietro un dito il 
ct francese Roger Le- 
merre: «Non parlate di 
miracolo, il Senegal ha 
fatto una grande par- 
tita, è una squa- 
‘. dra organizzata 
. e lo sapevamo. 
abbiamo 
- saputo trovare 
soluzioni a cen- 
——»mtrocampo, non 
ab- —— biamo fatto gol 
e loro hanno sfruttato una 
delle due-tre occasioni che 
hanno avuto». Futuro com- 
promesso? «Certo ora tutti 
vorrebbero essere al posto 
del mio collega Metsu, una 
partita e tre punti. Ora in 
questo gruppo si fa molto, 
molto difficile, ma non sia- 
mo ancora fuori». 
Luca Masotto 


Cerimonia d'apertura 
Armonie di suoni 
in rosso e viola 
dopo i fischi 

a Joseph Blatter 


SEUL Uno sfavilliò di colori, 
coreografie di massa studia- 
te al millimetro, con costu- 
mi tradizionali e gesti anti- 
chi, il tutto sottolineato da 
an ritmo di tamburi. 
‘inaugurazione dei Mon- 
diali di calcio Corea-Giap- 
pone 2002 è una splendida 
cerimonia in perfetto stile 
coreano, nello stadio Sang 
di Seul gremito, che non ha 
temuto di fischiare il conte- 
stato presidente della Fifa 
Sepp Blatter, rieletto due 
giorni fa alla guida del cal- 
cio mondiale. «Fair play, 
please», ha dovuto intima- 
re lo svizzero a capo della 
Fifa, accusato di corruzione 
e irregolarità finanziarie, 
pe tentare di arginare i 
oati. Vicino aveva il presi- 
dente della Corea del Sud, 
il principe di casa imperia- 
le giapponese Takamado, e 
il primo ministro Junichiro 
Koizumi. Una mare di fi- 
schi, dunque, che strideva- 
no se paragonati ai calorosi 
applausi regalati al copresi- 
dente del comitato organiz- 
zatore sudcoreano e. vice 
residente Fifa Chung 
un Joon, avversario di- 

chiarato di Blatter. 
Sull'erba verde del prato, 
intanto, andava in scena la 
cerimonia dei danzatori e 
delle danzatrici sudcorea- 
ni, con i loro splendidi vesti- 
ti multicolori. A salutare 
l'apertura del primo cam- 
pionato mondiale di calcio 
in Asia e il primo struttura- 
to secondo la formula dell' 
organizzazione congiunta 
di due Paesi - Corea del 
Sud e Giappone, da sempre 
nemici - si è mosso un vero 
esercito di ballerini. Al cen- 
tro le due bandiere naziona- 
li, poi i due inni, che non 
erano mai stati suonati as- 

sieme in pace. 

Dopo il discorso del pri- 
mo ministro Koizumi e del 
residente Kim Dae Jung, 
0 stadio è stato definitiva- 
mente invaso dai duemila 
artisti, suonatori di tambu- 
ri e danzatrici che hanno di- 
segnato uno spettacolo sug- 
‘estivo e magico, dominato 
‘al rosso e dal viola, i colori 
dello Yin e dello Yan, assi- 

curando l'armonia. 
e.m. 
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SPORT 


IL PICCOLO 29 


KOREAJAPAN 


Nel ritiro di Sendai l'attaccante azzurro si mostra tranquillo e sicuro di sé 


Vieri: «Accendete | televisori» 


Inzaghi, frattanto, ha giocato la partitella sesnando quattro gol 


È DALLA PRIMA PAGINA - 


È la parabola del gol 
la nuova fede di massa 


iceva ai preti: «Voi 
frequentate il diavo- 
lo». Perché sostene- 
va che c'è un'incompatibi- 
lità tra la contemplazione 
della bellezza artistica e 
l'adorazione religiosa, 
una impedisce l'altra. 
Mentre ammiri la Pietà di 
Michelangelo hon puo 
de are la Madonna. Il 
ello e il Sacro stanno in 
due sfere separate e inco- 
municanti. Adesso abbia- 
mo la fusione tra il Sacro 
e lo Sport. Possono convi- 
vere? Certo che no. Nelle 
chiese dove la messa sarà 
in coabitazione con la par- 
tita, la messa fallirà. E co- 
sì oggi, come al tempo dei 
reci, lo sport ferma tutto: 
QUOFO; dE 
viaggi, riti sacri. 
on è un caso che il cal- 
cio come disturbo della 
messa ricordi. le: ‘opere 
d'arte nelle chiese: perché 
c'è stato chi, giustamente, 
ha definito lo sport come 
«spettacolo estetico per le 
masse». Le masse non ca- 
iscono Michelangelo 0 
Botticelli, ma «sentono» lo 
schema di Trapattoni o di 
Sacchi, il gioco del Brasi- 
le o dell'Argentina. In 
ogni schema e in ogni gio- 
co c'è un'idea della vita, 
della vittoria, del nemico, 
dell'attacco, della difesa: 
c'è una filosofia, un siste- 
ma. Trapattoni è un siste- 
ma, Sacchi un altro siste- 
ma, Lippi un altro anco- 
ra. In chi ha escluso Bag- 
io c'è un'idea di cosa 
vuol dire attaccare, segna- 
re, vincere, e quell'idea è 
incompatibile con il modo 
in cui gioca Baggio. Il mo- 
do in cui gioca Baggio è di- 
verso ma non diversissi- 
mo dal modo in cui gioca 
Del Piero. Per questo ul se- 
lezionatore che ha escluso 
al 100% Baggio, esclude 
al 50% Del Piero: l'ha por- 
tato con sé, ma non lo fa 
esordire. Siamo in una fa- 
se senza guerre sul mon- 
do, e lo sport unisce tutti i 
popoli. i 
Corea e Giappone in 
Estremo Oriente si sono 
odiati come Francia e Ger- 
mania in Europa: uno sta- 
to pretendeva di dar vita 


Ecuad 


TOTTORI «Io sono un imitato: 
re di Sacchi». È una sorta 
di minaccia all'Italia di Tra- 
pattoni l'attestazione di sti- 
ma per Arrigo che arriva 
dall'uomo che ha scosso le 
gerarchie calcistiche del Su- 
damerica, un po’ come.il tec- 
nico di Fusignano cambiò 
quelle europee. Hernan Bo- 
lillo Gomez, tecnico dell' 
Ecuador che ha conquista- 
to il Mondiale facendo me- 
glio del Brasile e dell'Uru- 
guay, userà tattiche sac- 
chiane per battere gli azzur- 


‘Gomez, che è al suo quar- 
to Mondiale ('90 e '94 come 
vice di Francesco Matura- 


servizi matrimoni - 


miglia, studio, 


a uomini-padroni, e che 
l'altro desse vita a uomini- 
schiavi (la Corea è stata 
colonia del Giappone). Ma 
lo sport sospende gli odi e 
le ostilità. Quando. arriva- 
rono gli spagnoli in Ameri- 
ca, gli indigeni erano scon- 
certati nel vedere che com- 
battevano anche di notte: 
loro erano abituati a so- 
spendere la battaglia col 


. calar del sole, per ripren- 


derla la mattinia dopo. Ve- 
dendo gli europei combat- 
tere anche al buio, interro- 
gavano 1 testi sacri per sa- 

ere; «Ma chi sono? Diavo- 
7%». Nella «guerra fino al- 
la morte» c'era il nucleo 
del «lavoro fino alla mor- 
te», il nucleo dell'autodi- 
struzione, che è la fonte 
del progresso occidentale. 
Nello sport che sospende 
il lavoro, il viaggio, la 
messa, c'è la vittoria del 
momento ludico sul mo- 
mento tragico, del gioioso 
sul sacrificale. Per questo 
tutta l'umanità guarda il 
Mondiale: per sentirsi vi- 
vere. In quelle partite vin- 
ce chi s'identifica con chi 
vince. 

Il calcio facilita l'identi- 
ficazione, perché è uno 
sport di nazioni contro na- 
zioni. Una vittoria della 
Ferrari è una vittoria ita- 
liana ma anche tedesca, 
perché il pilota è Schuma- 
cher, mentre una vittoria 
della nazionale italiana è 
una vittoria tutta e soltan- 
to italiana. Ogni italiano, 
individualmente, vince 
con la sua squadra. L'Ita- 
lia giocherà lunedì. Ma 
poiché la Francia è un po- 
tenziale nemico finale, ie- 
ri la sconfitta della Fran- 
cia è stata una mezza vit- 
toria dell'Italia. Adesso, 
per cominciare bene, non 
resta che cogliere l'altra 
mezza. Teri la Francia ha 
perso: il dio che l'ha fatta 
vincere quattro anni fa ha 
ritirato la mano dalla sua 
testa, Chi vincerà questo 
mondiale, resterà toccato 
dal dio fino al 2006. Chi 
guarda le partite, una per 
una, per tutto giugno, se- 
gue in realtà i movimenti 
di quella mano. 

Ferdinando Camon 

(www.ferdinandocamon.it) 


na con la nazionale del suo 

aese, la Colombia, che gui- 

ò in prima persona a Fran- 
cia '98), esterna la sua gran- 
de ammirazione quando gli 
si chiede conferma dello 
schema scelto per affronta- 
re gli azzurri, un 4-5-1 con 
Agustin Delgado unica pun- 
ta: «La nostra tattica è: 11 
attaccando, 11 difendendo. 
Lo sa chi me lo insegnò? 
Sacchi, Io sono un suo emu- 
lo. Ho appreso molto da lui, 
dal Mondiale d'Italia in 
poi, e affrontando, nell'89, 
il Milan nella Coppa Inter- 
continentale». 

Sacchi vinse, a Tokyo, 
contro l'accoppiata Matura- 
na-Gomez, all'epoca sulla 


SENDAI I giochi sono fatti, 
Trapattoni (con diversi gior- 
ni di anticipo) ha già comu- 
nicato la formazione che lu- 
nedì affronterà l'Ecuador, 
‘ma Inzaghi si diverte a met- 
tere in difficoltà l'allenato- 
re. Pippo ieri ha calato un 
poker nell'ultimo test a por- 
te chiuse contro una rappre- 
sentativa giovanile del Ve- 
galta, dimostrando di aver 
recuperato a tempo di re- 
cord dall'infortunio al ginoc- 
chio. Possibilità di vederlo 
in campo per l'esordio mon- 
diale ce ne sono poche, anzi 
quasi nessuna, ma magari 
un posto in panchina e, 
chissà, uno spezzone nel fi- 
nale di gara. 

Di sicuro Inzaghi ha con- 
quistato il Trap lavorando 
sodo sul campo e parlando 


poco, esattamente il contra- 
rio di ciò che hanno fatto 
prima Del Piero e poi Mon- 
tella. Il primo ieri ha segna- 
to una doppietta, il secondo 
ha realizzato un gol, ma so- 
prattutto si è preso una bel- 
la lavata di capo dal compa- 
gno di club Damiano Tom- 
masi. Il saggio Tommasi ha 
invitato l'aeroplanino a vo- 
lare basso, a mordersi la 
lingua prima di parlare, 
perché «a 48 ore dall'Ecua- 
dor dobbiamo solo pensare 
alla partita». 

Un messaggio recepito 
anche da Vieri. Bella forza, 
diranno in molti, lui è sicu- 
ro di giocare, ma la simpa- 
tia e la vitalità di Bobo so- 
no il miglior propellente in 
vista della sfida di lunedì, 
Il suo grido di battaglia è 


sembrato uno spot televisi- 
vo: «Accendete la tv, vi di- 
vertirete». Il centravanti 
della nazionale è sicuro che 
questa volta la storia azzur- 
ra avrà un lieto fine: «Sia- 
mo una grande squadra, gli 
italiani devono avere fidu- 
cia», Come sono lontani i 
tempi ‘bui degli incidenti, 
delle assenze prolungate, 
di un club Italia che lo ha 
visto fuori dal giro per oltre 
un anno. 

Vieri scherza sulll'asti- 
nenza da) sesso, ma qualdo 
gli si chiede con chi preferi- 
rebba fare coppia, dopo le 
tante chiacchiere su Totti, 
Del Piero e Montella, Bobo 
torna serissimo e agisce da 
stopper: «Io in queste fac- 
cende non voglio entrare. 
Montella ha detto che Totti 


frase sul partner ideale per 
me? Non lo so, non sono af- 
fari miei. Io non ho proble- 
mi, una punta, due o tre: 
Trapattoni può fare quello 
che gli pare». Vieri, da per- 
fetto uomo squadra, dice 
che non è importante chi se- 
gnerà ma che vinca l'Italia, 
fa sapere di aver smaltito 
la delusione per il mancato 
scudetto, ha scherzato sui 
samurai che facevano la ce- 
rimonia del tè e sui palloni 
Fevernova superveloci, ha 
preso alla larga la questio- 
ne del capocannoniere 
(«Chi vincerà? I soliti: Tre- 
zeguet, Henry, Crespo, 
Owen»), ha ribadito una so- 
la cosa: l'importante è che 
vinca l'Italia. 
Con Vieri in campo, natu- 
ralmente. 
Massimo De Marzi 


non l'ha aiutato con quella 


Vieri si dimostra un vero leader anche fuori del campo. 


Prima ancora dell’esordio, il ritiro degli azzurri movimentato da polemiche del giallorosso che si sente trascurato 


ontella, pur di giocare, se la prende con i compagni 


Una punsecchiatura a Totti che non l'ha sostenuto nella candidatura a vice-Inzaghi 


panchina dell'Atletico Na- 
cional di Medellin. 

Come Sacchi, Gomez è 
maniacale nella cura dei 
dettagli, delle linee di gio- 
co, nella capacità di tra- 
Smettere la sua idea a chi 
deve applicarla in campo. 
Urla molto, come ha anno- 
tato maliziosamente un 
giornalista connazionale, ir- 
ritandolo: «Vi facciamo assi- 
Stere da vicino agli allena- 
menti, e questo è il ringra- 
ziamento». 

Oggi la comitiva fa il suo 
Viaggio a ZEBRA dove lu- 
nedì ci sarà l'esordio. Il ct 
fa il punto, cordiale come 
sempre: «L'Ecuador è mi- 
gliorato molto, gli ultimi al- 


Montella non sopporta la panchina e si fa sentire. 


- 


lenamenti sono stati i mi- 
gliori da quando guido que- 
sta squadra. Per concentra- 
zione, allegria, tattica, tec- 

nica individuale. Siamo cre- 
Su: tanto. Sono conten- 
0». 

Le condizioni fisiche, di- 
ce, sono eccellenti: «Anche 
Delgado è al 100%. Non lo 
fosse, non potrebbe giocare 
un Mondiale». Sarà l' unica 

unta? «Abbiamo cursori di 
‘ascia che diventano attac- 
canti e viceversa», Perchè 
ha rinunciato a Kaviedes? 
«Guardi che Kaviedes è 
una mezzapunta, come Tot- 
ti e del Piero, parte da die- 
tro». i 
Giampiero Moscato 


SENDAI Con i brontolii della vigilia, i la- 
ceranti mugugni che squarciano la no- 
ia del ritiro e le pubbliche insoddisfa- 
zioni degli esclusi l'Italia in passato è 
riuscita anche ad arrivare lontano. E 
sfiorare l'impossibile. Quasi per mira- 
colo, quasi avesse la necessità di sti- 
molarsi prendendosi a schiaffi segre- 
tamente nei corridoi dell'albergo. 

In fondo è frutto dello spirito di 
una nazionale che dipinge un Paese 
coerente e approssimativo, autolesio- 
nista e generosò, abile soprattutto a 
sconvolgere un dogma calcistico per 
la verità poco seguito anche dalle al- 
tre squadre: quella sana incompatibil- 
tà con equilibrio, serenità e diverti- 
mento. 

Nel '70 in Messico il caso Rivera fu 
trascinato fino alla sconfitta-premio 
regalata all'Abatino nella finale col 
Brasile; a Italia '90 i sampdoriani 
Vialli e Mancini s'inalberarono con il 
ct Vicini che scelse il predestinato To- 
tò (Schillaci) di Palermo; quattro an- 
ni fa il tandem Del Piero-Baggio peda- 
lò fino all'esasperazione condizionan- 
do il cammino azzurro. 

Adesso dall'albergo-caserma di Sen- 
dai c'è un «aeroplanino» che scalda i 
motori nella fanghiglia della polemi- 
ca prima ancora di prendere il volo. 
Montella si sente lasciato solo anche 


con l' Ecuador. 


A TRIESTE 
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con la casacca tricolore, una perenne 
seconda scelta. Solite facce deluse del 
napoletano, identiche amarezze che 
rispecchiano una stagione in giallo- 
rosso dove l'attaccante, oscurato da 
Batistuta, si è lanciato in una sfida 
verbale con mister Capello, ostinato 
nello scegliere l'argentino. 

Se Totti ha deciso di preferire Del 
Piero, suo vecchio antagonista nel 
ruolo di trequartista, piuttosto che il 
suo compagno di squadra, c'è un moti- 
vo ben più sottile e che va al di là di 
una nuda preferenza o del semplice 
gioco delle parti. Non è un caso che 
Trap da due settimane abbia ceduto 
all'ex Pupone un ruolo che non sia sol- 
tanto quello di manovratore assoluto 
del gioco. Totti non è solo un abile 
ispiratore da cui non si può prescinde- 
re, sa anche tenere unito lo spogliato- 
io. Trapattoni gli ha chiesto soprattut- 
to questo. 

Ecco allora che il fantasista giocan- 
do da leader, non intende creare fran- 
ge giallorosse, non cade nella trappo- 
la di fare distinzioni tra club puntan- 
do solo all'interesse del gruppo. Per- 
chè non sono i tatticismi e le tecniche 
del singolo a far vincere un Mondiale 
ma con la diplomazia che regna nello 
spogliatoio. Del Piero appare più cari- 
smatico di Montella e sarebbe stato 


più grave per gli equilibri del gruppo 
affernare il contrario. In questo Totti 
ha risposto ai dettami di Capello che 
Montella l'ha usato soltanto nei mo- 
menti difficili. 

Anche Tommasi, compagno di squa- 
dra, ha capito che le polemiche non 
servono, che l'aeroplanino in fondo de- 
ve volare basso: «Il Mondiale lo vince 
chi resta unito, Chi sta fuori è scon- 
tento ma deve sempre farsi trovare 
pronto». 

C'è un precedente da non dimenti- 
care. Nel '74 la frangia laziale di Chi- 
naglia, Re Cecconi e Wilson voleva im- 
porre il suo gioco e i suoi uomini. Val- 
careggi tenne duro e Long John sbia- 
dì il suo azzurro con quella parolaccia 
in Mondovisione rivolta alla panchi- 
na dopo il match con l'Haiti. Quei 
Mondiali furono una catastrofe. 

Ben più grave di Inghilterra '66. Al- 
lora fu il destino di un dentista nor- 
dcoreano a bruciare una Italia non ec- 
cezionale, 28 anni fa fu l'assenza di 
uno spogliatoio solido, nonostante 
ospitasse una nazionale che veniva 
da quasi due anni di imbattibiltà, ad 
incenerirsi. 

Dunque niente malumori. Anche se 
sono sempre meglio delle scazzottate 
tra colleghi che hanno infiammato i 
ritiri di Danimarca e Svezia. 


Croazia, problemi per Vlaovic 
Jozic lavora a porte chiuse 


Aguirre non concede vantaggi 


MIKUNI Ancora un allenamento a porte chiuse per il Mes- 
sico. Aguirre non vuole spie attorno al suo lavoro di rifi- 
nitura in vista della Croazia. Si è trattato di lavoro 
esclusivamente tattico, secondo le indicazioni di Aguir- 
re, che sta curando in particolare gli 11 titolari e per 
questo agisce con tanta segretezza. Per la Croazia, che 
ha detto di voler assolutamente battere, ha a disposi- 
zione 21 giocatori su 23: infatti Johan Rodriguez e 
Jesus Arellano devono scontare la squalifica rimediata 
nelle eliminatorie mondiali. Peraltro Arellano ha visto 
ridurre da due a una giornata la punizione rimediata 
con l' espulsione nella gara per la Costa Rica e dunque 
sarà a disposizione già nel secondo incontro del girone 


TOKAMACHI Dopo la quasi 
RAI guarigione di Da- 
rio Simic, un altro piccolo 
motivo di preoccupazione 
per il ct Jozic viene da Go- 
ran Vlaovic, che peraltro 
non sarebbe stato comun- 
que titolare nella prima 
partita della Croazia, lune- 
dì, con il Messico. 

L' attaccante del Panathi- 
naikos nella sessione di al- 
lenamento ha sentito una 
fitta di dolore al polpaccio 
della gamba destra. Non si 
tratterebbe di nulla di gra- 
ve. 
I giochi sono fatti e an- 
che Jozic, come Aguirre, ha 
chiuso la porta in faccia a 


giornalisti e volontari nella 
seduta pomeridiana di alle- 
namento, durata 20 minuti 
più del previsto. A quanto 
pare, il tempo suppplemen- 
tare è servito a curare il gio- 
co sulle palle inattive, atti- 
ve e passive. L' ambiente, 
piuttosto teso negli ultimi 
giorni anche per qualche in- 
comprensione con il Ct, sen- 
te arrivare il fischio di ini- 
zio del proprio mondiale e 
si va rasserenando. 

Una buona notizia per 
gli appassionati viene da 
Robert Prosinecki, 33 anni; 
«Lascerò la nazionale dopo 
i Mondiali, ma non il cal- 
cio». 
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L'ex goleador e attuale ct della Germania vorrebbe poter tornare in campo (ore 13.30) 


L'Arabia preoccupa Voeller È 


I sauditi fanno affidamento sulla classe di Juber e del portiere Deayea 


di Giorgio Lago 


he goduria, che bel- 
( lezza veder perdere 

i francesi! Pardòn 
Bleus, ma è proprio così, 
mi sono ingrassato di tre 
chili. Per carità, sono tut- 
.ti giocatori uno più bravo 
dell'altro, ma me Vero le- 
gata al dito con il fil di fer- 
ro fino dagli ultimi cam- 
pionati europei, scippati 
in extremis all'Italia di Di- 
no Zoff quando stavamo 
già stendendo il tricolore 
al balcone 


Che gioia vedere il Senegal 
battere la grandeur francese 


esordio di Seul, peraltro 
una vera frana dal punto 
di vista televisivo. 

Mi spiego. Da due anni 
ci rompono l’anima con il 
tripudio di tecnologia 
mondovisiva che ci sareb- 
be piombata addosso; la 
Rai paga a denti stretti 
l’esclusiva promettendo 
mirabilia e alla fine di tut- 
to questo can can, manca 
sullo schermo perfino l’in- 
dicazione dei minuti! Non 
un'idea, non una novità, 

non una 


di casa. E 
poi da al- 
DA Gen RO 
trent'anni 
seguo con 
simpatia 
il calcio 
africano, 
non a caso 
progenito- 
re del cal- 


ma del leone» come dice il 
suo inno nazionale, e alè. 
Il bello è che la stessa 
Francia è piena zeppa di 
francesi di origine africa- 
na, maghrebini come Zida- 
ne o senegalesi come Viei- 
ra, soltanto per fare qual- 
che esempio al volo. E d’al- 
tra parte i senegalesi che 
hanno battuto la Francia 
giocano tutti in Francia, 
sono allenati da un france- 
se convertito all'Islam e 
respirano la stessa identi- 
ca «grandeur» psicologica 
e tattica dei maestri doc 
del 1998. Insomma, si è 
realizzata una bellissima 
contaminazione etnica e 
di scuola nella partita di 


Dal 1946 la puoi guidare 


ADS RIA 


€ 1 a suo tem- 
cio brasi po la rim- 
liano, ra- piantissi- 
gion per ma Tele- 
cui il Mon- montecar- 
d, iale lo. Niente 
d’Oriente di niente, 
non pote- zero sotto 
va comin- zero eccet- 
ciare me- to il mar- 
glio. ; chio Rai, 

Ho tifa- là sulla 
MID, Li destra in 
“nato dal.  BOuba Diop esulta dopo il gol. uo d È 
la. schiu- 


sovraim- 
pressione 
sul tale 
goleador 
o sul pro- 
tagonista 
di turno, 
non. un 
dato scor- 
revolée co- 
me usava 


Pizzul in 
stile liberty. Decorativo. 
In materia non occorre- 
rebbe inventarsi niente; 
basterebbe copiare ciò che 
si fa in America per infor- 
mare in diretta anche i te- 
lespettatori meno specia- 
lizzati. Con eventi come 
un Mondiale di calcio, an- 
che l’utente occasionale o 
la casalinga di Voghera 
dovrebbero essere aiutati 
a seguire le partite serviti 
di tutto punto. La Rai che 
promette di tutto e di più 
nega anche il cronometro. 
Basta. L’ora dell’Italia è 
vicina, e il Trap sa che cia- 
scuno ha il suo Senegal, 
anzi il suo Ecuador... 


SAPPORO Rimpiange i tempi 
di Roma e poi di Marsiglia, 
ma vorrebbe emulare 
Franz Beckenbauer. Rudi 
Voeller sogna di fare come 
Kaiser Franz, campione del 
mondo prima da giocatore e 
poi da ct, ma sa che proba- 
bilmente dovrà rimandare 
la realizzazione dei suoi de- 
sideri al 2006 quando lui, 
come da contratto, sarà an- 
cora il tecnico della Germa- 
nia e avrà la possibilità di 
giocare i Mondiali in casa. 

Intanto però vorrebbe co- 
minciare bene anche in 
Giappone, con quella vitto- 
ria che tutti i pronostici as- 
segnano alla sua squadra 
contro l'Arabia Saudita. 

La Germania arriva al 
Mondiale con qualche. as- 
senza di troppo e convinta 


di essere capace di tutto, 
nel bene e nel male. La sua 
è una fase di transizione, 
ma i risultati positivi sono 
ben accetti anche da subito, 
soprattutto pensando che 
in Asia ha rischiato di non 
esserci. «Dopo la sconfitta 
per 5-1 in casa contro l'In- 
ghilterra - spiega Voeller - 
ho avuto paura e sono stato 
male. In quel momento, ov- 
vero la nostra peggior scon- 
fitta in 70 anni, e poi anco- 
ra di più dopo, in occasione 
degli spareggi contro 
'Ucraina, ho avvertito su 
di me una pressione insoste- 
nibile, perchè rischiavamo 
di non qualificarci. Fare il 
ct di una nazionale è un la- 
voro molto più duro di quel- 
o del calciatore. È tutto più 
stressante, non si ha un mo- 


mento di pace. Quando gio- 
cavo mi chiedevano solo di 
fare gol (cosa che gli riusci- 
va benissimo: 47 reti in 90 
partite con la nazionale), e 
dovevo pensare solo a quel- 
lo. Anche le sconfitte le as- 
sorbivo con maggiore facili- 
tà, e riuscivo quasi subito a 


pensare all'impegno succes- 


SIvO». 

Rimpiange l'Olimpico di 
Roma ma Voeller non ha 
tempo di fermarsi a pensa- 
re: «Sono troppo occupato a 
far capire ai miei che non è 
il caso di sottovalutare 
l'Arabia Saudita perchè 
non ci sono partite facili. 
Ma dentro di me sento che 
il gol mi manca molto, ades- 
so i match li guardo dalla 
panchina, e avverto molta 
più tensione. Capisco di ave- 
re una responsabilità enor- 


me, tutta la Germania mi 
giudica e sento questo peso 
addosso. Non posso spegne- 
re l'interruttore, e non ho 
mai la mente sgombra». 
Per oggi Voeller ha già 
confermato Ziege (che ha de- 
stato sensazione tra i giap- 
ponesi perchè si è tagliato i 
capelli alla mohicana, tin- 
gendo la striscia rimasta 
con i colori della bandiera 
tedesca) nel ruolo di capita- 
no. In attacco il ct, visto che 
di bomber se ne intende, 
conta molto sulle capacità 
realizzative di Klose. A cen- 
trocampo a dar man forte 
al duo del Bayer Schneider- 
Ballack schiererà Frings 
del Werder Brema, premia- 
to come giocatore-rivelazio- 
ne dell'ultima Bundesliga e 
ora distratto da vicende di 
mercato che hanno fatto 


Dopo la sconfitta dei francesi, nessuna delle due rappresentative può perdere (ore 11) 


Uruguay-Danimarca: sfida fatale 


I giovani europei al difficile esame di pa Ieggio sudamericano 


ULSAN Chi perde è perduto: 
la vittoria a sorpresa del Se- 
negal sulla Francia rende 
cruciale la seconda partita 
del girone A, un Uruguay- 
Danimarca dove chi perde 
sa che dovrà poi vedersela 
anche con i francesi in cer- 
ca di riscossa. Recoba sfida 
una Danimarca emergente, 
da molti indicata come la 
possibile sorpresa dei mon- 
diali. 

Per el Chino si tratta pe- 
rò anche di dimenticare la 
beffa dell'Olimpico e lo scu- 
detto interista svanito all' 
ultima giornata. Di fronte 
ci sarà la Danimarca dei 
giovani, rinnovata dopo i fa- 
sti dell'era Laudrup, ora 
aiutante in panchina dell' 
ex compagno e ora ct Mor- 
ten Olsen. 

Una vittoria piccola picco- 
la, Alvaro Recoba l'ha già 
conquistata: giocherà final- 
mente dove vuole lui, die- 
tro le punte, anche se inve- 
ce di Ronaldo e Vieri si do- 
vrà accontentare di Dario 
Silva e Abreu. 

Ma è tutta la squadra 


Recoba e O'Neill discutono durante il tempo del riposo. 


uruguayana - campione del 
mondo nel 1930 e nel 1950, 
un passato che sembra non 
dover mai tornare - a cerca- 
re un'altra rivincita: nel 
1986, - in Messico, furono 
proprio i danesi - con Lau- 
drup e Olsen in campo - a 
umiliare per 6-1 una Cele- 
ste ridotta a pezzi. Fu quel- 
la la peggior sconfitta ai 
Mondiali per l'Uruguay, 
che si ripresentò per l'ulti- 
ma volta sul palcoscenico 


lanetario a Italia 90, dove 

battuto all' Olimpico in 

una delle notti più magiche 
di Totò Schillaci. 

Poi, il buio, l'interminabi- 
le tunnel dal quale solo la 
velocità e l'inventiva di Re- 
coba può far uscire la nazio- 
nale sudamericana. 

Non c'è nemmeno l'altro 
talento, Fabian O'Neill, al- 
le prese con uno dei Suoi 
frequenti infortuni, un ri- 
sentimento al ‘tendine 
d'Achille e sostituito dal ro- 


.da oggi la puoi indossare 


manista Gianni Guigou. A 
centrocampo il ct Pua potrà 
fare affidamento sulla vita- 
lità e sulla bravura di Vare- 
la, nipote del grande capita- 
no del 1950, Obdulio. 

Davanti ci sono Dario Sil- 
va, che ha ben figurato nel 
Malaga, e Sebastian 
Abreu, punta dei messicani 
della Cruz Azul. La difesa, 
orchestrata da Paolo Mon- 
tero, appare solida, avendo 
incassato appena 12 gol nel- 
le 20 partite di qualificazio- 
ne, meno di Argentina e 
Brasile. 

I danesi invece, sepolti i 
più recenti fasti dell'era 
Laudrup (culminata con la 
vittoria agli Europei del 
1992), si presentano con 
una squadra giovane e po- 
tente, basata su un centro- 
campo possente e veloce e 
una punta, Ebbe Sand del- 
lo Shalke 04 e il neo-milani- 
sta Jon Dahl Tomasson, 
dal potenziale enorme. Già 
a Francia 98 i danesi si mo- 
strarono in. ripresa, uscen- 
do dalla competizione sol- 
tanto dopo uno sfortunato 
3-2 ai quarti di finale con- 
tro il Brasile. Inizio ore 11. 


al et ex idolo romanista. 


L'attuale ct della Germania, Rudi Voeller, e Beckenbauer. 


ber, detto Zico del Deserto, 
che ha annunciato l'addio 
alla nazionale dopo i Mon- 
diali, e la sicurezza del por- 
tiere al Deayea, alla 162.a 
presenza in nazionale, pos- 
sono fare la differenza, na- 
turalmente a favore dei sau- 
diti. Inizio ore 13.30. 


prendere un'arrabbiatura 
L'Arabia da parte sua 
ostenta ottimismo, e sem- 
bra non voler recitare la 
Raro della vittima designa- 
ta. Per il suo capo-delegazio- 
ne, lo sceicco Turki bin Kha- 
lid, la classe dell'astro al Ja- 


Inedito lo scontro tra due nazionali sorprendenti 


I Leoni d'Africa del Camerun 
molto attesi nel confronto 
contro l'Eire (inizio ore 8.30) 


NIIGATA Esordio dell’Eire con i Leonî d'Africa del Camerun 
a Niigata in una sfida che non ha visto in passato alcun 
precedente, Il Camerun è una squadra particolarmente at- 
tesa all’opera specialmente dopo l’exploit di ieri dei cugini 
del Senegal. Si presenta con buone credenziali, dal mo- 
mento che è campione d'Africa in carica. Gli irlandesi con- 
vocati dal ct Mick Me Carthy militano tutti nei campiona= 
ti inglesi di serie A e B tra cui i più navigati, il difensore 
Steve Staunton, classe 1969, attualmente in forza al- 
l'Aston Villa e l'attaccante Niall Quinn, classe 1966, del 
Sunderland. 

Non c'è Roy Keane, l’asso del Manchester United che 
ha litigato con l’allenatore e se n'è tornato a casa. 

Per tutta la settimana, infatti, non si è fatto altro che 
parlare della decisione di MaCarthy di cacciare dal ritiro 
e rispedire così nel proprio paese il giocatore del Manche- 
ster, mettendo inevitabilmente in secondo piano la parti- 
ta coi Leoni d'Africa. «Devo ammettere che questi sono 
stati i giorni più delicati della mia vita» - si affretta a dire 
il tecnico irlandese quasi a bassa voce, ma subito rilancia: 
«In ogni caso tutto quello che è successo non intaccherà il 
carattere dei miei giocatori. Il Camerun è una grande 
squadra, ma noi abbiamo la possibilità di fare bene, l'im- 
portante è rimanere concentrati». 

E come gli si può dare torto a McCarthy, considerando 
che si è qualificato per questi mondiali eliminando la for- 
te Olanda. Ora non resta che confermarsi. 

Nel Camerun _ solo negli ultimi giorni si è placata Ja li- 
te per i premi _ sono, invece, numerosi i volti conosciuti 
nel calcio europeo con 22 unità su 28 che formano la rosa 
presente al Mondiale. Tra i più noti Samuel Eto'o del Real 
Maiorca ed ex Real Madrid ed una nostra vecchia cono- 
scenza, Patrick Mboma in forza al Sunderland, ma ex Par- 
mae Cagliari. Inizio ore 8.80. 
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L'Argentina definisce il pacchetto dei titolari e Crespo lascia spazio al bomber siallorosso. Almeyda al posto di Simeone 


Bielsa ha scelto: si parte con Batistuta 


ati pnl 


NARAHA Sarà Gabriel Bati- 
Stuta a guidare l'attacco 
dell'Argentina nella partita 
d'esordio della nazionale 
lancoceleste in questi 
fondiali, domani contro la 

Igeria. quanto emerso 
dall'allenamento, quando il 
et Bielsa, alle prese con 
l'eterno dilemma su chi far 
giocare tra Batigol e Cre- 
Spo, ha schierato il romani- 
Sta al centro dell'attacco di 
Una formazione che giocato 
contro una giovanile giap- 
Ponese under 20. 

Bielsa ha seguito a lun- 
E con grande attenzione, 

atistuta, anche durante 
le fasi di allenamento vero 
€ proprio. 

Due le altre sorprese in 
quella che sarà la formazio- 
ne dell'Argentina anti-Nige- 
ria: a centrocampo gioche- 
tà Almeyda invece che Si- 
meone, nonostante il cen- 
trocampista del Parma in 
questi giorni si sia spesso 
allenato a parte per proble- 
mi fisici, mentre in attacco 
a fianco di Batistuta ci sa- 
rà Claudio Lopez, e non Ki- 
ly Gonzalez in posizione 
più avanzata del solito. 

«Io titolare contro la Ni- 
geria? - dice Batistuta - ve- 
diamo cosa succederà. Con- 
tinuo a pensare che potrei 
coesistere con Crespo e so 
che anche Hernan è di que- 


tro anni fa in Francia, l'Ar- 
gentina era già una buona 
squadra, ma ancora una 
delle tante: poteva vincere 
come perdere. Adesso, con 
quattro anni di esperienza 
in più, posso tranquillamen- 
e dire che siamo la squa- 
dra favorita. Se diventere- 
mo campioni del mondo 
non sarà certo per caso». 


Mondiali lascerò la naziona- 
le». Potrà quindi pensare 
soltanto alla Roma e poi al 
suo futuro. 

Ai reporters inglesi venu- 
ti a spiarlo per conto della 
loro nazionale non esclude 
di voler tentare l'avventura 
nella Premier League (il 
Chelsea di Ranieri conti- 


. nua a corteggiarlo, e si è ri- 


sta stessa opinione, ma le 
scelte nell'Argentina compe- 
tono a Bielsa, e non posso 
far altro che adeguarmi. 
Certamente anche se non 
gioco non smetterò di pen- 
sare che posso comunque ila 
sultare utile nel corso di un 
torneo come i Mondiali. An- 
zi, penso proprio di ‘poterlo 
essere, visto che qui abbia- 
mo tutti in testa l'obiettivo 
finale». Ù 

È facile capire quale, Ba- 
tigol non ha remore. «Quat- 


L'ALTRO MONDIALE 
Pesta anche a Trieste nel rione di San Giacomo 


Il riscatto dei vu’ cumprà: 
come sentirsi re per un giorno 
accantonando tutti i problemi 


di Maurizio Cattaruzza 


Batistuta riconferma 
l’opinione di tutti i giocato- 
ri, senza alcuna diploma- 
zia: «La sera del 30 giugno 
vorrei proprio sollevare la 
Coppa. L'Argentina è qui 
per questo, e sarebbe una 
delusione non riuscirci». 
Per lui sarebbe il modo mi- 
gliore per chiudere in bel- 
lezza, «perchè dopo questi 


a vu’ cumpra’ a vu’ guarda’. Le decine di venditori 
DES senegalesi che che ogni uao girano per 
la città e per i locali pubblici con la loro merce ieri 
dopo le 13 sono tutti spariti. L'angolo di una stanza angu- 
sta con annesso televisorino o di una sala di un bar di ci. 
feria è diventata la loro piccola curva da dove poter tifare. 
Hanno esultato, sofferto e alla fine gioito. Tutti re per un 
giorno. Da colonizzati si sono sentiti per una volta coloniz- 
zatori. Miracoli del pallone. Ecco un caso in cui il calcio 
uò trasformarsi in un mezzo di riscatto. Diop c'è, esiste. 
risa ne hanno avuto conferma. È cone R 
I senegalesi sono in prevalenza giovani arrivati in Italia 
in cerca di fortuna o più semplicemente per poter campa- 
re. Ma ieri accendini, musicassette, braccialettini sono ri- 
masti in quelle loro valigette consunte che hanno recupera- 
to chissà dove. I più intraprendenti hanno tirato fuori le 
magliette della loro nazionale, sopratuttto quella di Diouf 
che è il loro Totti. Pochi sono i senegalesi che a Trieste han: 
no trovato un'occupazione fissa. I più fortunati sono quelli 
che lavorano come ricercatori nelle cittadelle scientifiche 
di Padriciano e Miramare. Ma la maggior parte di loro è co- 
stretta ogni giorno a macinare chilometri lungo le strade 
per racimolare pochi euro. Quando sono presi alla dispe- 
razione rinunciano a piazzare la loro merce per chiedere 
l'elemosina. L'unico modo per comprare un po' di cibo. Lon- 
tano dai fasti e dai riflettori giapponesi e coreani si gioca 
anche un altro mondiale, quell 0 per la sopravvivenza. |. 
Quando la partita è finita ieri sono scesi a frotte, tutti fe- 
stanti, da via del Rivo, nel cuore di San Giacomo dove divi- 
dono una stanzetta in uattro o cinque. Cantavano, suona- 
vano quei tamburi (i classici I) che di solito tentano 
di rifilare ai passanti e bevevano birra. Omar (così dice di 
chiamarsi) non sa trattenere la lacrime: «Per noi è un gran 


iorno». Ser 
Doo c'è e ieri ha anche segnato. 


Batistuta in allenamento mentre il ct Bielsa osserva. 


fatto sotto il Fulham), ma' 
intanto dopo essere diventa- 
to campione del mondo, nel 
2003 vorrebbe riprovare a 
far suo il tricolore agli ordi- 
ni di Capello. Ma il discor- 
so-Inghilterra torna attua- 
le alla domanda se anche 
per lui, come per altri ar- 
gentini e per alcuni giocato- 
ri della squadra di Ériks- 


son, questa non sia solo 
una partita. «No, per me 
non sarà mai una guerra. 
Per ora quello del 7.giugno 
a Sapporo tra noi e gli ingle- 
si non mi sembra un match 
particolare. Lo diventerà so- 
lo se perderemo contro la 
Nigeria e non potremo per- 
metterci altri passi falsi». 
Ma l'idolo degli argenti- 
ni, che in tutti i sondaggi lo 
Rino a Crespo (solo 
ielsa ha dei dubbi), non 
prende in considerazioni 
ipotesi negative, e conta di 
rispondere sul campo, Biel- 
sa e Crespo permettendo, 
ai proclami del ct nigeriano 
Onigbinde («Sono certo di 
vincere contro l'Argentina, 
o Dio ci aiuta») e Tari- 
o West («Faremo grandi 
cose, da subito, perchè sta- 
volta non abbiamo un alle- 
natore finto come Bora Mi. 
lutinovie»). Voci a cui Bati 
vuole mettere il silenziato- 
Te. 
Per la vittoria finale c'è 
ancora da superare il giro- 
ne eliminatorio dove gioca- 
no anche Svezia e Inghilter- 
ra. L'altro incontro di car- 
tello - come tutto il gruppo 
F - è appunto il confronto 
tra inglesi e scamdinavi. Se 
Eriksson ha recuperato Be- 
ckham e si affida alla velo- 
cità di Owen, non va dimen- 
ticato che la Svezia è sem- 
pre stata un osso duro per 
tutti. Corrono molto, gli 
svedesi, sanno difendersi e 
attaccare. mancano di uo- 
mini di grande capacità di 
realizzare e perciò hanno 
dato il passaporto a Zlatan 
Ibrahimovic, 20 anni e tito- 
lare dell’Ajax. Il bosniaco- 
svedese non ha mai fatto 
molto gol, ma è una spina 
erenne nel centro delle di- 
‘ese avversarie, magari lan- 
ciando i compagni verso la 


porta. 
Br. Tuo. 


Il prossimo obiettivo è l'olandese Davids 


La Roma ha rilevato 
Il terzino Panucci 


MILANO Cristian Panucci 
giallorosso a titolo definiti- 
vo. La Roma lo ha infatti ri- 
scattato ieri dal Monaco 
per una cifra vicina ai nove 
milioni di euro. E sempre 
dalla Roma è partita una si- 
gnificativa offerta di merca- 
to: Franco Sensi ha propo- 
sto alla Juventus, durante 
il vertice tenutosi nella sua 
casa romana con Giraudo e 
Galliani, 16 milioni di euro 
più il cartellino di Lima, 
giocatore gradito a Lippi, 
per Davids, con la promes- 
sa di uscire dalla gara per 


oni in cambio di un abbas-, 


samento delle pretese bian- 
conere sul costo del giocato- 
re olandese. 

Si attendono risposte da 
parte della Juventus che in- 
tanto ha ceduto il portiere 
Carini a titolo di prestito al 


Barcellona, ha tolto dal 


mercato Brighi con una di- 
chiarazione ufficiale di 
Moggi: «Brighi è convocato 
per il ritiro del 17 luglio», e 
ha quasi chiuso con l' Ata- 
lanta per Zauri. L' incontro 
decisivo con il presidente 
nerazzurro Ivan Ruggeri 
avverrà la prossima setti- 


mana ma la sensazione è 
che le parti siano vicine ad 
un accordo. 

Subisce un arresto inve- 
ce la manovra di avvicina- 
mento di Nesta alla Juven- 
tus. Fra la società biancone- 
ra e il difensore della Lazio 
e della Nazionale si è infat- 
ti inserito ieri il Manche- 
ster United. Alex Fergu- 
son, manager dei Red Devi- 
ls, ha dichiarato un interes- 
samento per il giocatore 
che potrebbe concretizzarsi 
dopo la fine dei Mondiali. E 
se Nesta resta dunque per 
il momento fermo alla La- 
zio, lo stesso destino pare 
toccare a Mendieta: è sfu- 
mata infatti la pista Atleti- 
co Madrid anche se resta 
aperta una pista inglese e 
un presunto interessamen- 
to dell' Inter. 

Sempre alla Lazio sem- 
bra intanto vicinissimo En- 
rico Chiesa. Massimo Ta- 
rantino, 31 anni, ha lascia- 
to il Bologna e si appresta 
a firmare un contratto fino 
al 2004 con il Como. L' uffi- 
cializzazione della firma 
tra domenica e lunedì. Al 
Milan, infine, piace Damia- 
no Zenoni. 


I sudamericani all'esordio con la Nigeria che li provoca. Duro confronto tra Svezia e Inghilterra 


91/5:Francia-Senegal 01 
oggi; Uruguay-Danimarca ni 


Il Mondiale partita per partita 


__ 
2/6iParaguay-Sudafrica 


La nd 
Corea Sud-Polonia 


2/6! Spagna-Slovenia 4/6! Cina-Costarica 


6/6:Francia-Uruguay 


7/6:Spagna-Paraguay 8/61 Brasile-Cina 


10/61Corea Sud-USA 


5/6!USA-Portogallo 


6/6!Danimarca-Senegal 


8/6:Sudafrica-Slovenia 9/6! Costarica-Turchia 


10/6:Portogallo-Polonia 


11/6:Senegal-Uruguay 


12/6:Sudafrica-Spagna 13/6: Costarica-Brasile 


14/6:Polonia-USA 


11/6:Danimarca-Francia 


12/6:Sloveni 13/61 Turchia-Ci 
| L. ii 


tt. 


2/6!Argentina-Nigeria 3/6: ITALIA-Ecuador 


4/6:Giappone-Belgio 


oggi: Eire-Camerun 
5/6: Germania-Eire 


2/6: Inghilterra-Svezia 8/6? Croazia-Messico 


5/6:Russia-Tunisia 


7/6:Argentina-Inghilterra _ - 8/6:ITALIA-Croazia 5 


9/6:Giappone-Russia 2a 


6/6:Camerun-Arabia S.___- 
11/6:Arabia S.-Eire 


7/6:Svezia-Nigeria - 9/6'Messico-Ecuador 


12/6:Svezia-Argentina 13/6: Ecuador-Croazia n 


10/6:Tunisia-Belgio 5 
14/6:Belgio-Russia - 


11/6! Camerun-Germania 


13/6: Messico-ITALIA 55 


12/6:Nigeria-Inghilterra 


14/6/Tunisia-Giappone È 


fi 2002 FIFA WORLD CUP 


] pronostici dei sindaci delle principali città italiane, ieri riuniti a Trieste 


Albertini: «Punto sugli azzurri» 


TRIESTE Chi vincerà i mon- 
diali? I sindaci non hanno 


me probabili finaliste. 


ra. Ma non dico di più». 


lano, invece, ha. rischiato 


Germania e Inghilterra. 


SEPASISMENTO MOTO ACCESSORI E CASCHI 


/ Y] MALL 


\ \\ 
N 


dubbi: o l' Italia o la Fran- 
cia. A Trieste per una riu- 
nione del coordinamento 
nazionale delle città me- 
tropolitane, alcuni sinda- 
ci delle principali città ita- 
liane si sono sbilanciati 
nei pronostici e hanno in- 
dicato le due nazionali co- 


Il più cauto è stato Val- 
ter Veltroni, i più ottimi- 
sti Gabriele Albertini e 
Roberto Dipiazza. «Me- 
glio non fare pronostici - 
ha detto il sindaco di Ro- 
ma - piuttosto si possono 
prevedere le quattro fina- 
liste. Per me - ha aggiun- 
to - saranno Francia, Ita- 
lia, Argentina e Inghilter- 


Il primo cittadino di Mi- 


di più. «Dico per forza Ita- 
lia - ha sorriso - e poi indi- 
co altre due formazioni, 


E la Francia? Non la no- 
mino per scaramanzia - 
ha detto Albertini - per- 


Veltroni non si sbilancia. Chiamparino «vede» l'Argentina 


è 


ù 


Gabriele Albertini Walter Veltroni 
chè non vorrei incontrar- 
la in un' altra finale». Ot- 
timista è stato anche il 
sindaco di Trieste, che ha 
organizzato l' incontro 
con i colleghi, nel castello 
di Miramare. «Vincerà l' 
Italia - ha sorriso Dipiaz- 
za - sono certo. Ma vedo 
bene anche Germania e 
Francia». E le sudameri- 
cane? Dipiazza non ha 
avuto dubbi. 


«Vedo meglio l' Argenti- 
na che il Brasile - ha con- 
cluso - ma forse ci potreb- 
be anche essere qualche 
outsider». Anche gli altri 
sindaci italiani si sono sbi- 
lanciati. Sergio Chiam- 
parino, sindaco di Tori- 
no, è stato l' unico a indi- 
care l'Argentina come 
probabile vincitrice dei 
mondiali. «E poi dico Ita- 
lia e Inghilterra. Ovvia- 


mente - ha aggiunto - spe- 
riamo che le cose vadano 
in altro modo». Giusep- 
pe Pericu, sindaco di Ge- 
nova, si è detto poco spor- 
tivo e soprattutto pessimo 
indovino. 

«Indico però l' Italia co- 
‘me vincitrice dei mondia- 
li - ha aggiunto - Le altre 
tre? Nell' ordine metto l' 
Argentina, la Germania e 
la Francia. Speriamo di 
avere ragione». 

Alla riunione di Trieste 
hanno partecipato anche 
altri sindaci e assessori 
comunali. Leonardo Do- 
menici, sindaco di Firen- 
ze e presidente dell' Anci, 
ha puntato tutto sugli az- 
Zurri. 

«Vincerà l' Italia - ha 
detto sicuro - e incrocia- 
mo le dita». L' assessore 
alle Infrastrutture del co- 
mune di Palermo, Loren- 
zo Ceravolo, ha invece 
puntato sulla Francia. 
«Italia, Inghilterra e Ar- 
gentina saranno le altre 
tre finaliste - ha detto - 
senza però sbilanciarsi 
troppo». 
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IL PICCOLO 


Cordata ungherese: 
: sa 
le precisazioni 

CRITI n 
di Di Cosimo 
Leggo la notizia che «Il Pic- 
colo» pubblica il giorno 24 
maggio, titolo del pezzo 
«Ungheresi, Di Cosimo il 
primo presidente fallito 
con il Quartu». Il signor 
Guido Carlo Di Cosimo, 
amministratore delegato 
del Quartu S. Elena, con il 
contributo federale ha sa- 
nato debiti societari per li- 
re 500.000.000. I debiti so- 
cietari preesistevano alla 
nomina del signor Guido 
Carlo Di Cosimo, contratti 
dal presidente Secci e dal 
suo vice Loddo. Il signor 
Guido Carlo Di Cosimo è 
consulente della società 
Ganz Port. Egli non rico- 
pre la se do 
tore. E appena il caso di 
sottolineare che la’ società 
Ganz Port gode di presti- 
gio riconosciuto da tutti i 
giornali locali. Gli unghe- 
resi non sono scomparsi: 
esiste una loro proposta di 
acquisto del 19.402 diret- 
ta al dottor Berti, rimasta 
senza risposta. 


avv. erini 


I PERSONAGGI 


Il prof 


SPORT 
CALCIO SERIE C1 Domani nello spareggio di andata contro la Lucchese sarà raggiunto il record stagionale di presenze (12.500 biglietti già venduti) 


SABATO 1 GIUGNO 2002 


( 
umo della B rianima il «Rocco» 


Il figlio del paron: «Tutti contagiati dall'entusiasmo di Berti». Radiocronaca in tutto il mondo su Internet 


TRIESTE Ha conosciuto la 
CA RERIOnA League, la Cop- 
pa Uefa, le partite di qualifi- 
cazione della nazionale, la se- 
rie A (Brescia-Lazio). Il suo 
campo è stato calpestato dai 

iedi nobili e vellutati di 

by Baggio, Baresi, Maldi- 
ni, Signori, Seedorf, Vieri, Zo- 
la, Buffon, Hagi, perfino di 
Ronaldo (tanto per citarne al- 
cuni) ma lo stadio «Nereo 
Rocco» non ha ancora mai vi- 
sto la serie B. Uno strano de- 
stino per un impianto che 
era stato costruito quando la 
Triestina era nella serie ca- 
detta con prospettive di sali- 
ta nella massima serie. Tutti 
sogni frantumatisi di fronte 
a una realtà più cruda: pri- 
ma la retrocessione in C1 e 
poi il fallimento del ’94, 

Per un incontro della squa- 
dra alabardata il pienone al 
«Rocco» s'era registrato solo 
il giorno della sua inaugura- 
zione, il 18 ottobre ’92 quan- 
do, davanti a poco meno di 
trenta mila persone, la Trie- 
stina di Perotti venne beffa- 
ta dalla Vis Vesaro. Ma è 
una conta fittizia perchè in 

uell’occasione l'ingresso era 
libero. Il tetto. delle 10 pre- 
senze era stato superato per 
lo spareggio per la C2 del ’95 
con il Treviso. Ora, in occasio- 
ne della sfida con la Lucche- 
se di domani che vale mezza 
Bil «Rocco» si avvia verso un 
altro record. Il primato degli 


11 mila paganti (scarsi) con. 


Tito Rocco 


lo Spezia è stato già polveriz- 
zato in prevendita. Il presi- 
dente Amilcare Berti ha chie- 
sto 20 mila persone, forse 
non le avrà ma ci andrà vici- 
no (12.500'i bilgietti venduti 
fino a ieri sera tenendo conto 
degli ospiti). E’ venuto il mo- 
mento questo stadio nato ma- 
le cominci a fare amicizia 
con la serie cadetta. 

Non stanno nelle pelle per 
la contentezza coloro che ide- 
almente hanno le chiavi del- 
lo stadio: sono Bruno e Tito, i 
figli del paron a cui lo stadio 
è intitolato. La B darebbe tut- 
t’altra visibilità al «Rocco». 
«E’ un momento molto impor- 
tante per la vita della Triesti- 
na», sostiene Tito, il farmaci- 


sta. «Fondamentale sarà co- 
me sempre la partita di anda- 
ta». Il SR del paron avver- 
te tutto l'entusiasmo che c'è 
nell’aria e che ha invaso la 
città: «Giovedì ho fatto una 
asseggiata in centro con 
erti e la gente lo fermava in 
continuazione per congratu- 
larsi con lui o per incorag- 
giarlo. Sotto il profilo calcisti- 
co il presidente ha dato una 
scossa alla città. Ha coinvol- 
to intere famiglie. Gente che 
da anni non viene allo stadio 
domani ci sarà. Del resto an- 
ch'io sono stato contagiato 
dal suo entusiasmo. Dicono 
che finora ho portato fortuna 
ma è meglio non dire altro. 
E° una questione di scara- 
manzia. Questo è un gruppo 
di ragazzi eccezionale che me- 
riterebbe la promozione». 

La Triestina ha riservato 
una piacevole sorpresa a tut- 
ti i tifosi alabardati che sono 
in giro per il mondo. Grazie 
alla disponibilità di RadioAt- 
tività, na e del- 
l’Insiel, le radiocronache del- 
le due finali saranno tra- 
smesse in diretta audio via 
internet (www.triestinacal- 
cio.it). La squadra, intanto; 
si sta allenando con la massi- 
ma tranquillità. L'unico vero 
dubbio per Rossi riguarda la 
difesa: l'acciaccato Bacis o il 
grintoso Scotti? Non è una 

uestione da poco visto che 1’ 
eletto» dovrà prendersi cura 
del bomber Carruezzo. 

Maurizio Cattaruzza 


I VIP 


Una veduta delgremito stadio «Rocco» nel giorno dell'inaugurazione. 


La metafora dell'ex presidente Vendramini. La gioia di Fioretti 


«Ho passato il testimone 
senza farlo cadere a terra» 


TRIESTE «Con Berti è stata 
come una staffetta: il testi- 
mone è passato di mano 
senza cadere per terra». 
La metafora è di Luciano 
Vendramini, presidente 
onorario della Triestina. 
Che aggiunge: «Se uno 
non ha il cambio giusto 
non può fare bene gli ulti- 
mi cento metri di corsa. 
L’unica macchia è rapre- 
sentata dalla parola ”falli- 
mento” il cambio poteva es- 
serci senza quella parola 
lì. L’unica stonatura di tut- 
to il bello di questi quattro 
anni alla Triestina». In- 
somma, se l’Alabarda è ar- 
rivata sino alle porte delle 
cadetteria un paio di chia- 
vi le ha fornite pure Ven- 
dramini. E se le tiene ben 
strette sul petto. «Il bello è 
che dopo quattro anni — so- 
spira — probabilmente mi 
toccherà perdere la parti- 
ta più importante. Dome- 
nica al mattino sarò a una 
comunione e al pomeriggio 
in prefettura per la Festa 
della Repubblica. Ma la 
tensione la sento comun- 
que. Domenica scorsa ave- 
vo telefonato a Berti ed 
ero preoccupato perché 


SERIE A . 


Luciano Vendramini 


non rispondeva. Poi l’ho 
sentito lunedì e mi sono 
emozionato come se fossi 
stato a La Spezia. Qualco- 
sa di buono l’ho fatto an- 
ch'io, anche se ora non vo- 
glio far ombra a néssuno. 
Le gioie le si vivono inte- 
riormente. Ognuno nel 
suo cuore quanto è impor- 
tante arrivare a questo ri- 
sultato. È nel mio modo di 
sentire le cose mi sento 
ugualmente socio, anche 
se da presidente onorario. 
Fare una doppietta, dopo 
la promozione dello scorso 
anno, sarebbe meraviglio- 


so. La gente di Trieste sa 
che quattro anni non sono 
certo un giorno. Nel bene 
e nel male». 

Quattro anni condivisi a 
Trieste con Vittorio Fioret- 
ti. L’ex direttore generale 
deciderà domenica matti- 
na se venire allo stadio. 
Per una questione di scara- 
manzia. «Questa. partita 
la sento come tutti i triesti- 
ni — spiega Fioretti — è 
una finale importante. È il 
frutto di una sofferenza 
durata quattro anni, nei 
quali si è lavorato come 
muli per mettere a posto 
tutto. Sapevo fin dall’ini- 
zio che questa Triestina 
era stata costruita per ar- 
rivare nelle prime cinque. 
Con gli inserimenti inver- 
nali ha assunto poi una fi- 
sionomia da serie B. An- 
che con un po’ di fortuna 
ora è lì. Ma anche Ezio 
Rossi ha contribuito a da- 
re una svolta. Ora spero 
che riesca a dimostrare 
tutta la sua validità. E va- 
da in serie B». Una finale 
conquistata nel tempo. Da 
protagonisti diversi. Nel 
bene e nel male. 

al.r. 


Il sindaco Roberto Dipiazza lancia un appello alla cittadinanza: «Tutti allo stadio» 


Vascotto: «Trovero una televisionen 


Pacorini: «Calcio elemento aggresante come la Barcolana» 


TRIESTE Gli appelli arrivano 
da tutti i settori cittadini: 
dalla politica all’economia, 
dalla ricerca allo sport. Tut- 
ti votati ad uno stadio Roc- 
co stracolmo in occasione di 
Triestina-Lucchese. Una fi- 
nale che vale serie B. Il sin- 
daco Roberto Dipiazza 
lancia addirittura un invito 
ufficiale. E lo fa con la con- 
vinzione che lo contraddi- 
stingue: «Il sindaco invita 
tutti i triestini a venire allo 
stadio», scandisce il primo 
cittadino. «Un bel invito, vi- 
sta la posta in palio. Que- 
sta non è una partita che si 
vede tutti i giorni: la Triesti- 
na in serie B sarebbe un or- 
goglio per tutti. Mi farebbe 
piacere vedere finalmente 
lo stadio pieno». Se non pro- 
prio stracolmo, il Rocco do- 
mani offrirà sicuramente 
un bel colpo d’occhio. E l’in- 
vito del Presidente della 
Provincia Fabio Scocci- 
marro è diretto soprattut- 
to a chi allo stadio non ci è 
mai andato. «Uno dei ricor- 
di più belli — assicura Scoc- 
cimarro — è quello di mio pa- 
dre che mi portava allo sta- 
dio. Credo sia giusto sfata- 
re il mito della pericolosità 
e che la gente porti al Rocco 
mogli e figli. Sono stato in 
curva nella partita interna 
con lo Spezia e vi ho trovato 


un clima tranquillo. Era pie- 
na di ragazzi e di bambini. 
Mi è piaciuto molto, anche 
stavolta tornerò lì. E come 
sempre al Rocco sarà pure 
don Silvano Latin, ex di- 
rettore di Vita Nuova e 
grande appassionato della 
Triestina. Almeno per un 
tempo, visto che domenica 


Vasco Vascotto 


è giornata dedicata al Cor- 
pus Domini. «Mi auguro 
che sia una giornata di fe- 
sta della città e priva di vol- 
garità — auspica don Latin 
— io apprezzo molto il tifo 
quando non è contro. E, ov- 
viamente, spero che il risul- 
tato sia positivo». La futura 
presidentessa dell'Area di 
Ricerca, Cristina Pedic- 
chio, non nasconde la sua 
estraneità al gioco del cal- 
cio. «Mi vergogno — sorride 
— ma di calcio non ci capisco 


nulla. Sento dai miei amici 
che domenica ci sarà una 
partita importante. Spero 
vada bene». L'imprenditore 
Federico Pacorini è inve- 
ce un appassionato della 
pallacanestro ma....: «Ma 


spero che allo stadio ci sia- 
no veramente ventimila per- 
sone — auspica l’ex candida- 


Federico Pacorini 


to sindaco — perchè qualsia- 
sì cosa che riesca ad unire 
la città è importantissima. 
Sia essa il calcio, la pallaca- 
nestro o la Barcolana», E 
gli appelli arrivano anche 
da lontano. Da parte, ad 
esempio, di Dennis Fanti- 
na, ora impegnato nella sfi- 
lata Moda-mare a Porto 
Cervo. «Sono vicino alla 
squadra con il cuore — aggi- 
cura l’eroe di «Saranno Fa- 
mosi» — e sarebbe ora che la 
Triestina approdasse nella 


categoria che più le compe- 
te e si merita». E richiami 
arrivano anche da quei cam- 
pionissimi triestini che do- 
menica palpiteranno per la 
loro squadra davanti ai tele- 
schermi. Luca Giustolisi 
appena vinto lo scudetto 
nella pallanuoto con la Pro 
Recco, in una finale disputa- 
ta davanti a migliaia di 
spettatori. «Prima dell’ini- 
zio dei play off — ricorda il 
campione italiano — ho par- 
tecipato ad una trasmissio- 
ne in una emittente privata 
ligure dove tutti davano 
er scontata la promozione 
Halo Spezia. Io, da buon tri- 
estino, ho fatto la battuta: 
si, ma attenzione alla Trie- 
stina! Ora la frase la ripeto 
per la Lucchese». Quando 
al Rocco giocava lo Spezia 
Vasco Vascotto era La 
gnato in alcune regate a Ca- 
pri. Lui, assiduo frequenta- 
tore dello stadio, in tutta 
l'isola non riuscì a trovare 
una tv per seguire la parti- 
ta. Ora è a Punta Ala, dove 
si gioca l’ennesimo titolo eu- 
ropeo. SE una televisione 
la trovo di sicuro — esclama 
—. Ventimila spettatori al 
Rocco? La trovo una cosa 
normale. Il problema è che 
ci sono tanti triestini sparsi 
intorno per il mondo e che, 
come me, non potranno ve- 
nire a vedere la partita». 
Alessandro Ravalico 


Risolutivo un pranzo a casa di Sensi. A dare l'annuncio della fumata bianca è stato il rossonero Galliani 


La Lega si ricompatta: Matarrese presidente 


IL CASO 


stratori. 


Udinese: la Procura sollecita 
indagini sulla gestione del club 


UDINE La Procura della Repubblica di Udine ha solle- 
citato il Tribunale a intervenire sulla gestione am- 
ministrativa dell'Udinese calcio degli ultimi anni. 
La richiesta è il risultato di un esposto dell'ex presi- 
dente Lamberto Mazza, attualmente socio di mino- 
ranza della società, che si è detto penalizzato dalla 
gestione della famiglia Pozzo. 

Il Tribunale - secondo quanto si è appreso - ha con- 
vocato le parti per il 20 giugno. La richiesta di chia- 
rimenti è stata firmata sia dal procuratore capo, 
Giorgio Caruso, sia dal sostituto, Paolo Alessio Ver- 
nì. Quest'ultimo aveva già proposto il commigsaria- 
mento dell'Udinese calcio, provvedimento poi riget- 
tato dal Tribunale in quanto la proprietà aveva 
provveduto in tempo alla sostituzione degli ammini- 


Mazza è stato presidente dell'Udinese dal 1981 al 
1986 e portò a Udine il campione brasiliano Artur 
Antunes Coimbra, detto Zico. 


ROMA Sembra che la lunga 
sede vacante della Lega 
stia per finire. Sono passati 
cinque mesi. Da tanto tem- 
po la lega non trova un pre- 
sidente, dalle dimissioni di 
Carraro del 28 dicembre 
scorso i presidenti dei club 
di serie A e B non sono riu- 
sciti a trovare un candidato 
che potesse mettere d'accor- 
do tutti. Sembra proprio 
che l'incontro che s'è svolto 
a casa del presidente della 
Roma Franco Sensi (che 
per motivi di salute non 
può muoversi) possa aver 
spinto nella direzione giu- 
sta. Un pranzo a base di 
spaghetti con le vongole e 
poco meno di due ore per 
mettere d'accordo Sensi, 
Galliani, Giraudo e Vincen- 
zo Matarrese? A quanto di- 
chiarato dal vicepresidente 
del Milan, nonchè attuale 
presidente vicario di Lega, 
sembra proprio che la situa- 
zione attuale sia questa. 


Adesso ad ognuno dei pre- 
senti all'incontro di ieri il 
compito di contattare e met- 
tere al corrente gli altri pre- 
sidenti. Galliani, l'unico 
che si è concesso ai microfo- 
ni, si è detto contento per 
l'esito dell' incontro. Dopo 
mesi in cui le fazioni con- 
trapposte (da una parte 
Tanzi in rappresentanza 
delle grandi, dall'altra Sen- 
si e i club meno blasonati), 
non si sono risparmiate ac- 
cuse e frecciate sembra pro- 
prio che una linea comune 
sia venuta fuori. Nessuno 
fa il nome del nuovo candi- 
dato, ma tutte le strade por- 
terebbero ad Antonio Ma- 
tarrese. 

Nella prossima riunione 
di Lega potrebbe, a quanto 
dichiarato da Galliani, ve- 
nir fuori il nuovo Presiden- 
te. Per mettere fine a una 
crisi che però già due setti- 
mane fa sembrava essere 
giunta a una svolta e poi 
era tornata in alto mare 


con la rinuncia dell'ammini- 
stratore delegato di banca 
Intesa e Banca di Roma 
Carlo Salvatori. Proprio 
quel mancato accordo ha 
portato ‘all'incontro di ieri 
che Galliani ha insistito a 
definire chiarificatore. 

«E stato molto positivo, 
ci siamo ricompattati e di- 
rei che il clima è piuttosto 
buono». È stato il presiden- 
te vicario della Lega Adria- 
no Galliani a dare il segna- 
le che l'incontro potrebbe 
essersi concluso con una fu- 
mata bianca al termine del 
pranzo che si è svolto in ca- 
sa del presidente della Ro- 
ma Franco Sensi per trova- 
re una soluzione alla crisi 
della Lega. «Non ci saran- 
no più partiti - ha annun- 
ciato il presidente vicario 
della Lega - lavoriamo per 
una soluzione unitaria e 
per risolvere i problemi in 
tempi brevi. Adesso cerche- 
remo di ottenere larghi con- 
sensi». 


C'E' POSTA PER TE È 
Unione, il tifo 
corre veloce 

nella Rete 


TRIESTE Corre nella «rete» la 
febbre del tifo alabardato. Il si- 
to Internet ufficiale della Trie- 
stina (www.triestinacalcio.it), 
dopo un periodo di magra, è 
tempestato dai messaggi. Sot- 
to la voce «comunità virtuale» 
scrivono un po’ tutti e nascono 
molte idee e amicizie. Un esem- 
pio? Quello di venir vestiti tut- 
ti di rossoalabardato, partito 
da Corte (Cortegianni), che ha 
trovato il sostegno tra gli affe- 
zionati. del web. Volantini 
stampati in proprio, per una 
campagna che sarà ripetuta 
anche contro la Lucchese. Le 
«vespe per l'Alabarda» parti- 
ranno anche questo sabato per 
il centro cittadino, con tanto di 
bandiere, in modo da richiama- 
re allo stadio tutta Trieste. 
L'ultimo ordine lanciato nel si- 
to riguarda i cognomi dei gioca- 
tori, da gridare come all'Olim- 
pico di Roma. «Alle 16.15 di do- 
menica, per la formazione del- 
le squadre, tutti ma proprio 
tutti a tenerci per mano in pie- 
di a gridare i cognomi dei gioca- 
tori», scrive. Taiger (Sergio). 
«Non li conoscete a memoria? 
Ciccate qua sotto e studiate, 
bestie che non siete altro», riba- 
disce Swan60 (Swan) inseren- 
do un allegato con il pedigree 
dei singoli. Arrivano anche 
e-mail da tifoserie gemellate: 
«Ci vediamo in B, non scappa- 
te subito in A», augura il bu- 
stocco Luca76 che, con la sua 
Pro Patria, domenica è impe- 
gnato nella prima finale play- 
off per salire in C1. Tanti gli at- 
testati di stima a Berti, che 
ogni tanto fa capolino e rispon- 
de. Il collegamento giornaliero 
del presidente è garantito, ma- 
gari solo per la lettura. L'altra 
settimana ha addirittura tele- 
fonato alla Dat, società che ha 
prodotto il sito, perché i troppi 
collegamenti avevano fatto an- 
dare in tilt il sistema. Si senti- 
va solo, come tutti gli aficiona- 
do. Non mancano ovviamente 
le polemiche e i dibattiti feroci, 
come quello sull'apertura della 
curva Valmaura e le differenze 
di approccio:al tifo tra curva e 
gradinata. «Non credo che cin- 
que euro (euri come si dice qui) 
faccia poi la differenza. Un con- 
siglio, non discutete tra curva 
e gradinata, ci vuole »unione« 
nel vero senso della parola. Lo 
stadio deve essere un'unica vo- 
ce, per le polemiche c'è tempo», 
il messaggio di Leonidas (Rena- 
to). Soprattutto gli ultras non 
sopportano che, quando il tra- 
guardo è all'orizzonte, molti ri- 
scoprano l'attaccamento per la 
Triestina. Un male tutto italia- 
no. «Dove eravate quando gira- 
vamo campetti sconosciuti in 
Italia®», il senso di tanti mes- 
saggi cui l'assiduo Massi cerca 
di smorzare. «Lo so, danno fa- 
stidio quelli che salgono sul 
carro dei vincitori, però non 
pensiamoci e ricordiamo il det- 
to... meglio tardi che mai»! E al- 
lora sotto con gli aspetti orga- 
nizzativi e anche qualche fio- 
retto: «Se l'Unione va in B mi 
faccio i capelli biancorossi», pa- 
rola di Manuel. 

Pietro Comelli 


Una maratonina all’Arcovegsio che vedrà Zuma d’Anzola tra i protagonisti 


Via con le notturne a Bologna | 


BOLOGNA Giugno vuol dire 
anche corse in notturna per 
l’ippica nazionale. Da stase- 
ra, la Tris si disputa sotto 
la luce artificiale, e all’Arco- 
veggio bolognese va in on- 
da una maratonina sui due 
chilometri e mezzo con di- 
ciotto trottatori dislocati su 
due nastri di partenza. 

Spicca, allo start, la pre- 
senza di Zuma d’Anzola (in 
coppia con Maurizio Pieve), 
giumenta di una certa qua- 
lità che deve essere conside- 
rata una protagonista, al 
pari dei compagni di nastro 
Verdone Om e Abici Max, e 
ai penalizzati Shango, Ver- 
sigliese d’Apua e Zaccaria 
Air. 

Premio Arnoldo 
l’Oliandolo, euro 22.600, 
metri 2460-2480, corsa 
Tris. 

A metri 2460: 1) Vegas 
Slp (M. De Cristofaro). 2) 
Vexy Countach (D. Hult- 
berg); 3) Soliter Fra (F. 


Bongiovanni); 4) Alé Mon 
Rivarco (F. Restelli); 5) Ver- 
done Om (M: Brevini); 6) 
Zuma d'Anzola (M. Pieve); 
7) Antilla Sed (A. Giorget- 
ti); 8) Abici Max (F. Ciulla); 
9) Al Bano Ok (D. Sanger- 
mani); 10) Zafred Runner 
(G.C. Baldi). 

A metri 2480: 11) Ultra- 
tumba (M. Mattii); 12) An- 
nie Dx (Gio. Fulici); 18) 
Fields (N. Difonzo); 14) Ver- 
siliese d’Apua (W. Paal); 
15) Zoe Zwi (M. Visco); 16) 
Zaccaria Air (M. Rivara); 
17) Valter Caf (F. Picciril- 
lo); 18) Shango (I. Berardi). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 6) Zuma d’An- 
zola. 18) Shango. 5) Ver- 
done Om. Aggiunte siste- 
mistiche: 14) Versiliese 


d’Apua. 8) Abici Max. 16) 
Zaccaria Air. 

Nella tris di Roma (Ca- 
pannelle, galoppo) è uscita 
la combinazione 6-12-13 
che ha pagato 2881,38 per 
328 vincitori. 


LA 
21X 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


‘l.a corsa 


1.0 arrivato 21 
2.0 arrivato 12 


2.a corsa 


X21 
2XX 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa 


Tio arrivato  2X 
2.0 arrivato  X2 


4.a corsa 


1.0 arrivato X1 
2.0 arrivato —1X 


5.a corsa 


1.0 arrivato  X1 
2.0 arrivato  1X 


6.a corsa 


Corsa + 


an 
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IL PICCOLO 


VELA Tutto pronto per la Omega Seamaster Cup, prime regate in calendario martedì 


Barker-Coutts il match più atteso 


«Eliminatoy un concorrente, semifinali e finali il prossimo weekend 


Grado-Marmi-Giado: 
secondo Furlani (Yca) 


GRADO La classifica'alturie- 
ra 70x2, Grado-Stoglio; di 
Marmi (fuori dellimbpeco 
del fiordo di Lem) _ Gra- 
do, che l’Assovelafi Perco- 
to e la Lega navde Jtalia- 
na di Grado orfnizzano 
in due giornate eìna notte 
in mare su acQuebrritoria- 
li di tre nazionaltà, per la 

ioia di duetti injapca del- 
a classe Open, suddivise 
in 6 categorie. 

In partenza brino sui 
4-5 nodi fino a Pita Salvo- 
re; poi Scirocco jiù fresco, 
ma in prua, finia Marmi. 
In rotta per Nad pratica- 
mente spi finoa Salvore, 
nonostante quathe avvisa- 
glia di tempore, ma non 
mantenuta. Îiovamente 
borino, ma senire ]eggero, 
verso Grado dhe Tiburon, 
di oltre due miri più corta 
di Game, hak; Pato per 
prima il tragur lo, antici- 

ando la baia triestina 

ame di 20 tinuti. Mini- 
mi distacchi & le altre tre 
più veloci dequintetto di 
testa. L'ultim ‘arrivato in 
tempo utile [a impiegato 
oltre 5 ore fù del primo. 
Ritirate sei ‘arche. Appa- 
gante esito jr tutti. 

‘Classific renerale. 1) 
Tiburon, Marni (Svoc 
Monf.); 2) tame, Furlani 
(Ye Adriacg 3) Robadema- 
ti, CaluzziLni Grado); 4) 
Tolomeo, Pregot (Svoc 
Monf.); 5)Coda de Lupo, 
Arbo . (Lt Monfalcone). | 
Primi dq; 


Grado). 
berti (Sì 


TRIESTE Tutto pronto per la 
Omega Seamaster Cup, la 
nuova edizione della Na- 
tions Cup, al via ufficial- 
mente domani nel Golfo di 
Trieste. Anche gli SURan 
gi sono sulla strada di T'rie- 
ste, e ieri sera sono atterra- 
ti a Ronchi i velisti di New 
Zealand, con lo skipper De- 
an Barker, senza dubbio i 
più attesi, soprattutto in vi- 
sta dello scontro con Alin- 
ghi, dello svizzero Russel 
Coutts, che sarà anche l’ul- 
timo ad arrivare a Trieste, 
martedì. 

Le regate inizieranno pro- 
prio martedì, mentre nei 
giorni precedenti il villag- 
gio servirà da base logisti- 
ca per i primi allenamenti, 
che vedranno in mare, so- 


Domatr giflo specchio di San Gorgio di Nogaro 


Ausa Corno: in 200 


CANOTTAGGIO © 
Muytà: studenti in gara 
e dora; regata«sprint 


TRIEST] circo dei remi re- 
giondi i trasferisce per 
ques weekend a Mug- 
esi nel Campionato 
Studnissco di canottag- 
si E nimellafitadi 
Fonti: Regata sprint, 
Uema nifestazioni orga- 
DIZA dalla Pullino. Sta- 
Mak, con ritrovo alle 9, 
€ Inzi) alle 9,30, un centi- 
nali gi studenti delle 
SCUl medie delle provin- 
Ss ‘Trieste e Gorizia, e 
fel î delle scuole ele- 
tari, si confronteran- 
no è quella che a ragio; 
De Mò essere considera 
ta a fase conclusiva pe 
AUkpanno scolastico, dil 
atto io n ‘SCU)- 

"iniziato a ottobre cn 
Elinterventi dei club b- 

ali nelle scuole, e pio- 
fo) tito a dicembre coi il 

Aipionato interscolati- 
©0Ì7 remoergometro. Le 
Tekte più interessani e 
Pil pettacolari della na- 
Nik fazione odierna sa- 
Tano quelle riservae ai 

{ coppia, specialiti che 
hép,{to registrare i più 
al numero di parteci 
Pafi.. 

Sarà ancora una volta 
lapyllino a tenerea bat- 
teino domattina; assie- 
nb A Comitato rezionale 

la a regata spiint sui 
5)0 nt sulla Riviera di 
Migtia, con partinza al- 
lialteza di Porto fan Roc- 
to €àrrivo nei plessi del 
por Lusinghiea l’ade- 
sioNi di quasi 3)0 atleti 
gara pot oltre 
che (alla nostra regione, 
anch da Slovenia e Croa- 
zia;\ una gara anomala 
per| panorama remiero, 
com quella sulla distan- 
za Chta. Agonismo e spet- 
tac© con partenze ogni 
tre }inuti persviluppare 
un togramma che vedrà 
prolgonisti in. misura 
makiore gli inder 14 in 
prearazione per la ker- 
mele più importante del- 
la tagione: il Festival 
del}iovani a luglio. 

ma. us. 


petil titolo regionale 


TRIBTE Prosegue a pieno rit- 
mo la stagione canoistica 
refionale, con l’impegno do- 
mini a San Giorgio di No- 
giro. Il campo dell'Ausa 
Crno ospiterà il Campiona- 
t) regionale di canoa olim- 
fica sulle distanze dei 1000 
hetri, e una gara regionale 
per le categorie allievi e ca- 
detti. Alla manifestazione, 
organizzata dalla Canoa 
San Giorgio in collaborazio- 
ne con la Federcanoa regio- 
nale, parteciperanno, tutte 
le società del Friuli-Vene- 
zia-Giulia che sfrutteranno 
le gare sul campo della Bas- 
sa friulana per testare i pro- 
pri equipaggi in vista del- 
l'impegno più importante 
della settimana successiva 
a Mantova. n 
Il tocco di internazionali- 
tà alla kermesse sarà dato 
dai club sloveni del Zuster- 
na e dell’Ankaran, che a 
San Giorgio saranno‘ con 
numerosi atleti under 14. 
Oltre 200 pagaie scenderan- 
no in acqua per contendersi 
i titoli in palio sui 1000 me- 
tri nelle specialità del K1, 
K2, C1 e C2, per le catego- 
rie ragazzi, jinior senior e 
master. Atteti ad una con- 
ferma degli ultimi ottimi ri- 
sultati finori prodotti, i tri- 
estini del Omm Epivent, 
che cercheranno di mante- 
nere l’egenonia regionale 
nella canoì olimpica, guar- 
dandosi di un'interessante 
escalatior dei gradesi del- 
l’Ausoniz con Prafloriani- 
Lugnanvarotto in testa, 
concedeido ai friulani della 
Canoa fan Giorgio il mono- 
polio dille «canadesi», coni 
tricoloi under 28 in C2, Ta- 
vernas Piccini. Occhi pun- 
tati inparticolare sulle neo- 
camponesse italiane in K2 
Bordn e Fonda, sugli inos- 
sidalili Lipizer e Rodela, e 
sul hanipolo di giovani pro- 
mese delle categorie junio- 
rese ragazzi, ad incomin- 
ci&e dal K4 juniores vice- 
canpione italiano di Russo, 

Aberti, Lorenzi e Prelazzi. 
Maurizio Ustolin 


le squadre di velisti che si 
combatteranno per vincere 
la Omega Seamaster Cup: 
agli annunciati New Zea- 
land, Alinghi, Gbr Challen- 
ge e Le Defi Areva, infatti, 
si è aggiunto il team Sid- 
ney 95, un gruppo di velisti 
australiani capitanato da 
Chris Law, con a bordo an- 
che un velista italiano, Ro- 
sario Vannucchi. 

Anche la formula delle re- 
ate è stata modificata in 
‘unzione della presenza di 

cinque team: a partire da 
martedì, infatti, si svolgerà 
un Round Robin completo 
(tutti gli equipaggi impe- 
gnati in scontri diretti con- 
tro tutti gli avversari), alla 
fine del quale verrà elimi- 
nato il quinto classificato, 
per procedere poi allo svol- 
gi ento di semifinali e fina- 
î, previste il prossimo 


Le manifestazioni di contorno all'evento della prossima settimana davanti al s 


Sono quasipronti i gazebo sulle Rive, (Foto Lasorte) 


week-end, con la regata de- 
cisiva in rana per do- 
menica 9 giugno, al matti- 
no. Tutte le regate, come 
ogni anno, si svolgeranno a 
bordo delle due imbarcazio- 
ni TuttaTrieste, di circa 16 
metri di Lose ma que- 
st’anno i velisti dei team a 
bordo saranno dieci, due in 
più delle precedenti edizio- 
ni e per questo per espres- 
sa richiesta dei team, che 
utilizzano, evidentemente, 
la regata come test in vista 
della prossima Louis Vuit- 
ton Cup. Si tratta di un otti- 
ma occasione — regatando 
su barche uguali — infatti, 
per controllare l’affiatamen- 
to del team, e l'abilità di ti- 
monieri e tattici. 

Dal punto di vista dell’or- 
ganizzazione a mare, sarà 
anche quest'anno lo Yacth 
Club Adriaco a tenere le fi- 


TRIESTE La Seamaster Omega 
Cup non sarà solo match-ra- 
ce. Una serie di eventi colla- 
terali sono stati infatti alle- 
stiti dagli organizzatori del 
consorzio TuttaTrieste an- 
che per i palati meno avvez- 
zi ai gusti della vela. Tutte 
le sere, da domani a domeni- 
ca prossima, nel Villaggio al- 
lestito sulle rive si esibiran- 
no fruppi musicali dal vivo, 
dalle 18 fino a mezzanotte. 
Martedì Trppunienenio 
con la presentazione degli 
equipaggi partecipanti alla 
ations Cup (ore 20.30) se- 
ito a partire dalle 21.30 
all'elezione di Miss Omega 
Seamaster Cup, concorso di 
bellezza aperto al pubblico. 


__- 
Oggi l’esito della cronometro de 


la delle regate, mentre gli 
arbitri, capitanati da Lucia- 
no Giacomi, saranno tutti 
di levatura internazionale. 

Intanto, a terra, è stato 
allestito il villaggio ospitali- 
tà e l’esposizione che ospita 
prodotti per la nautica: in 
via di,preparazione le tribu- 
ne per seguire le regate, 
che si disputeranno tutte a 


' pochi metri da terra, nel ba- 


cino San Giusto. Infine, 
una nota di colore: pronto 
ad arrivare, il 2 giugno, an- 
che il miliardario svizzero 
Ernesto Bertarelli, finan- 
ziatore del team Alinghi; il 
suo ruolo non sarà quello 
di fare lo spettatore: sarà 
infatti in barca, a bordo, a 
irare i grinder, e fare quin- 
i tanta fatica assieme al 
suo timoniere, Russell 
Coutts. 
Francesca Capodanno 


alotto della città 


Molta musica e l'elezione della miss 


Solo a invito, invece, la sera» 
ta con il comico Teo Teocoli 
che si terrà alla Sala Tripco- 
vich mercoledì alle 21. Il 
giorno successivo, nella riu- 
nione notturna all’Ippodro- 
mo di Montebello sarà mes- 
so in palio il Trofeo Seama- 
ster Cup, 7 
Venerdì dalle 18, il Trofeo 
Porto di Trieste, seguito alle 
29 dal Sail Vip Parîy, disco- 
teca sotto le stelle nella qua. 
le si alterneranno diversi 
Di e dalla festa che si terrà 
la discoteca Machiavelli a 
partire da mezzanotte. Do- 
menica 9 giugno, infine, dal- 
le 18, grande chiusura al Vil 
laggio con le premiazioni. 
Alessandro Ravalico 


ciderà il vincitore della corsa 


ARPÉGE ! 
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All'ombra del Castello di Trieste una delle sfide dello scorso anno. (Foto Borlenghi) 


_ 


Venti equipaggi in gara per 


TRIESTE Le 20 Arpége, presenti sulle nostre ac- 
que per il 3.0 raduno nazionale della classe, 
hanno confermato ieri sera, al briefing dei ti- 
monieri tenutosi nella sede della Triestina del- 
la vela, le linee complete del programma ope- 
a Animatori dei preparativi il timoniere 
di Lady Blu, che si fregia dei due ultimi titoli 
Îla classe, col, Lipartiti di Venezia 
e il dir. della Triestina della vela, Giannessi, 
curatore logistico delle esigenze in mare. 


rativo. 


nazionali de) 


| LE 


Simoni positivo alla cocaina 
anche in una tappa «rosa» 


(Ita/Acqua e Sapone) 
in 4h12' 


Haselbaci 


4) Lars 


‘ ciro Sivalia 


*abbuono © 


1) Paolo Savoldel 
(Ita-Index Alexia) 
in 80h37'1" alla media 
oraria generale 

187,472 Kmh_ 
0) a 
hl (Ita) 
) Tyler Hamilton a 1'28 


di 


x Verbrugghe (Bel 
9) TT ; 
Gonzales (Spa). 

) a941 


= ANNIVERSARIO | 


1 25 anni dello Jadran basket I 
team della minoranza slovena 


TRIESTE Venticinque anni di successi, di gioie, di sport e di 


amicizia. Venticinque anni di Jadran, festeggiati giovedì ‘ 


sera, nella sede della Banca di Credito Cooperativo del 
Carso di Opicina, con un libro, Un volume importante, di 
364 pagine e 395 foto, scritto e vissuto con grande intensi- 
tà da Branko Lakovic, giornalista del Primorski Dnevnik, 
redattore del sito internet Www.slosport.org ma soprattut- 


to grandissimo appassionato di sport, e da Sergio 
responsabile della redazione sportiva italiana di 


‘avear, 
Ty Koper 


Capodistria e allenatore di basket, da sempre allo Jadran. 
Si deve a loro il libro «Jadran 25», dedicato ai venticinque 
anni di una delle società di pallacanestro più importanti 
di Trieste, «la squadra» della minoranza slovena. 

Il libro, edito dall'Editoriale Stampa Triestina con il 
contributo fondamentale dell'Unione dei Circoli Sportivi 
Sloveni in Italia, racconta di vittorie e successi, giocatori, 


tecnici e allenatori. Racconta, però, 50) 


rattutto di emozio- 


ni, di uomini che credono nello sport, di amicizia, del miti- 
co gruppo di cui facevano parte cestiti come Boris Vitez, 


Marko 


an, Claudio Stare, Mauro Cuk. Atleti che, insie- 


me a Jan Budin, Christian Arena, Marko Lokar, Dean 
Oberdan e Sandi Rauber, hanno portato il nome dello Ja- 
dran in serie A. Perché, da sempre, lo Jadran è un grande 


serbatoio di talenti. 


« 


an. pug. 


BRESCIA Ieri lo scandalo-do- 
ping si è arricchito di un 
nuovo capitolo. Protagonista 
ancora una volta Simoni, 
escluso dal Giro per essere 
risultato lo scorso aprile po- 
sitivo alla cocaina. Ieri si è 
saputo che la stessa cosa è 
avvenuta anche durante il 
Giro, precisamente alla tap- 
Re di Caserta. La posizione 

lel ciclista si aggrava quin- 
di ulteriormente. 

Intanto nella procura di 
Brescia gli inquirenti stan- 
no passando al setaccio il 
materiale raccolto nel mini- 
blitz di Corvara. Nei prossi- 
mi giorni saranno ascoltati 

luattro corridori: Garzelli, 

imoni, Sgambelluri e Zaki- 
rov. «La nostra inchiesta - di- 
ce il pm Conte - non è finaliz- 
zata a moralizzare lo sport o 
a criminalizza- 
re il mondo del 
ciclismo, Ci tro- 


Brescia, Cipollini 


l'Acqua&Sapone ha pilotato 
il suo capitano laddove nes- 
sun altro può giungere, ben- 
chè nell'occasione il lavoro 
di equipe sia stato diverso 
dai piani stabiliti. Il treno 
zebrato ingoiava chiunque 
tentasse la fuga ma si ritro- 
vava senza qualche binario 
nel rush conclusivo: Cipolli- 
ni si allea con Petacchi, Lom- 
bardi giunge ai trecento me- 
tri conclusivi con il Fassa 
Bortolo alle sue spalle e Su- 
i Mario appena dietro. 

olpo di genio: la sua azione 
stavolta dura cinquanta me- 
tri, lo spezzino si ritrova con 
il vento in faccia e il toscano 
Do sorprenderlo da dietro. 

n vero colpo d'astuzia. 

La Via prendeva il via 
senza Heppner: il tedesco, 
maglia rosa per undici gior- 
ni, gettava la 
spugna dopo le 
fatiche dolomiti- 


viamo di fronte che, In gara si 
a fatti che la ancora protagonista arrendeva alle 
legge punisce: w fard emorroidi Fa- 
RE so- di uno sprint Vincente  brizio SU al- 
stanze illecite À tro tipo di pro- 
per migliorare Adesso è a «2 È blemi. Sta be- 
a propria per- dal record di Binda nissimo, inve- 


formance è un 
reato». 

Frattanto, do- 

0 aver caracollato sulle Do- 
lomiti ed esser giunto nei 
due tapponi di montagna 
mentre gli uomini di classifi- 
ca erano già in albergo, Ma- 
rio Cipollini ha messo a se- 
gno la sua quinta zampata 
in questo Giro, portando a 
quota 39 le sue vittorie nella 
corsa della Gazzetta, a me- 
no due dal record di un gran- 
de come Binda. Il toscano 
non la smette più di sorpren- 
dere e, alla veneranda età di 
35 anni, mette in fila il soli- 
to nugolo di pretendenti che 
debbono accontentarsi delle 
briciole, 

Stavolta, sul traguardo 
delle diciottesima tappa del 
Giro, la Rovereto-Brescia di 
143 chilometri, il Re Leone 
ha domato il nostro Alessan- 
dro Petacchi e l'austriaco 
Renè Haselbacher, due che 
si prendevano finanche a 
spallate pur di rimanere a 
ruota del loro maestro. An- 
che stavolta, nell'impegnati- 
vo circuito finale cittadino, 


ce, Cristian Mo- 
reni, l'attaccan- 
te di giornata: 
prende e parte appena può 
raggiunge un vantaggio da 
gruppo di oltre due minuti 
ma perde brillantezza sull' 
ascesa di Lumezzane e si fa 
riprendere dopo 50 chilome- 
tri di scampagnata. Il circui- 
to finale sembra disegnato 
per furiosi attacchi. 

Dario Frigo cerca il riscat- 
to.e si unisce a Tosatto e Pe- 
ron, che però non offrono col- 
laborazione, Ci prova allora 
Denis Lunghi, che ingenua- 
mente cade in curva senza 
farsi male. Gli ultimi lampi 
atrivano dagli olandesi De 
Jongh e Boogerd, entrambi 
risucchiati dai team dei velo- 
cisti, 

Finale dunque scontato, 
Chissà invece come andrà a 
finire questo Giro. Oggi c'è 
la cronometro decisiva, 43,9 
chilometri (da Cambiago a 
Monticello) in cui il falco Sa- 
voldelli dovrà respingere gli 
assalti di Tyler Hami] a 
specialista che ancora non si 
è arreso. La spunterà il più 
fresco. 


i titolo tricolore 


Oggi «Giro del Fina con partenza da oltre 
Miramare e conclusione davanti a Porto San 
Rocco di Muggia, con approdo e fermata per co- 
lazione. 

Nel pomeriggio, ancora nella sede della Stv, 
per determinare la formula della regata e il sì- 
to di svolgimento nella giornata di domani, va- 
lida ai fini del titolo nazionale 2002. In serata 
conviviale nel salone dello Ye Adriaco, 

sonc. 


IN BREVE & 
Il sestetto triestino cade in gara-3 a Tolmezzo 


Beach City, svanisce il sogno 
di promozione in serie C 
Unterweger: ottima stagione 


TRIESTE Svanisce il sogno del Beach City Volley di passa- 
re in serie C maschile. Nella gara-8 di finale play-off, 
infatti, a spuntarla per 3-1 (28-26, 18-25, 25-22, 25-15) 
è stato il Tecnospine Tolmezzo, che dopo l’ottima gara 
interna dei triestini di sabato scorso è stato costretto al- 
la «bella» in Carnia. A fare la differenza in una gara 
per entrambe le formazioni nervosa e di non altissimo 
spessore tecnico, è stata la minor lucidità e tranquilli- 
tà dei triestini nel gestire i momenti salienti dell’incon- 
tro, dovuto anche all’inesperienza del gruppo di affron- 
tare appuntamenti di tale importanza. Comunque, per 
il Beach City Volley, il secondo anno in serie D registra 
un bilancio positivo: «Siamo riusciti a vincere contro 
tutte le formazioni del torneo - ha commentato il tecni- 
co Unterweger -. Resta però il rammarico per alcuni in- 
fortuni che hanno più volte ridotto l'organico nel corso 
campionato, e per altri fattori esterni al gioco che han- 
no condizionato l'andamento di alcuni confronti». 


Pattinaggio, Tanja d'argento 


FRIBURGO Soddisfazione per l'atleta triestina Tanja Ro- 
mano all’annuale edizione della Coppa di Germania, 
kermesse internazionale che si concluderà domani. 
L'Italia ha messo in campo una squadra di tutto rispet- 
to, nonostante l'evento non possa competere con appun- 
tamenti ufficiali come i campionati europei. Fra gli az- 
zurri anche RATE atleti regionali: il cadetto Luca 
Raccaro (Gradisca Skating), campione italiano 2001, lo 
jeunesse Daniele Sulcic, dello Sc Gioni Trieste, lo junio- 
res Massimiliano Gallina (Pa Ronchi) e la senior Tanja 
Romano, dello Ss Polet Trieste. Ed è proprio la campio- 
nessa europea 2001 a conquistare la prima medaglia, 
guadagnando l'argento negli esercizi obbligatori, alle 
spalle della tedesca Constance Hossfeld. Molto soddi- 
sfatto l'allenatore Mojmir Kokorovec: «Tanja ha esegui- 
to fili obbligatori benissimo, nonostante una sbavatura 
nella boccola. Questa era una gara dove era molto diffi- 
cile battere i padroni di casa, e malgrado ciò è riuscita 
a superare Natalie Heinz e altre due tedesche». 


Judo, Grande slam a Chiarbola 


TRIESTE Il Grande slam arriva a Trieste per disputare og- 
gi e domani le prove numero otto e nove del prestigioso 
circuito O Gli appuntamenti sono al palasport 
di Chiarbola che vedrà le classi giovanili (Esordienti A 
e B) impegnate oggi nel 1,0 Trofeo Verde Arancio e le 
classi cadetti, junior e senior in gara domani per la 7.a 
edizione del Trofeo Città di Muggia. Il Città di Muggia, 
organizzato a cura dell’Us Muggesana, sbarca dunque 
a Trieste in seguito dell’indisponibilità del nuovo pala- 
sport di Aquilinia dov'era stato programmato e alla ne- 
cessità di un ampio parterre per ospitare le quattro 
aree di gara previste per una folta partecipazione dal- 
l'Italia e dall'estero. Attualmente il Grande slam vede 
il muggesano Marco Novel al secondo posto dietro l’udi- 
nese Niedda sia della classifica generale a punti sia nel- 
l’Ippon Trophy», mentre la Ginnastica Triestina guida 
Du, assifica per società assieme al DIf Yama Arashi 

ine. 
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«CI siamo uniti 
Der esservi ancora più vicini. 


Da oggi, grazie all'unione con le Banche Cardine, Sanpaolo IMI vi è ancora più vicino. Con oltre 3000 Filiali in tutta Italia. 
Dopo l'aggregazione già consolidata con il Banco di Napoli, oggi Sanpaolo IMI perfeziona quella con le sette Banche Cardine. La sua presenza diventa così più 


omogenea e capillare su tutto il territorio nazionale, comprese le regioni del Nord-Est, la cui vivacità economica ed imprenditoriale merita una forte attenzione. 


Un'unione importante, quindi, per offrirvi dovunque un servizio ancora più puntuale, e incontrare sempre meglio la vostra voglia di una banca davvero vicina. In tutti i sensi. 


GRUPPO SNNPAOIO IMI 


